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PREFAZIONE 

L'Autore di questo libro ha già narrato la sua storia di giudice, di cittadi­
no c di UOIllO, nel volume La toga strappata (Pironti, Napoli 1992), storia 
di magistrato fatto oggetto di sollecitazioni, pressioni, intimidazioni, dal­
l'interno della magistratura e dall'esterno; e che, nonostante tutto, man­
tiene ancora intatta la gioia di vivere per alti ideali e di comunicarli agli 
altri, soprattutto ai giovani, E ne dà un'ulteriore prova in questa nuova 
opera in cui si misura con un'impresa ardua, quella di raccontare la vi 
gente Costituzione italiana ai giovani: con un impulso vitale e con un 
metodo che è tutto scaturigine di vita, 
A leggl're queste pagine, che l'argomento avrebbe potuto rinchiudere 
in un sarcofago e che invece si aprono irrl'sistibilmente a un dialogo 
vivace e movimentato (persino dal contrappunto di appropriate frasi dei 
più celebri cantautori), ci si potrebbe chiedere: da dove gli viene qUl'­
sta geniale capacità di trasmettere interesse e di infondere palpito inin­
terrotto a questioni che tanti oggi mostrano di ritenere non solo aride, 
ma tl1ortl'? Dondl' gli \'iene la capacità di smentire cosÌ radicalmente 
quanti \'olessero evocare, a sproposito, in ordine alla Costituzione, la 
frase' di Gesù: "Lasciate che i morti seppeliscono i loro morti» (Mt R,22)ì 
Donde:, ~lllora. questo ardore vitale inestinguibile, e oggi così contro cor­
rente' 
La risposta è forse data da una riga dell'Autore stesso, che ha dedicato 
un suo seeondo libro, Il giudice di Berlino (Pironti, Napoli 1(94), a Non­
nà, "petalo di rosa e ruscello di amore}). A Michele Del Gaudio è stata 
trasmessa nel cuore una genuina e schictta polla d'amore da Nonnà, chc 
egli definiva, a li anni, «la mia migliore amica, tanto chc spesso, quan­
do ho dei dubbi, mi chic do cosa farebbe Nonnà, e agisco in conscguen­
za", Cinque anni più tardi, a 19 anni. alla morte di Nonnà, scriveva: «Il 
primo vero e grande dolore della mia vita. È l'unico legame che mi ri­
mane con Dio". Leggcndo dunque nella chiave di queste parole il "rac­
conto" della Costituzione, mi è sembrato di capirlo meglio e più a fon­
do, E mi sono ricordato di qualche cosa di analogo che ho pensato più 
volte per qualche pagina (certo non tutte) di Lev Tolstoj, altrettanto ri­
velatrice dell'influsso remoto ma potcnte della personalità della zia che 
gli fece da madre (perduta nella prima infanzia): "La zia Tatjana Aleksan­
drovna esercitava una grande influenza sulla mia vita: questa influenza 
consisteva, in primo luogo, nel fatto che lei, già nell'infanzia, mi inse­
gnò la felicità spirituale che vicne dalla carità! Non me l'inscgnava con 
le parole, ma con tutto il suo cssere mi sorprendeva con l'amorc. Vede­
vo, sentivo, comc le faceva bene amare, e ho capito la gioia d'amare",)). 
È dunquc a questa vena sotterranea d'amore - d'amore alla \'ita, al ser­
vizio di alti idcali e non solo a una solida logica giuridica -, che si ispi-
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l'a un lihro come questo, tuttavia formalmente giuridico e destinato a 
sciogliere complicati nodi giuridici, sociali e culturali che hanno oggi 
un peso assai grande non solo per tutto il nostro ordinamento, ma per 
l'éthos collettivo della nostra vita pubblica e privata. 
Perciò, a cominciare dai primissimi articoli della Costituzione, l'Autore 
reagisce contro una loro interpretazione come meri enunciati program­
matici da confinare in una specie di preambolo; li spiega invece come 
articoli fondanti e tassativi per tutto il nostro ordinamento: «Altrimenti 
siamo su un altro canale: in un'altra Costituzione. Vengono ,{ffermati 
e garantiti i diritti dell'uomo, che non possono essere messi in discus­
sione da nessuno, nemmeno dallo Stato; e si tratta di posizioni soggetti­
ve non chiuse, cioè non tassative, ma aperte a tutti i valori eventual­
mente emergenti nella coscienza sociale [ ... l. Viene elevata a soggetto 
di diritto la stessa formazione sociale in cui il cittadino si esprime: la 
famiglia, la scuola, la fabbrica, l'università, il partito, il sindacato, l'as­
sociazionismo" . 
Analoghe affermazioni del tutto coerenti e perspicue nella loro portata 
si ritrovano per l'art. 3 della Costituzione e per l'art. 4 (il diritto al lavo­
ro). Di quest'ultima norma l'Autore dice che è stata completamente «stra­
volta e neutralizzata con l'etichetta di programmatica e quindi di nes­
sun valore concreto". 
All'art. 'i l'Autore dice che la Costituizone vuole non uno Stato centrali­
stico ma «un organismo vivente composto da parti viventi [ ... l. Per cui 
va realizzato il più ampio decentramento amministrativo, e dall'altro van­
no esaminate con prudenza e con ferma opposizione proposte, svilup­
patesi negli ultimi anni nell'ambito di movimenti politici e sociali, ten­
denti a una divisione dell'Italia in più sezioni". 
E all'art. 7 la bella affermazione: "Per me, il cristianesimo è stato ed è 
importante, ma deve mantenere il suo primato a livello spirituale, senza 
entrare nella politica partitica con proprie strutture organizzati ve; altri­
menti rischia di offuscare con il secolare la grandiosità del messaggio 
interiore" . 
E a proposito dell'art. 8 sostiene che la pari opportunità dev'essere data 
a tutte le religioni. Pur ammettendo di essere personalmente in un mo­
mento critico e confuso, l'Autore aggiunge: "Spesso sento il bisogno di 
pregare e di ringraziare qualcuno, per le cose belle che ho dalla vita [ ... l 
e mi sento nella sostanza un credente. Il mio punto di riferimento, la 
persona a cui mi rivolgo, è mia nonna, mancata nel 1970. È stata decisi­
va nella mia evoluzione da fanciullo ad adulto. E Sandro Pertini, e papa 
Giovanni". 
E così si potrebbe continuare a lungo per il commento all'art. Il sul 
ripudio della guerra; per l'art. 18 sulla proibizione delle società segrete, 
a proposito delle quali Del Gaudio fa un lungo excursus a condanna della 



massoneria e della mafia; per l'art. 21, sulla libertà di parola c di stam­
pa, in oreline al quale auspica un contenimento dci reati d'opinione; per 
gli arte 29-30, circa i diritti e la tutela della famiglia, dove, pur mostran­
do solidarietà umana verso gli omosessuali, esclude che le loro unioni 
possano essere riconosciute dalla legge come un matrimonio, per un 
preciso ancoraggio costituzionale della famiglia al matrimonio come unio­
ne di sessi diversi. Può darsi che, in ordine al presente momento di tra­
vaglio storico e di grandi evoluzioni di costume, le opinioni di politica 
familiare di Dd Gaudio possano ispirarsi (è illuogu di riturnare lJui ~tl 
paragone iniziale) a quel che è stato detto più ne Il Vangelo secondo 
Tolstoj che nel Vangelo di Cristo, Ma poi su tutto prevale ancora il ri­
chiamo a papa Giovanni, a Pertini e a sua nonna, 
Ci sarebbe ancora tante altre cose da segnalare: come per esempio le 
due belle lettere, inserite nel testo, ai camorristi e ai preti l E un po', for­
se, l'avvertenza che, in una auspicata seconda edizione, sia dato mag­
giore sviluppo al commento di qualche articolo della seconda parte della 
Costituzione, 
Voglio invece concludere con un invito a Michele Del Gaudio, che va 
dovunque a parlare di legalità nelle scuole, nelle università, nelle piaz­
ze, nelle sale parrocchiali e laiche: l'invito a venire nelle nostre case a 
Monte Sole, a parlarne a noi, monaci e monache, perché ha scritto: «non 
capisco le suore di clausura)) (Il giudice di Berlino, p, 19), Spero che 
la sua lezione sarà tanto vitale ed efficace che egli, più di me, converti­
rà, comunque per il meglio, l'uditorio! 

Giuseppe Dossetti 

Oliveto di Monteveglio, settemhre 1995, 

Giuseppe Dossetti è nato nel 1913. Docente universitario, condiuise 
l'impegno dellaicato cattolico nella Resistenza, Fra i Più attiui e pre­
stigiosi membri del! 'Assemblea Costituente, divenne leader politico di 
primo piano nel dopoguerra, Nel 1951 si ritirò dalla politica attiva 
e, ordinato sacerdote a Bologna nel 1959, si dedicò al! 'apostolato nelle 
comunità di base, Lasciato il sacerdozio, vive con monaci e monacbe 
nell'Eremo di Monte Sole, Nel 1994, dopo quarant'anni di silenzio, 
ha lanciato un appello per la difesa dei valori della Costituzione, mi­
nacciata da recenti orientamenti di pensiero, In suo nome stanno sor­
gendo, su questo prohlema, comitati in tutta Italia, 
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PRESENTAZIONE 

La prima volta in cui pensai di scrivere questo volumetto fu nell'inver­
no del '92. Ero a Vicenza per un dibattito. Una professoressa mi chiede 
cosa può fare un'insegnante per la legalità. Mi vengono in mente due 
preti: Don Milani e il suo rapporto con gli studenti di Barbiana, già negli 
anni Cinquanta, e Don Gallo, che porta avanti con sacrificio la comuni­
tà per tossicodipendenti di San Benedetto a Genova. Un mio amico va 
da lui e si offre come volontario. Don Gallo gli chiede cosa fa nella vita. 
E il mio amico: «L'insegnante». «E allora fai bene il tuo lavoro, che darai 
tanto ai miei ragazzi». 
Poi pensai che la Costituzione e l'educazione civica, pur previste nei 
programmi scolastici, non vengono insegnate; anche perché i libri di 
testo sono spesso complessi, noiosi, prolissi. 
Nelb primavera del '94 da vari settori viene portata una critica dura alla 
Costituzione; si afferma in maniera perentoria la necessità di una sua 
revisione ampia e sostanziale. l colloqui con Nino Caponnetto e Don 
Giuseppe [)ossetti, le loro affettuose sollecitazioni, mi convincono a 
mettere nero su bianco l'esperienza di un' estate passata a parlare di Co­
stituzione con' 'i ragazzi di Corso Umberto": una discussione serrata 
e aperta, in cui hanno trovato ampio spazio le opinioni personali dei 
protagonisti. Non è un'il1\'enzione; esistono, vivono a Torre Annunziata. 
IlUbro prende subito la forma di dialogo. Affrontiamo buona parte del­
le norme costituzionali; il resto lo completiamo solo nella narrazione. 
Poi un pomeriggio, parlando di musica, ci rendiamo conto che in realtà 
le canzoni non sono solo frivole, spesso hanno contenuti particolarmente 
profondi. Notiamo addirittura che pochi versi spiegano i principi fon­
damentali del vivere civile meglio delle 500 o 1.000 pagine dci grossi 
tomi scritti dagli studiosi della materia. E allora ripassiamo a memoria 
i nostri cantautori preferiti, ci procuriamo i testi delle loro "liriche", 
facciamo una selezione ed infine inseriamo quelli più belli nei nostri dia­
loghi, per sintetizzare in tre-quattro righe i vari articoli che discutiamo. 
E i versi d'amore? In fondo il nostro è un libro d'amore! Non solo e 
non tanto perché Anna e Marco, due ragazzi che si conoscono sul "ter­
razzo" s'innamorano - cosa già di per sé bellissima - ma anche per­
ché dal loro amore si sviluppa nel gruppo l'amore universale, delle co­
se per le cose, per una penna, una fotocopia, un pezzo di carta, la 
Costituzione, l'impegno civile, la legalità. 
E il segreto di Pertini, a cui il volumetto è dedicato con papa Giovanni, 
aleggia sulle nostre chiacchierate pomeridiane. 
Alcuni ragazzi fanno teatro e allora proviamo a rendere alcuni temi in 
battute secche e rapide del tipo: «Voglio andare a mangiare un panino»; 
«Ed io andrei a fare una passeggiata e poi il panino». 
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L:guagliama? Suli<larietà? Il lavoro <li équipe va avanti: c'è chi si de<lica 
Jlb "ripulitura" del testo; chi a migliorare l'aspetto letterario; chi a sem­
plificare qualche concetto ancora troppo complesso. Alla fine è fatta. 
La fiducia degli editori ne consente la pubblicazione. I nostri colloqui 
saranno letti da tanti giovani e da tanti adulti, che forse non hanno mai 
conosciuto la Costituzione. Li aiuteremo a comprenderla, a capire che 
non è un semplice testo di legge, ma un consiglio di vita, che, se ognu­
no di noi trasfonde nei comportamenti quotidiani, può anche dare un 
po' di felicità. 
E intanto giro le scuole di tutt'Italia, dalle elementari ai licei; parliamo 
per ore di democrazia, legalità, solidarietà, giustizia. Sto dando un sen­
so alla mia vita. 
Grazie "ragazzi di Corso Umberto"; grazie ragazzi del '95, che mi con­
sentite di continuare a credere in un mondo migliore. 

Michele Del Gaudio 

Torre Annunziata, giugno '95. 



PROLOGO 

Cè appt::n;t stato un temporalt::, di quelli esti\i, intLllsi t:: veloci: l'aria 
pOl1luidiana t:: orlllai tersa t:: lugliu si illGllllillitU SCI\:nu nel (aldu di su 
giont::. Penso all'amore cbe fugge t:: alla legalità, tanto martoriata nd n()~ 
stro Paese È semprt:: più netta \'immagine di una l11t::daglia antica: da 
una parte l'amort::, dall'altra il rispt::tto dellt:: regolt::. Gli idt::ali e i senti~ 
mt::nti co m t:: base solida t:: duratura del nostro vi\'Cfe. Non riuscirei ad 
andare avanti senza dt::i valori guida e un legame affLttivo con la donna 
e con gli amici miei: e i familiari: e i nipotini: non mi interessa cosa fa~ 
l'anno da grandi. ma spero con tutto il cuore che divLlltino dei bravi 
ragazzi. 
Il suono del campanello mi distrae. È Davide con Rosanna. Poi arri\'a~ 
no alla spicciolata Stefania e Franco, Daniela, Mario e Grazia, Lorenzo, 
Anna, Marco, Debora, Pt::ppt::. ,vIi hanno chiesto di parlare un po' ddla 
Costituzione; in modo semplice e chiaro; solo alcuni di loro studiano 
legge; Anna è al lict::o. Ci sediamo fuori, sul mio terrazzo, e sento nel 
frt::sco \'t::nticello una certa emoziont::, ancht:: dt::ntro di me. 
«L'etimologia dei termini repubblica e democrazia è nota: indicano let~ 
teralmente t:: quasi sovrapponendosi nei significati, cosa pubblica e go~ 
verno del popolo. Il primo articolo ddla Costituzione ha natura rico~ 
gnitiva ed esprime in via programmatica la forma di Stato cbe caratterizza 
il nostro assetto istituzionab. Comincio a spiegare; ma mi accorgo che 
qualcosa non funziona. Ripasso mt::ntalmt::nte quello l'be bo detto. Ma 
perché voglio l'art:: il professore? Dno semplicemente raccontare la Co~ 
stituzione ad un gruppo di giovani. Ed allora cosa c'entrano tanti paro~ 
Ioni? 
«Vedete ragazzi - riprendo - la nostra è la Costituzione più bella del 
mondo; i Paesi giunti alla ckmocrazia dopo di noi, l'hanno presa a mo~ 
dello per rt::digere la loro: la Spagna, il Portogallo, la Grt::cia; t:: yi sono 
i primi contatti con gli Albanesi. Due sono le ragioni principali - c()nti~ 

nuo - Nellt:: sue norme sono conf1uite tre filosofie tra le più importanti 
della storia dd mondo: quella cristiana, quella liberale, quella marxista. 
Pur ndla loro diversità cristianesimo t:: marxistl10 hanno punti in co~ 
mune». 
«Sembra incrt::dibile l - è il commento di Davide - Cinquant'anni fa 
cattolici e mal'xisti cht:: lavoravano allo stesso tavolo! Eppure un certo 
tipo di propaganda li descrive ancora oggi come il diavolo e l'acquasanta». 
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"Si:IIl)() abituati a \cdl'lli CUS1- riprendo - per 1l1otil'i stmici, Si e creato 
un ampio solco fra i due orientamenti di pensiero, soprattutto a causa 
deltl Guerra Fredda e di tutto cil) che ha significato per le \'icende in­
terne dci singoli paesi dell'Est e dcll'Chest; fino ~I rradursi nellinguag­
gio quoticli,IIlO in cspressioni popolari. cariche di paura e cii odio, come 
quella l!c'i comunisti che mangiano i bambini e dei preti servi del pote­
re, [lì realt;1 tra le due filosofie, precisate le luro caratteristiche peculiari 
e distintive, ci sono punti di connesssione, Lo dimostra la Costituzione, 
La partc migliore dell'una e dell'altra è confluita in valori cumuni, ful­
cro della nostra c\emocrazia, Pensate alla solidarietà, all'uguaglianza, al­
la sacraliù del lavoro, alla legalità, alla tutela dei deholi, al rispetto della 
I13tura, La seconda ragione è il fatto che nel 1946-48, durante i lavori 
dell'Assemblea Costituente, non si sapeva chi sarebbe andato a g(wer­
nare il Paese, per cui si elaborò una normativa estremamente garantista, 
in modo che nessun potere potesse prevalere sull'altro, con un 'ampia 
tutela delle minoranze». 
":vIa perché allora tanti attacchi alla Costituzione, in questi ultimi anni i 

- osserva Rosanna - Si è parlato di riforme istituzionali e ora si sostie­
ne addirittura che bisogna cambiare la Costituzione, Secondo me c'è 
qualcosa che non quadra», 
"Come si fa a sostenere - interviene LureO/,o -- che i guasti dell'Italia 
derivano dalla Costituzione e non da decenni di malgoverno e di mar­
ciume/» , 

"Hai ragione, Lorenzo, negli ultimi decenni la classe dirigente ha sem­
pre più ancorato il suo agire ad interessi personali e di gruppo, più che 
a quello della collettività, Oggi le forze politiche vincenti cercano di omo­
geneizzare il dettato costituzionale ai loro fini ed obiettivi politico­
istituzionali, Ed hanno già dalla loro un elemento rilevante: la mancata 
attuazione clelia Carta proprio nei suoi valori più pregnanti. Fu negli an­
ni Cinquanta che i partiti al potere pensarono bene, con l'appoggio di 
alcuni studiosi, di distinguere le norme programmatiche, semplici af­
fermazioni di principio, da quelle precetti ve, le sole immediatamente 
applicabili, Così che la parte più incisiva, quella concernente i rapporti 
sociali, a tutela delle categorie più deboli, non è mai stata applicata, per­
ché ritenuta programmatica, Su questi temi potrei continuare a lungo, 
ma dovrei percorrere norma per norma tutta la Carta Costituzionale; 
e non basterebbe certo una serata», 
Stefania: "E perché non veclerci ancoraI», 
Grazia: "Ma siamo in estate!», 
Lorenzo: "Meglio, così abbiamo molto più tempo a disposizione», 
Marco: "Sarà un'occasione per stare insieme», 
Davide: "A me sembra un'ottima idea, tu che ne dici Debora?», 
Debora: "Dicevo, appunto, a Rosanna e Peppe che potremmo vederci 



nel tardo p()meriggio qui da Michi, due, tre volte la ~ettimanJ", 
AllIlil: "Apprm'o», 
,\!({rili: "Sono sicuro che ci divertiremo», 
l Y!llIie{(/: "Allora, ;\1ichi, cosa dici di questa potenziale invasione del tuo 
terrazzo'» , 
lo sonll perplesso per un attimo, ma poi l'entusiasmo mi coillHJlge, pen­
sando :11la splendida esperienza che possiamo vivere tutti insieme, sul 
terraZ/o di Corso Umherto, 

ina capanna tra gli alberi 
,,()pra un;1 picc()1a spiaggia 
aCC:!rl~D.a[;1 dal m,Ire 

I!------~---~=' -, .' 
" Il' llN PARTIGIANO RICORDA 

Quarantasci allni la, il 2') aprile l Si,,?), mi trova\'o come oggi a celebrare 
I i questa data ai piedi della l1luntlgna dove avevo fatto il partigiano, con 

tanti altri compagni di allora che di ailno in anno ci ritroviamo in nll-
;,1 mero sempre più ridotto, ma con sentimento non affievulito, 

II sentimento che ci animava e ci univa non era di rabbia [" ,] di velleità 
! di rivincita: no, era un sentimento di orgoglio e d'impegno, per la re-
III pubblica democratica di cui avevamo gettato le tòndamenta con la resi­

~tenza c la vittoria sul nazi-fascismo e disegnato i princìpi, le regole e 
I le istituzioni nella Costituzione, E che forse oggi dovrei cancellare quei 
I sentimenti e quei giudizi? Ma no: oggi come allora dobbiamo sentirci 

orgogliosi di questo 2') aprile, che ci ricorda di essere stati parte attiva 
e non succube o inerte nella grande impresa di abbattimento del nazi­
fascismo, Oggi come allora siamo ben consapevoli che lì sono le radici 
della nostra libertà e della sua istituzionalizzazione in democrazia repub­
blicana, 
Antifascismo non è un connotato di parte; non è un atteggiamento di 
contrapposizione e di condanna rivolto al passato, riaffermazione reto­
rica di una vittoria definitivamente conseguita nella "guerra civile": 
è assunziune sempre riconfermata di un impegno mirante al futuro, che 
si fa forte di quella vittoria ma non la sbandiera per riaccendere una con­
trapposizione su cui si è già pronunciata la storia; è dichiarazione orgo­
gliosa ma non faziosa di solidarietà democratica, 
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Antifascismo insomma, è dichiarazione storicamente datatl d'impegno 
democratico, Potremmo anche sostituirvi il sinonimo di queste due [", l 
parole quando avremo constatato la scomparsa di vd1cità neo-fasciste 
in questo Paese ed in altre parti dclmondo, Prima no, non j)ossialllll 
abbassare la guardia.., 
Intatti e permanenti restano i valori di libertà, giustizia, solidarietà su 
cui la Repubblica è fondata, così come sono tradotti in princìpi dalla 
Costituzione.., E ci serve anche la celebrazione di questa data, a rav\'Ì­
\are in noi e a llutrire nei giovani quella !11enmria storicI cii cui perce' 
piamo allarmanti sintomi di offuscamento, 
Con questo spirito oggi sventoleremo le bandiere, sfileremo nei cortei, 
ci aduneremo nelle piazze, 

(in "L'l:nitJ», 2S.4, 1994, rivisto) 

ANTONIO GIOLITTI 

(già JJarlmnenlare e ministroj 
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Articolo 

I .r:tgaZ7.i sono arriv;lti tutti puntuali. Oggi iniziamo ad affrontare il t(­
"li) vero c Jlwprj() della CostituzionE 1:1 IEtrllr:1 dr! primo :Inicol" 

uliulla .,>u!)itu illlu~tru dbc()!~u su un tema fondamentale: la democr'lZIa. 

L'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro. 
La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti 
della Costituzione. 

"Con il referendum ciel 1946 - comincio - gli italiani preferirono la 
forma repubblicana alla precedente monarchia e inserirono il nostro Pae­
se sulla strada della democrnia, calpestatl dal fascismo e conquistata 
dalla resistenza, movimento spontaneo di liberazione dal nazismo. E pro­
prio un partigianu mi ha scritto che non è certo questa la società ptr 
la quale hanno combattuto e dato la vita sui monti". 
,,:'vIa partiamo dalla democrazia, clalla tripartizione dei poteri - inizia 
Peppe, che studia giurisprudenza --: potere legislativo, esecutivo e giu­
diziario. Il primo approva le leggi, il secondo le esegue, il terzo ne ga­
rantisce l'applicazione. Senza alcuna possibile invasione dell'uno \TfSO 

l'altro». 
"Rispetto alla visione tradizionale, che risale a IVlontesquieu l , c'è qual­
cosa di nuovo» dico io. 
"È vero -- precisa Debora - C'è la Corte Costituzionale, un organo di 
più recentt introduzione, che controlla la conformità delk leggi ordi­
narie al dettato costituzionale. Perché nessuna legge () regolammto può 
esstre in contrasto con la legge fondamentale dello Stato". 
Mariu, sempre ironico e sornione: "Ma la nostra è una strana democrazia. 
C'è un'inversione dei ruoli: il Govtrno fa le leggi, i giudici governano, 
il Parlamento giudica". 
"Cosa vuoi dire'" chiede Anna: da Iicealc si trova a disagio nella termi­
nologia tecnica. 
«È chiaro - risponde Mario - Il Governo invece di governare e di pro­
porre le sue idee alle Camere con i disegni eli legge, emana costante­
mente decreti legge, che entrano in vigore immediatamente e vanno 
approvati entro sessanta giorni. Ne deriva che l'attività del Parlamento 
è in gran parte rivolta all'esame elei decreti legge, che molto spesso ven­
gono assunti al di fuori di reali esigenze di necessità ed urgenza, come pre­
vede la Costituzione. C'è poco spazio per le propostt di legge dei parla­
mentari. Il Governo finisce per fare le leggi più che governare e suggerirle». 

1 Charles de Secondat, barone di Montesquieu (1689-1755), scrittore e filosofo fran­
cese, dedicò gran parte della sua rit1essione a temi politici. Lo ,pirito delle leggi 
(pubblicato nel 1748) è la sua opera principale. 
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«E il Parlamento come fa a giudicarcI)) insiste Marco, in soccorso di 
/\\\\\',\ ',\\I(()L\ \Iìl lJ I )' ({)nl\.ì\'é\. 

Interviene Rosanna per chiarire che in questi ultirll1 anni le Camere 
sono state particolarmente impegnate nel concedere (ì !ìlen(, :IlIl(,rin:I 

zioni a procedere nei confronti dci tanti protagonisti di Tangentopo1i". 
«Ed infine i giudici governano ~ intervengo io ~ perché con i loro prov­
vedimenti determinano la caduta di governi e giunte regionali, provin­
ciali, o comunali. Ovviamente il discorso fatto da Mario è paradossale, 
ma indicHi vo di alcune furzature elle si stanno verificandu nel llustru 
Paese, ove la democrazia non è piena, ma malata e forse solo apparen­
te. Le mie affermazioni, pur gravi, tendono ad individuare dei fenome­
ni che per il momento non compromettono il sistema democratico, ma 
se non circoscritti l'cl eliminati in tempo, potrebbero farlo. Democrazia 
significa potere al popolu, ma negli ultimi venti anni abbiamo sentito 
parlare sempre più di partitocrazia, cioè potere ai partiti. Essi devono 
svolgere un ruolo, ma quello loro assegnato dalla Costituzione. Invece 
i partiti sono diventati strutture stabili, che contrattano e controllano 
tutto, dalla linea politica del Governo e clel Parlamento, agli Enti locali, 
Aziende (ISL, acquedotti, enti economici e così via; il tutto secondo si­
stemi spartitori e lottizzatori, che non sono in linea con il disegno costi­
tuzionale. E i protagonisti clella cosiddetta "Seconda Repubblica", nati 
proprio dalle ceneri della partitocrazia, sapranno inventare un nuovo 
modo di fare politica?)). 

andare via lontano 
cercare un altro mondo 
dire addio al corti te 
andarsene sognando 

Luigi Tenco 

«Consenguenza ulteriore è la tangentocrazia, cioè potere non al popo­
lo, ma a chi prende e paga tangenti. La bustarella come consuetudine, 
come fatto di costume. L'affare inscindibile dalla politica. Per far politi-

2 Espressione di origine giornalistica con la quale si indica l'insieme dei comporta­
menti illegali che possono intercorrere tra cittadini o imprenditori da un Iato e 
pubblici funzionari o politici dall'altro. Di fatto "Tangentopoli" indica quei com­
portamenti illegali tra imprenditori e politici, regolati da un sistema di tangenti, 
verificatosi in Italia negli anni Ottanta e venuto alla luce in seguito all'inchiesta 
"Mani pulite" condotta dai magistrati di Milano e in particolare dal giudice An­
tonio Di Pietro. 



elmi servonu soldi, pn pagare le campagne elettorali e l'organizzazio­
ne degli strumenti relativi. Soldi uguale tangenti. Politica e affari Non 
vorrei però risolvere il ruolo dci partiti in un'esclusiva lotta per la spar­
tizione del potere. Non va dimenticato che hanno difeso comunque il si­
stema democratico. I grandi partiti popolari hanno aiutato 'Talfahc 
tizzazione politica" dei cittadini. Quelli piccoli e d'avanguardia sono stati 
soggetti eli intuizione, eli previsione, eli stimolo, di coscienza critica)). 
"Parlaci un po' dci poteri occulti)) chiede Lorenzo. 
"Sta\() pcr Ltrh Ci sunu termuri dclla \iL! puliticl, ecullulllica e ~ucia­
le, in Italia, dove il potere non è nelle mani elel popolo e dei suoi rap­
presentanti, ma fa capo a poteri occulti. Massoneria deviata, centri eco­
nomici e finanziari, parti elello Stato non alla luce del sole. Il problema 
non è l'esistenza di questi gruppi, ma la loro segretezza ed il loro agire 
in sostituzione degli organi centrali e locali liberamente eletti e nominati. 
Che dieci persone intluenti di una città si vedano, riservatamente, 
per discutere di qualsiasi argomento, non pone alcun interrogativo. La 
circostanza è invece grave se queste persone prendono decisioni in ma­
teria di appalti, piani regolatori, edilizia, su chi deve fare il pretore o 
il prefetto, o il ministro; con ciò decidendo per conto dei cittadini, che 
non sono a conoscenza nemmeno dell' esistenza di logge e simili. Ma 
ne parleremù più approfonditamente quando delineeremo il divieto delle 
associazioni segrete)). 

fate squillare forte le campane 
non è rimastu nulla) 
È l'onestà quella che cercate' 

U2 

«E la criminalità organizzata?)) chiede Daniela. 
«La criminalcrazia è il quarto contropotere. Ci sono zone del Paese con­
trollate solo in parte dallo Stato; spesso nelle mani del crimine organiz­
zato. Vi è una penetrazione profonda di mafia, camorra, 'ndrangheta, 
sacra corona unita, nei gangli vitali dello Stato, nell'imprenditoria, ne­
gli enti puhblici, nella Magistratura, nelle forze dell'ordine, nel mondo 
delle professioni. Si è passati dal politico mafioso al mafioso politico; 
voglio dire: fino a qualche decennio fa, il politico non era organico alla 
mafia, ma gestiva gli interessi delle cosche; oggi le "famiglie" hanno di­
rettamente propri uomini in tutti i settori che, a monte o a valle, hanno 
implicazioni economico-finanziarie. Ed allora mafia-politica-affari)). 
"Michi, il tuo quadro è troppo pessimistico. Ci togli anche la speranza)) 
dice Stefania. 
«No, la speranza c'è, anzi la certezza che se applichiamo la Costituzione 
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in tutti i suoi :lspetti, scm:l false distimiolli fra norme programmatichc 
e precettive, riusciremo ad :l\'erc un:t c!emocr:lzL\ sana cd dreni\':\ ,\I:i 
dohbiamo lottare. Dobbiamo esserci: fare politica, nel sen~() più t1ohi­
k. Non dell'gare ad :litri i nostri diritti di decisi()ne c di scdu. "-;()ll l' 

UIl sogno che li prop()Jjgo. ma una prospettiva realizzahile. Credo ;111-

l'ora in quel mondo migliore, di cui parlava Bob Kennedy". 

l'in 1'1t:lli:\ 
l'ltilia c()n gli Ul'chl :'1ìerLi nr:lla notte rri,[l 
l'i \'a Ill~:li:l 

L'articolo l, pen\ non si limita ad affermare che J'ltalia è Ulla RepuhbÌ1 
CI democratica: si estende al lavoro e alla smranir;l popolal'c. 
,di lavoro e UIìO dei princìpi ispiratori della Carta C(J~tituzi()[ìJje, llJ1U 

dei diritti inviolahili dell'uomo, a cui l'art. I dà un significato coll.'idc­
re\ole. p01ìendolo a caposaldo della Repubhlica, Ne discuteremo più 
a lungo, quando affronteremo l'art '-:1". 

"Cosa significa precis:!f11ellle che la sovranità appartiene al POPO!CÒ chie 
de Grazia. 
«Che l'essenza della det1locrazia risiede nella sovranità populare -- ri­
spondo -- È il p0j!l)lu che decide, ~empre. Talvolta direttamente, altre 
volte attraverso i suoi rappresentanti. Ecco perché (' essenziale fare po­
litica. partecipare a tutte le decisioni che ,pettano al popolo, anche in 
l'id mcdi:Jta, attra\'ersu i propri eletti. Occorre vigilare affinché tutto si 
svolga regolarmente e nell'intere'isc generale. Bisogna informarsi sugli 
atti e i fatti della Puhhlica Amministrazione e delle istituzioni. Non n 
darsi ciecamente, ma con consapevolezza. Dare il proprio consenso e 
la propria adesione, dopo aver toccato con mano, come San Tommaso. 
La fede appartiene alla religione non alla politica". 
« Tu ne sai qualcosa?)) chiede Dehora. 
«Forse ti riferisci alla mia esperienza di giudice, Ho lavorato tanto, di­
sinteressatamente e senza alcuna amhizione; ho colpito i potenti; ho ri­
schiato la vita; talvolta ho avuto paura, ma sono sempre andato avanti 
per i miei ideali; ho raggiunto risultati soddisfacenti sul piano giudizia­
rio. Quello che non ho mai perdonato è l'ostilità di coloro che istituzio­
nalmente mi dovevano difendere, ed invece mi hanno fatto del male, 
mi hanno isolato cd emarginato. Ho vissuto un lungo periodo di dolore 
e di sofferenza, e non capivo perché chi doveva aiutarmi, mi voltava 
le spalle». 



C'nt() chi co[]undJ non è dispusto a fare 
distinzioni poetiche 
il pensin() e COllll' 1'()CCll10, 

non lo puoi bloccare 
non lo puoi rl'cintarc 
Così stanno bruciando il mare 
emì stann() uccidendo il marl' 
così sLlIlno umiliandu il lllare 
lu,i ,Ulltlu piq(Jtldu il tlUte 

«Tornando al nostro argomento, il popolo è rappresentato dal ParlanlCn­
w, dal Governo, dagli organi degli Enti locali, dalla Magistratura, che 
pronuncia le sue sentenze proprio in nome del popolo, Il giudice deci 
de nei fatti, ma in realtà è il popolo che si esprime attraverso di lui, E 
lo stesso parlamentare incarna il popolo, non il suo partito e le sue ielee, 
Deve lottare per l'interesse generale, Dico spesso a coloro che mi han­
no offerto l'opportunità di vivere l'avventura meravigliosa di Care il de­
putato, che io sono uno eli loro, che dobbiamo decidere insieme cosa 
fare; io presto la mia mano per premere quei tasti, favorevole o contra­
rio, concorrendo a determinare il destino dci Paese; ma i nervi, che muo­
vono la mano, e mi indicano la strada, sono loro», 

Il 
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Anche oggi fa un gran caldo, mitigato solo in parte dal solito scro­
scio pomeridiano. Ma siamo tutti attenti. 

Esaminiamo UllO degli articoli più i~portanti, definito' 'la chiave di volta 
di tutto il sistema L'()stituzionale". E una di ljucllc norme che nOll si luc­
l'ano, come la forma repubblicana; altrimenti siamo su un altro canale: 
in un'altra Coslituziul1e. 

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia co­
me singolo sia l1elle furrnazi(JIli sociali ove si svolge la sua persul1alilà, 
e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, eco­
nomica e sociale. 

dn questo articolo vengono affermati e garantiti i diritti dell'uomo, che 
non possono essere messi in discussione da nessuno, nemmeno dallo 
Stato; e si tratta di posizioni soggettive non chiuse, cioè non tassative, 
ma aperte a tutti i valori eventualmente emergenti nella coscienza so­
ciale; come i nuovi diritti: dall'abitazione alla libertà sessuale, dalle im­
plicazioni telematiche alla regolamentazione dell'elaborazione elettro­
nica, dei computers, e così via. Viene elevata a soggetto di diritto la stessa 
formazione sociale in cui il cittadino si esprime: la famiglia, la scuola, 
la fabbrica, l'università, il partito, il sindacato, l'associazione)). 
Stefania: "Ma parlaci della solidarietà, lo la sento molto più vicina di 
tanti concetti giuridici freddi e complicati, Per me solidarietà è anche 
amicizia, amore, vivere bene insieme con gli altri)). 
"Vi racconto quel che mi ha detto Giancarlo De Angelis, mio amico di 
Bologna, quando gli ho posto l'identica domanda. Ha ricordato gli anni 
del dopoguerra, quando aveva una bella comitiva; ne facevano parte 
studenti squattrinati, potenzialmente più ricchi, e operai, con qualche 
soldo in tasca, ma con la certezza di una vita difficile. "Ci vedevamo 
tutte le sere; ci divertivamo: scherzi, risate, ma anche discorsi seri; par­
lavamo di vicende locali, di politica, dei nostri progetti, e talvolta so­
gnavamo ad occhi aperti, mentre la luna illuminava la campagna, La do­
menica si andava a ballare. Mettevamo insieme quel poco che avevamo, 
ognuno quel che poteva; con timidezza si chiedeva al proprietario se 
ci faceva entrare tutti con la piccola somma raccolta. Il sì illuminava 
i nostri occhi e correvamo dentro come il vento. Il no ci riportava delusi 
sull' erba dei prati a sfogliare margherite. Ma andavamo tutti via, anche 
quelli che avrebbero, comunque, avuto quanto bastava per entrare. 
Ognuno metteva il suo in comune e la gioia era di stare insieme. Per 
me, questa è la solidarietà". Poi mi parlò dello "scemo del paese", quello 
che oggi chiamiamo portatore di handicap, definendolo più elegante­
mente e trattando lo peggio. "Allora - continuò De Angelis - ognuno 
affidava una commissione all'amico sfortunato, che si rendeva utile e 



guadagnava qualcosa. E gli ammalati' Oggi si spendono milioni per far 
assistere di notte un infermo. lo ho sempre visto partecipare tutto il bor­
go' ci si alternava l'uno con l'altro alla sorvegli:mza notturna". Dei tem­
pi,' Giancarlo. Ma questi non sono peggiori. È cambiato il mondo, son 
mutate tante cose a partire dal modo di vivere sul territorio; casermoni 
e città dormitorio in luogo dei bei paesi d'una volta. Cerchiamo di com­
prendere cosa è solidarietà anche oggi. Certo ci hai fatto capire il signi­
ficato più vero del termine». 
J)uuùle: "SOIlO cUllvillllJ l'Ile sulidarielà llUll è semplicemellle tue l'ele­
mosina. È qualcosa di più. È dare a ciascuno il suo. Aduperarsi perché 
siano attuati i diritti di tutti, specialmente se più deboli. Certo. Ognuno 
d3 quel che ha e riceve secondo i suoi bisogni». 
Stefania: "Hai ragione. Senz'altro avete letto Rousseau e il Contratto 
sociale"' Alla base della convivenza civile vi è un accordo tra gli uomi­
ni: ciascuno ha un ruolo preciso nella societ3 e deve svolgerlo». 

per noi ragazzi di terza classe 
che per non morire si va in America 

Francesco De Gregori 

Peppe: "Quello che non riesco a concepire è l'atteggiamento di molti 
nei confronti dei cosiddetti "diversi". lo ho conosciuto alcuni tossico­
dipendenti: sono ragazzi come noi, spesso incolpevoli per la loro situa­
zione. E penso ai barboni, agli handicappati (stiamo eliminando le bar­
riere architettoniche, e quelle psicologiche?), ai malati di mente o di 
AIDS, agli extracomunitari». 
"I marocchini - riprendo il discorso --, li chiamiamo così, no? Se ognu­
no di noi pensasse alla casualiù del suo luogo di nascita! A Bologna, 
nella splendida sala consiliare del Comune, spiegavo ai ragazzi del liceo 
scientifico che quando, poco più che ventenne, lasciai Torre Annunzia­
ta per Savona, mi ritenni sfortunato; invidiavo i savonesi, che non ave­
vano problemi di andare a lavorare a mille chilometri da casa. Quando 
ho conosciuto "i marocchini", ho pensato che ero fortunato; se fossi 
nato nel Burundi oggi potevo essere uno di quei ragazzi, occhi e pelle 
scura, che vendono chincaglieria per le strade. No, abbiamo proprio di­
menticato quando eravamo noi a chiedere ospitalit3 in Paesi stranieri, 

3 Jean-Jacques Rousseau (1712-1 ì78), scrittore e filosofo originario di Ginevra, fu 
uno dei principali esponenti dell'illuminismo francese. Il Contratto sociale (pub­
blicato nel 1762) è una delle sue opere più importanti. In essa Rousseau espone 
la sua teoria sui fondamenti e sulle caratteristiche della società civile e politica. 
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l' lo (;lcciamo ancora oggi. Come cancellare i disagiati viaggi in na\'e per 
";\rnnic:\ le ('()(\(- ner \1,i()rni e 1ììe~i \ìer t':\ìlLUè, \e (\1'.',\.\;,':\\1\,\\ ,\':,\',"',\',,,,,, 

[Jcl]c dI \'it;J, i soprUSI e le angheric, solo perché parlavamo italiano, :m~ 
ZI napoletano () siciliano», 

spagu sulla mia valigia non Cè n'era 
,"U]O UII pl)' d'amore la tellcva insicme 

Francesco De Gregori 

«Proprio lì, in quella sa!J, Ull ragazzo mi disse: "Giudice, Bologna è una 
bella città, Tutto funziona, Mio padre è ricco, A me non manca nulla; 
mi diverto e mi godo la vita, Ma cosa me ne frega della solidarietà?", 
Pensai subito ad un corollario della solidarietà: la tolleranza, E tollerai, 
anche se la ferita fu grande e virulenta, In fondo quel ragazzo era solo 
figlio del nostro tempo, E come taceva a parlare di solidarietà, se non 
an;va mai sentito quella parola in casa sua' Quante responsabilità han~ 
no i genitori! No ragazzi, non fatevi ingannare, Siate solidali, È un ()b~ 
bligo giuridico, ma anchc il modo di dare un senso alla nostra vita, La 
difesa non caritatenJ!e degli interessi e dei soggetti deboli è un bene 
primario per poter dire alla fine: ho vissuto", 



SACCO E V ANZETTI * 

Nick e Bar 
tanti anni fa 
toccò a voi 
Vi uccisero 
sapendo d'ammazzarvi 
~ol() perché non avevate paura cli pens;Ir(' 
e chiedevate lavoro e ospitalità 
in una terra lontana 
Vi ho amato fin da ragazzino 
Ho cantato e ricantato 
"Questo è per voi Nicola e Bar)) 
Mi sussurravo dentro 
è tutto passato 
non accadrà mai più 

Ho paura 
Ho paura che la storia si ripeta 
Ho paura di dover ancor cantare 
anzi urlare a chi non ricorda 
«It's to vou Nicola ami Bar» 
"Questo è per voi Nicola e Bar)) 

Ed invece vi ho rivisto 
l'altro giorno per la strada 
negli occhi velati di tristezza 
di due ragazzi nigeriani 
In quelle mani già callose 
che offrivano accendini e cianfru­
saglie 
Mi hanno chiesto 
timidi ma fieri 
"Vuo' cumprà? 
Donami del pano 

* Nicola Sacco (lR91-1927) e Bartolomeo Vanzetti (lRRR-1927) er:!Oo due italiani 
immigrati nel J 908 negli Stati Uniti d'America in cerca di occupazione. In un mo­
mento storico caratterizzato da forti tensioni e scontri sociali, entramhi parteci­
parono ad alcuni scioperi c propagandarono, in modo marginale, idee anarchi­
che. Nel 1920 furono arrestati eon l'accusa di omicidio a scopo di rapina. 
i\lancavano evidenti prove della loro colpevolezza, ma furono ugualmente con­
dannati a morte, nel 1921. A nulla \'alsero le numerose proteste e iniziative, pro­
venienti da ogni parte del mondo, volte ad ottenere la revisione del processo; 
nel 1927 la sentenza fu eseguita. 
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M ano a n1an(~che ci addentriamo nel testo della Costituzione l'at­
tenzione e Imteresse del ragazzI sembrano crescere. La lettura del­

l'articolo 3 ci riporta a un'iJea di difficile attuazione: l'uguaglianza. 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, o senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni poli­
tiche, di condizioni personali e sociali. 

1° comma ___________________________________________________ __ 
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"Ecco un altro perno della democrazia e della nustra Costituzione. Sia­
mo tutti uguali. Nessuna discriminazione, per nessun motivo al mon­
do. E vengono indicate delle situazioni particolari. 
Il sesso. Purtroppo in questo settore il cammino è ancora lungo. Molto 
si è fatto per la parità uomo-donna nel rapporto di lavoro, ma ancora 
numerose sono le sperequazioni in una società maschilista, che ha vi­
sto punte di femminismo esasperato ed ora si sta assestando su principi 
più giusti e solidi». 
La discussione si fa accesa e vede protagoniste le ragazze del gruppo: 
vengono delineate le prevaricazioni del maschio nella famiglia, nella so­
cietà, nel lavoro, nelle istituzioni; i tabù sessuali; sesso e morale; sesso 
e religione; la libertà sessuale; violenza sessuale, delitto contro la perso­
na e non contro la morale; 1'omosessualità. 

Ricordo gli anni del liceo 
Non eri bello 
ma i tuoi modi erano gentili 
dirci quasi raffinati 
Eri molto corteggiato 

T'ho incontrato l'altro giorno 
per la strada 
con due ragazze 
intente a chiacchierare 
Ti sei seduto al bar 
con una sigaretta tra le mani 
Eri fiero come un leone 
ma negli occhi avevi 
la malinconia 

Guardavi qua e là 
mentre sorbivi il tuo caffè 
Eri attento 
ad un gruppo di ragazzi 
che ridevano spensierati 
Per un attimo 
hai fissato quel biondino 
con un po' di barba 
appiccicata sulle guance 

È stato un lampo 
Hai vinto la malinconia 

Ho capito 
e ti ho voluto bene 



Daniela è particolarmente sensibile alle tematiche razziali: "Di recente 
ho rivisto Junfl,le Fever, il film del regista americano di colore Spike Lee, 
Racconta dell'amore di un architetto nero per la sua collega hi~lI1Cl c 
del tentativo di impedire il loro rapporto da parte della comunità in cui 
vivono)), 
Peppe: "L'ho visto anch'io e quello che mi ha colpito eli più è il ratto 
che ancora oggi negli Stati Uniti bianchi e neri si odiano senz:t tregua, 
pur vivendo e lavorando gomito a gomito)), 
!?nsmma: "Dohhiamo partire dalla consapevolezza che purtroppo t pos­
sibile che ci si ammazzi o si emargini qualcuno solo perché ha la pelle 
di colore diverso, o appartiene ad una religione o tribù diversa", 
Daniela: "È una consapevolezza, però, che deve indurre ad una lotta 
per il cambiamento)), 
Lorenzo: "Occorre un lavoro costante ed incessante per avere qualche 
risultato tra qualche decennio)), 
Marco: "L'apartheid/

! in Sud Africa, però, è stata sconfitta, Il partito di 
Mandela ha vinto le recenti elezioni)), 
DaL'ide: "Sì, c'è voluto molto tempo, moltissimi morti e una tenacia in­
credibile)) , 
Grazia: "Nelson Mandela) è rimasto in carcere per ben ventot!o anni, 
solo perché voleva la libertà e la parità dei diritti per il pop()lo nero; 
mi chiedo chi di noi ne sarebbe capace)), 
Mario: "Hai detto una cosa giusta, ma il coraggio delle proprie idee de­
ve essere coltivato ovunque viene calpestato il diritto degli uomini alla 
libertà e alla uguaglianza)), 
Marco: "Le diseguaglianze razziali sono infatti tutte sullo stesso piano, 
Guai a fare troppe distinzioni. Dalle persone di colore, agli ebrei, ai pa­
lestinesi, ai musulmani, agli emigranti italiani, a quelli di qualsiasi altro 
Paese del mondo, E razzismo è anche la suhcultura che contrappone 
Nord e Sud e i loro abitanti. In Italia ne sappiamo qualcosa, I napoletani 

4 Con il termine "apartheid" si indica il regime di segregazione razziale in vigore 
nella Repubblica Sudafricana sino al 1992, Tale regime prevedeva la netta sepa­
razione tra bianchi e neri, con una serie di misure fortemente restrittive e discri­
minatorie per la popolazione di colore, dal divieto di frequentare locali, scuole, 
mezzi di trasporto riservati ai bianchi, all'obbligo di risiedere in determinate zo­
ne e non in altre, 

5 Nc!son Mandela è il leader storico dell' African National Congress (Al\'C), il prin­
cipale partito impegnato sul fronte della rivendicazione del diritto all'autodeter­
minazione della popolazione di colore in Sudafrica, A lungo incarcerato per mo­
tivi politici, è stato - insieme all'ex Presidente della Repubblica Frcderik de Klerk 
- il principale artefice della fine del regime di apartheid, Attualmente è il primo 
Presidente di colore del Sudafrica, 
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irrit!ono i siciliani; i romani i napoletani; i milanesi sbeffeggiano i rOlll:! 
ni; i tedeschi e i francesi maltrattano gli italiani, del Nord c del Sud". 

r-~-----"-----------------

! in CJu:t1che parte del mondo 
un bosco pieno di favole 
l'()mbra di Ull \ccchi(J mulino 
e 1'3CqUJ l'alllld del fiume 

Luigi Tenco 

Il pericolo di diversità cii trattamento entra in gioco anche per motivi 
di lingua, di religione, di condizioni personali. 
i1I1I/C{' "Non è giu~to che solo perché uno è malato, disahile, omoses~ 
suale, separato, divorziato, matto, debba essere posto su un gradino in 
feriore nei diritti, sul piano giuridico e comportamentale». 
Grazia: «Lo stesso discorso vale per le condizioni sociali. Il ricco e il 
povero sono uguali davanti alla legge e davanti agli uomini. Bisogna ;1l1~ 
che assicurare un'equa distribuzione della ricchezza». 
"State toccando argomenti salienti- dico-- Pensate al divario fra Nord 
e Sud ciel mondo. È contro ogni logica, prima ancora che contro ogni 
principio di diritto che il 20'};,:) della popolazione mondiale (i Paesi occi~ 
dentali) consumi 1'80% delle risorse della terra; e 1'80% degli abitanti 
della terra (Paesi elel Terzo Mondo) benefici solo del 20% della produ­
zione planetaria di heni e servizi. Prima o poi questo nodo e~pl()derà 
e non sono prevedibili le conseguenze, per tutti. Per ora i Paesi poveri 
stanno mandando emigranti, che cercano migliori condizioni di vita al~ 
la loro estrema povertà. Chi sa se fra qualche anno o decennio non prc~ 
meranno con le armi per conquistare il benessere economico capitali­
stico. Peraltro le nazioni ricche fanno ben poco per offrire strumenti 
di crescita sociale ed economica al Terzo Mondo, che invece è allctt3n~ 
te oggetto eli attenzione per prendere materie prime a poco prezzo e 
manodopera a basso salario. O anche per vendere armi». 

[

- ora ci dicuno che QUCSt3 è l'età clell'oro 
E infatti è l'oru che giustifica le guerre che finamiamo 

'-----" = U2 
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Rosanna: «~lichi, non credi che si inserisca anche la mafia in questo 
discorsu? Intendo dire come strumento di oppressione e di disugua­
glianza/». 

"Penso proprio di sì. Lo vedete tutti i giorni. A Torre si respira violenza, 
illegalità, mortificazione del principio di uguaglianza, ad ogni angolo di 



strada. Trovo clavvero vuote le disquisilioni che la classe dirigente me· 
ridionale, e di Torre in panicolare, fa per negare la patente di mafiosità 
alle proprie città. Torre è mafiosa; lo vede anche un bamhino: ciC) non 
toglie che vi siano ancht lavor~l[ori e persone perbene». 

'1
uc

.'sta di ·~.'Ltri.ncl.I'~~. ~.tori';~~.. ---.=l. .. . dw SClvol() nel Ilume a pnrmvera I 
Fabrizio De André 

'---_._--~_._:. ------~---- - - ~-- - --- -- -- . - ---- - . 

"Qualche' ttmpo fa eravamo a cena fra amici e la discussione sci\'OI(') 
sulla criminalità nella nostra città. Ci chiedemmo quanti tossero in real· 
t;l i camorristi e fummo tutti d'accordo che al massimo raggiungevanu 
il 10% della popolazione. Allora la domanda fu spontanea: com'è poso 
sibile che il l (l'X, degli abitanti condizioni così pesantemente !'altro 90%? 
Dopo qualche attimu di silenzio, uno dei presenti sottolineò che vi è 
una fetta della pOpoldZiolle che dà il suo consenso alla mafia, per moti· 
\'i di parentt'h di l'ontiguità abitativa, di interesse, perché ne trae lavo· 
ro. Ili ()'x, sale. Poi \'i sono le cosiddette persone perhene cllc invcsto· 
no nei traffici criminali. Imprenditori, commcrcianti, impitgati, qualcbe 
jìtnsionato, con~egnan() i loro risparmi alla camorra, che li rcstituiscc 
con !'interesse del 10% al mcse, non all'anno; e gli investitori non poso 
sono sapcre chc i loro soldi servono ptr il traffico di droga, di sigarctte, 
l'usura, l'edilizia allusiva. Il 10% sale ancora. !\on si può negare che l'il· 
legalità diffus;J, elle trova le sue leggi nd favoritismo e nella raccoman· 
dazione, agevoli il fenomeno mafioso. E la rassegnazione I Quanti subi· 
scono violenze e minacce senza una reazione? In ci C) , bisogna dirlo. 
spesso costretti dalle carenze dei mezzi di difesa sociale. Non so se le 
percentuali siano giuste, ma, quanto meno a livello provocatorio, si pUr'l 
dire che il l)()% clei Torresi vive comunque in un circuitu di illegalità 
e solo il 10% è veramente con la coscienza a postO». 

c anche tu puoi arrivane lontanu 
c anche tu puoi farcela [ .. j 
Scu()titi' Scuotiti! 
Muoviti! Lotta' 

L====== J 
«In un tale cOlltesto quella minoranza di veri camorristi ha imposto le 
sue leggi; è penetrata nel mondo della politica, in quello imprenditoria· 
le e commerciale; ha determinato quell'intreccio perverso che domina 
tante città del Sud: mafia, politica, affari. A ciò si è aggiunta una Cjue· 

Il) 



stione morale ;!Il'interno della Magistratura. Sorgono lotte intestine, in­
trighi, nell'ambito dei quali, chi comincia a capire, viene eliminato: co­
me Giancarlo Siani('. Ma allora è tutto perduto

' 
No. Purché i Torresi 

comprendano che bisogna ritornare ad essere normali. Sembra assur­
do, ma oggi la normalità è eversiva. È rivoluzionario essere onesti)). 
Dehora: «lI tuo cliscorso non fa una piega e penso valga per tutte le zo­
ne in cui imperversi la mafia. So che stai lavorando in quartieri di ca­
morra per recuperare i giovani aei una vita sana: spesso sono persone 
che non hanno alternative; () la c!tl1orra o niente; nessuna jìossibilit;! 
di lavoro. Ma non ci sono colpe dello Stato. della società, di noi stessi, 
nella crescita della piaga mafiosa?". 

se [ ... ] i violenti [ ... ] capissero vedendoti ballare 
di essere morti da sempre 
anche se possono respirare 

Lucio Dalla 

Articolo È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico 
[TI e SOCiale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, im­

pediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva parteclpa-
2° comma zione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e SOCiale 

del Paese. 
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«Questo secondo comma - affermo - chiarisce che l'uguaglianza fra 
tutti i cittadini non è solo formale, non si ferma cioè sul piano dell'e­
nunciazione dei principi; ma è sostanziale, deve essere realizzata nella 
pratica. In primo luogo uguaglianza significa che, con un criterio di ra­
gionevolezza, vanno disciplinate in modo uguale situazioni simili ed in 
modo differenziato situazioni diverse, cosicché nel concreto della vita 
di tutti i giorni nessuno sia discriminato. Ad esempio, se il legislatore 
accorda delle agevolazioni fiscali ai soli agricoltori della Toscana, e non 
anche agli altri, viola l'art. :'l. Se però le limitazioni tributarie riguardano 
l'intera categoria dti coltivatori diretti, in attuazione di \lna politica eco­
nomica volta a rilanciare l'agricoltura nel nostro Paese, non potranno 
di certo lamentare una disparità di trattamento altre categorie produtti­
ve, come gli operai o i liberi professionisti. 
In secondo luogo i poteri dello Stato, a cominciare dallcgislatore, de-

6 Giornalista de li ;\lattillo ucciso :1 Napoli, .,otto casa, il 2:\ settemhre 198') da 
due sicari. f: in corso procedimento penale a carico di esponenti pulitici e ca­
morristi, imputati dell' omicidio. 



vono rendere effettivo il principio, creando delle condizioni di equili­
brio economico e sociale, che consentano a ciascuno di realizzarsi com­
pletamente in una pari opportunità di esercizio e godimento dei diritti, 
di modo di essere e di pensare, di estrinsecazione completa delle pro­
prie risorse fisiche c spirituali. La Repubblica deve sempre più evolvcr­
si verso forme di solidariet:t sociale c cii partecipazione di tutti i lavora­
tori (vedete che torna il lavoro come concetto base) alla determinazione 
del destino della propria terra». 

ma penso 
che questa mia generazione e preparata 
a un mondo nuovo e a una speranza appena nata 
ad un futuro che ha già in mano, 
a una rivolta senza armi 
perché noi tutti ormai sappiamo 
che se Dio muore è per tre giorni e poi risorge 
In ciò che noi creeliamo Dio è risorto 
in ciò che noi vogliamo Dio è risorto 
nel mondo che faremo Dio è risorto 

Francesco Guccini 

lvlario: "Ho paura che sia una chimera. Le diseguaglianze ci sono sem­
pre state e sempre ci saranno. Da che mondo è mondo vige la legge del 
più forte; nelle epoche più remote come potenza fisica, in quelle più 
recenti come capacità economica". 
"L'art. 3 non prende atto di una situazione esistente - rispondo - ma 
pone le basi giuridiche, al livello normativo più elevato, per uno svi­
luppo della società, dove conta ciò che si è e non ciò che si ha. Pensate 
quanti Mozart, Einstein, Picasso, sono contenuti in embrione nelle menti 
eli tanti bambini, i quali poi diventano eia grandi operai, impiegati, pro­
fessionisti, senza creelere in quello che fanno, inùifferenti ed ostili allo­
ro lavoro. Se tutti avessero la possibilità di impiegare le proprie energie 
nei settori a loro congeniali, senza condizionamento alcuno, principal­
mente di natura economica, ma anche culturale! Quante volte i genitori 
impongono le loro scelte ai figli. Dicono: "Lo faccio per il tuo bene". 
Ma è il bene che "loro" vogliono per i figli, non ciò che oggettivamen­
te è bene per i figli, la cui opinione non viene nemmeno presa in consi­
derazione. Conosco tante persone infelici sul lavoro perché non hanno 
fatto ciò che rientrava nei loro cromosomi, ma quello che era "neces­
sario". Ci può essere una donna, laureata a trent'anni ed impiegata de­
pressa, che sarebbe senza dubbio stata una parrucchiera brava e soddi­
statta, se i genitori non avessero avuto il pallino del ginnasio e della laurea. 
Anche perché ciò che coma è fare bene il proprio lavoro, qualunque 
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esso sia; ogni impiego può essere svolto "con arte", da quello del mu­
ratore, al fabbro, all'avvocato. Ecco perché va rimosso ogni ostacolo 
che lo impedisca. Non è facile, il cammino è lungo, ma non possiamo 
fermarci alla convinzione che è sempre andata così e così continuerà 
ad andare. Lottiamo per essere uomini liberi, per noi stessi e per gli altri". 

niente e nessuno al mondo 
potrà fcrnurmi dal ragiona re 

Juval/olli 

Dal'ide: "Ognuno di noi ha il diritto e il dovere di costruire il suo futu­
ro e quello del suo Paese. Trovo molto significativi i tuoi inviti a vigila­
re, ad informarsi, a fare politica)). 
"Qui entriamo - riprendo - in un'altra grossa questione: un'organiz­
zazione dello Stato trasparente, aperta, pubblica, alla luce del sole. Al­
trimenti, come fa il cittadino a "partecipare" se non è "informato" e 
quindi in condizione di prendere delle decisioni e fare delle valutazio­
ni' Solo un aggiornamento costante ed obiettivo consente ai cittadini 
di partecipare veramente alla vita democratica del Paese; solo la cono­
scenza dei fatti politici, economici, sociali e culturali, può permettere 
di pensare con consapevolezza e agire di conseguenza, anche nelle vo­
tazioni locali e nazionali)). 
Anna: "Michi, ci stai indicando un'altra cosa che non va. Perché tu par­
li di pubblicità ed è evidente che in Italia ci sono tanti segreti. l tuoi 
discorsi mi rendono pessimista. Ma allora non c'è niente che va bene i )). 

Lo sconforto di Anna fa un po' di tenerezza, ma non è del tutto ingiusti­
ficato. Quasi mi preoccupo di caricare questi ragazzi di una responsabi­
lità più grande di loro. Forse è meglio fermarsi. Poi mi accorgo che Marco 
ha preso la mano di Anna, ed ora mi guardano ancora più attenti, desi­
derosi di ascoltare. Allora continuo. 
"No, Anna, parliamo di questi argomenti in modo critico, non trionfali­
stico, perché solo capendo cosa non va, possiamo migliorare. Ma non 
dobbiamo abbatterci; anzi impegnarci di più e meglio. L'uomo non è 
perfetto e di certo la storia è un continuo progredire. Nel ventesimo 
secolo viviamo sicuramente meglio che nel quindicesimo, e ancora me­
glio del nono e del periodo prima della nascita di Cristo. Se però accet­
tiamo tutto così com'è, non ci sarà mai progresso)). 
Daniela: "A volte, quando penso alla storia della civiltà, ho l'impres­
sione cbe l'animo umano non si sia modificato: i sentimenti, l'amore, 
l'amicizia, l'odio, la cattiveria non sono mutati. Nel quotidiano l'uomo 
moderno si emoziona e soffre così come accadeva agli antichi. Quel che 
c'è di diverso sono le automobili, le lavatrici, il telefono, magari celluIa-



Quella notte ed io quella notte avevo voglia di amare 
uccisero un barbone Grazie amico 
Per prendergli un orologio grazie d'essere vissuto 
che lui forse aveva rubato Grazie d'aver dormito 
Legge\'u il rapporto sulle panchine e sotto i ponti 
e segnavo i punti salienti Grazie d'avermi chiesto del palle 
Posai la penna in quella fredcla giornata di marzo 
che mi trennn nella mano Cìuzic per Il' ingiurie ch(' h:li :i\'\It() 
Spensi il condizionatore per la tua pazienza e il tuo silenzio 
della stanza blindata Grazie per aver sognato fra gli alberi 

~
I A \l'\'O fredd\) per aver parlato con la luna 

nel soffocaJlte buio d'agosto Grazie per le lacrime 

=======~=1I=' (='1=1i=e=dl='\=';=111=()==U=i=gl='U=d=i(='a=re=o===(='h=e==111=i=h=a=i=U=0=I1=a=[(=)============== 

re. H() infatti la sensazione che al1che nelle persone più semplici sia vi­
vo il valore dell'esperienza di vita degli antichi, le cui produziol1i di ci­
viltà morale c materiale non sono, probabilmente, mai più state egua­
gliate da noi moderni. Si sono piuttosto accumulate le atrocità compiute 
dall'uomo, le guerre, le torture, la barbarie, le oppressioni dell'uomo sul­
l'uomo)), 
Franco: "Vorrei quasi essere un barbone, per vivere la mia vita interio­
re, senza gli affanni quotidiani fra lavastuviglie, frigoriferi, computer 
e simili)). 
«l vostri pensieri sono molto profondi e veritieri - concludo - ho di­
pinto due quadri sull'argomento, quando mi dilettavo a mettere olio su 
tela. Sono d'accorcio, Ma sono ottimista. Il mondo è come una tartaru­
ga che risale una spirale; lentamente va un po' più in su e poi in giù, 
poi più su, più giù e ancora più su. l corsi c i ricorsi (ricordate Giambat­
tista Vico'") sono un alternarsi della storia fra momenti positivi e nega­
tivi. Ma ogni corso è più in alto del precedente; e così ogni ricorso», 

7 Giambattista Vico (1668- 1744), filosofo italiano, dedicò la sua riflessione in mo­
do particolare all'interpretazione della storia, La dottrina dei corsi e ricorsi stori­
ci è esposta nella sua opera principale, La Scienza nUOl'Cl, pubblicata nella ver­
sione definitiva nel 1744. 
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L :Iltl ~i t', Utl po' rinfresca!:1 L dal tcrr:l/~() il profilo <Ici \'c'sll\io si. 
vede l11odu: ti gIgante addormenwo, dlC tante vltume lu pJ'()\'() 

calo con LI \'t:emenza delle due esplosioni. funlo. lapilli e lau, Dagli 
,el\i archeologici di POl11Pei, Ercolano, Op]onti, e la ricostru;i(llle in 
gl~~O dci corpi umani ril1\'Uìuti, ~i coglie il tl'lfore dcllJ fuga di UIl;1 po, 

j!oiaziunc in trappola, 
:Vlarco. primo :lt1110 di I1ledicilla. si l: anticipato sugli altri e mi parLI ;1[ 

rosselldu, dci sentimento elle comincÌcI J pt()\:lfe per Anna. 1:1 pìu gìu' 
\:tne dci grllpp() A qU:Ir:mr':ll1tli i' srim()!:lIlte ,t:IIT illlll('!/O :Ii ~;i()\,ltli 
Discutere con loro di Co<;[ituzilJtle Diventare il confidente dei luru amo 
ri, Arri\'ano gli altri. 

.----- ,--~-~_._-,---,-,---, .. __ ... _-~.~,_._'_._, 
Articolo 
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La Repubblica riconosce a tutti i cittadini Il diritto al lavoro e pronìllc'/e 
le condiZioni che rendano effettiVO questo dirittO, 
Ogni Cittadino ha li dovere di svolgere, secondo ie proprie P(JsSIIJliita e 
!a propria scelta, un'attività o una funzione che CO:lcorra ai progresso ma' 
teriale Cl spirituale della società. 

Stefania è netta nelle sue osser\'azioni: "L'art, -+ l'un csempio concreto 
dello stravolgimento della Costituzione da parte degli ~tudi()si c ddla 
classe dirigente del Paese. {Ina norma cosÌ chiara, e basta leggcrla, che 
viene completamente neutralil7ata, con l'etichetta eli "programmatica' 
e quindi di nessun valore concretl»). 
«L'opinione prevalente ~ sottolinea Davide, fedele interprete della dot, 
trina, che conosce approfonditamente '- non attribuisce al singolo un 
diritto soggettivo perfetto allo ~\'olgiment() dell'attività lavorativa, ma 
esprime un indirizzo generale nei confronti dei pubblici poteri per una 
politica di tendenziale piena occupazione, Quindi non un "diritto" al 
posto di lavoro, ma un semplice "interesse", anche se costituzionalmente 
garantito» , 
«Ragazzi ~ intervengo ~, potete toccare con mano il tentativo, bcn 
riuscito, di bloccare la reale operatività del dettato costituzionale, A me 
sembra degna dei migliori sofisti la diatriba sulle norme programmati, 
che e precettive; non diritto pieno, ma interesse tutelato dalla Costitu­
zione; cosÌ mettiamo delle solide premesse per la sua non attuazione, 
Provate a rileggere la norma: "La Repubblica riconosce a tutti i cittadini 
il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano effetti vo que, 
sto diritto", Come si fa a parlare di semplice interesse' E lo Stato cos'ha 
fatto per renderlo effettivo' Di certo molte cose; ma nel 1994 abbiamo 
quasi tre milioni di disoccupati, con una percentuale sulla popolazione 
globale, che supera l' 11 %, Ho l'impressione che, nonostante tanti sfor, 
zi dei lavoratori, degli imprenditori seri ed onesti, delle forze politiche 
più ancorate a radici popolari, in realtà non si è riusciti a superare una 



delle 11l'ces~iÙ ~trulluraii di un clpitalismo non soliclaristico: l'imprc­
scindihilit:1 di sacche di disoccupazione, a cui attingLfe in m()!1let)[1 di 
crc~l'iu ecol1uIlliCI e da ril'lllpire in pcrioL!u di crisi, 1\la Lll'l, -t dimo­
stra di non accetUre questa regola del mercato: di l'olere ogni uomo 
con il suo b\Oro, anzi con l'obbligo di Ll\orare, 
Sarebbe non realistico negare che :lL'Cll1to alla legalit:l, \ i e l'illegalit;!. 
l'im1l1maliù Quanti SUllO i pescecani nellllolldo illlprenditoriJk, trup­
po spesso ])1'Iltetri dagli squali della politica l Quandu lo scontro sinc!:I­
Glie di\ CllU ;t,spru cd ,lllclle I iulclltu, Sl disl'uLe PlÙ di lillea dULl u llHJI­

hida da adottare che delle caLlse che hanno spinto i la\'01':lfori ad 
incendiare (()jlLftoni l: a rovcsciare autovetture: spesso all'urigine \'i sono 
scelte :dtan1l'l1lc spcculati\T c 11\)11 solo errori di gestionc: si intLl\Td()­
no, talvolta si accertano, affarI colossali sulla pelle di maestranze e citta­
dini: non nunclf10 le mazzette», 

Grazia: «SCUSJ Michi, sto leggendo sempre più spesso sui giornali di 
un furte limite dell'econumia italiana: quello di acquisire il gUJdagno, 
l'attil u, da parte delle aziende, e di socializzare le perdite, cioè porre 
i debiti a carico della collettività, dello Stato»_ 
),Hai ragionc -- rispondo -- C'è l'imprenditore "prendi i soldi e SClp­
pa", ~()prattL1tto Sl' \i SUllO finanziamenti pubblici. Si appropria (!t'i gua­
dagni facili e immediati e lascia il passi\'o sulle spalle degli enti pubhlici, 
compresa LJ forza lan)fo a spasso, Pen') non generalizziamo, Cii impren­
ditori degni c umctti sonll la gran parte, ~()pr;Jttutt() quelli picl\)li e mt'di, 
e tante wandi aziende, Anche se queste ultime rallulta SI fanno prende­
re dalla "mania" Ji condizionare la politica; c, lJuanto più grande sono 
più vogliono fare 'affari" con lo Stato, 
Premliarrlu il caso Fl\T, lo dico senza acrimonia. analizzando Llrri in­
contc.qabili. Nd giugno del '9,-) lessi sul giornale che l'aziemb torinese 
a\n-a distribuito un discreto dividendo, Su andando bene, pensai, 
:\ settembre, l'l'n), appre~i che chiedeva di\'(:rse settimane di cassa intc­
grazione ((1(;) a scaglioni. Ma allora è in attil'o o in passivo

' 
Li spicg~l­

I:iolìe è semplice: !'indennità, che ciascun lavoratore in ere; incamera, 
la paga lo Stato: quindi l'azienda in tal modo, non p~lgando gli stipendi, 
alleggerisce il suo passivo e magari ha la possibilità di dare qualcbe sul-



do ai suoi a:donisti, La faccenda non mi sembra giusta, Ancora la flAl 

"compra" l'Alfa Komeo dall'mi, ente pubblico, soldi nostri: non la pa­
ga e fa "sparire" dal mncato un temibile concorrente, Continuiamo, 
Con 5,600 miliardi elci contribuenti la FIAT apre lo stabilimento di ,\Ie! 
n: assume solo l.~()() lavoratori sui ,),000 prumessi: costo per ogni po­
sto di lavoro creato circa un miliardo e mezzo: è davvero tanto; dov'è 
il rischio per l'azienda, che non ha tirato fuori il becco di un quattrino! 
Lo dico con amarezza perché è la più grande azienda italiana, il nostro 
\'l:ssillo all'estero: pero gli interessi specifici dell'impresa tlUtl de\(Jll() 
mai "spogliare" così tanto la popolazione, appropriandosi dci soldi ge 
stiti dai suoi rappresentanti», 

I 
quale allcgrLl 
o;c ti ho cercato pu U1l:1 \iu inter:I 
senza l l'm'arti 

I senza nemmeno :l\'l'1'l' la s()ddisl';lZioIlC di :lverti L ===11'='=1=' \='l=='d=,~t=,ti :lIld:m: l'ia 
Lucio Dalla 

-E, visto che siamo in argomento, apprl)f()lldiamo il discorso u(; !'id­
l'amhito L\PS, l'ente eli previdenza sociale, vi t: un fondo pensioni layO­

r~lt()fi dipendenti, che è stato quasi sempre in atti\'(): un fondu pensioni 
dci lavoratori autonomi (commercianti, professionisti). che t stato co 
stantemente in passivo e ha attinto al fondo dei dipendenti per pagare 
le ~ue pensioni; il fondo della cassa integrazione guac\agni, che fa da am­
mortizzatore sociak, corrispondendo lilla cospicua quota del salario ai 
la"matori, tempor;meamente impossibilitati (anche lR anni l ) a rendere 
la prestazione, ma non licenziati. La C!(; gLl\;J tut!:l sul fondo pensioni 
dei ];l\'oratori dipendenti e lo ,wlIota, creando un tale passi\'o, che ri­
schia di far saltare la dazione di un'equa pensione ai lavoratori)), 
Dalli('/a: ,,"lon mi sembra accettahile, Si metton() i Lt\'oratori gli uni Clm· 

tro gli altri, f' una guerra tra poveri», 
"Spes,o è stata un'astuta arma del [lotne·- dico _. La piena attuaZlll1ìe 
della C()stitUZÌ(lIW non lo consentirebbe. Ecco perché insisto sul pun 
!.o. LI Costituzione dj<;egna una forma di Stato ottimalc per tutti l llon 
irrealizzabile: i sogni lasciamoli da parte, almeno nel diritto: \'i è peri l 
una fetta ddla popolazione che tende a freg~llT gli altri: (: quella dei f:t­
\'ori e delle raccomandazioni, dei condoni, dell'evasione fiscale: i.: quella 
che CIlnsente l'esistenza di mafia e Tangentopo!L le quali ~enza consen­
so sociale non sopraniverehhcro a lungo: addiritturd la gran parte di 
costoro si accontenta di hriciole c permettl~ a pochi eli ingurgitare mi­
liardi c potere, Ecco perché difendere e attuare la Costituzione», 
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ho capito che ti amo 
quando ho visto 
che hast:lva un tuo ritardo 
per sentir svanire in me l'indifferenza 
e temere che tu non venissi più 

Luigi Tenco 

La Repubblica una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie lo­
cali; attua nei servizi che dipendono dallo Stato il più ampio decentramento 
amministrativo; adegua i principi ed i metodi della sua legislazione alle 
esigenze dell'autonomia e del decentramento. 

"La Costituzione non vuole lino Stato centralistico, dove il cuore sta al 
centro e muove tutto, e delibera tutto: ma vuole un "organismo viven­
te composto da parti viventi"; tanti centri di decisione c di azione dif­
fusi nel terriwrio nazionale, con la loro autonomia. 11 tutto nell'unità 
dell' Italia; l'art. ') vieta la divisione della Repubblica, non dico in più 
Stati che sarebbe inconcepibile, ma anche in più parti separate dello Stato. 
Per cui va realizzato il l'iLI ampio decentramento amministrativo e van­
no esaminate con prudenza o con ferma opposizione proposte, svilup­
patesi negli ultimi anni nell'ambito di movimenti politici c sociali, ten­
denti ad una divisione dell'Italia in più sezioni. 
Guardo invece con grande attenzione alle iputesi di decentramentu fi­
scale. Autonomia e responsabilità degli organi degli Enti locali richie­
clono risorse esclusive e specifiche. Il sistema attuale prevede il finan­
ziamento degli enti territoriali da parte dello Stato, che valuta quanto, 
come e CJuando cbre loro danaro, con le conseguenti disparità di tratta­
mento per motivi clientelari e di comunanza () diversità partiticl. La so­
luzione migliore sarebbe quella di individuare un'imposta e farne riscuo­
tere c amministrare il gettito da ciascuna ~truttura locale. Ad esempio 
il liceo c1:tssiu) di Torre incamera le tasse scolastiche pagate dai suoi 
alunni c il' gestisct: 10.000 lire ad allievo fanno 1.000.000 per I ()O di 
tssi. Il prtside ha a disposizione il milione per far fronte alle esigenze 
dell'islituto. Se spende di più, ci rimette di tasca sua. Lo stesso dovreb­
be valere per Comuni, Province, Regiuni, ospedali, acquedotti, c cosÌ 
l'ia. In tal modo non vi sarebbero condizionamenti politici, ma piena 
autonomia, cd avremmo finalmente realizzato un altro principio costi­
tuzionale» . 
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C Ol1tl.·l1UU a raccontarc la. Costitui:iot1e ai "ragani di Corso 111.11I1er­
t()": emi li definiscono, forse con lIn po' di ironia, gli ;tmici (' i co 

lloscel1ti chc llalHlo sentito parlare dei nustri incontri, In piena est:!te l 

illi fa piacl't'e, comunque: che si sappia della meravigliosa :ln't'lltura cile 
stiamo \'in:ndo, Il gruppo diventa sempre più affiatato, Llmorc l Va ma­
turando nelle coppie gEl fllfmate, lo vcdo nascere fra Anna e \larco: nello 
stesso tempo si sta insinuando in ognuno di loro, forse per colpa mid, 
un sentimento l10n troppo diverso per questo testo di legge, che alcu­
IlC lctllillJLI di uolllilli, !UllllJlisi alla scuula della l{esislellLI, scrissero 
fra il '-lG e il ',18, ~()tl è affatto razionale ma diventa sempre più palpabi­
le che amore di coppia e amore uni\'Cfsalc, delle cose per le cose, gli 
oggetti, tutto l' tutti, a\anzanu di pari passo; l' chi ama una dOllna o Ull 
UOlllO ;1l11:l anche la sua vita e il modo del SLIO progredire fra regole giu­
ste; l'impegno non è imli\'iduale () "familiare", ma CIlllcttivo, per UIì 

fine che nessuno di noi riesce ancora a intravedere CO l1Jpletal1Jènte . 

La Repubblica tutela con apposite norme le minoranze linguistiche. 

La norma non richiede particolari approfondimcnti, se non riconosce­
re che qualcosa si è fatto all'interno di :Jlcune Regioni, integrando pro 
gressÌ\'amenre le lingue nelle scuole e nella societ;1 e utilii:zando 1;1 dop­
pia lingua nel processo penale, come in Alto Adige. 

Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, indipen­
denti e sovrani, I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranens:. Le mo­
dificazioni dei Patti, accettate dalle due parti, non richiedono procedlmellto 
di revisione costituzionale. 

"È una delle disposizioni più tormentate e di più infelice Iormulaziunc 
dell' intero impianto» sentenzia Da \'ide. 
Debora: «Non dimenticare pen') che negli ultimi anni si è abh~ll1d()nata 
j'idea di una presunta' \:ostituziollalizi:azione" dei Patti LateranensiH

", 

"Costituzionalizzaziollc! Cosa significa!)) chiede :\nn<1, sempre pronLl 

8 ~iglati 1'11 fehhraill 192') lb Benito \[ussolini, capo ciel gmuno Liscista, c da! 
cardinale Pietro Gasparri, segretarill di Stato del Vatici!1(), i Patti LJteranctlsi so­
llO l'insieme di accordi che regoLl\ano i rapporti tra lo Suro italiano e la Chies:! 
cattolica sinu al l ()Ht Secondo quei Patti, tra le altre cose il cattolicesimo \l'lli­
\';! riconosciuto ('(lIllC la :.,ula religione dello ~tato, il SUI) in~egnamcnt() nelle sCliole 
puhhliche era obbligatorio, il matrimonio religim.,o a\c\'a effetti ci\'ili, alla Chle­
,a \cni\a rIconoseiuta la Iibut;t d\'scrcizio dci potere spirituale c la pit!1;t s()\ra­
nit:! sulla Citt:t del \'aticano. 



a non lasciarsi intimidire d:lIla difficoltà propria del linguaggio giuridico. 
«Attrihuire alle norme patti zie lo stesso valore di quelle costituzionali 

conclude Davide -- ?vla recentemente giuristi e giudici hanno defini­
to meglio il ruolo dell'art. '7 t' l'impossihilità da parte delle norme CO!l 

cort!at:trie di l'm,i in contrasto con i princìpi primari clell'ordinamento 
costituzionale. Oggi i rapporti fra lo Stato italiano e la Santa Sede sono 
regolati dagli accordi del \ H fehhraio 1 ')H4'). che conferman\), se ce ne 
(o,q.: stlto hisogno, la tìatUr:l non confessionak' della Repubhlicl)). 
"Statu e Ciliesa-- riprendo SOlìU indipl'l1lil'lìti l'ulì() cbl1':ilrro: non 
possono invadere l'uno il campo dell'altro. La dcenda italiana degli ul­
timi cinquant'anni dimustra però il contrario. Il Valicano ha a\'llto pro­
fonda ingerenza m:gli affari nazionali per la presenza di un partit() poli­
tico di fede cristiana (il che va anche bene), ma (c questo l~ grave) 
profondamente collegato a livello di vertice con le gerarchie ccclc,ia­
'itiche, e caratterizzato alla basc da una commistione incisiva fra fedeli, 
parrocchie e fini politici, anchl:' non lllrcttamente collegali con il credo 
religios\l. L'aìfermazione i: severa, ma incontestabilc. lo rispetto molto 
la Chiesa e la fede: eppure la prima ha continuato ad esercitare, anche 
se in forme nuove e più raffinate, il potere temporale dei secoli passati 
Per mc il Cristianesimo è stato ed è importante, ma deve mantenere il 
suo primato a livello,pirituale, senza entrare nella politica partitica con 
proprie ,trutture organizzati\'e; altrimenti rischia di offuscare, con il se­
colare, la grandiosità del messaggio interiore". 

io credo che in questo mundo esista solo una grande 
chiesa che passa da Che Guevara c arri\'a tino a 
\1adre Teresa passando da !v1a1com X, attraverso 
Gandhi e San Patrignano arriva da un prete in 
periferia che va ~l\'anti nonostante il Vaticano 

]ovallotti 

«Penso poi che altro sono le persone e altro i vertici di partiti e curie. 
Sto lavorando molto per un incontro sul piano interpersonale fra catto-

9 Si tratta del nuovo concordato t[110 Stato e la Chiesa cattolica, firmato il 18 feh­
braio 1984 da Bettino Craxi, presidente del Consiglio, e dal cardinale Agostino 
Casaroli, segretario di Stato del Vaticano. Tale concordato modifica alcuni aspetti 
dci Patti Lateranensi. Ad esempio il cattolicesimo non è più la sola religione del­
lo Stato, secondo il nuovo concordato. Chiesa e Stato vengono definiti «ciascu­
no nc\ proprio ordine indipendenti e sovrani", anche se s'impegnano a collabo­
rare "per la promozione dell'uomo e il hene del Paese" (art. l). Inoltre lo Stato 
continua a garantire l'insegnamento della religione cattolica, che però deve es­
sere richiesta dagli studenti o dai loro genitori. 
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/i ci , laici e marxisti. Le differenze mcoo conciliabili si stagliano in rela­
zione alla coscienza individuale, più che alle posizioni politiche in sen­
so stretto. Aborto, divorzio, controllo delle nascite, fecondazione arti 
ficiale; questi sono i punti di reale diversit;t di pensiero. Lihert:l, 
solidarietà, uguaglianza, lavoro, legalità, onestà, lealtà, correttezza, so­
no comuni a cattolici e marxisti; ed allora, perché non marciare insie­
me sui grandi valori e differenziarsi poi nel voto e nella militanza parti­
tica fra conservatori, moderati e riformisti, a prescindere da un partito 
unico di riferimento per i credentil Non vorrei altri "Patti Lateranen­
si", momento politico ed elitario, più che popolare. Desidero una Chiesa 
cattolica che svolga la sua azione pastorale e di proselitismo spirituale, 
lasciando in pace Governo e cittadini sul piano politico; una Chiesa che 
non incida per nulla sull'indipendenza e sull'organizzazione dello Sta­
to; che si impegni senza cedimenti per migliorare la vita dell'uomo e 
liberarlo da oppressioni ataviche, come quella della mafia». 

Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge. 
Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno diritto di organizzar­
si secondo i propri statuti, in quanto non contrastino con l'ordinamento 
giuridico italiano. I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge suila 
base di intese con le relative rappresentanze. 

Dehora: «Michi, non ti distrarre; c'è l'art. 8. lo ti dico come la pensano 
i più; ma già so che non sei d'accordo. Le confessioni religiose non cat­
toliche sono tutelate solo nella libertà di professare la propria fede, non 
per quel che riguarda l'uguaglianza di trattamento con la Chiesa di Ro­
ma. Questo lo sostengono non pochi studiosi e alcune sentenze della 
Corte Costituzionale, le quali hanno evidenziato che una diversità di trat­
tamento fra organizzazioni religiose può essere giustificata dal differen­
te grado di presenza nella comunità, escludendo la violazione, se si ade­
risce a tale interpretazione, dell'art. 3 sul principio di eguaglianza». 
«Altroché - prendo la parola - L'art. 3 spiega che tutti sono uguali 
davanti alla legge senza distinzione di religione; e il secondo comma con­
ferma che l'uguaglianza deve essere sostanziale, non solo formale. Ri­
conoscere ad una religione la libertà di professione, senza creare le con­
dizioni di un'effettività di tale diritto, è come negarlo. lo sono per la 
tesi estensiva. Tutte le religioni sono uguali: libertà nell'espressione, nel 
culto, nel credo, ma anche nelle opportunità». 
Rosanna: «Però un ruolo preminente alla religione cattolica non si può 
negare. Ha accompagnato tutta la nostra storia, dalle catacombe alle cat­
tedrali, da Nerone all'età contemporanea. E il Papa per noi non è il ca­
po di una delle tante religioni, ma il Papa; crediamo a quello che fa 
e a quello che dice». 



mi hannu detto che al mondo 
di CriSIU ne è nato uno solo 
da una dOl1!u che non ha mai fatto all'amore 
c che per questo non ha perduto il candore [·1 

Ora \Tdo che di poveri Cristi ne nascono tanti 
tutti i giorni, tutti i giorni e come noi l .. ·] 

(2u3ndo un altro uomo come Cristo 
na,ce sulla terra 
la società non lo mette più in croce 
ma lo manda a lavorare in cinquecento 
gli dà una donna da sposare 
cambiali da firmare 
E la notte è sempre più hreve 
e di giorno si produce e si consuma 
Se uno non vuoi capire 
ci son tanti modi 
per farlo morire 
Le croci non s'usano più 

Al mondo di poveri Cristi ne nascono tanti 
da donne chI: hanno fatto mille volte all'amore [ .. 1 
da donne che non hanno perduto il candorI: 

Bruno Marengo 

Lorenzo: «Questo è vero. Però uguaglianza significa uguaglianza, liber­
tà libertà. Se no è come se favorissimo un nostro familiare. Il prestigio 
la Chiesa deve conquistarselo sul campo, e ci riesce benissimo, non ha 
bisogno di privilegi o di trattamenti di favore. Né le altre religioni pos­
sono essere maltollerate, altrimenti si indicherebbe ai cittadini una reli­
gione migliore delle altre. Entrerebbe la politica in fatti che riguardano 
solo la coscienza dell'uomo. Non si tratta di remare contro la religione 
cattolica, ma di impedire che la struttura prevalga sulla fede; di valoriz­
zare il cattolicesimo come scelta di vita nell'esclusivo ambito spirituale; 
opzione libera e consapevole, non imposizione, non adeguamento alla 
tradizione per un malinteso "rispetto umano" o per l'incapacità di es­
sere diversi dalla massa». 
Mario: "Se la religione diventasse Stato, la strada per il fanatismo sareb­
be breve: l'Iran insegna. Alla religione il proprio ruolo, allo Stato il suo. 
Anche se non vanno fatte semplificazioni. Molti portano ad esempio 
!'lslam nella sua interezza, mentre forme di fanatismo si manifestano an­
che dove non c'è identità tra religione e Stato». 
«Sono contento della discussione - osservo - perché dialoghiamo con 
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sinceritJ e spontaneit:!, senza calculi preventivi, pregiudizi () innosta 
ziO!1i ideologiche () partitiche. L() s~lpete come ];1 pt!1S0 Per mc la p:lri 
opportunità è essenziale in tutto. Apprezzo il cattolicesimo c lutto quel 
che ha fatto per il progresso civile del mondo. E l'insegnamento di Cri 
sto è ineguagliahile: non fare agli altri ciò che non vuoi sia fatto a te 
stesso; fai agli altri ciò che vuoi sia fatto a te)). 
"Michi, ma tu sci credente/ )) chiede Stefania. 
"]]mio attuale momtnto è critic'() e confuso. Non riesco :1(1 :1\'Crc 1:1 re 
dc, 3d 3J1Urc qualcuno che non conoscu, cile non so se esista; a chiede­
re senza dare. Ilo grande rispetto ptr coloro che credono; anzi spesso 
sento il bisogno di pregare, di ringraziare qualcuno per le cose belle che 
ho dalla vita. Che vita fortunata la mia! La sofferenza non è mancata, 
ma ... Anche se non aderisco formalmente a nessuna religione, mi sellto 
nella sostanza un credente. Il mio punto di riferimento, la persona a cui 
mi rivolgo, è mia nonna, mancata nel 1970, f: stata decisiva nella mia 
evoluzione cla fanciullo ad adulto. E Sandro Pertini e pap:1 Gio\'anni. 
Naturalmente mi colpì la sera in cui invii) dal balcone una carezza ai bam­
bini di tutto il mondo: "Anelate:l casa e dite che è la carezza dci P:lpa"; 
ma mi affascinò veramente quando rese universale proprio il concetto 
clelia lihertà di religione. Non mi interessa se sei cattolico apostolico ro­
mano uppure buddista o ateo o musulmano, ma che tu non Llccia dci 
male. Ti guadagnerai il paradiso anche se non sei cattolico; h:lSl:l che 
tu faccia del bene, E mia nonna mi s,tluta con la rmno». 

La Repubblica promuove lo SViluppo della cultura e la ricerca scientifica 
e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrrmonlo storrco e artistico della Nazlcne. 

PejJjJe: "Ho paura che i costituenti non a\'essero un gran concetto del­
l'ambiente; per paesaggio intendono le bellezze naturali: non I\'cosi­
stema, il rispetto clelia natura in tutte le sue manifestazioni, LI tenden/;! 
a vi\'ere secondo princìpi e leggi naturali)). 
dnfatti - avverto - a quei tempi i problemi di inquinamento eralìo 
limitati, per cui la cultura ambientalista non avc\'a parricolare hisogno 
di esprimersi. È col tempo che si sono creati perkoli enormi, tll\olu 
per la stessa sopravvivenza della specie umana c della terra. ;\1;11l Ilì:llì() 

che il rischio ambientale è cresciuto, si t'anche diffusa nd sl'Iltire c()­
mune, nel legislatore e nella giurisprudenza (le sentenze dci giudici l. UllJ 

sensibilità sempre più solida verso la natura. Lo slesso art. ~) èSLlll1 in­
terpretato nel!' evoluzione storica, da esclusi \a s:II\':lguardia del p;!f.'.ag­
gio, fino ad una concezione unitaria del bene ambientale, che .'.i ,'c;[L'I1-

de a tutte le risorse naturali e culturali, per difendere l' cliffundnc' Lr 
qualit:1 della vita e rispondere all'esigenza di L11l11ahitat naturale Jìcr illo­
mo .~ing()h) e per la collettività imera. Quindi CUltuLl, scienn tl:, :l, 



p:les:lggio, ma anche vi\'L'l'L' secundo natura o comunque non in con­
trastu con essa, 
FII (In' Cal1epa, brillante artista citi colori, mi raccontava di quando era 
ililmhilli) negli anni Trenra e passa\';! le ore il guardare i pescatori, Li 
'UllLl\:1 Il1l'Jìtre si allOI1I:tnaVano con le loro imharcazioni verso il largo 
!'ilh) :t di\Tnt:lre un puntino, :l cui sentiva di voler bene, Se dU\'C\'ano 
p\l'l1LÌnl~ un polpo, ne pescl\'ano uno solo, Se nelle Imo mani arriv:n;t-
11(1 trl', l qU:lttro polpi () uno troppo piccolo, li rigett;l\'anO in mare: per­
cile il JlWI' Jlìdava rispetLlltl. Portavano con loro una hOCCClU d'olio; 
ne \ l'i'",!\ :llìU tre gOl'ce sulle onde, poi mettn':mo CUlltro sole un foglio 
di LiiLi. '[il' riflettendo i raggi nelle gocce d'olio, li filtra\:! fino ad illll­
mill,ln,' i; ,()!1c!O ed individuare i polpi. \l:l sulo tre gocce, se no il mare 
'I ''1''1\ :1. E dupo Iì\LT pens:lto e pesca[() per ore, !urnavano :t l'i l'a 
i.' [';';;1\ ~i!lIl k· barche, aiutali da un rettangolo di legno a sL'all', che favo-
!i\! l" .t::ll1t'l1tn iklb h:lrC:l ~llila sahhia, Quell'aggeggio era utile 

l'' lr!t) di :ìl;lè'\'Ll forti e musculosc: \'i ~i spalmava su del 
!" inlo ;mCi ,l'J piCJ';curre\'u!c, 111:1 solo ~lli gradini più alti, 

di che tlìCCJ<IIìO il mare»), 

'I Pll<ll J
~ 

\ ll()1 t ·tl'\ J, ('! ! i 

Lucio B(/tI isti I 
----~----- - -- ~-----~-_~ = __ 1 

I~)I ,\ll111 pt 1 1 ___ 111ì,tlC 

• I 1\'llo <l ! \ IL 

. i' • ,11:1 c.c,prcs,j()!ìl' della cultura dell'ambiente! Eci Etture insiste 
('1)('11' "piltmJ10, con moli e l'lIse colorate, pott'L'bhc diventare, con 
POCi 'I:i, '(iu:! poetica", ;'Ili racconta ancora dei marinai che naviga­
\ ,ili!) l'è l l"c'>le. clUl':llìtl' il viaggio, ridipingl'\':lJ1o lJ lorl) navc, Ayanzava­
\1(1 d,'i ,. lìi di vernice, di culore diver~() per ogni marinaio e per ogni 
hllftl'll, , \i ritorno ,:tlUtl\':1ll0 le donne ad aspettare al porto, in spalla 
ii ',I ':" , ,il \ nnice rim:t\to, c, dopo qualche nuttc c qllalche giornu 
,J lI'ì(\I'C I !1'1l1) lì a tilliq~giilre la loru casa, Ed ognuna :l\TI'a un (()Ime: 
d:i! ',: Il~ll'St' eLI !11ì gLll1dc mosaico: ogni tasselln una storia, un 
"~_'l'li cll1ll P(jt"Li 

l'\ i,' 
t..1,)\(' ,1: 1 (2,1 i :l!nù'i )11[\."1 

qu\'ll: ,L-: ',,;-;ìjlO ,'h\' ("'-'r;{ ki 
Roberto Veccbioui I 
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C;Llzia dilllllS1Ll di U)JlOSl'Cre a d()\Ll'e le prohlullJliche :lI11hiLllUli: e 
lei J spiegarci l'itl\'isibile equilibrio che regola un ecosi~tuna, mentre 
diamo fondo al Yassoio di dolci preparati da DaniL'la. 
"Quando in campagna i rapaci diminuiscono -- csemplifica -- i topi au­
lllenLlno a dismisura». 
"Se ho capito bene - intcn'ienc Anna -- l'inquinamento di un fiume 
come il S:lf1ìO PW') compromettere la sopr:lni\Tnza delle forme di vita 
di un'intera regionc». 
f'cjJjJL': \(t Vero non dimentichiamo, i!L'f('>, che il disil1qLlill~lIllL'lll() luIll­

porta gra\'i conseguenze in termini di occupazione e di costi di gestione». 
Grazia. "Occorrerebbe ripensare completamente l'industria in funzio­
ne dell'impatto ambientale, privilegiando ad esempio fonti di energia 
alternativa. geotermica, eolica, solare. Considerate che il sole il1\'ia ogni 
anno sulla terra una quantit;l di energia superiore ;tl fahhisogno energe­
tico mondiale». 

Cielo grigio di progresso 
gru (.l'acciaio contro il tramonto 
ciminiere fumanti 
industrie rumorose 
muti bamhini infelici di henessere 
nudi alberi morenti 
È \'ira o morte' 

L'ordinamento giuridico Italiano si conforma alle norme del diritto interna­
zionale generalmente riconosciute. 
La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformi­
tà delle norme e dei trattati internazionali. Lo straniero, al quale sia Impe­
dito nel suo Paese l'effettivo eserCizio delle libertà democratiche garanti­
te dalla CostitUZione Italiana, ha diritto d'asilo nel territorio della Repubblica, 
secondo le condiZioni stabilite dalla legge. 
Non è ammessa l'estradizione dello straniero per reati politiCI. 

"Si cerca di inserire l'Itab nel conte~to internazionalt, per il progresso 
del13 CÌ\'i!t3 mondiale, senza creare squilibri, ma imperniando il rappor­
to fra Stati su regole comuni. Non si discorre dei trattati internazionali, 
che sono frutto di accordi fra Paesi e abhisognano della ratifica dei par­
lamenti nazionali. assumendo il rango delle leggi ordinarie. Stiamo ana­
lizzando quelle norme consuetudinarie e non scritte, che regolano i rap­
porti l'LI i popoli. Sono disposizioni che non possono essere in contrasto 
con la Costituzione, anche se sono un gradino più in alto delle leggi or­
dinarie». 



,\li/l'm: "Ì: molto significativo anche il tratLllììenlO che riseniamll allo 
strankro. che vive in un Paese dove non c'è democrazia, Lo ospitiamo 
e, se i suoi g()\'ernan ti lo \'Ugliono arrestare. noi n()n lo l'l )t\segna­
mo, ma continuiamo a tenerlo con noi, nel rispetto dci suui diritti», 

andatel() a dire 
ai Ciliuti lli il'l'i 
che il loro morire 
tu come le nevi 

Il 

alla \Tcchi:J l' :t11a l1U()\';[ 

Resistenza italiana 
COlì!m J'odio che ()dia 
per l'amore che ama 

andatelo a dire 
ai caduli di il'l'i 
che il loro morire 
fu c()me le l1n'j 

Gianni D'Elia 
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Anche oggi la televisione ha trasmesso la quotidiana razione d'im­
magini di morte e distruzione prodotte dai conflitti che lacerano 

varie rt:,gioni del mondo, dai Balcani, al Medio Oriente, al1 'Africa Cen­
trale. Li storia è maestra, 1113 gli uomini sembrano non essere buoni al­
lievi. L'idel della pace - rifletto - è il1\Tce parte integrante della no­
stra Costituzione. Tra l'altro lo dimostra l'art. Il, che mi appresto a 
raccontare ai "ragazzi eli Corso Umberto". 

I 'itililil rirllcii3 la guerra come strumento di offesJ JIIJ libertà degli Jltri 
popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; con­
sente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità 
necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustiZia fra le Na­
zioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale 
scopo. 

AllI/Cl: "Sono stata molto colpita dal fatto che la cultura della pace per­
meI tutta la Costituzione. Nel gruppo civico di cui faccio parte ci occu­
piam() spesso di notwiolenza». 
fJejJf)(J: "La pre\'isione è chiara. Hipudio della guerra, sempre. l :so delle 
armi solo per la difesa della nazione da attacchi esterni. Mai andare in 
altri Paesi armati, ma solo per motivi di solidarietà". 
«Sapete quello che è aV\'enuto recentemente in alcuni Paesi africani -
ammonisco - Ancora una \'Olta coloro che credevano superate dalhl 
civilt:l la dominazione e l'oppressione clei popoli deboli, sono rimasti 
delusi. Dopo la presenza in Somali~lll), la francia è intervenuta in 
Ruanda Il, in perfetta sintonia con il passato e pur avendo una guida so­
cialista: lo ha fatto non certo per motivi umanitari, ma "politici", ciot' 

lO Dopo 1:1 cadula del generale Siad Barre, presidente della Repubhlica, la Somalia 
-- l'X culonia italiana in Africa orientale - è insanguinata d:!lla guerra civile tLI 
le ())ìpll,te faziuni di Alì :\lalldi l' del generale Aidid. Per garantire l'Ile gli aiuti 
intern:lzillnali giungessero \uamcnte alla popolazionc, in un primo momento, 
e poi pn disarm:tre le fazioni in lotta, sono intervenute --- sU1l1:l11dato dell'o"';l' 
-- lruppe di diversi Pae~;i, tu cui l'Italia, con un ruolo preponderante da parte 
degli l '.1. LI missione, iniziata nel dicembre 1')')2 c conclusasi nel febbraio del 
l ')')~ l'orl il ritiro delle truppe Oì\l, ha visto numcrosi caduti - :lI1chc it:tli:l11i 
- tra le forze delle N:lzioni {'nite senza, purtroppo. dare i risultati sperati. 

Il 0Jel piccolo Stato dell'Africa centro-orientale nell'aprile del I ')')4 è riesplosa la 
s:l11guinosa guerr:! tra le due etnie che ne compongono la popolazione, gli BUlU 
c i Tutsi. LiI1lLrveIlto dell'()~l non i: mancato anche in Ruanda, sia cercando 
di assicurare aiuti umanitari, sia autorizzando la presel17J di truppe militari. In 
panicoL!re la missione delle truppe francesi si è s\'olta tra il giugno e l'agosto 
del 1 ')l)-i. 



per tUtcl~I1T i suoi interessi nel Paese africano. Anche L'Italia non è ri 
masta a guardare, non per ragioni particoLlri, ma per guadagnarsi un 'illl-
11l:Iginc internazionale fra i "grandi". Abbiamo avuto il rapimento dei 
nostri ufficiali in Somalia, dove già abhiamo lasciato dei morti. Chicdia 
nm agli italiani nOlwiolenti d'intervenire: eli affermare con forza due prin­
cipi fondamentali: l'autodeterminazione dei popoli, ai quali in piena au­
tonomia spetta di decidere il proprio futuro, sel17.a alcun intervento 
'umanitario" che decida in loro vece; la possibilità di \'arcare i conCini 
del proprio Stato solo per lenire le solferenze di nazioni in guerra, ~lr 
mati solo di ciho, medicine e quant'altro, non mai di fucili e bombe a 
mano. L'Italia ha l'obbligo morale e storico di aiutare i Paesi poveri nel 
loro sviluppo politico, sociale, economico, culturale, ma in un vasto qua­
dro d'impegno, non episodicamente e, guarda caso, in Paesi in guerra 
civile. Diamo anche a Somalia e Ruanda le strutture per progredire: ma, 
per favore, non per intascare mazzette e potere economico sulla pelle 
dei nostri militari e su quella degli indigeni)). 

mi piacciono tanto gli aeroplani [ ... 1 
non mi hanno mai fatto paura 
sono certe ali nere Lii certe macchine per la guerra 
che mi fanno chiuLicre ancora gli ocehi e ancora il cuore 

se questa guerra Lieve proprio farsi 
fa che non la faccia la gente 
[ ... ] e quando sarà finita 
fa che non la ricordi nessuno 

Illano Fossati 

Francesco De Gregori 

Grazia: "fv1ichi, anche su questo argomento il tuo pensiero è ehiaro. 
1\la ora sci deputato e proprio alla Commissione difesa; cosa può fare 
un pacifista in un contesto in cui i militari e le armi sono all'ordine del 
giorno/ )). 
« Prima di tutto appare necesssario rappresentare un punto cii riferimen­
to c cii continuo interscambio politico con tutto il vasto mondo del "n)­

lontariato sociale" impegnato nel campo clelia pace. Associazioni di so­
lidarietà, soggetti cliversi che si muovono con impegno in questo 
delicatissimo settore eli attività. Posso individuare almeno quattro prio­
rità d'intervento: 
a) il severo controllo della politica estera del Governo, perché rimanga 
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rigidamente vincolata all'art, l l della Costituzione: prupriu in questa fa 
se risulta indispensabile, per l'iniziati\';! pacifista, porre il problema del­
la democratizzazione degli organismi internazionali: 
h) la riduzione delle spese militari, per stornare le risorse verso i settori 
della solidarietà sociale; 
c) la ricom'ersiol1e dell'industria bellica, nell'ambito della programma­
zione dell' economia politica, con r obiettivo di far crescere i livelli oc­
cupazionali nel settore dell'industria; 
rf) 1':Hlt'gu:ll11enro orinai urgente della Icgisbzinlle su]]'ohiC/jUllC 
di coscienza, senza dimenticare l'impegno per il miglioramento delle 
condizioni materiali di vita dei militari e !'indispensabile controllo per­
ché il servizio avvenga, per tutti, nelle piene condizioni di agibilit:! dcl­
le libertà personali garantite dalle leggi e dalla Costituzione», 

mi:! mamma e mio pap:, ormai son sotto terra 
t: a loro della guerra non gliene fregherà 
Quand'ero in prigionia 
qualcuno mi ha ruhato mia moglie e il mio passato 
I:t mi;1 migliore età I· .. ] 
]ler andare a morirl' 
per non importa chi 

Ivano Fossati 

«Dicevamo cultura della pace, ma anche cultura della nonviolenza. Tut­
te le battaglie, individuali e collettive, devono essere n01wiolente. La 
stessa lotta a mafia e corruzione. Ci sono tanti modi per comhattere 
la mafia, Imbracciare mitra e pistola ed uccidere i mafiosi: è \'iolenza 
illegale. Arrestarli, sequestrare i loro beni: è sempre \'iolenza, ma legale; 
!asciamola a polizia e magistrati. Possiamo lottare contro i poteri crimi­
nali in modo nonviolento l Partiamo da un dato di fatto incontestabile: 
l'inquinamento mafioso non è fisiologico, ma assume un significato di 
grave patologia del sistema. Non illudiamuci, la mafia, come la corru­
zione, il furto, non riusciremo mai ad eliminarli completamente. Sono 
devianze connaturate all'uomo. Il nostro obiettivo deve essere quello 
di riportare questi fenomeni in un ambito fisiologico. Oggi l'illegalità 
sopportabile per una democrazia è, poniamo, al 4-) 'X,; ma, senza timo­
re di smentita, in certe zone va al 90% e più, E la cultura dell'illegalità 
rappresenta le fondamenta su cui poi la mafia costruisce i suoi tentaco­
li. Il problema di fondo allora non è semplicemente la repressione della 
maCia, ma togliere ad essa la sua linfa vitale: l'illc:galità dilagante nel Pae­
se. Ol'corre una nuova resistenz,l, Occorre un'anticriminalit:l organi:.-:­
zata. Bisogna fare una scelta. Bisogna esserci. Nei salotti buoni e nei \'i-



coli di periferia: sui p;dchi e sulle barricate: nelle scuole e ne'Ile Llhllri 
che: 11L'i bordelli l' nellt chiese: per parlare di Iegaliù: ptr cOlì\'ilìcLTC 
gli altri cht la legaliù conviene, conviene a tutti. a tutti coloro che han· 
no sani valori, Non conviene invece solo ai mascalzoni, ai furbi, ai \io­
lenti, E non basta parlare: è necessario agire di conseguenza; essere onesti, 
leali, corretti, Ognuno nel suo piccolo PUèl fare la sua lotta nOll\io!cnta 
alla mafia, improntando la propria vita ai princìpi della legalit;" dilton­
dendo una coscienza collettiva della Iegalit:1 su cui costruire lIn() Statll 
genuinamente democratico; soprattutto Ira i gill\'ani. 
Perbacco amici, esistono ragazzi eccezionali. Questa è la lettera di una 
scuola di Abbiategrasso a me indirizzata: 

Caro giudice, 
sia1l1o gli slmlcnti della classe quarta B dell'rr( Bachekl l' desickria11lU l'."primLTle 
I:i nostra gratitudine !)l'[' :I\erci offerto la sua dispunihilit:L Ahbiamo compreso 
che !L'i ,: sinceramente illtness:lto non solo:1 diffondere gli ideali di giustizi:1 nu 
:l1lclll' i l'almi umani ormai sostituiti dalle ricchene materiali, 
In genere i giOl'ani sunu sempre sottOlalut;[ti e noi siamo stati conrenll che icI. 
U11 giudice così importante, ahhLt anlto tanta l'omiderazione delle nu()\'l' gl'llL'­
LIZio!li, lb Icnire m:!b nostra scuol:! e ci abbia trasmesso l'importanza di ernie 
re nella giustizia. nO!lostante turu la corruzione che Cl circonda, 
(~i si:lmo COIlì!1li)ssi per le sue par\)le e per le sue idee: l' luamente difficilc so 
PLlttutto oggi. conosl'cre persone che credono !lei sentimenti c nei \':dori della 
lila, in quanto !1l'llS:l\';!mo che in que,sto mondo non ci fnssem più uomini ",spe­
ciali' come lei: per questo l'ammiriamo e pcnsiamo che tutti i pers\lnaggi che 
gOlcrnano il nostro Paese dO\'febbero prenderla come esempio, 
Le sue parole hanno t\llClto i nostri cuori in qU<lnto, anche se ,si~lmo gi, lI·ani. 
lei has:! le sue speranze propriO su di noi. facendoci sentire parte intcgrantl' del­
[;1 "ociet:!. 
Forza giudice, non mollare I 

l ug:mi del Li IV B 

;"Iolti dicono che siamo dei Don Chisciotte contro i mulini a vento, ,\1-
lora chiediamoci come sarebbe il mondo senza i ])\)[1 Chisciottc, Scn­
z'altro peggiore, Vedete, i "gaglioffi" forse non li elimineremo mai del 
lutto, Furse non \'inccremo mai, ma senza di noi ci sarebbe solo lIll mon 
do di bell'e, che ammazzano barbaramente chi la il proprio dovere. Ec­
co perché dobhiamo fare in modu clle il vento dell:1 democrazia non 
\cnga fermato neppure dalle bombe, Come a Capaci, :l Via frAmclio lc , 

12 Capaci è il centro abitato :ll!';i1tezza del qllale. sul!'aurustr:lda che dall':ll'ropOl· 
ro di Puma Raisi conduce a Palermo, il 2,~ maggiu I ')92 è St:lto assassinato dalla 
Imn" il giudice GiO\'anni Lllco[1e -~ direttore della seziune Affari l'cl1:i1i del 
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Spesso dico ai ragani nelle scuole che, se oggi abbiamo un buon livello 
di ci\'iltà, lo dobbiamo anche a tanti sconosciuti che si sono sacrificati 
per il progresso civile nel Settecento, nell'Ottocento, Fra cento anni gli 
uomini vivranno meglio anche grazie al nostro agirc; e non sapranno 
nemmeno che siamo esistiti, Come una flaVe va per mare solo grazie 
alla bussola, così la società ha bisogno di uomini umili, che indichino 
la strada, Noi Don Chisciotte siamo la bussola della societ;t E quando 
ti dicono: "Chi te lo fa fare; da solo contro tutti, Non cambierai Illai 
niente", \'iene in mente la frase "Quello che tu puui fare è Ulla gUL'cia 
nell'oceano, ma è Cir'l che dà significato alla tua viti', È di Albert Schweit~ 
zer, medico c scienziato, ma soprattutto filantropo: dedicò lunghi anni 
allo sviluppo civile dell'Africa, ()ve riuscì a realizzare, fra l'altro, scuole 
e ospedali», 

ma questi \'Lnti e qUeste marce 
questo period() di cambialllento 
n()n ti trascinerann() alla deriva 
Tieni duro, tieni m()lto du!'() 
tieni duro e non m()lIare 

L'2 

La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano verde, bianco e rosso, 
a tre bande verticali di eguali dimensioni, 

La descrizione della bandiera è comune ad altre Carte costituzionali. li 
suo scopo principale è di identificare l'emblema della nazione, per evi­
tafe l'Ile le forze di maggioranza siano tentate dall'apporre sulla bal1llie~ 
l'a i segni grafici della loro ideologia, 

Anna e ~larc() sono in cucina, Li immagino a discutere sul modo di pre~ 
parare il caffè, ma anche a parlare di amore e lega1it~l. di una storia a 
due, che ~ia aperta verso la storia collettiva, Grazie Anna; grazie \larco: 
grazie ragai'Zi di Corso Umherto, 

\\inistC!'o di (;r.izi:1 l' Cillstizia- insieme alla lIloglie e a tre :Igcnti di scorta, 
Vi:1 l)'Amclio t Li \'ia di Palermo nella quale la \lufia ha assassinalO con lln'auto­
hlllllba, il Il) luglill \ 'H2, il giudice Paolo Borsellino - candidato alla guida della 
Dirczionl' NJzi()I1:!Ic Antimafi;1 (111\.\)- e gli agenti di SCIlrt:1. 
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I l tl'mpo \'ola, ,~li semhra di :l\U' gi:l pucmsoulì huon tr:!ttu di stra­
da nella CostituzIone insieme ai ragazzi c i11\TCe siamo in pratica an­

Cl)!:! ~t1 prinlipill dcll'opl'1':1. InLitti con l'articolo 1:1 it11/:ia quclLlehe-­
Iìl:1Ll suddi\isi(}lll' clelIa Cart:l Co-;tituzionalc-- l' la prima ]1Jrtl', rdati­
\J ,Ii diritti l' :IÌ dmni dei cill:tdini 

"- - -,------- -----_ .. _,,---,------,--,-,,-------,-------------
Artìcolo 

[13[ 
L.a Ilbertò [lwsonale è In'JiolarJlle, 
hL:;ll è wnmessa forrna alcuna di detenzlcme, di ispeZione o perquisizione 
iJc'l SUIl,t!U, III'; ;1i\r:1 [r-slrI71()IIP rlpllil Ilhert;'] personale, se non per 
atto motivato cbli'dlJ\()(lt:\ e nel soli casI e modi previsti dalia 
iegCJc 
ill casi eccezionali di necessit~l ed LJr~I(,mZél, IncJ!c;ati tassativamente dalla 
leQue, I autorlt;) di pulìt,lll!>:\ slcure7Z:1 può acJo!iélle mCljvedimenti prov­
VISOII, chtJ devClrlo essere: CO[l)Ulllcatl entro qU31antotto ore all'autontè-l Cjiu­
dizialla se questa non Il cC)ll'/ilI,da 'lelie ,iucceSSlve quarantotto orCi si 

I evocati e restano PriVI d: oç)nl effetto 
DlH'lta U:Jril v'nlun/3 !Isica e rT~Oi aie su!!e perSOt'ie comunque [jottopo 

ste a restllLlonl di libertà. 
La leqçJe staul;i:;ce I lim:!i lìla"Slml deila carcerazione preventiva 

(,"11 quc~u !ì!\rm~l ini!Lt l'c.'ipliciu/iollt elci diritti di libert;\. "Lilllrò 
\U' ccrClIì(\l) ,'h i.' sì L';lla"l S:mdm l'ntini, il pre'ìÌLlel1tl' dclLt I\cpub­
hlic:t pil! ;1m:\[,) dal popolo pn le S\le qualita, le SUL' doti morali, l:l ,sua 
~chil'tk/ZJ,"()'ìrelìn:l C\W i due principi più importanti cran() la lihtrt;l 
~' l:l gi!Nizia s()ci:tlc, ".<';l' mi olfrono unu St:ltil \Tramtnte liberu, ma ~cnza 
giusti/,i:! sociale, dicu no, non mi intCIT'iS'1. Se nel PaesL' \'j è iln1:lssimo 
dì giusllI.i:l sllci;lle ,l'!1!~! libert:\, il mio rit'iuto è ancora netto' lo ho 
J\uto Lt forturn di colìuscerlo, si:1 pure nO!1 di pers()na, ma per telef()­
no l' per il'ltera", 
,i\e hai parl:lto, 'il' n()n sh;tgliu, ne (il I()W! slmf!!)u{{{ l' Il ,~illi/i((' di 
ne}'I/II!),) imerl'iene Stl't'ani:1. 
Oggi !\li onora dcl!:l sua amicizi:! l:t moglie, 1:t signora CarI:! --- l'iprl'lì 

do -- con cuis)less() passo il pumeriggio il la serata a parlare dci I;llori 
dell'uomu (' dcll1l:lrito, di cui :1llC\)r:l oggi è sinceramente itll1aml)LIU; 
gli dedica queèti :umi dclLt sua \ila, ancora più intcn~amelì[l', se ,i PU(\ 
proprt(l :llleSS(\ che è tn:llìCl[O, ~li ha l'ulutu far snlne sulla poltrona 
del prl'siLkntt l' cenare alLI ,"lLl trattoria prderita, al suo solito tavulu; 
:llk~;s() al muro c'c una sua tutl) Slll'mltnte nl amica, Pl'rtini è pn me 
Ulì mudell() di vita: mi scrisse UIì;1 lettera nel 1l)}-\4, l'ivelandomi delle 
\'iCl:ndl' non lìute sui b"llri dell'i\-,sL'mhlu CustltUl'l1tl', È un Sl'\!reto 

" 
che pOrtli dentl'() di mc, n()n l'ho Imi rÌ\elato a m:SSUIìO, Se I() o;\'classÌ. 

~i ,uttl di Ull ~ld:ltt:mlCI:lll di \llllck\>rc "'uso ckll,l Di\'1n:l Clill1l11l'llia di !J:I1ì[C 

:\Ii~hicri. il l'l'l'SO ~ l del Canto 1 del l'urgalill'io, 
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rotrchhero anche esservi delle ripercussioni :Ii \'t,rtici dI'Ilo .-';t:It(Ì (' 1:1 

Costitmiol1c :1Cl)uistcrchhc una IUl'c dilcrsJ, :llll'\ll:1 \liLI dCllll llT,1l il ,l'' 

A 1/1/(1 : "Cc lo puoi accennare'i) 
"Non posso. Perclonatemi ma non posso». 

ci :lprirl'lìlo :1 pugni un v:lrco llelLi notte 
ogni giorno gli idc:ilisti muoi()no 
per \cdere cusa su lLill'.i1lr.t ll.lfle 
Ll'1 l' /;1 Lilll'II:1 

Mario: ,,"Rcl'cnolls à nos mou/o/ls"", La libert:l personale t veramen­
te im'iolahilC:-' Ogni giorno si legge di arresti, di carcere, detenzione pre­
ventiva!),. 
"Penso che nella stragrande maggioranza clei casi l'art. 13 sia pienamen­
te applicato - preciso -, anche se non si puèJ negare che talvolta si 
incappa in errori giudiziari. Anche il giudice t un uomo e può shagliare. 
PersCluare è diabolico; e qualcuno persevera anche. Un ottimo rime­
dio t il nuoro codice di procedura penale, entrato in vigore nel !lJx», 
che ha reso ancora più effettivo il principio in base al quale megliu cen­
to colpevoli fuori che un innocente dentro. Anche se il IìU()\'{) testo nor­
matim per certi versi è andato oltre; è infatti diventato difficile, se non 
impossibile, che un innocente sia arrestato e condannato: ma altrettan­
to arcluo che il colpevole, soprattutto il grosso criminale, sia assicurato 
alla giustizia. In altre parole nella gran parte dei casi viene preso chi t 
colto con le mani nel sacc\), come il ladro o il piccolo spacciatore; 
mentre meno frequentemente viene beccato chi delinque in modo più 
raffinato, con le indispensahili indagini lunghe e cnmplcsse. Abhiamo 
conseguito comunque una grossa conquista di civilt:1 e, con i perfò.iOlu 
menti apportati dalla Corte Costituzionale, sembra che oramai il cam­
mino sia in discesa. Purché non \'engano approvati decreti-spugna». 

quando I~l piaua fermil la sua \'ita :JI 
sudava sangue la folla ferita 

Francesco Guccini 

Marco: "P3rliamo delle possibili soluzioni politiche o giudiziarie per usci­
re da Tangentopoli». 

2 Espressione francese che significa "torniamo al nostro argulllcnto". 



"Semhra - dico - che stia prevalendo la tesi di evitare il più possibile 
i processi ai ladroni di Stato, Il ragionamento è semplice: la giustizia ita­
liana, così com' è ora strutturata e organizzata, non è in grado di sop­
portare una tale mole di processi, per cui bisogna trovare il modo per 
non farli cdehrare ottenendo al contempo il massimo di deterrenza, 
Si è partiti con la profonda malafede di alcuni: si è aggiunto qualche 
politico in perfetta buona fede; ora sul carro delle' 'spugne" sono saliti 
anche molti magistrati, senza dimenticare i loro bizantinismi: patteggia­
l1lmto sì, ma con cinque modalitJ di applica;',Ìoni complicltissime; con­
dono no, ma con tali e tante eccezioni che vi si arriverJ nella sostanza 
comunque; sì a riduzioni di pena a politici ammalatisi per lo stress nel 
raccattare manette, Oggi siamo in un momento di vera democrazia, in 
cui le parole d'ordine non possono che essere verità ed intransigenza, 
Verità significa che il popolo italiano nel referendum sulla giustizia del 
nll\'embre J 9H7 ha posto un principio chiaro: chi sbaglia paga, La gente 
non capirebbe perché i giudici devono pagare e i politici no, o se mai 
a rate, con forte sconto e al limite con l'orologio Dixan in dono, Intran­
sigenza vuoi dire che le regole del gioco non possono essere cambiate 
a partita iniziata, Cosa direbbe ill\lilan se l'arbitro sospendesse la parti­
ta al 2() o del 2 o tempo, in vantaggio per 2 a (), dicendo che vuole mutJ­
re le regole' Intransigenza significa no al patteggiamento ampio e gene­
ralizzato, È ,'ero, già è previsto nel nostro ordinamento; alcuni Paesi 
democratici lo hanno, l'via vi ~embra morale che dopo aver rubato 7 mele 
(magari'), il ladro ,'ada a contrattare di restituirne due senza nessuna pe­
nale, solo perché lo Stato non ha i mezzi per celebrare i processi'l Per 
far questo non occorre un giudice: è più indicato un fruttivendolo, il 
quale potò \'alutare se le mele restituite sianu di buona qualit?!», 

l dimmi chi :.ono q lIL'gl i uomini stanchi 
di chinar la testa e di tirare ;l\-anri 

Francesco G'uccilli 
____ =--======'-1 

dI condono' Ne abbiamo anni, fra giudiziari, edilizi, fiscali, uno all'an­
no dal' '-I H in poi Non l.' ora di finirla di amministrare lo Stato premian­
do i furbi' E non parliamo di ridurrc le pene, 
Cosa fare, A parte la soluzione politica, che potrebbe essere quella di 
br ritornare la politica a 1i\'e110 di servizio, limitando le legislature e con­
siliature al massimo di due per ciascun cittadino: l'unica suluzio!le è quel­
la di fare i processi, 
Come, L' ltalia dcstiIU ,010 Il) O,H per cento del hilancio statale alla giu­
"~ili:! \'!)rsl' ,\ \CllUto il momento di portare l'aliquota al .-\ per cento, 
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Articolo 

Perché oggi su Tangent()pojj si gioca la democrazia italiana. Il C;il\erno 
deve fare una scelta di compatibilità fra risorse e percentuale da desti­
nare alla giustizia. Putrebbe ad esempio sotfr:l1TC Ull JìO' di fUlldi :li \i:IL~gi 
studio all'estero, :l1le Seychelles, nel mese di ag()sto, di asses,ori l' simIli. 
Non bisogna !:lscUrsi guidare la mano dal compromesso: occnrrc dimo 
strare che ~iam() in uno Stato di diritt(), OIT 1:1 legge L' ugu.lk per rulli 
e non più uguale per alcuni e meno per altri. magari i più mascalzoni 
La \'igilanza (k\-e essere attenta, anche nei confronti di possibili delleti­
saklladri, che impediscano l'arresto dei rangentisti. l:n ti! tipo di pro\­
vedimenro rischierebbe di neutralizzare i risultati positi\'i raggiunti dal 
l1Llo\'O codice, anche nei confronti dclla criminalità organizzata. E non 
vale certo la pena di far fallire il codice per favorire chi per decenni Il:! 
saccheggiato l'l tali;!». 

Li citl:l intera [ ... [ muta 1:lllcia\'a 
Un:I sper:lI1za ntl cielo di Pr:tga 

Francesco Gucciui 

(in ricordo dci sJnificio di J~ln ]':ILich ) 

Lorellz(): «Comunque rimane ferma l'eccezionalit:l dell:! pri\":lzione della 
libertà personale". 
"È chiaro. '\lica siamo dci forcaioli! Il carcere i: duro. l)ensate a pass~lre 
qualche ora in una stanzetta senza poter usdre. È da impauire. In Italia 
non solo ti viene inflitta la pena di star chiuso giorni. mesi (l anni. in 
una cella, ma quest'ultima spesso è al massimo dicci metri quadrati, ha 
quattro letti, a castello, e in un :ll1golo vi è Ull muretto di legno alto un 
metro che nasconde il \\'ater. Danno crudele costringere le persone, 
pn quanto delinquenti, a svolgere nello stesso amhiente funzioni in­
trodutti\'t' ed espubi\'e, magari contemporaneamente. Sono giuste Li cu­
stodia cautelare l' l'espiazione della pena, ma bis()gna re nell're illu()go 
di detenzione igienico ed umano». 

li domicilio è InViolabile. Non vi SI possono eseguire Ispezioni o perqUISI­
Zioni o sequestri. se non nei casI e modi stabiliti dalla legge secondo le 
garanzie prescritte per la tutela della libertà personale 
Gli accertamenti e ie ispezioni per motiVI di sanità e incolumità pubblica 
o a fini economiCI e fiscali sono regolati da leggi speCiali. 

3 ,~tlIdeIltL' cecoslovJcco cllL' SI diede fuoc() per protestare Ctllltro Li i'cpre,SsiollC 
llliliure attuat;! c!:ilITnio!lc SOIil'tic:I nel l L)(lil VCI'SO la j!O!itil':J di riforme del se 
grclario del Partiro cOlJlunista lccoslov:!l'co il, Dulln:k, 



Articolo 
1-1 
12~J 

La 111)ort6 o la segretezza della corrispondenza e di ogni altra fOllno di 
currlurllcaZione sono il'violabill La loro limitazione può avvenire soltarllc) 
per atto motivato dell'autontà giudiziaria con le garanzie stabilite dall3 leaaE' 

------------------------------

"La proprlsizione l' chiara, Se la Costituziune dice espressamente ciò che 
l' segreto, comc in questo caso, in tutte le altre ipotesi \-i de\e esserc 
pubblicità, È questo un nodo sul quale si è molto combattuto e m\llto 
ci si ~c()l1trcr~, La Costituzione privilegia la puhhlicit~ sul segreto ed in­
\'Cce abhiamo l'lulia dei segreti, P[mu a raccattarne ljuak'uno: ,~cgrct() 
militare, diplomatico, ,~egretu di Stato, segreto istruttorio, d'ufficiu, dci 
giornalisti. dci medici. degli a\'\'ocati, dei notai, segreto religioso, indu 
striale, h~ll1cario, degli atti amministrativi, ddl'archiviu di Statu: "1:1 LiC 

101u" è per difcttu c non per eccesso, In realtà se ne parla ,010 due 
\'olte: per le sedute segrete delle Camere e la riservatezza della corri­
sprl11dcnza E allora perché tanti segreti) SO!lO cOl1\'intu che \ l' ne suno 
più del necessario l' a li\,ello di principio e a li\'ello di estensione del 
l'I)ntenutu. Sono d'accordo, alcuni segreti ~()n() giusti, ~la il sl'gl'do istrut­
torio dm[l'bbe \ <[!ere solo in CIS!) di pericolo di inquinamento delle 
prove () rischi per la vita di imputati e testimoni. Il segreto di Stato do 
\'rehhe essere ristretto alLi sicmena nazionale: mentre sappiamo che 
l'allora presidente dci Consiglio Craxi lo appose per fatti e\ersi\'i del­
l'melme costituzi()nale, nel pruccsso Camhi '. La Costituzione ha dise­
gn:lto lino Stato limpido, che agisce ,1ILi luce del sole; clsa di vetro at 
tr:l\'L'Nl l'ui si puo vcdere tutto cii) che accade: uno Stato che non ha 
paura della HTit:1 l' del dis~elwl. Perd1(: il cittadino non [1U('l \ edere l:J 
pr~ltiC:I di concessione edilizia dl'l suo vicino o quella di nomina del COl1l­
mi'isario straurdinario delL\zicnda l'SL, per valutarne la reguL!rit;l' Bi­
sogna g:tralllirc I accesso ai tatti e agli atti n()n sulo ai giornalisti. l'Ile 
,i informano per informare, 111:1 a tutti i cittadini>! 

, 1:1 11;1\(' 11:1 !:JSCI:lIO il port\) 
I-------------------~-. -----.----.------) 

i l' d:i1Lt rìv:I semhrA li.n puntC.1 10IlLI11() J1 
I 

l)U:tlcUllll :tncilc qucst:1 Sl'LI ! 
tllnLl d<:lus() :1 cas:I piallO pl:IIl() 

I Luigi 1'enc() 
L==_-===c-'=--=-'-==ccc=-=c-_,cc_=======--==-

4 ~i tLltU ckl prolTss():ll tnrorisu 111.:ru ,\ugu,lo C:llIl hi. illll)lil'~lIi) in falli l'\ n'l­
li, nel quale lalloLI preSidente del Consiglio Craxi ()ppose il segreto cii ,~tlt() -­
blllCcmclu il lal mudo lindagine- henché l:1lcggl' cscludesse qucst:! possibilit:1 
\)n Il' i\YlpuLI!\i\ni J\ ncr,il\l1c llcll'mdinc 1"\\lituli()nak 



«LImassinLlespressiol1l' di Ul10 Sw\) fOl1dato sul scgrct\) l' c'()stituita 
dai Servizi segreti: cioè da organi che agiscono occultamente, nei fatti 
senza controllo alcuno, In ltalia sono tristemente noti: non vi sono prove 
che abbi:lflo fatto le stragi, ma che ahbiano deviato le indagini sÌ, lo di 
cono diverse sentenze, Recentemente ahhiamo appreso non solo di truffe 
e peculatL nn di una costante pratica di infede1tJ allo Stato, anche do­
po la presunta catarsi post-piduista, PUCl un popolo cÌ\'ile S\))ìportare 
tutto ciC)I Può accettare la C!:tdio", nata da un accorcio fra Servizi se 
greti i t:li i:11l i e :lIlwricl1li, scn/;1 che (;()\,crnn c P:lItllll,nto Il\' S:I]XSS('f() 

nulla! A mio parere dobbiamo avere il coraggio di chiedere a gran \'oce 
l'abolizione dei Servizi segreti, Non puc') uno Stato democratico e tra­
sparente sopportare una tale infamia, Non pu() l'Onsentire che attra\cr­
so un semplice timbro "segreto" o "risernto", gli autori di fosche \'i­
cende possano seppellirle, Gli scopi e le condotte degli 007 non possono 
che essere illegali per definizione, altrimenti perché non aS . .;egnarne i 
compiti alle normali l'or/c dell'ordine e della difesa' Il cittadino non ci 
sta a \cdere i suoi soldi spesi in modo illecito, sia pure per nohili fini, 
E chi stabilisce gli obiettiYi e le llìodalitJ' Noi siamo in un sistema in 
cui la sovranit:l appartiene al popolo, che la esercita in particolare attra­
\CfSO i poteri legislativo, esecutivo e giudiziario, ;'\Jon c'è postu per or­
ganismi segreti, Si potrebbe dire che non è l'istituzione nel suo COlll­

plesso ad essere corrotta, per cui basterehbe eliminarne le dC\iazioni, 
:VIa io \i chiedo: ~l\'Cte mai sentito parlare di Servizi segreti non de\'Ìati/», 

non credo nelle dil'ise ne' tanto meno negli ahiti s:1l'ri 
che piLI di una \'olu furono pronti a benedir massacri 
non LTnlo ai fr:lterni :Ihhracci che "i confondon con 
le catene 
io credo soltant() che tra il male l' il helle 
si;1 più fune il helle 

jovulIotti 

~=========--==~==-=-============= 

Articolo Ogni cittadino può circolare e soggiornare liberamente In qualSiasi parte 
del terntorio nazionale, salvo le limitazioni che la legge stabilisce 11'1 Wl 

generale per motiVI di sanità o di sicurezza. Nessuna restrizione può es­
sere determinata da ragioni politiche. 
Ogni Cittadino è libero di uscire dal terntorlo della Repubblica e di rlen­
trarvi. salvo gli obblighi della legge, 

5 CLidio era il nom,' di ull'organil./.:lIlone paranli/iure clalldc'ilina e legaI:! :!Ì Ser­
I Izi s,'gI'Cli, LI l'lI'duiunc della sua esistenza, nel l')')O, lu pl'mOCII\1 fnrti pok­
ì; ~ 'che. 
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I cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e senz'arml. 
Per le riunioni, anche in luogo aperto al pubblico, non è richiesto preavviso. 
Delle riunioni in luogo pubblico deve essere dato preavvIso alle autorità, 
che possono vietarle soltanto per comprovati motivi di sicurezza o di in­
columltà pubblica 

AlluCI: "Guarda, Franco, questo 0 un articolo che ci riguareb da vicino)), 
Francu: "E perché/» 
J[arco: "Perché proprio in questa norma viene stabilita la liberta dei no­
stri incontri». 
Fmnco: «Non anei mai creduto che un fatto cusì normale do\'(~sse es­
sere previsto da Ila Costituzione». 
,1lario: «Be', se ci sembra così semplice e banale la Iibert:l eli riunirsi, lo 
dobbiamo per l'appunto alla legge fondamentale dello Stato. In un regi­
me totalitario - e l'Italia ha conosciuto vent'anni di dittatura fascista­
incontrarsi per parlare di legalit;t e politica non sarebbe altrettanto facib. 
PefijJe: "Questa volta mi sono documentato anch 'io. L'art, l ~ sancisce 
il diritto di riunione pacifica e scnz'armi, Come cittadini, possiamo riu­
nirei nei luoghi pri\'Jti () aperti al pubhlico, e quindi nella disponibilit;l 
di qualcuno che ne regola l'accesso, senia ohbligo di preaniso, L':lU­
toriù amministrativa \a, imece, anertita nelle ipotesi di riunioni in luogo 
pubblico, onde \uificarne la compatibilit;l con la sicurezza collelti\a, 
Si finisce l'l'l'l) per considerare pubblica anche una riunione in un luo­
go solo aperto al pubblÌl'o o addirittura privato», 
Sterania: "A parte le disquisizioni più strettamente giuridiche, che fini­
scono per \imitarla un po', la riunione rientra nelle "formazioni socia­
li", ove si svolge la person;llit;l umana, Ricordate l'articolo 21 E com­
prende una \'asta gamm~l di possibilit;\: rappresentaziolli, trattenimenti, 
con vegni, cortei», 

c allora mise il cume dentro le selrpe 
c l'orse più \'CloCl~ del \'l'nlo 
prese UI1 pallnl1c che semhra\a ,nega\l) 
accinto al pÌl'de ril1l:lne\'a inl'l)llalll 
entri) nclL\rl~a, tiri) :,l'lva guardare 
e il portiere lo Ieee P:ISS;I l'C 

Pnl1lces('o De C;,'C'!!.o/'i 

I cittadini hanno diritto di assOCiarsi liberamente, senza autorizzazione, per 
fini che non sono vietati al singoli dalla legge penale, 
Sono proibite le aSSOCiazioni segrete e quelle che perseguono, anche In­
direttamente, scopi politici mediante organizzazioni di carattere militare. 
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so 

.lllllii' \li \ì.\\C d\c' \',\In li Si,l n\\w,( ,LI \1(ì\uUrl: Uhrù d\X,:,\kLL'ilì 
ne: dai partiti ai sind:!clti, :!i circoli, ai grllppi di \()Ionuri)" 
,\/ilri(J: <>Ile', Cjualcusa d:1 approfO/:dirc c'è L'()ccasiol1c l' truPpi) gilinl­
LI, I\Iichi. per lasciarteLI sfllggire, E possihile che tutta la massoncria sia 
dni:ila / ", 
"\illl metti) in discu,ssi(1)l' il ruolo idctlc l" cultur:t1c Sloito d:i1l:lllla.;,,' J­

neri:! ncgli ultimi I re sl'c()li di sluri:1 cllropc:1 C,!1l1UICllU ~, incluhhi, ì 
l'Ile tra i lll:lS,"Olli li ,i:II\() moltl' perSillll' perbclll', Ciii PL'l'I) non l'Siil1\' 

cI,til~'\ Idei I i. 1.1 le ,lkullI JlL'llloli per LI dUl\ULl.li.i,l, lliL dUI\,l1llllLtlLtlll.\" 

,ol1l'ri:l. IOI:]'\" ()ggi strllltllLlu, c lo cliC! I proprio iKll'lnlt:ITssC di 'iIIC­

stl' pl'l'SI)l1e, di l ()l!lr() l'Ile aS:ìiLIll(l ad cimarvi, di quelli che ,<II':l!lllO 
'l dl t:lft:ìt I [1cr :iclnin i. Ik]]'opini»llC pllbhlici che,;c;t!')I:tluu ii rl'!]I) 

;nellO, :\ CI Imirì\I:!lc' dagli :illl;i SV:,,:ìtHa C 'iettalll:l \, i :.: sl:iLi !I Il:! 11',', Lì 

l'I'CIlLi/ione lieila 11i:ls,slll1eri:l tr:ldUllì1Ulc I uso !UI'I11C ,h.;(}('i:lti\l', i1\! 

li) piÙ segrete Cill ('()~tltuil';I1i() I l'l'i c propri \'ollliLtti lil ,l/'Llri ,he gc 
"til:I1Ì(),:1 !ilcilo \(ICalc l' ll'lìlr:tk app:ilti, pJ:llli l','goLttur:, iìll1l//.J/iillli, 
n!ili/,LI, ,Teclitl :lgnol.ll;, i!1larichi pubblici l' pm;ai, [ lllcl1llm di'ile li 19ge 
cr:IJll; (l il l I ~()ggcttl cile :Im, Iml' U:I nlle:tl n:l1ìil puteri LÌecbii'iì:tit slii 
le sccl tl' pulìhkl1l' t' lìr: I :Ile di p;)rt Ili )I:trl~ i 11tl'l'CSSl', l' lìl 'Il '" )i() 

'~l'( )111 111licu' li Il;} tì/i:trii li, 

--,-------~----- -,--,-'- '--'--"-~-", 

UIl \'l'C', bi" l lln h:lll1hiIl() Il CII 

SI Pl'l'S('!', I Jler 111:11l1l 
l' Jnd,lri\I"IJ insieme Il 
ill('()lllro :ill:! ,el':! j' 

FI'{//Icesco Guccilli il 
==-'=c.c"iJ 

"Si pensi alLI l'~', che n()n c()stituil:! l' Iì()lì costituisce un'u\'uil)J1c, 
n(: e ',kg:II:1 dalla !1!:lssllllcri:l ufficiale \i t:lcn':tni) parte presidenti, di, 
l'cltmi gcncrali l' IUlllill11:tri cii Istiluri Imlcm, alìllllini,Slr:tluri c fU1l/lo 
n:lri di (~lìti loedi, l'ditmi, dirigenti lI! SUC1t'ta pubhliche. :I\\oetti, coiìl 
llll'l'l'ialisti. diplolll:ttki, lUllIi()[1ari ili 11linistni, deputati, ,'l'll:ll, )ri, 
dirigenti (' fun/lollari di p:lrtiti politici. l'l'detti, questori, fumioll:1I'1 di 
pplizi:t. segrct:tr! P:lrtillii:tri lli uomini politici. docenti unil'L'rsit:tri, mi­
litari, I1ll'mhri tiel Senili segreti. magistLlti. 'itranu: nessun npn:llo () 
studente, (hl'i;tIlìl'ntl' non si I uok IlIl'ltl'1'C in dubhio la kgiltimit:'1 gt'­

llu:tle cii queste rUJ'lllc di ;lss()ciazhliìi~11I(), pcraltru gar:tntite nella loro 
cllstiru/io1ìc ed :I/ione da una llornla c()stituziollale, ~l:t si \ lIilk sellza 
tl'ntellll:tl1ll'lìti dellunciare: che molte logge sono segrete, l' quindi in mn-

6 C<JIlIa ,sigLI p" si indic:! 1:lloggi:llll:lSSlllliC:1 'CIljil'rU' l'rop:lgamla~, gllid:ILi (Li 
!..ilio (;l'lli l' sl'iolì:1 nel 1<)i)2 per :lllilit:1 ClHìtr,) 1,1 del1l1JCLlzi:1. 



ILISIO CUIl Li kggl'lkll)-;2chc Itl pmlhil() k' ;','()l i:l!.iol1i "q';ll'll'lll'11111 
stro !laese, e che Spe~SIJ anche le logge co,'ldelcttc scoperte l'rendono 
decisioni chl'lmo llon competono In altri termini la massuneria l' 1ìhe 
l'a di riunirsi e di parlare di filosofia, di lììet:lti,ic;l o di problemi ~()('iali, 
ma lìon PU(l sostituirsi agli organismi eletIl\! e g()\'lTn~lti\'i, cent!ali I.' 

locali, e S\'tlorare di contenuto il l'l )lere l'Iil' a questi ultimi esulo a lu­
ro, e riconosciuto dalla legge. ()Ul ,Ii \)rgani pussono commettere lutti 
gli erruri l'Ile \oglil)lìo, ma Slllm l'SPIC,,i()lll: della \oloJlt:' jìllpuL!rc l.:\ 
ma.s,oneria no: l' un potere, spessI) (l1\'liltl), 11\a suprallultll SCI\i.l il,,)\\ 
Sl'lbll del PUP()!,): quindi !11111 plt" j'i'I,'Il11nl,kl.'islO!\1 SOpLI LI 1l'st.l dci 
l'itullini. SlTI!:! che questi ne 'dppiilll') milLI La l'~, puma cii lllas,inn 
111:1 non i\11!:iLI, dcgcneLI/i!'l1l' Ilns,lli-II,:!, 'u\a ~tltlland(), 'C'Iì/.l :d\ l!lì 
:mo Il Lllt!1 iLlunl:lticu, un rq';!lìlc :lpparclltClllCll\l' lkmoLratic(l, 111 lui 
pen') il' lÌcci"i(mi l'raD() l'l'C'l' lLiun pOll're ai di S\)jlLl dello St:(\u l' lkl!e 
leggi, nl in ,'lIi le istituziuni :lj11'aJ'l'lHI ;l\Tchhcli) (\l',tltll!t\ l la sel1ljlli"l' 
]in,':1 di trasmissione delle sceltc dal vcrticc :ti Clfl:ldini: I quali non ,si 
,JI'c\'hc!'u m:li l'CSI ('unt,) ddJ'l'sistl'l1/:i lÌ! Wl putl'rl' .\, 1\ L,,'Llt:i!c E l'Ìu 
c'illegale, perché la Cosritu/ione afferm:! chc LI St)\'l':l11iL'1 :t)l]1,lr1il'llC:iI 
P( l)ìolo)), 

I

II .--- ~ci:,:~:,:"i:~:::~~::;: --------------·---JII!j 
di Illili pas'Jl1 

Frallcesco GIlCcilli 

« L:! lTccnt,' illchicst;t della Procura della l\cpuhhlica di Palmi ha ripro­
posto l'annosa questi()lìe dci rapp{Jrti fra magistrati e lllaSSOlìer1:L Uw 
COS:lpllC') acctdere oggi :ld un giudice massone'/ llllìagistr:lto, come tut­
ti, gode del diritt() di ass()ci:lrsi libcLllllUlte, pre\istu dall'art, ll-j dclb 
CostitU!illnc: ma deve :lllchc essere indipendente ed :t\Tre la fiducia dci 
cittadini, quindi l1Ul1 PlI<'J tenere C(JmpUrldlllcnti che \iolill() 1:1 sua im­
parzialil;t, indipclìlkn/J, credibiliù È (Jl'llui evidente che la maSSOlìC 
l'iii rapprc~cnta un pericolu l'Cl' il corl'el\() fuO!ion:llnCn\l) delle isritu­
!ioi1i: e per le sue caratteristiche di gerarchia, giuramento, fratellanza, 
assisten/il recipmcil, segrete!.!:!, bcn ditlicil mente conciliahil i ( Oll l' i11l 
parzialiù del giudice: c per lo stretto legame della massolle!'i,l ufficiale 

7 La l'meuLI L1ella l\L'puhhlicl di P:d1111 (l{c), :1l1ma dilTtLI lbl procuratll!c Ag\J,ti 
no Cord\l\':t. iniZIO ncll'()twhrc [l)l),2 Ull 'indagine lWI mnfronll di nU1l1lTllSl1ì1a,'i­
<;oni, sequcstrandu i Imo elcnchi llllllttiulia, plTchl' li rit,'lìev:\ rC'I'lJmahili di 
gravi re~lli, anche in (ollcg:11l1cnlll con ia nimin:ilit:1 urg:\t11Zzat:l 



')2 

eon fcllUlllClli liL'gcnnalid gravissimi. come la l'! e il' lugge coperte, che 
non rappresentano situazioni marginali ed isolate di un quadro gentra­
le rassicurante, Anzi, la relazione della Commissione parlamentare sulla 
p 1 ha evidenziato l'hl' la loggia di Gelli ha trm'ato negli organismi na­
zionali 'una sostanziale copertura - per non dire oggetti va complicit;l 
- senza la quale non avrebbe mai potuto essere, non che realizzata. 
nemmeno progettata", E la relazione Anselmi va al di Et, afftrll1ando 
con chiarezza che le strutture ll1assoniche possono anche porsi in situa­
zione di "incumpatibilit:l UlllllUIl puche regule della suciet;1 civile", 

i \'Ccchi "uilisco!1 
!'ingiuria degli anni 
non sanno distinguere 
il vero dai sogni 

F"tl1lcesco Guccilli 

<dI giudice iscritto in massoneria non pui) quindi godere della fiducia 
dci cittadini, Se anà una causa, in cui una delle due parti è un "fratel­
lu" cd ha torto. prevarrà la legge dello Stato o il giuramento di solida­
rietà' Se un imputato è massone, sarà assolto solo per questo' Non hi­
sogna poi dimenticare che normalmente il magistrato heneficia di una 
forma di adesione, che aumenta ancora di più il riserbo del vincolo; non 
è inserito negli elenchi interni, ma solo in apposito "piedilista", trasmesso 
riservatamente da ciascun Gran Maestro al suo successore; per cui si di­
ce che "il fratello è all'orecchio del Gran l\Iaestro" , 
Né va sottaciuto che il rapporto gerarchico è ferreo, per cui ciascun mas­
sone deve eseguire gli ordini, senza porsi il problema di sapere da chi 
\Tngono dati e a quale scopo, 
Il giudice che aderisce alla massoneria commette illecito disciplinare, 
che va punito. nei casi più gra\'i, anche con la destituzione, Qualora si 
ritenesse che allo stato attuale delle leggi ciò non sia possibile, s'impo­
ne un;1 normativa trasparente che vieti ai magistrati di entrare in masso­
neria od in qualsiasi altro organismo associato. che possa incidere sul­
l'indipendente ed imparziale esercizio dell'attività giudiziaria, punenc!one 
la \io];lzione con severe sanzioni disciplinari. Ancor l'iLI preoccupante 
dO\Tehhe essere considerata l'adesione a logge coperte, nel qual caso, 
dopo la condanna penale per la partecipazione ad associazioni segrete. 
donehhe seguire senza alcun dubbio l'espulsione del magistrato, La Co­
stituzione c la legge hanno ritenuto di porre il divieto per i giudici di 
essere iscritti ai partiti politici, associazioni che operano pubblicamen­
te, non si vede perché tale interdi7.ione non debba esservi per le orga­
nizzazioni massoniche, Si attendono sul tema segnali precisi e rigorosi 
da parte del Parlamento c del Consiglio Superiore della Magistratura)), 



il bimb() [" ,I poi dissl' :lI \l'Cchio 
con \'(}CC sognante: 
,,~li piaccion le fiahe 
raccul1lanc altrcn 

Frallcesco G'UCcill i 

f)allielo: «[;!a le associazioni segre:le non sono state: messe fuori Il'gge:, 
propriu come le associa/illlli l1nfiose'!», 
«Associazioni segre:te e manose: - rispondo -- e:sistnano gEl quando 
il legislatore ne: ha sancito il di\ ieto, Per le prime nel 19H2: per Il' se­
conde a settemhre dello stesso anno, La cirCOSLIma è casuale, Era un 
momento sturico particolare di grande coesione, anche: perché cb po­
co tempo era stato sconfitto il terrorismo, che a\e\'a unito le forze sane 
del Paese, Entrambe le leggi partono da fenomeni reali, li "fotografa­
no" c li puniscono penalmente, In definitiva la legge antimafia de:scri\'t 
Ll mafia: quella sulle associ;lZioni segrete modella il reato sulla p ~, E il 
processo legislati\O, per l'uno e per l'altra, è innescato da gravi fatti di 
cronaca l'omicidio del generale Dalla Chies:)' e la scupena degli elen­
chi della Il ~ a Castiglion Fibocchi') Comuni sono anche: molti elementi 
costituti\i, L'intimidazione per esempio, tipica della mafia, si ril1\'Ìl'ne 
anche nell'obhnlienza e nella potenza interna cd esterna del gruppo, 
proprie delle associazioni segrete, Come pure l'assoggettamento: basti 
pensare alla cicca e~ecuzione di ordini senza sapere da chi \engono da­
ti cd a quale scopo, La stessa omertà, notoriamente mafiosa, è presente 
nelle associazioni segrete, ove non si possono rivelare i nomi degli as­
sociati. né le atti\'it:l s\'Olte. La differenza sta negli ohiettivi, La mafia 
punta solo al vile denaro: si impadronisce di enti pubblici solo per faci­
litare l'accrescersi delle sue acquisizioni economiche-finanziarie, L'as­
socia;.ione segreta punta più in alto, alle istituzioni, al governo centrale 
e locale, al potere», 

8 Si tLltIa di Carlo Alherto D:tlla Chiesa, generale clci Clrahinini nominato nL'l I (m2 
prefetto di l':iln!llo c nellp ,tesso :1I11l0 assassin:lt() imicnll' :tlLI moglie da Ull com" 
mando mafio;;(), 
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C 'l'un:! l':lpp:1 di :11;1 su Torre, [\occllcggi:IIlIO, Il \\'sLI\i\) Sl'lllilr:Il'SSl'­
rL' dil'lru Ull bicchiere d':lcqu:1 trasparellte, mentre dalle finestre dci 

lato oppusto si \'t'de un marl' opaco e Capri quasi sparisce all'orizzonte. 

Tutti hanno diritto di professare liberamente la propna fede religiosa In 
qualsiasI forma, Individuale o aSSOCiata, di farne propaganda e di esercI­
tarne Irl privai o o III Dubbilco Il culto, purché non SI tratti di riti contrari 
al buon costume, 

se i(l fossi un ~lIlgl'!() 

nUIl surCÌ lllai nelle !)l'(ll'l',ssioni 
nclle ,C:!tuil' lil'i prl'sepi 
,\url'i sedur, l l'tillundo UILI ,\Lrrliloro 
:i1 d,)!cc tre,sc() del il' siL'pi 
S:Irl'j Ull Jllgl'!(), parlerei Cllll Dio 
gli uhhidirei :l1ll:lIld()lu, m:1 :1 modo mio 

Lucio J)a~1 

Il carattere eccleSiastico e il fine di religione o di culto d'una associaZione 
od istituzione non possono essere causa di speciali limitazioni legislative, 
né di speCiali gravami fiscali per la sua costltLlzlone, capaCità giuridica 
e ogni forma di attività, 

----------------------------'--------------
Articolo 

~ 
Tutti hanno diritto di manifestare liberamente ii proprio pensiero con la 
parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffUSione, 
La stampa non può essere soggetta ad autOrizzazioni o censure, Si può 
procedere a sequestro soltanto per atto rnotlvato dell'autorità giudiZiaria 
nel caso di delitti, per i quali la legge sulla stampa espressamente lo auto­
rizzi, o nel caso di viol8zione delle norme che la legge stessd prescriva 
per l'IndicaZione dei responsabili in tali caSI, quando vi sia assoluta ur­
genza e non sia possibile il tGrnpestivo Intervento dell'autorità giudiZiaria, 
Il sequestro della stamDé'l periodica può essere eseguito da uffiCiali di po­
liZia ç]iudiziarla, crle deVCJilOlmmedlatamente, e non mai oltru ventiquat­
tro ore, félre denunZIe: all'autorlti:l giLll1lzlaria. Se questa non la convalida 
rleile ventiqudttro me succeSSive, Il sequestro SI intende revocato e privo 
d' og n I ertetlo 
La legge può statyllre cor: norme di carattere generale, rhc; SIAno rRSI 
noti: mezzI cJ: flrlanZlarnento della stampa periodica. 
Sono vietate le puhblicazlonl a stampa. (Jli spettacoli e tutte le altre mani­
festaZioni contrane al buon costume. La legge stabilisce provvedimenti 
adeguati a prevenire e a repnmere le ViolaZionI. 

,(La libcrt:l di pensiero è una delle più ribanti. Pensate alle dittature, 
di destLl t' di sinistra: l:l prill1:l cosa cile Ì:lllI1O è vietare la lihertJ di pa­
rola c imp()rre la ccnsura sulla stamp:l. Qucst'ultilln compresa la tl'le-



visillne, costituisce uno dei principali strumenti di manifestazione del 
pensiero ed 11:1 il delicato cumpito di informare i cittadini, Deve essere 
rifiutata una stampa come strumento di potere pulitico ed economic() 
con potenziali dc\iazioni e manipolazioni di notizie, per non parhrc lIc~li 
scoop, del fare notizia a tutti i costi, delb notizia diversa tipica dci setti­
manali, Ecco perché si pone la necessità di limiti alla libertà d'infurma­
zione, i quali devono essere ricollegabili alla Costituzione, Il primo 
e più importante correttivo dovrebbe essere l'accesso dei cittadini alla 
nutrice delle notizie, cioè ai fatti, agli atti, in modo da jìotlTsi ror1ìWt' 

direttamente le relative opinioni, Altrettanto rilevante è l'effettiva esi­
stenza di una pluralità di fonti informative, che consenta al lettore di 
valutare una varietà di comunicazioni ed interpretazioni. magari in con­
trasto tra loro, Va quindi combattuta ogni forma di concentrazione del­
le testate, e delle reti televisi\T, con seri interventi legislativi: occorre 
garantire un'effettiva molteplicità di voci, senza la quale si creerebbero 
le condizioni per una" falsificazione" degli articoli di stampa, non Llcil­
mente smascherabile, 
Ma i mass media non sono solo manifestazioni della libertà di espres­
sione elci giornalisti, hanno anche il compito cii riferire ai lettori, Accan­
to all'aspetto attivo dell'informazione \'i è il diritto a essere informati, 
che rappresenta un elemento essenziale, come dicevamo, per la parte­
cipazione ciel cittadino alla vita del Paese, Si pone allora la questione 
di un' organizzazione dello Stato secondo criteri di ampia pubblicità de 
gli atti e delle attività di tutti i suoi organi, Le istituzioni e la Pubblica 
Amministrazione devono agire alla luce del sole; dalla lettura della carta 
fondamentale clelia nostra Repubblica si rileva che la pubblicità deve 
essere la regola, mentre il segreto deve rappresentare r eccezione. solo 
in ipotesi seriamente apprezzabili e per un tempo limitato; deve essere 
sempre rimesso all'autorità giudiziaria il sindacato sull'effetti\-a esisten­
za degli estremi della segretezza, per evitare che essa celi abusi ed illeci­
ti proprio da parte cii coloro che l'hanno disposta, Il che oggi non av­
viene)) , 

eravamu quattI'<) amici al har 
che l'olevano cambiare il !l1omlu 
destinati a qualche cosa in più 
che a lIna donna cd un impiego in hanca l .. ] 
Si p:ll'la\'a con profondit;l 
di anarchia e di lihert:l 
Tra un hicchicr di coca cd un caffè 
tiel\'i t'u\)ri i tuoi ptrCbl; 

c proponn'i i tuoi Lin') 
Gi1l0 Paoli 



«F il segreto istruttorio, che si tenta spesso di i1tlSI:rirl', è d:t\\'lTll l'C 
cessivo anche nella sua previsione normativa attuale, E vero che la stampa 
troppo spesso pretende di condurre i processi in prima persona e di 
indirizzare le sentenze, ma oggi è proibito più di quanto dovrebbe esse~ 
re proibito, Il cittadino deve conoscere le notizie giudiziarie non solo 
nei suoi atti definitivi, m~1 anche nel suo procedere; le sentenze sono 
pronunciate in nome del popolo; deve essere data la possibilit:l eli valu­
tare verità alternative a quelle ufficiali, E lo stesso problema della stru­
nwnt:t1i!7:lziont' giornalistiCI dcll:l COlì1UniClZione giudizL1ria, in una si 
tuazione di rapidità dei procedimenti e di più ampia pubblicità degli atti, 
assumerebhe contorni del tutto diversi; la gente sarebhe resa edotta, non 
solo dell'esistenza di un 'informazione di garanzia, ma della reale situa~ 
zione processuale e potrebbe elaborare la sua opinione senza alcuna le­
sione dei diritti dell'imputato; saprebbe cosa c'è effettivamente a suo 
carico, momento per momento, assistendo allo sviluppo delle indagini 
fino alla condanna o ~lil'assoluzione, Né sarebbe violato il principio di 
non colpevolezza, perché l'opinione pubblica sarebbe al corrente degli 
sviluppi favorevoli e sfavorevoli del processo, Bisognerebbe quindi ren~ 
dere tutti gli atti istruttori pubblicabili entro un termine brevissimo, salvo 
il potere di segretazione del giudice, motivato esclusivamente dal peri~ 
colo di inquinamento delle prove o per l'incolumità di testimoni o im~ 
putatL Diverrebhe allora giusta una dura sanzione per chi violasse il se­
gretu, Il potere politico invece non si interessa dell'efficienza della 
giustizia e della trasparenza c!ell'informazione, dedica loro interventi 
frammentari e disarticolati; è molto più presente nel controllo dell'ac­
quisizione delle notizie e della loro estrinsecazione, nella concentr<lZi()~ 
ne delle testate, nella gestione politica dell'informazione», 
,Uario: "Grazia, comprendi adesso i motivi per cui stampa e magistra­
tura sono oggetto di continue attenzioni, non proprio disinteressate, da 
parte delle maggioranze di governo/», 
Gmzia: "È chiaro: giudici c giornalisti sono i soli in grado di controllar­
ne l'operato, insieme alle forze di opposizione politica e sociale», 
Mario: «Potremmo dire che l'obiettivo dci politici è controllare i con­
trollori. per rendere il loro controllo solo formale», 
«Questo risultato - aggiungo - può essere conseguito limitando l'in~ 
dipendenza dei giudici c la libertà di espressione dei giornalisti, facen­
do credere che l'una e l'altro sono privilegi di casta e non pilastri clelia 
democrazia, Non possiamo essere d'accordo, vogliamo vivere in un mon~ 
do ci\'ile e moderno)), 

- -~ --~--~~~~~--~--

iu,() cliC gli angeli S()l1() mili()ni cii mili()ni 
l' 1l()11 li l't:di In cielo I1U tra gli uomini 
,()no i più pU\Tri c i pill :)oli 

Lucio Dalla 



['e/Jj!c: "Sono ,~empre rimasto perplesso di fmnte ai re~ltl di ,nl,i l
" 

Non Clpisc() come si concilia la libnLllli IX'l1siuo l(111 LI ]ilillii ,q' di 
manifestaziune di idee, sia pure nun condivise dai PIl'PI, 

Ste/àJli{/: "Cosa vuoi dire')) 
l)e/)/)e: "Vorrei che chiunque ~1\eSse LI j!ossihilit:1 di dire, ad '<i11pii 
che gli italiani suno tutti vigliacchi, scnn pn quCS[() cssuc ;1,Ui,li\i III 

vilipcndiu» , 
D({II/elcl: "Ma hai comunque fatto un'atlcrmazionc discutibile, Ù'It:'llìell' 
le ulTett,i \J", 

PefJfJe: «È proprio questa \alenn utlensi\a che vorrci fosse ,\1" 

dai cittadini. lasciando alla loro nnturit:i e capacit:i di anali,,;i, 'illhl\r, 
se si è di fronte a un casu di \'ilipendiu o meno>" 
U>n!llzo: d' questo anche nt'i casi di apologi:l, di diffusio!w di 1\1,1 

false c tendenziose», 
PefJjJe: «Sì, certamcnte», 
,d:inteJ"\'cnto di Peppe l: sostanzialmcntc giustu ,-, risp()lido ,- "I 

risprucknza ha generalmente ad()tutu una linc;i di ingiustilicìÌ' 
tanto da ritenere sussistenti estrcmi di reato in e')jlressioni ch,_' ;,ll!lìl.' 

quasi sorridere quali "i magistrati ,()\)() ,"lT\i lki padrolli: Il' rnr/( :':,' 
le suno al servizio dci padroni: ltalia purea: i L!()gmi suno i\'\','ll/l\Jl\: 
dci preti: la civilI} italiana t'allietata delle più :lIte percl'ntu:lli di :111;1(:; 

betismo, di prostituzione, di tuher,-,u!osi, di nnlattie \'l'lìtree, Iii l'" 
[(maggio e di delinquenza minoriÌl: il popolo italianu, l'hL' ,i 1;1\:1, ,'ii L 

no dodici \olte alLumo, non può essere lkgno di a\\iamentu :1]):1 {'ì\ l: 

t;1 e non ha il diritto di costringerc, in nome della ci\'iltJ. alcun: 'k(':', 

a mettersi le scarpe", 
La Corte Costitui'.Ìollale, dal eanto suo, lu sempre rigettato le qu<:qjol1Ì 

di legittimit} costitu/iunale pruposte in relazione ai reati di o)"in!1 mc cd 
ha anche dichiarato inammissibile per due \'olte la richic'iu di rdclci! 
dum ahrogati\-o di numerosi articuli del codice lx'nale, ritl'llL'il\ In dìl 
la diso!l1ugeneit;l delle norme dcnC:lt\: n()n poness\: il cittadini) ndLi P()"­
"ihiliò di compierc una scelta responsilbik, i\OIì si puo non C,SCI,', 1 111 

vinti dcll'incostituzionalità delle nonne rel:nin: ai reati "Ii, 
della necessità chc es,~e vcng:ll1u cancclbtl' d:ll si'iclìlJ giuridic,) 

lO l rcati di opinionc SOlìO quegli illeciti l'hl' ilI 111 si fOlld:ilh) sul C\lI11\11Ill, '1:1) U' '," 
:ttto, ma sul1a manilcstnionc di un pensicm, "ie bnnl) p;lrte il vilipendl'!' 1';1\" 
logia di realO, \iqigaziolle a delinquere, 
Due rctCrcndum sultemll SUllO stati dichi:tr:lti inal1ll1ì!Nhtli, pu 1l1)!111I1' ,';,: 

li dci quesito, da11:l (:urtl' Cuslituzioltl1c, L'i1l hll'l'lllpre rilel1m,,) :q,;inii ,Ì< 

ilì qucstione, Va Jìcri) sottolineato che unii pllrtl' dclì"lpilliollc puhhli'i 
traria:1 tali rcati. perché ritiene che ,bllli C'Pll',siol1c di dissClbU e n,il! ,II "llp" 
cità di delinquere 
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lno St:ItO democraticamente forte, come il nostro oggi, non pu() teme­
re i reati di opiniont' e quindi sanzionarli peltilll1l'ntc. i; chi',lI'o l'Ile uno 
Swo c!cmocraticaml'l1t<:: forte t: cosa di\'Crsa da Lino Stato forte, con un 
gmcrno forte, pl'rché do "C' piLI forte è la democrazia, meno forte è il 
Governo, oggetto delle critiche, spesso c()~trutti\'C e propositi ve, degli 
stessi settori della maggioranza gO\ernativa, delle opposizioni, dei sug­
getti collettivi, della stampa, dei priLlti citLldini, le quali impongono 
rit1essioni, approfondimenti. mutamenti di impost:uione c di cOl1segul'll 
za decisioni più c!cmoC\':Itil'he, i.;J norrn:Iti\':1 reprcs,il':1 dci tTJti di opi 
nione è propria di uno Stato forte, quantomeno srrutturalmentl' cd or­
ganizzativamente, ma debole a livello di consenso popolare, tanto da 
temere l' punire le manifestazioni di pensiero, che neghino o mettano 
in duhhio i suoi princìpi ispira tori. 
l'no Stato \'erarnente democratico non può avere paura delle idee e delle 
intenzioni. anzi deve favorire il dissenso come ekmento essenziak di 
crescita del sistema, lasciando libere le coscienze di esprimere idee, pell­
sieri, \'alutazioni", 

dOmat1lLlrsi perché 
quando calle- la tristczz:1 in fondo al cuorc 
comc la neve 
non l'a rUlliorl' 

Lucio Battisti 

Nessuno può essere privato, per motivi politici, della capaCità giuridica, 
della Cittadinanza, del nome, 

Nessuna prestazione personale o patrimoniale può essere Imposta se non 
in base alla legge, 
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Tutti possono agire In giudizIo per la tutela dei propri diritti e Interessi le­
gittimi 
La difesa è diritto inviolabile in ogni stato e grado del procedimento. 
Sono assicurati al non abbienti, con appositi Istituti, i meZZI per agire e 
difendersI davanti ad ogni giurisdiZione. 
La legge determina le condiZioni e i modi per la riparazione degli errori 
giudiziari. 

AJlJ7a: "Cosa sono gli interessi legittimi/". 
Franco: "Sull'articolo 14, mi pare c!(wessero documentarsi Rosanna 
e Debora. Tocca a loro dirci qualcosa». 
N()SilllIW: «trn attimo solo, stiamo raccogliendo il materia\e». 
D('/)()ra: «Se non ci fosse questo \'CI1t().,,». 
Mori!): "Come mai tanti foglietti'!». 
J.(OSOIlI/(/: "Abbiamo preso appuntÌ», 
/)({ /'idI': «Appunti volanti. dirci». 
J)e!Jo/'{/: "Un po' di rispetto per favore)). 
«\'a hene - dico - Vi concediamo di illuminarci, \ai Debora». 
Debora: "Vanno distinte quattro figure. L'interesse semplice, che non 
ha tutela diretta: come quello all'illuminazione cittadina, alla manuten­
zione delle strade, In questo caso possiamo solo chiedere alle ;lUtorità 
competenti di fare di più e meglio, non ottenere soddisfazione. Cli in­
teressi amministrativamente protetti sono quelli che trovano possibili 
risposte all'intern() della stessa Pubblica Amministraziune: un impiega­
to può avere cOl1\'enienza a non essere trasferito in altra sede, qU~l1ld() 
cir'l possa compromettere, per ragioni amhientali, il suo rendimento. 
Si ri\'Olge allora ali 'ente da cui clipende: ma se la risposta è negativa, non 
può adire le \ie legali. Quelli legittimi sono posizioni giuridiche, ~o!o 
occasionalmente protette, perché coincidenti cnn le esigenze puhhli­
che; ad esempio la pretesa del rispetto delle procedure in una espro­
priazione;'ìi può ricorrere, in caso di violazione c ali 'ente e al giudice 
amministrativo, TAR e Consiglio di Stato. Il diritto soggettivo è tutelato 
dinanzi al giudice orclinario, il pretore, il tribunale, e trova massima ga­
ranzia: proprietà, IOG1Zio!1e, credito», 
La diligente esposizione di Debora è l'occasione per un 'animata discus­
sione tra i ragazzi: si chiede di chiarire quel dato passaggio o di precisa­
re quel certo significato, \la i motivi di opportunità sono tanti. 
Rosanna sposta l'attenzione sui problemi della giustizia e dei rapporti 
tra Magistratura e ceto forense: "La difesa è diritto inviolabile. Questo 
è il cuore dell'art. 2'1». 
"Non c'è processo senza difesa - affermo - e se non viene assicurata 
un'idonea difesa al cittadino, anche se imputato dei più gravi reati, non 
siamo in uno Stato di diritto. Non si può negare che cla qualche decen-
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Nessuno può essere distolto dal giudice naturale precostituito per legge. 
Nessuno può essere punito se non in forza di una legge che sia entrata 
in vigore prima del fatto commesso. Nessuno può essere sottoposto a 
misure di sicurezza se non nei casi previsti dalla legge 

"l;n giudice -- comincio - è veramente obiettivo c indipendente se 
la 'iua indi\'iduazione è precostituita, cioè determinata prima dell'inizio 
delLI causa, civile c penale lo so che mi giudicher:1 il pretore di Napoli: 
e, anche se non mi è noto, sarà quel certo giudice, in base a criteri fissa­
ti prima, ì';on sarà mai nominato quel giudice per il mio processo, ma 
ulùlfganinazione di turni e di presenze comporterà che quel giorno 
ci sarà quel magistrato. E nessuno potrà camhiarlo, salvo impedimenti 
gra\'i», 
Fral/co: "Il 2 o COlllma è ancora più complesso del primo. Ce lo spieghi?", 
«b: il principio di legalità della pena - rispondo -, di deri\'azione illu­
ministica, come massima espressione del garantismo, Posso essere pu­
nito per Ul1 mio comportamento solo se lo prevede una nom};! già in 
\'igme prima che ill lo commetta, l reati sono t;lssati\'i, cioè non se ne 
jl()'i,ono aggiungere di nuovi se non per legge cd è i11egislati\'O l'unico 
potere che pII(1 prt'\'Lderli)), 

~'( l11\ ì~C() un po"\t (J Iìel III io l'llon: 

d"lc' I1LI :;clllprc il IC11lu 

pn i ILI"! l'DCiii :Illlìi 

L Lucio Dalla 
=-"====cccc-'-=c-=======.=c=._.=======·:= .... _ ..... =-=--_-_==-===.J 
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L_estradiZione del Cittadino può essere consentita soltanto ave sia espres­
,;amente prevista dalle convenZioni Internazionali, Non può In alcun caso 
essere ammessa per reati poiitlCl, 

«I,':lIt, I () \iual'estLldizione dello 'itLll1ino per reati politici, Allo 'ites­
'" Il1m!o, :Ii sensi dell'art, 26, nOlle' :l111111CS~<1 "in alcun GIS(I" nei COIl­

fml1ti dcI citt:tdi!lo iuli:1I10 pn reni politici, [,'estradizione per gli altri 
re:ltl i: ('ol1setltiu nei limiti ,ielle- cOll\cn;;illl1i di diritto intell1azionak, 
P:lrìi:IIlHl della con'cglLI dello straniero () del cittadino, responsahili di 
un rello, all() ,"l:IIO ('Oll1petCl1lL, dal punto di \'is[;1 giudiziaril l , :i11'irro­
g:l!iol1c ciel!:1 ,'<l!ì/illlì,' Con queste disposi/iulli si \'llol CI'ilarc che lo 
~,trJl1in() () illilUdill\l .'Llll(l ,'otll)]ì()sti a miSllrc l'estritti\'e delLt lihert:l 
[il'r,(lnalc, per :1\(" ,\ "irn I.llti :11 ' 1\11;'1 Cl)Sa acc:lde, peri), 11\,'i 
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casi in cui il rclto politico esprima ideologie (cuI11e l'al1tisclllitisl1\ll) CUIl 

trarie ai \'almi accolti nella nostr:l C()~titllzionc) LI pos"ihilit;1 di ("5tr:l­
dare i respoI1s:1bili di genocidio è oggi consentita da apposita legge co­
stituzionale (del Il)()i). Per gli altri reati, !'interpretazione più corretta 
l'alla luce dei valori costituzionali, con la cotlseC]ucnl'.a che non sono 
coperti tutti i reati in contrasto con la Costituzione, come il terrorismo, 
per esempio,). 

L COIl IL: Illani amore per le Illani ti prciluerò 
e ,cnza dire [larola nel mio cuore ti porterò 
l' non :lIT() paura se non sarò bella l'ome dici tu 
ma \'o!crcmo in cielo in CH'ne e ossa 
I!O!l (()flltrC1l10 più 

Francesco De Gre~ori 

La responsabilità penale è personale. 
L imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. 
Le pene non possono consistere In trattamenti contrari al senso di umani­
tà e devono tendere alla rieducazione del condannato. 
Non è ammessa la pena di morte, se non nei casI previsti dalle leggi mili­
tari di guerra. 

AI/Ila: "Più andiamo avanti e più capiamo la vita. La Costituzione è una 
miniera. Traccia il cammino e te lo riempie di valori lino più affascinan­
te dell'altro". 
R()Salllla: "La responsabilità pelLlJe (~ personale. Nessuno PU() essere con­
dannato a lilla sanzione penale. reclusione () arresto, multa o ammen­
da, per fatti che non ha commesso: per C\'enti nelLt produ/ione dei Cjuali 
non può essere rimproverato neppure a titolo di colpa, cioè di sempli­
ce imprudenza, negligenza, imperizia. Nel nostro ordinamento non c'è 
più posto per la responsahilità oggettiva, per fatto altrui". 
"Poi c'è la presunzione di non colpevolezza -- riferisco - Riflettete sulla 
sceltJ del CO'itituente. l\;on presunzione di innocenza, ma di non colpe­
\·ukzza. È una sfumatura, ma non trascurabile. Altrimenti sarebhero inam­
missibili alcll1le forme di limitazione della Iihertà persl)nale. L'imputa­
to, anche se condannato in primo e secondo grado, non è colpe\'()!c 
fino a che la sentema di\'iene definitiva, cioi: non più I11odificahile. Qual­
cuno ha proposto di rendere meno rigido il principio, nel senso che 
b pena viene scontata dopo la sentc:nza di condanna di primo grado, 
senza attendere quella definitiva e salvo capovolgimento di fronte SUl'­

cc:ssivo. La disputa è scria, perché è in gioco la libertà delle pnsone: 
l'en') spesso S()J10 liberi di circolare soggetti particolarmente jìnicolosi, 



cul1llann:lti :1 dicci, rcnti :mni di reclusione l' più, solo perché la pro­
nuncia non è ddinitil'a e sono decorsi i termini massimi dclla carcera­
zione pren:ntila. 
La custodia clutelare è un altro argomento particolarmente serio; si ar 
resta una persona in base ad indizi. non necessariamente prOl'C, prima 
che si;l l'aIutata l'intera situazione processuale nel dihattimento pubbli­
co e prima che ci sia SULl la condanna inappellabile. Il pro\'\ulimento 
d()\'rehhe rimanere eccnionale, ma l'i si ricorre spesso, tallOlta a spro­
pmil() (JlWSI() CfC:1 C<llllr:I,Qi fr:llmghrr:lli (' ;1\\(W:lli, i rjll:lli Itlrimi 1:11-

mira struml'11talizzano il singolo episodio ingiusto, per mettere in di­
scussione lo stesso potere dei giudici di ordinare catture preyentive, I 
tre motil'i in hase ai quali ciò pl\(') aV\'enire sono: il pericolo di fuga del­
l'imputato: il rischio che inquini le prove, alterando () distruggendo do­
cumenti, () intimorendo testimoni: la pericolosiù sociale, cioè la prn'i­
sione che l imputato commetta altri reati. se l'iene lasciato lihero)), 
DeI)()m: ({Pertini cosa ne pens:l\'a')), 
Jlarco: "Ne ha parbto nella lettera che ti ha scritto' Potresti dirci qual­
l'osa')). 
D{/II/eùl: "f'.iOl1 puoi accennare ad un segreto e poi non ri\elarlo», 
«Ci penser() - sono colto cii sorpresa - forse alla fine dei nostri incon­
tri, nel fresco sole delle giornate scttembrincll. 

ho capito che ti :1111 ( ) 

qU:llldo ho \'isto 
che haSLl\'a una tua frase 
Ix'r tar sì cill.' un:1 serata come un'altra 
cominciasse per inclilto a illuminarsi 

Luigi Tenco 

«.\b non ci distraiamo, La pena. È sempre espiazione per un gLI\'C com­
portamento antigiuridico, ma è anche tentati\'() di risocializzare il con­
dannato, di preparar/o ad un ritorno S:Il1U ed equilibrato nella lira di 
tutti i giorni, formandolo affinché non lioli di nuO\'o la legge. È \'it'tata 
la tortura ed ogni forma di violenza, anche se la situazione penitenziaria 
t' disastrosa: sono stati accertati casi di violenza fra detenuti e fra agenti 
di custodia e detenuti. Carcere come università del crimine e luogo di 
;lIlgheric e sopranazioni, i\egli ultimi anni si è fatto molto. La tempera­
tura si è ahhassata con la legge Gozzini Il, che ha introdotto permessi 

Il Si tratta clclla legge n' (l():) dci !9i'i(1. I Li riformato le norme cllc rcgobno la \it:l 
dci dl'tL'lluti. cncando di unifornurlc :t1b Costituzione. Ha prcI'isro tutta ulla sc­
rie di hencfici [ler stimolare I rcclusi a tenere un huon comport:lIl1enw, 111 modo 
da cssere reinseriti nella sucietà ilei più bre\e tempo pussihile. 



in questa terra senza fiumi 
in questa terra con molti fiumi 
tLI questa gente sen?;! più cuore 
l' questi soldi che non hannu odore 
l' queste strade senza piLI legge 
e queste stalle senza pill gregge 
senza più padri da ricordare 
e senza figli (tI rispettare 

Francesco De (;regori 

c ridul:ioni eli pena per buona condotta, e ampliato le misure ~tlternati­
V'C alla detenzione: affidamento al servizio sociale, detenzione domici­
liare, semi libertà (Ia\'()ro giornaliero fuori, notte in prigione), Qualcuno 
però ha gridato allo scandalo: si è cancellata l'effcttiv'ità della pena chi 
è condannato a dicci anni, ne sconta al massimo due o trc)), 
Grazia: "E la pena di morte / )), 
Daniela: "L'Italia fortunatamente t.' a mille anni luce dalla ci\'ilissima Ame­
rica, Finché si tratta di punire c rieducare, ma uccidere proprio no, La 
pena di morte, però, è più diffusa di quanto si pensi. in tutto il mondo, 
anche in Francia, Negli Stati Uniti sembra che, se sei contro l'omicidio 
legalil:Zato, fischi di non essere eletto deputato, governatore () presidente, 
Si fanno addirittura esecuzioni cumulative per ridurre lo stress del hoia, 
Al condannato non ci pensa nessuno, Normalmente sono ponTi cd emar­
ginati, anche se hanno commesso (Ielirti gravissimi. Puchi i ricchi; il car­
cere non lo vedono anche se ammazzano; hanno pronte le cauziuni per 
conservare la lihert;l; e poi in qualche modo se la cavano. C'è però un 
tenace movimento di opinione che lotta per l'aholi?ionc clclL, pena di 
morte, talvolta manifestando davanti ai penitenziari designati per la ma­
teriale soppressione», 

l'C'dcii vedrai 
vedui che cambierà 
forse nun sar;1 domani 
ma un ilei giorno l'ambier:1 

Luigi Teneo 

"Ah l'America' Luogo di libertà e democrazia - esclamo -, ma niente 
giustizia sociale. È il Paese più ckmocraticu del mondo, ma le sperequa­
zioni ecunomiche e sociali sono acute, È un sistema che privilegia chi 
è ricco e rende più povero chi è già povero, :\8 milioni di abitanti su 
220 sono sotto la soglia cii pO\'ertà, Al povero perché indigente, si è ag 
giunto il povero da lavoro, cioè chi lavora, ma non ce la fa lo stesso 



a vivere in condizioni umane. Ci sono 7 milioni di barboni. Bisogne­
rehbe considerare attentamente questi dati, quando si osanna il capita­
lismo». 

se :I\'l'ssi potllfU sccglil'l'l' fra la riu c la morte 
tLl la liu e la morte a \'l'e i sceltu J'Americl 

Francesco De Gre/!,ori 

"La differen:u principale fra capitalismo e socialismo è che i mezzi di 
produzione aziendale sono nelle mani dei privati, nel primo, di proprietà 
dello Stato, nel secondo. E poi il socialismo punta tutto sulla program­
lmzione economica integrale, il capitalismo crede nel libero mercato. 
Sembra un giochetto, ma dietro queste poche parole c'è la storia del 
mondo, in particolare degli ultimi due secoli. 
La scelta fra l'uno e l'altro sistema ha conseguenze enormi sulle condi­
zioni di vita della gente. Entrambe le filosofie hanno dimostrato le loro 
carenze anche se l'attuale momento storico premia il capitalismo, che, 
pm\ è dimostrato, favorisce i più forti. 
Il socialismo, invece, aiuta le categorie deboli; ma dove è stato realizza­
to, ha prodotto miseria per tutti ed ha negato la libertà. Sarebbe bene 
costruire un capitalismo, in cui vi sia anche solidarietà, e un sociali­
smo, nel quale non manchi la libertà. Non è detto che non vi si arrivi. 
magari mettendo insieme i lati positivi di entrambi. Ne riparleranno 
i nostri figli. 
Ci(') che è certo è che il capitalismo puro non è in linea con il dettato 
costituzionale. "L'economia di mercato non è sufficiente per un pro­
getto di sviluppo autenticamente umano". Lo dicono in un loro docu­
mento i vescovi italiani, i quali affermano anche che la solidarietà può e 
de\c coniugarsi con efficienza e responsabilità. "Il mercato non può as­
sicurare una distribuzione equa dei servizi sociali di base, caratteristici 
dello Stato sociale; l'istruzione, la tutela della salute, la sicurezza socia­
le'. Sono d'accordo. Il vero problema è la rcgolazione e programma­
zione democratica dell'economia». 

l

-t'l'edO nelb rerl.a guerra mondiale 
crcdo nella bomba ;ltUll1iCI 
credo anche m'l potere che crescer:1 in futuro 
:VIa non mi l'inccr,lJ1no mai 

~ U2 

6) 
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I fUllzionar-1 e i dipendenti dello Stato e degli enll ruhbllci SOllO diretta­
mente responsabili, secondo le leggi penali CIVili e élmminlstréltivP, 
atti compiuti 111 ViolaZione dr cllrltli. In tali casI la responsahllltà ciVile SI esten­
de allo Stato G agii Gilli putJtl/icl 
-------_ .. _-------------------------

,Funziona solo c parzialmcnte la rcplnsionc penale. qll~l,~i per nil'nll' 
quella ci\ilc c anltllinistrati\a; scarsi i Jll'(l\'\nlilll~'nli nel sellO,T disl i 
plinarc l' contahile per le note indticietì!e, confusione tra controlLni 
c colltrollurI, :illermazlonl \erh:"I, se'ma cllcttl\'1 risultati pratiCI, dell:1 
Corte dei Conti»), 

L---------------·----J t' :i1lurJ li prl'lldl' quelLi \'(lgli:l di \ ()!:trc 
Francesco Gu('cini 

l'na teldon~lla mi ha all()ntan~lto dci tcrrano. :\1 ritorno sento dei Cinti 
lini e' garbati. È Franco, che per hohby i: in un coro di mmiche sacre. 
Ci :Ippassioniamo tutti: l'ognuno ricorda una C!tli'(l/lC ascolut;t illl'ilit'­
sa: io preghiere lontane e mai dimenticate. 
Da\ide mi chiede la chitarra e accompagna le nostre luci. III Jlloti\() 
tira l'altro c arri\iamo ai cantautori italiani. Dal sacro al profano, Pe['(l 
nei \l'rsi e llelle note di questi musicisti. alcuni non più gim'anis 
simi, tm\'o tanta poesia, Cantano l'amore e l'impegno ci\ile. sema 
mai essere hanali, Raccontano l'Italia che camhia. Penso a Imo con 
gratitudil1t. 
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La HepufJhllcd rlCUrlo~;ce I diritti della larTllglld carne società naturale lorl 

data sul méltrlmonio. 
Il matrimoniO è ordinato sull'eguaqlianza morale e giuridica del corllugl, 
con I limiti stabiliti dalla legge a garanzia dell'unità familiare. 

"La famiglLI è ilnllcleo interpcrsonale più dilfllso nella societ;'1. LI Cl)­

stitll/ionc lo ancora al matrimonio, Jnche se nOll può essnc L!ciuta l'l' 
sistl'l1I:1 di numerosl' famiglie di fatto, unto che si è dillcrl'l1Iiata 1:1 fa 
miglia degli atTetti, pri\a di crisma giuridico, lb quel\;( nati dal 
matrimonio; nella prima \'i sonu solo i sentimenti cd il rÌl'ut1oscimc1lto 
nelle sole pronunce dci giudici di alcuni effctti giuridici marginali: nel\;( 
'll'l'UllL!:! ai selltil1lCllti si uniscl' la saeralit;t formale richiesta dall';lrt . .2l,)", 

,ll/I/{{: I ,\la cosÌ tronchi sul nascere le unioni fra omosessuali, che tanto 
stanno facendo discutere il mondo intero, lo penso che: possano spu­
sarsi. In fondo anche i loro sono sClltimenti e \anno rispettati". 
"Sul piano delb discussione -- rispondo - possu anche: se:guirti l' \'Ì 

sarehbe molto da approfondirc, ma su qutllo giuridico al !ìlot11ellto non 
c'l' molto da aggiungere a quel che dice\'o. I legami fra gay non sono 
\ietati, né puniti, ed una collettività matura de\'(.' accettarli nella loro 
divnsit:t, tutelata dall'articolo 5: magari con un atteggiamellto impron­
tato alla solidarietà enunciata dall'articolo 2: soprattutto, peri), nel ri­
sptrto dell'uomo e dei suoi diritti, non con contegno pietisrico, Pos.'ìO­
no din'ntare soggetto di diritti e dmeri nella loro realtà fattuale, ma non 
possono dar luogo ad una famiglia, nel senso descritto clalla norm:!, e 
non possono essere riconosciuti dalla legge attraverso un matri1llonio, 
Lo \'ieta la Costituzione, Anche se non escludo che in futuro possano 
aprirsi degli spali» 

l'l1I1 Ull sallO siamo nel duemila 
:i1k porte dl'll'unin'l'so 
illlport:tn[l' i: non arri\':lrci in fil:! 
111:l tutti qU:lIHi in modu di\'crso 

Lucio Dalla 

J)rl)()rr!: «Torna il principio di uguaglianza, Anche nelLi famiglia pari di­
gnità morale c giuridica. E\entuali limiti de\Ono esscre giustificati dalla 
necessit~ di tenere unita la famiglia, come nel caso delLtttril)u/ione dci 
cognome dci marito ai figli c dcii' obbligo di re:side:llIa comune:. Peral­
tro mi pare che il legislatore costituente non abhia posto particolari har­
riere a quello ordinario, che ha potuto prc\'edere separazione e dimr­
lio, in contrasto con la fede Glttolica, che ritiene indissoluhile il 
matrimonio)) , 



"Cramli Imuglie quelle degli anni Sett;lI1U I Cero anch'io - dichiaro­
Il referendum sul di\Orzio lè e la scelra non confessionale, Prn'eelere un 
principio generale che consenta illlumero più ampio di comportamen­
ti: si jJuc') divorziare, Sarà il credente che non utilizzerà questa possihili­
t:1. li rapporto fra regole religiose e statuali è sempre molto delicato, Pe­
rt) qualunque cattolico ragionC\'ole si rende contO che altro 1..' la legge 
che gli viene dalla sua feele, altro è la legge dello Stato, che può non 
allinearsi con i princìpi religiosi proprio nel rispetto eli quella lihertà di 
pensino t' di :Izin!lc che c' :111:1 hase dci nostro ordin:ll11l'nU)II, 
Dalliel{/: "Quelli che soffrono di più sono i bambini; anche se ho letto 
che i danni psicologici per i figli eli separati () di coppie che rimangono 
unite, ma vivono fra continui litigi, sono più () meno gli stessi», 
Stej{wia: «Il fatto è che troppi si if1\'entano genitori, senza essere pron­
ti per questo passo, Il matrimonio e la procreazione devono essere il 
frutto di una scelta di maturità, di altruismo, di capacità psicologiche 
e morali, Spesso ci si sposa, e poi si fanno i figli perché t.' consuetudine; 
si calcola al centesimo il discorso finanziario, ma si è nella più totale 
impronisazione per quel che concerne la tolleranza nella coppia e la 
clonazione della \ita alla prole, che \'iene talvolta considerata un giocat­
tolino con cui distrarsi, non una creatura umana da preparare alla \"iLi», 

impara il numero a memoria 
poi riscrivilo sulla pelle 
se telefoni fra \Tllt 'anni 
butta i numeri fra le stelle 

Lucio Dalla 

Articolo È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare I figli, anche 
se nati fuori dal matrimonio. Nei casi di incapacità dei genitori, la legge 
provvede a che siano assolti i loro compiti. 

§J 
La legge assicura ai figli nati fuori del matrimoniO ogni tutela giuridica 
e sociale, compatibile con I diritti dei membri della famiglia legitlima. 
La legge delta le norme e I limiti per la ricerca della paternità. 

"l'ordinamento giuridico italiano riserva ai minori un trattamento di par­
ticolare favore, Ma il garantismo giuridico nei loro confronti opera su 
di un piano esclusÌ\'amente formale, Manca completamente la L'onside-

12 La legge sul divorzio era gi~ in \igore in It~llia nel ll);O, Il referendul1l dci Il)" f 
al'cva carattere ahrogativo: in altri termini gli elettori er:lI1o chiamati :1 sceglierl' 
se e1imin:trc oppure ilO Lt normativa sul divorzio, La maggioranza opt<') per il no, 



LI/ione del ragal/o come creatura UllUltl, come entil:l psicofisic:l, con 
le sue esigenze affettive, familiari, sociali, economiche, mediche. \icne 
mortificata la sua individualità, come soggetto che vive nella realt:l con­
creta di tutti i giorni, con le sue ansie, le sue aspirazioni, le sue gioie, 
i suoi dolori, le sue peculiari forme di rCI/ione e ricezione. 
Non esistono rimedi gi:l con1'czionati e inLtllibili, ma un'ipotesi di LI\O-
1'0 da approfondire è la proposta eduCltiva. Se si educassero i bamhini 
a \'ivCfe e a crescere. quindi, a studiare c ancora a b\oral'e: se si cclucas­
scro i cllniugi. uniti rcgoLtrllll'nll' in lllJlrilllUniu U\\l'!'U C()ll\i\cllli.,1d 
essere genitori, ad educarc i figli. rispettando la loro individualità: se 
si educassero i pedagoghi. dai maestri elementari ai docenti uni\Trsiu­
l'i. ad educare i propri discepoli: se si impostasse la società sull' impera­
ti\o categorico di "educare ad educare", forse l'emarginazione. il ricorso 
alla droga, la de\'ianza minorile. non esisterebbero o comunque sareh­
hero limitati a situazioni episodiche. 
È necessario, pen\ precisare i contenuti della funzione educatin, ci<') 
che deve essere insegnato. Il che pu() anenire solo dopo che saranno 
stati indi\'iduati dei valori-guida, sui quali erigere le fondamenta della 
nuo\'a socieù 
Oggi. infatti, non esistono dei valuri indiscutihili, :lCcettati uni\'ersalmen­
te. Vi\iamo un momento storico di profonda e tra vagliata transizione. 
Non sappiamo neanche se la famiglia rappresenti il fulcro di una societ:' 
sana, o\'\'ero se è necessario decretarne la morte, come principale \'d­
colo di emarginazione, di evasione da stupefacenti. di imlividualisl1w 
deviante, di malattia mentale. In altre parole, il nucleo familiare nella 
sua evoluzione (o regressione) moderna PU() essere fonte di disagio per­
sonale per i suoi componenti che finiscono per ri fugiarsi nel '\Ii\'erso", 
anche se fa male a loro stessi e agli altri. con scelte talvolta criminali: 
ma può anche costituire la base organizzativa di un modello di vita as­
sociata, fondato sulla ricchezza interiore e nella sua manifestazione al­
l'esterno. Oggi è un po' tutte e due le cose. Dipende anche da noi svi­
lupparla in un senso o nell'altro. 
Sono troppe le cose dubbie nei nostri anni di crisi di valori per secoli 
indiscussi, per riempire con un contenuto "obiettivamente" giusto lo 
stampo della proposta educativa. Non rimane altro che aspettare: non 
in un'inerzia infruttuosa, ma in un dinamismo frenetico, lottando per 
l'affermazione del proprio credo, per la realizzazione di quelle modifi­
cazioni strutturali della società, che consentano /'individuazione dei 
\'alori-guida, su cui costruire un mondo diverso. rispettoso dell'uomo, 
adulto o fanciullo, come creatura umana: quindi, un mondo a misura 
d'uomo» . 
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"()uLi cile Illi ~l\\ilisce l' l'educazione dci tigli piu che ~il ri.'ijx'tto, ~ilLI 
\'io!azione clelia regola: al fregare gli altri: a considerare il patrimonio 
pubblico come bene di nessuno, da poter danneggiare e distruggne, 
!llanca nei ragazzi. e non per colpa loro, una cultura della legali t:!. E non 
dico sempre e comunque, Frequentando, da volontario, i quartieri più 
mafiosi di ~apoli, ho coniato il concetto di legalità tendenzialc, I giova­
ni camorristi mi dicevano, con gli occhi disperati, che non a\e\'ano scelta: 
() crimine o niente: nessun posto di lavoro, nessuna alternativa credibi­
le, E con il \Olro supplicl1l'\'ll1e mi prulllette\~lIlu: niente piLI droga. Li 

pine. estorsioni: ma il contrabbando, signor giudice, ce lo dO\'l:'te per­
metterc, altrimenti come facciamo a campare, Legalit:l tendenziale. 
Diretta a quella assoluta, ma attra\'crso stadi successivi che non imJìon­
gano nell'immediato mutamenti radicali cd impossihili in zone jìJrtico­
larmente martoriate dalla pmutà: lì delitto è sinonimo di mangiare: non 
si pUCl ottenere tutto c subito», 

\:1j1111c l: milk elilurc 
i\:tPlllc c mille ]l:lure 

II 

N:lpuk è I1U s()1c :ttll:lro 
'i:l]luic e :lliliorc c' 1ll:1rl:' 

ì\apulc 2 11:1 l':lrtl sporCI 
è nisl'iullo se Ile 'mp\lrt:l 

Pino Daniele 

La Repubblica agevola con misure economiche e altre prOVVidenze la for­
mazione della famiglia e l'adempimento del compiti relatiVI, Corl partico­
lare riguardo alle famiglie numerose. 
Protegge la maternità, l'infanZia e la gioventù, favorendo gli istituti neces­
sari a tale scopo. 

La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'Individuo e 
Interesse della collettiVità. e garantisce cure gratuite agii indigenti. 
Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sanitario se 
non per disposiziorle di legge, La legge non può In nessun caso Violare 
I limiti imposti dal rispetto della persona umana, 

Fml/co: (,La salute non solo è un diritto, ma anche un bisogno della col­
letti\'itl, perché ognuno di noi s\'Olgc un ruolo nella socictJ, che non 
PU(l rare :l llleno di nessuno e quindi ha interesse a cile tutti si:!Ilo in 
huone condizioni psico-l'isiche, per poter operare e b\'(lrare». 



S/ejilllù'; ,dI ,\istema sanitario attuale, regolato dalla legge ,\nselmi del 
'~S, l> in perfetta lincI di pensino con LI Costitui:ione, che prnnk l'in­
tenento delle strutture sociali tutte le mite che il cittadino ha hisogno, 
dalla culLi alla tomba, Nessuno l'w') essne condii:ionato nel suo diritto 
a nascere per Illoti\i di p()\'Crt:l () imperfetta costitui:io!ìe fisica: se du­
rante la \ita si ammala o l: nel hisogno, intn\'iel1e lo Stlto: !ìU!ì puo es­
sere neg;ILI la sepoltura per Illoti\i economici.l, 
l'e/J/w "È lo Stato soci:t!e, di cui oggi tanto si parla per ;Iholirlo, Pc'n') 
sll:1 COllluSI()lll' cOlll'assistell/l:t1islllo, che L' b\truillenulin:wolll' del 
lo SUto sociak, lllortificato a clientelisl1lu l' corruzione, per farlo di'l'­
nire meno per foraggiare il sottol!osco puliticu e le finame di p:lrtiti 
l' COtTellli di partito, È necess:lrio quindi ricondurre lo Stat() ,sul'iale l1l'i 
Ilillari giusti. eliminando solo 1';ISI)L'UO detnime dcìl'assistel1i:ialisIl1oll, 
(;m::i({; <, F il sistema sanitario americano, che si \'( JlTehhe scinllllioturl' 
in Italia' Proprio quando dagli Stati l'niti s'i: guardato al nostro per ri­
formare il proprio!lI, 
"Per me - ammonisco -- la pri\'atin:li:ione della saniù ;lttuall11ente 
\igente oltreocc'allo, con possihilit;1 di intrmlui:iolìe nel nostro Paese, 
potrehbe andar helle, Infatti si propone di eliminare le strutture puhhli­
che, ospedalierc' amhulatoriali e così via, per 'ì()slituirle con strlltture 
pri\atc. che ogni utente dmTehhe pagare di tasca propria () ;ltILI\nSO 
una cOjìertura as"icuratin, Per me, ('(In lo stipl'11dio di giulliL'e, pll\) es 
sne addirittura meglio, f\li pago una buona assÌL'ur:li:ionc ed ho le mi­
gliori cliniche, i migliori chirurghi. le migliori medicine. l ibcral1l1 Olll i delle 
incfficÌl'me di oggi. ,',la poi penso ai \Tcchi pO\ui e soli, ;IÌ giO\ani in 
attesa di occupazione, ai disoccupati. ai la\'()ratori. che tirano la cinghia 
fino alla fille del mese, POSSOllO pagarsi una huona assicurazione! .\ Han­
no chirurghi o macellai' Cliniche o luoghi in cui \i sono più scarafaggi 
l'hl' histuri' 110 riflettuto a lungo ed ho concluso che i più ricchi l' i me­
no ahbienti di fronte alla salute sono uguali: sarehhe ingiusto rbel\·;lre 
cure <I",:cniristiche ai primi e quel che si PU() ai secondi, \iene ,subito 
in mente ancora una volta l'art, .1; tutti siamo eguali sema distimione 
di condii:ioni personali e socialill, 

[U l'hL c()ll()sci Li SLII.i(JIlL 

lutti LJuelli l'hl' ci \·:lnllO :l c!Oflllifl' 

Ltgli <lI'lTl' un giorno l'occasio[]t' 
di poter anche Imo partire 

Francesco De Gregori 
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L'arte e la sCienza sono libere e libero ne è l'insegnamento 
Lél Repubblica delta le norme generali sull'Istruzione ed Istituisce scuole 
statali per tutti gli ordini e gradi. 
Enti e privati hanno li diritto di Istituire scuole ed istituti di educaZione, senza 
oneri per lo Stato La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole 
non statali che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà 
e al loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alun­
ni di sCLIole statali. 
È prescritto llil esame di Stato per l'ammissione al vari ordini e gradi cii 
~rll()l(' () per ICl conclUSione di essI e per l' JllilllJLiul1l; JII' CSCI CIc'IU fJr ui r;s 
sionale. 
Le Istituzioni di alta cultura, univerSità ed accademie, hanno li diritto di 
darsi ordinamenti autonomi nel limiti stabiliti dalle leggi dello Stato. 

f)ol/iufa: d\cccntc!1lente il dibattito ,<è incentrato sul rapporto tra SCUO!;I 
pubblica e pri\~lta. Si lorrehhe ampliare la sfera della pri\JtiZla/ioilc' 
:11 limite lLindo ;Id ogni studente un:1 ~omma annua che potrehhc spen­
dere per la scuola puhblica o priLlta, optando per un tipo d'insegna­
illU1tO () per l'altro)), 
«Secondo mc - dico - cntLlI11bi i tipi di scuola sono lalidi, perehé 
cic') l'hl' cont;1 è trasmettere nO/ioni cd esperiemc di lila ai LlgaZli. per 
:Iiutarli a crcscere l' a l'ivcre meglio tutta la loro l'ila, La fonna/iolle non 
PIlC) e non dn't essere fine a se stessa, ma consentire e stimolare l'''ac­
cesso alla cultura", come elemento di crescita e di emancipa/iolle clelia 
persona, Se è assicurata la presem:l pubblica in ogni ordine e grado l' 

i printi non sono finamiati dallo Stato, non trO\o nulla da obiettare, 
\'a considerato, peri), che la scuola pubblica, con tutte le sue iildlicien­
/e e dubhi ll'indipenden/a di pensiero l' di giudi/io degli insegnanti, 
resta un luogo dm c \'anno a fondersi tutte le culture, le filosofie, le istan­
/e della socict:l, e ne risulta comunque un quadro completo clelia pos'ii­
bile prepar;lzione cb trasmettere agli studenti, La scuola pril'ata è. ime'­
ce, caratteri/Zata "ideologicamente" e sema dubbio propende per una 
determinata lisione del mondo; con la conseguema che il discente po­
trebbe dOler compiere delle scelte per "imposi/ione" e non es~ere messo 
in condi/ione di comprendere piemmellte le clilerse imposta/ioni. La 
scuu!a privata non deve godere di alcuna forma di sostegno, nemmeno 
indiretto, tramite i cosiddetti "1)OIl/IS"; puc') farsi apprcz/are e reggere 
sul "mercato", ha diritto di esserci e di proporre il suo tipo d'insegna­
mento, Nel caso contrario li sarebhero dubbi di costituzionalit;l per pos­
sihili disparità fra piel e llleno agiati. non an:ndo questi ultimi accesso 
al privato per gli alti costi, che potrebbero rimanere tali, anche in caso 
di riconoscimento di una somma da spendere per ciascun alunno)), 
,\!{f/'io: "Senti, poi c'è il problema della corruzione nelle scuole printe, 
Ci sono l'eri c propri diplomifici, dove paghi un tanto ed hai il titolo 
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di studio che ti interessa. E noi in Campania ne sappiamo qual«)sd. Ma 
altrove non si sta più allegri». 
"Però, non generalizziamo - preciso - Vi sono istituti prh'ati di alta 
capacità e moraliù E anche in quelli pubblici talmlta alligna la racco­
mandazione e l'illecito penale. Il problema è il controllo da parte delle 
autorit:l preposte. Se la presenza ispettiva fosse efficiente e costante tante 
contraddizioni non si verificherebbero». 
Daniel{/: "Sto leggendo in questi giorni pagine di Don Milani: un perso­
naggiu straurdinariu. Mi chicdcvu Cl)S;\ putcs~e Llle utl illseglLlllle, llUll 
solo per svolgere la sua specifica funzione, ma anche per diffondere la 
cultura della legalit~l e far comprendere l'importanza dei sentimenti e 
degli ideali, a cui tu tieni tanto. Bo trovato la risposta in Don Milani 
e la sua splendida scuola di Barbian;l. Era su una rocca e ci si arrivava 
solo a piedi; gli allievi di allora oggi sono adulti; ingegneri e panettieri, 
a\'\ocati e imbianchini. medici e fabbri; ma tutti con un ricordo nel cuo­
re: Don Milani». 

La scuola è aperta a tutti. 
L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gra­
tuita. I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di rag­
giungere i gradi più alti degli studi. La Repubblica rende effettivo questo 
diritto con borse di studiO, assegni alle famiglie ed altre provvidenze. che 
devono essere attribuite per concorso. 

UNA SCUOLA DI MONTAGNA 

Una scuola austera come la nostra, che non conosce ricreazione né va­
canze, ha tanto tempo a disposizione per pensare a studiare. Ba perciò 
il diritto e il dovere di dire le cose che altri non dice. È l'unica ricreazio­
ne che concedo ai miei ragazzi. 

La scuola [ ... ] siede fra il passato e il futuro e deve averli presenti en­
trambi. È l'arte delicata di condurre i ragazzi su un filo di rasoio: eia un 
lato formare in loro il senso della legalità [ ... l, dall'altro la volontà di 
leggi migliori. 

E allora il maestro deve essere per quanto può profeta, [ ... l indovinare 
negli occhi dei ragazzi le cose belle che essi vedranno chiare domani 
e che noi veeliamo solo in confuso. 

Do:'1 LORENZO MILA'J! 

(in L. ,mANI, L 'obbedienza 110/1 è più una l'irtù, Libreria Editrice Fiorentina, 
Firenze 1991) 
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La nepubbllca tutelil Illavuro 111 tutte le sue fOlme ed appllcdzlunl, Curd 
la formazione e l'elevaLlone professionale del lavoratori, 
Prolìluove e f;woriscc gli accorcJI c le llll,ldlllù'òilclili IlltèllldilUlldl1 Illlt~:-;1 
ad dffermare e regolare I diritti del lavoro 
Rlcuno,;ce ICI Ilhertà di 8mlgrèl/ioll8, sdlvo gli obblighi :;tèllJllltl ddlld k;~jgL: 
IleliilitEcrcssc cJencrale, e tutela il lavoro ilallallo allestcru, 

-------- '--~-,--,-~ 

" l',IIH"lil 
,q;l,'n:1 ',:ilìl,l, l, 
lull,' IL- lili,' ,';Iil/,mi (:I11Il'r'\ 

"',)I] il ,'II,)!',' ill gli!.1 C:lI1ln"1 
Roberto l'eccbiolli 

-------~,-----,---,--,---

Il lavoratore ha diritto éld una retrlblJziorle [ll'oporzionata alla qUdllllt3 e 
alla qUéllltii del suo lavoro e 111 0\]111 caso suffiCiente ad assicurare a sé e 
alla fU1ìllgira uri 'esistenza libera e dignitosa, 
1_;1 durata rnasslrna del,a giornata lavorativa è stabilita dalla le\]ge, 
Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a felie annuali retrl!JUlte, 
e rlon può ililUIlZlarVI. 

n{lI'ide': "t: f:ilt() lli\'il't() di ()gni forma di sfruttaml'nt() del L!1()Lltorl', 
cile ila diritt() :Id uno ,-;ripendio equ(), l'ile gli COIl,ellta di \ ilT1T in mo­
Llo l'l'i JI)()lllicallll'nte dignitoso e sellza essue costrette) :I ."uhilT JlcUlì 
tip() di mndizioì1:II11l't1[O l'n I;I'ua situJzione fin,lllzi:lri:r LI norma ha 
trl)\Jl(luna huona :lttuaziolle, anchc se non piena. In qucsti cinqu:ll1-
1'~1l1l1i l LI\()I~tt()ri !1:ll1no f:ltto UI) s:!lr'l di Cju:!lit:II)()teloil' SUllitti i fron­
ti. ì: erl'sciuu l:t dignit:1 della\matore. l in forte ruol() hJI1110 anlto le 
()rg:lI1izz:l!1()ni simlacali, in particolare negli anni Scss:mLI c SetUm:!. ~lc­
mm:lhilc è sLlto 1''':lutunl1() calcio" del '(Il), l'hl' trmi> il SU() giusti) rico­
nosliment,) nello ,~LltUt() dei LI\'oLttori. Li migliore legge dellllolìllo in 
matnia di b\oro!), 
rd'cr() non dormiam() sugli allori; c'è ancora molto da LIre - intnrom­
l'o - In realt:1 il neoclpitalismo ha consentito agli o[ìcrai cii :tccedere 
:rgli .llolliS sl'lill}()ls ciel capiulismo l':lut()ll)ohilc, il frigorifero, Lr 1:11 a­
stmiglie, in modo da eliminare la spinta rinllu/ionaria. Ma il clmmino 
(.' ancora lungo per eliminare completamente le diseguaglianze sociali 
c per assicurare una potenziale parità in tutte le opportuniù". 

c clIlteri), clnteri) finché avri) fiato 
finché an('l \,()Ci.:, di dolCl'zza e rabbia 

Roberto Veccbioni 
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La dOllllél lèlvCJratrlc8 Ild Uli siessi diritti c, a parlt~1 cii IdVOIO, le ,:lu:òS(; retrl 
!JU710rll che speltano al lavoratore, Le COrldlZIOrll ciellavCJro devrmc con­
sentile I ac1elllp!lTIento dé:lla sua ()ssellzlale funzlolle fémliliare e deiSICUra­
re ai la madre e al bambino Urlil soeclale adeguata protezlolI() 
i ;i IC\j(jlC ,~tahlllc;c!~ ,I Il,nlte mlliilno cii età per Il lavoro salarlalo 
Ld Hepuhhllca tutela Il lavoro cici millori con speciali norme e 
"cl L'~;~:!, :3 p;mt~ di k-1'!oro, Il d!!ltto alla parità di retribUZione 

\il'lll 1III1I1ìÌ\'1:\I:\ 1:\lli~(qllil1,1 (\(tl:\1:1 Il:ilrl ls tirtll'l1H' il1 \11:\11'11:1 iii 1:1 
Il'11) ,llh( )rdi\1,ltl) " si n,sani) :IIClIl1i princìpi-gllid:1 in tl'111:I di 1:1\ I Jr\) !'cm­
Illlllik l' 111111IJrlk ()ll:llìtU ,il primo aspetto, il'siglllZ:! J\\lrtiu dai Iq';l­
,!:lturl' "ilstitll!.illlìJlL' ILI quella di g:lranlirl' la pil'l1el./:l di p:trJLllra UOI11<1 

l' d()I1I1:1 rdlli\:lllll'lltc :I tlltti l I,mlili (relrrbu\il'i l'(ltlle IHll'I1L\tili) elel 
tl'JILII11I'l1t11 Lllllì'ati\l) Tl'lH'I1l!u presl'ml' dÌ(' la precic<lziolìC "parit:\ 
di h\ '1m" 11(\\1 SLl:1 signilicm: !:IIKl'e,s,ita IllissimlìLtnfe un prl'l'il1ìl'et­
Ili 1ll:1,cililist;r) di U1LI parit:1 di rCl1llilllCl1to, ill'llsl di UILIUgU:tgli:IllZ:1 di 
('I 111 Il'llllt i l'. dunque, lli m:tn.sililli 1:1\'()LìtIIC,', 

]\1"<1 lilU I)Jrl':I di lì(h'j kg~~l'rl' 

jìicìl:! \li l:111/\):11 l' "l'll/:I ;ll\jU;! pc'r hl'rc 

,'1)\111 Il' d()l)l)l' lki 1':ll',i \ icini 
,s, IIHl k li, 111111' ('Ili lum h:ltnhinl 

'''ilO il- Di'L'Llll pll\'lTC c nJ:ilp:q,;:lt" I 
'llIHl Il' upn:lk Jll,nTl' l' :Ihh:lndlllutc J 

l vm/(~ Fossa t i 

==== 

)(\'cllu sless() tempo, l'i si pre()"cup:1 di C(li)rdinare le aspirazioni jll'll 

tessionali ddla dOIlI1:\ con la presel'\alione della sua fu 111. i une alI' inter­
no del nucleo Lllniliare, nella ricerca non Sl'IllplT agnole di un punto 
di equilihrio tra le due opposle esigenze, 11 risultato dci contempn;l­
mento PU(') essere concretamente reali!.l.ato attraverso una politica legi­
"lati,,;\ l'hl' si sforzi, con una serie di adegu;\te proHidenze, di ,sollelare 
la donlla dal!:\ frustrante altcrnati\';! di rinullciare all;\I'oro per non l'C­

nir ml'll\) alle sue prcrogati\'l di madre Il, \ice\ersa, di rinunciare alla 
famiglia per l'\'iure la disoccupazione)), 

l' (':II1[crl) finché ili piangeLti, 
l' l':l1ltnl) finché tu perderai, 
l' C111lnl) finché tu scoppinai 
è lllC I:t ridarai indietro 

Roberto Vecchiol1i 
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Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per vive 
re ha diritto al mantenimento e all'assistenza sociale. 
I lavoratori hanno diritto che siano provveduti ed assicurali mezzI adeguati 
alle loro esigenze di vita In caso di infortunio, malattia, invalidità e vec­
chiaia, disoccupazione involontaria. 
Gli inabili ed i minorati hanno diritto all'educaZione e all'avviamento pro­
fessionale. 
Ai compiti previsti in questo articolo provvedono organi ed Istituti predi­
sposti o integrati dallo Stato. 
L'asslsten7a rmvata À lihera 

L'organizzazione Sindacale è libera. AI Sindacati non può essere imposto 
altro obbligo se non la loro registrazione presso uffici locali o centrali, se­
condo le norme di legge. 
È condizione per la registrazione che gli statuti del sindacati sanciscano 
un ordinamento interno a base democratica. 
I sindacati registrati hanno personalità giuridica. Possono, rappresentati 
unitariamente in proporzione dei loro iscritti, stipulare contratti collettivi di 
lavoro con efficacia obbligatoria per tutti gli appartenenti alle categorie 
alle quali il contratto si riferisce. 

"La libertà sindacale è una lihertà assoluta; non si esaurisce nella libert:1 
di associazione, ma si esplica nella libertà di svolgere l'attività sindacale. 
Quanto alla struttura organizzati va dci sindacati, le pre\'Ìsioni costitu­
zionali sono rimaste lettera morta: la registrazione e il riconoscimento 
della personalità giuridica non hanno mai trovato pratica attuazione, an­
che per l'avversione dci sindacati e di quanti ritenevano minacciata la 
libertà sindacale da una legge che, comunque regolando il fenomeno, 
avrebbe consentito eventuali controlli statali. È parsa preferibile l'asso­
ciazione non riconosciuta, che meglio si adatta alle esigenze di elastici­
tà e speditezza di un'organizzazione che, pure, è estremamente com­
plessa. Del pari irrealizzabile è risultato l'obiettivo dell'efficacia estesa 
a tutti gli appartenenti alla categoria di riferimento (cosiddetta efficacia 
erga omnes l ,) del contratto collettivo di lavoro stipulato dalle forze sin­
dacali". 

si discute delle rivuluzioni mai \'issute 
Francesco Gllccini 

13 Si tratta di un'espressione dcllinguaggio giuridico che indica la validità di una 
disposizione anche se è in contrasto con altre disposizioni. 



cd sindaClti dO\Tehhero ahhandonare l'atteggiamento prudente e rinun­
datario, c!()\'uto al ricatto occupazionale l ', e riprendere potere di ini­
ziati\'a e di decisione sulle diverse questioni, ritornando alla lotta de­
Illocratica colletti\'a ncll'intertsse dci !;l\'()1'atorÌ. dci disoccupati. di 
coloro che son() in attesa di occupazione, La mohilitazione de\T eSSl'I'e 
perrmnente l' restare anche in corso di trattati\a, magari condiziolW1 
c!one la sospensione alla rapiditJ delle soluzioni. Occorre ridistgnare 
la struttura l'c! il progetto sindacale, per adeguarlo alLltluale momento 
~l()ril'(), lLlziultile cd illlerll:lzioltllc, r lì SilìlLtGltu credihilc llc\e :llll'lll' 
farsi parte attiva nell'eliminare gli abusi, che pm ci sono stati. nell'ap­
plicazionc dello Statuto dci b\OratorÌ. Bastano due esempi: 
I) il disr:lCCO sindacale l ', struillento fondamentale per la tutela dei di 
ritti dci la\()ratori. è di\'enuto in molti casi, in particolare nelle piccole 
organizzazioni. un privilegio, un modo per sottrarsi allavoru, talmlta 
per lunghi pl'l'iodi, anche dieci anni: 
..!) la protezione che i sindacati hanno risef\'ato a Lnoratori che non lo 
ml'l'ita\'ano perché hanno \'iolato leggi ci\'ili e penali, !'Ili riferisco alle 
false malattie coperte da certificati medici compiacenti, Quante perso­
ne non solo non ,'anno aiutate, ma denunciate in quanto, soprattutto 
in un momento di grave crisi economica, tolgono risorse ai la\matori 
onesti l' a tutti coloro che l'cremo un posto di la\'oro. 
f: auspicabile che il sindacato elimini queste contraddizioni, prima che 
\Tngano utilizzate per attaccarlo, stroncarlo e asservirlo, Solo un sinda­
CIto llloderno ed efficiente, o forse antico, PU() essere all'altezza del dif­
licile momento l'hl' stiamo attraversando. ]\;on deve dimenticare il de­
cisim ruolo che ha ~\'olto nella crescita materiale, morale, culturale, delle 
categorie più deboli, né il valore in sé della protesta sociale comt fatto­
re ineludibi!e di una democrazia compiuta», 

Articolo Il diritto di sciopero si esercita nell'ambito delle leggi che lo regolano. 

~ 
"Lo sciopero, come strumento di lotta sindacale, <,' un'astensione col­
lettiva dallan)fo da parte dei lavoratori. per il persegui mento di inte­
ressi eco1lomici, professionali e politici: ha subìto, nel nostro Paese, al 

14 Il ricatto occupazionale consiste nella minaccia dell"imprl'nditore di licenziare 
in tutto o in parte i suoi dipendenti nel caso in cui \'cng:ll1o presi pro\'\'cdimenti 
giudiziari () aml11illi~,trati\'i nei suoi confronti, o in caso di mancanza di finanzia­
mcnti puhhlici richiesti u prumcssi. 

15 Si tralLI di permessi di cui può usufruire il la\'matore che si dedica ad atti\'it~l 

sindacalc. 
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[ernc l'icl'l1dc: fepr\'Sso fino:11 I HW), C0I10SCCI';! un pni()(lo di tolkLIl1 
1,;1 sotto il l'igole del Codice Lamrdelli: leniI;!, p01. tluU\amctltc l'uni· 
to (ome reato con il Codice Rocco, di ispirazionc fascista: J~surgc\;l, 
infine, in l'poca repubblicana, a diritto l'()stituzionalmentc' garalltito dci 
singol() I:t\'OLttme, con un'enunciaziolle di prilldpio che lkmamLtl:t 
:d legislatore ordinario il compilO di fissarne i limiti c le m()(\;t1it:t di 
esercizio 
,\ll:t I:ltit;lIìl.a dcllegisi:ttofc ha fatto riscolltro Ull 'mcnta l' puntu:i1e Opcr:1 
(!llltril1:lri:1 (' gillrhprlldl'llzi:ilc per illLlilidlurc i litlliti illtnlll cd l"tlllti 
dci diritto di sciopero, onde c\ittl'L' ilconflitlu con altri intcn',,,si, p:tri 
mcnti g:tLtlltiti, Rimangono, cosÌ, pL'l1all11cnte lictati: I() ~ciol)ero poli· 
tico soltanto quando mir:t :t sO\Il'rtirc l':tssett() ('ustitu!joIlJ!c, C"SCl1 
do, per il resto, :tI1l111issihile comc strumellto di,en"ihilin:l/ioIll' del 
C;OILTnO in ordine ad urgel1le sociali: lo sciopero per costringere' Ltu· 
tmit;t :td CI1l:tll',Ire o Il1Ct1() un pro\'\'ediI1lL'nto: lo sciopero di solilLiric· 
t:t, quando non \i sia COlllLlndIlZa di interessi tra le l':ttegorie di I:t\,(lL!' 
tori che li aderiscono, 
Nel I (N(), conia Ieggl' n. 1-i(J, il IegisLnorL' e intel'\TnLlto;1 disciplin:tl\ 
lo sciopero nei senili puhhlici cssL'l1ziali (igìcnl'. sanit:!. prolui()l1e ci· 
\ile) per garantire le prcsta/ioni indispcllsailili, imponendo Ull pre;Ini 
"O di almeno dicci giornI l' prC\ulcndo I applicazione di s:II1!.Ìoni pccu 
niaric ;Ii dipendcnti che, prccctLtti, non riprmdoJlu l'attilit:t·: 

\larco è un po' distrdtto: pensa :td :\nna mcntrc LI gu:trd:1 furtI\() Lei, 
i l1\l'ce , guarda dritto cLt\'al1ti:t sé, Hallno litigato, semhra, pr()l'ri() pri· 
lll:t di lenirl' qui, Jo credo che gEt ne/LI rdtlione di coppia si plh,ono 
osscrl'arc le ll1odalit:t di gestione del conflitto, speci:t1mentc ljul'ile Il(ìIì· 
liolcntc, non clisrruttin:, Jntcm!o dire che gi:t nel rapport():t due si l'W) 

,"peril11CIll:tre la possihilit) di allerll1:trc c()n decisione iL' pr()Jlrie idl'L', 
di comhattere per quell() che si ritiene giustu, l' "l'n/a con cii) :Ittacc;tre 
mai l'altro con cattilTria () CTuclclt:1: risJlcttando imcn' sempre la SU;t 
personalit:t 
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~1] 
L'Iniziativa ecorlOm!Ca privata è !Ibora 
Non può svolgersI In contrasto cor~ l'utilità SOCiale o In modo da 
recare danno alla Sicurezza, alla libertà. alla dignità umana. 
La legge determina I programmi e i controlli opportuni perché l'attività eco· 
nomlca pubblica e privata possa essere ir1dlrizzata e coordinata a flili so· 
clali 

,Ltlibclft c()me I alme \iLtll'. per i citladll1i, le formaziolli ~()l'i:i1i, pn 
l·cCOIl()ll1t:I)). Stasl'LI lllil.iJ lkiluL!. Il ~uk "I ,lppuggU punII ,ull'lItl/. 
!.Onte l' colora di rosso il ciclo. ".\L11l\111 cultura del profitto selnggio, 
:lÌ 111:ISsill](1 gLldo e COSli quel che costi, anche in termini di ,icurcZla 
dci la \ OLI tmi, di I ihert:l e dignit:l UI1UI1:I'). 
F}'{IilCi!. u\ 'nlìrofitto cquo chc ripaghi gli imprenditori delle Im() upa 
cit:l, dcllor() impcgno, dc! ri,chio d'imprec:l, dcgli il1\'t'stiml'l1tt impic 
g:lti. L nCl'l'ssaril) l'hl' leconomia ,,()Iga am hl' un:t t'ulll.iune sllciak, crci 
posti di Llloro, inl'ITl1ll"nti lo SI'ilup]!o cconol1licoc sociale cklLI !.OI1J. 
Si:IUtile ;dlilìtera colletti\ita, in particolare ;t,sicuri :li dipcncknli quclLI 
e,sislenza libera c dignitos:l, richicsu daILtr\,~())). 
"Le più recl'llii liccnLle -- intl'fll'ngl)- hanlll) listo LI ch'.se imprcll 
ditori:tle pnHagonisl:l di quel tCnol11cno criminale d1iamatu langl'!1to 
puli. E bcnc distinguerc c IlO!1 coil1\olgefl' nel m:lrciu111c l'intcl'll nhlll­
du delle aziende picclIle, medie c grandi, l'hL' d:1 in gencre un sol ido 
contributo all() stato di henessere del Paese. f\Jon si pu() [acne, pet'(I, 
l'hl' alcuni manager hanno recitate) Ulla parte di primo piano nel d()lu' 
m.'o ,petulolo clcl l11ercimol1io della COS;] puhblicl. 
Nel marzo SCI nSIi mi tdefonll il giornalisu Paolo Huttcr di !{:tdi() p()PU 
Llrc l' mi chie,c ,~l' \'l'devo in Tangcntopo]j un'associ:tziul1c per delin­
quere Risp()si che era un'ipotesi su nli Ll\orarc, ma sul m()mento :I\T­

IO dci duhhi. Dopo 'l'alLlre tNLljO'.;( 'l', cd il coimulgil11cnto di :t1ti 

16 Nella ,ec(lI1lLI 1l1l't:1 degli :tnniKIl iu 0lx'uta Li tw,ionc tLI 11\1, l'ol1lp:lgnu pc 
Irullkr:l suuk, c la ~lllntclli,()n, di proprieLl dci fin;ll1/inc Raul C;ardini, tUSJ()· 

ne che diede l'iLl all'I~111()~I. ,\b, nel 1')').2 il I LTticl" delb ~1()l1Ied1S0n raggiun· 
Sl' un'inlv<l Clll1 i !c:ldcr di gmer!lo di penLljìJrtitu (1lIhll'RII'Sìlll'l.Iì per 
sl'ioglicn: il precl'l!cnte acmrdu: b :'lonwdison si rlti!,;ll:! e k' l'enh':! l'Orrispu· 
si o, a liIOI() di rilll!J"rso delle quote, lipLT\ìulicl ,(Itllrm di 2.KO'j llliliardi. In se 
guito, i nl:lgislrall lkl pool "~1ani pulite' di i\libno accertarono che nl'll'upera 
ZI(lm' t'umno pagatl' lb (;;trllini consistl'l1ti [angenli a lari esponenti di partiti, 
:t1 fine di ortl'ncrc l:tsscnso dcllllpcraziune. l'n i falli in questiunc, che hanno 
coin\ol[() milllstri, u()lllini politici, imprenditori. llugi~trati l' SLlto (ondann:1I1l 
in primo gLldo a otto anni di reclusione Sergio Cllsalll, illinamiere Ieg:ltll al 1':'1 
riconosciuto colpc\O!c di aver cUllsegn:lto partc della tangente. l'rcslllìlibilmen· 
te sono colleg:lti all';lffare I 'mi () " l" anche i suicidi dello stesso Cardini, ane-

7\) 



HO 

IUI1/ioll:lri dello Sl:il(), fLi cui l1ugiSlr:ili, i duhbi Il\i IUlllll) JI)I),llId()ILI~ 
lo. Si:IIllO il1 prcsel1z:1 di una ITLI e propria associazjonc per delinCJuc~ 
re. ResLI fermo il principio costituzionale di non colpc\"Olezza fino a 
selltl'l1Za definitin di condanna, ma, se si opeL! sulla base dci dati gior~ 
nalistici (' proccssuali noti. si jJu{) tel1t:llT un ragionamento dliclce. 
(Ju:lllc/o Llcno il gilldicl' istruttore penale, mi sono trmato di frollk 
un gruppo di persone l'Ile si er:lt1o :Iccordatc per rubare :lutol1lol1ili di 
gr()~sa cilinL!LILI c slllLTciarle in ~lcdio Oriente. \'i era chi asportala ma 
Il'lLtlllll'Illl' Li IlLiccilin:t: l'ili LI rÌL'elL'\:1 in Ull :Illlpio garage: chi LI ~1ll()Il~ 
LI\'a: l'Ili b portal:1 all'estero: chi la l'cndela agli arabi. Non cbhi alClllu 
inccrtcna: contestai, oltre ai singoli l'Citi di furto e ricetU%ione, l':ISS()~ 

ci:lziune pn delinquere. Tangel1topoli si illUOIl' nella stcssa lil1l'a di azio~ 
ne. C'2 un accmdo prel'Ulti\o per Col1l111ctlLTl' lUtra una seric di delitti: 
concussione, corru%iolle, ahuso di ufficio, \iol:l%ione della legge sulli~ 
nailzialllcnto dei jì:lrtiti. II patto 2 Ira politici. che si sono imp,ldroniti 
di partiti gloriOSI, imprendituri, finanzieri, banchieri. professionisti. fUll 

%iunari pubblici. Ognuno con un proprio !'lIolo: assumere atti :lml11illi~ 
stratili. dare i soldi. prendere le tangcnti. riciclarlc, fare scatole l'illesi. 
Partico!arl11l'ntc imlicatil'a in tal senso, anche a prova delle resp()nsahi~ 
lit:l imprenditoriali. è la circostama che aziende come la FIAT, che h:1 
scmprc pmc!otto autm'ctturc, e come la Ferruz%i, che ha sempre pro~ 
dotto granaglie, ahbiano in poco tcmpo ;Icquistato un' ampia fetta del 
mCl'cato degli appalti pubhlici ((mb Cogcfar~lmpresit e la Calcestruzzi. 
Certamente nessuno di noi si metterehbe a colti\'art noccloline, se non 
alessc gi:l un sicuro IllUClto da coprire. 
:'Ila il discorso puil continuare, onialllente, sempre come ipotesi di b~ 
l'Oro. I n T:mgel1 topo!i c'è inti midaziol1e, assoggettamtllto L'CI Ol11lTt:I, 
come nellc :Issociazioni mafiosc. Forse che il comportamento di molti 
inquisiti Cra\il~, in testa, non è stato intimicl:!torio nei confronti di giu~ 
dici, di amici e nemici' Il comportamento di non pochi suicidi non è 
semhrato tipico di chi è assoggettato ad un certo tipo di sistema, CLI cui 
poter usdre solo cun la morte? E l'omertà \entellnale di politici. im~ 
prendi tori , istitU%ioni. è grande come una casa. Ecco, la differenza fra 
mafia c Tangentopoli sta nella mancall%a di morti amn1a%zati. Ma ne sia~ 
mo sicuri' Ed i \ecchietti morti in fila per prendere i bollini sanitari' 
E gli operai morti di cancro negli sLlbilimenti delb rv!ontedison' Sulla 

nuti nell'estale 199.'\. Il "processo INI~II)Ì'i'I", s\'oltosi tra I autunno 199) c LI pri~ 
Illarcra l ()94, rapprCSLI1Ll Li prima seria rerifica di "Tangento]!IlJj". 

17 Bettino Craxi, ex segretario del P:Jrtito socialista italiano (1'~1) cd ex presidenti, 
dci Consiglio, è uno dci leader politici coinvolti nelle inchieste della magistrarll~ 
ra Sll Tangentopoli. 



loro sicurezza e Ullllpelilivil:[ ci sono molli dubbi; le certezze suno so 
lo sulle coperture politiche. E quanti hanno perso il lavoro non perché 
le loro imprese nun eran() sane, ma perché non erano protette dai par­
titi' Viene quasi da chiedersi se 311'Italia abbia fatto più danni la mafia 
o Tangentopoli. E anehe l'ultima linea di demarcazione fra i due feno­
meni criminali. le anni, sembra cedere il passo; il giudice Carlo 
Palerl11oi,~ ne sa qualcosa». 

e in Illezzo al prato 
c'è una contadina curva sul tramonto 
sembra una bambina 
di cinquant'anni c di cinque figli 
\'l'nuti al lllondo con]t conigli 
partiti al mondo come soldati 
e non ancora tornati 

Francesco De Gregori 

Rosmlllo: «i\lichi, non ti infiammare. Le affermazioni che fai vanno \'a­

Iutate attentamente e considerate non come fatti certi". 
f'efJPe: "È vero. Talvolta, però, è opportuno andare agli estremi per far 
comprendere appieno il ragionamento». 
"Scusate. Mi sono fatto prendere la mano, ma non riesco a sopportare 
chi sostiene che l'onesto blocca lo sviluppo; per cui è meglio un diso­
nesto capace che un onesto incapace. Voglio dire che non è affatto scon­
tato che il progresso marci in senso contrario alla legalità e che questa 
crea degli ostacoli all' economia!». 

gl'ne'rale', queste cinque stelle' 
queste cinque lacrime sulla mia pelle 
l'be senso hanno dentro al rumore di questo treno 
che è meuo \'uuto e mezzo pieno 
e \'a \'Cluce \'er,o il ritorno 
tra due minuti i: quasi giurno 
è quasi casa 
è qU~l,i amore 

Francesco De Gregori 

18 Magistrato del Tribunale di Trento, che negli anni Ottanta indagò su un vasto 
traffico di armi e droga. Fu poi messo sotto procedimento disciplinare su de­
nuncia dell'allora presidente del Consiglio Craxi, che aveva sottoposto a indagi­
ni. Trasferitosi a Trapani, fu colpito da un attentato in eui rimase ferito e in cui 
morirono due bambini e b loro madre. 
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l Li pl or-me\à è pllbbl!cJ O pll'Jélld, I beni pell'ld! ilU éJpp2rlell[JCIIC 3110 SUllo, 
;ld enti () d 

La DrOprletil prrv8ta è riconosclut:i e cj,Cjli2 rlfJ 'IC, (Joto: 
milla I 'nodl di acqllisto di ucdlmelilo e I limiti allo scooo di dr:,;rCllfdrlli} 
id 1111'llIDllfe: ,iUL:lèl:f; e cll rencJer l,3 iic;ces,:I[)II(' d tllltl, 

!_ét propr
'
2t,1 prlvdtéì può cssc~r8, ~ì8: CélSi pr'l~v(~duli (jalla e salvo 

IflderHllzzo, ~er inotl\jl d intl-:rf~~-:;se cJ{::!!er- _ile 
1_:: "t;,tll!",,:e !e llorrT:e ed I Ilmlt' della ::IJCCe,i':IIJne (C\llttli 'U tè 

'!ìI'IILlr,d i diII,:' ,idio Sldhl sliI!rc, e:enlt,i 

!J(//i'/e ,,[I c!t:;\tll <I,'fl) c' ilì\loLlhìlc llcllo Stato lihn:lk (' d,'i IIIIllll' 

n.lp0!cul1i l,,! lli(k'ld()) i ((llpi cicll,( l'UIì/iolH' ~()ci:dl',\111 Iil' l,I 1'I'(I;lri(' 

U cln:..' 1'",')(' l"1'lcir:IU, !l(lll ill (Ulllrl!,I\), 111;\ COIl le 1i1l:t1iLllk\ cktLll() 

lu,litll/i,ll1:!I, ! il k).(i,LtI()i'l' ,lrc!illarlll dI'Il' ilìtr\'durrl' lìli';Ull lJil' i:t 
rt'!hLlI1\J :!lll',,,j!'Iik.l tlilli, (hl i,IIIIl'111l'l;lllUI'11Lì i11)I,,' Jlll'(ILI "l;IU :11-

tu:!L! ('lI i Il \ 1l'1:I1' :t1k :r!trl' t11.\I'g!U lille'l'uni 'Il'I !.I il,)ll "III i,ill'!:I, 111; i, "i I 

t,tlhlil, IlU ll1i"t;i, il ,l-t(()l'l' puhllllCI,) >lllll()LI qulilu ptW)lt, l ,'lui n'llL'llll 

di! pril'll!lì]() di Iltilit:I"I)ci:;!l) il ',ll'(iIICIII "tim()LI il prllllo ,ulic'lltlll'!ì/:i 
l' pr(h!UltiIlU r 

A fini CJI ullilta \JGllerale la legge puo m,Civaie Or,L]lllarléìlT\ellte u tra),ferrre 
rnecJialitc t3spror'113/lone e salvu Illderlllizzo, alle Stalo, ad enti 
() a COiTll1!llt~1 di lavoratori o di utent, cietermllldte Ilrlpresl.! o cateq'j!lE' (il 
imprese ,~he ç;i riferiSCanO a servl!i pubbliCI es:òcrwall o a fonl, ,li Giler'l!d 
o a sltuazlOlll di mOilopollo ed abbiano carattere cii premlllE'IlW Illlt;ressc 
ge::E)rale, 

1-'- ----------- -- ---------- -- --~---~-------~~--'----------, 

I l)(iilll\'(1 ',III(jj')\ un Dkim\l illI1O,,.llI1' i rl 

I 
111r1lllllllllil Il:,'11'1111' lt!i':lI1lln l' Il c':JrIll'\:lk ! 

,I 

Eppurl' :11"111" nllii mi ,'pi:J),l'l'l'il!ll' l, 
1"'l'II' 'illl'!li tll '1111'1 Il'llljli LI\ 
,)\!:I [In 111'nei ljuim!i)'i '.Inni di Illen() l, ,I I 

l jll'll'ile Il 1'l'lìI',!IIlIi l' [11[J() allcor:1 inlno I 
Francesco G/lccilli 
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AI fine di conseguire il razionale sfruttamento del suolo e di stabilire equI 
rapporti sociali, la legge impone obbllgrli e Vincoli alla proplletà terriera 
pllvata, fissa limiti alla sua estensione secondo le regioni e le zone agra­
rie, promuove ed impone la bonifica delle terre, la trasformaZione dellati­
fondo e la ricostituzlone delle unità produttive; aiuta la piccola e media 
proprietà, 
La legge dispone provvedimenti a favore delle zone montane, 
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LJ Repubblica Ilcorlosce la funZlor1c ';O(:,,)lc, cJl"l d COUP(H èl/IOW: èl Cdi di 

lere dr mutlléllltà e senza flili rll specula11'Jnr~ p"'id1a l,a legge ne promuovo 
El fiWOllsce l'lncrelnento con 1 mezzI Pll) Idel'lel re: ne aSSicura, con op­
portuni controlli il carattere e le flndll!,} 
La leçJCJe provvede alla tute Id e allo ';vliuPli' cit;ilarllglémalo 

(,ILI \lIl1:1, 

I11I Ik'U' dMltlk '1':\~,lJ'Ii 1,\'1(11(111: ',,1\111 I "I!'fl'i[,ntl tllllLlIlIlI:l iil'l 'llll'ld:1 
\ l'LIlIII'lile l\illl ',I) l'lh:l mi lu l,rl','I, j' 111\ !!illl ,',llIi) JhIIU:l111 :II'lllì-illl'C :111 :lgi' 

1\' iClIL'J11Iil 1'(11111) :mdll' di un:illr.; 1',I'i)II.t,:I !i'I'I'Il:lrlll' Ik,'llkri l 'L'lllill1,'IItI, 

''l'II!'!11 Ilglll glllm,) ,Ii jlitl qU.lllll' iu ,Iiil Li:II'J1U11lIil illl\1(1rt:llIle jll'l' 1Ill' ili) hl' 

l' d,il l': ti I )'() gimllil 111)11 ci ,LI1ll1 I l'Ili p:Ii-L11 ì. : 1\ li I 'L lì " 'LIII ) li t CI n I Ì( I li n'l'Il, III 
:llle'li IIl':lnllìc :lllItll ),)gli:1. COl\lillllllrl' ,',I,: nilll 'U\'., nll'\!1:Il11i) d:l D:lltl li­
lì\ l'tre 111C

'
, )IìII,rl'lì":i '111 '.' Ilil I :lIll'lJllìi I,'i, .\11 IIUil,hl 

AI fini della elevaZione ecor10rrl 1ca e sociale de! lavoro e In ai':nOllla con 
le eSI\]erIZe della prodUZione, la Repubblica riconosce; li dlrttto del lavora­
ton a collaborare, Ilei m()(ll e nei !Imltl stabiliti da!la lemle, aliCi ges110118 
delle aZiende 

1

---' l' chi'-;;I qU.lllti ne lUI Ilqi I.' qU:lnti ili' Il'~,;~--nl 
di giilclllll'i Il'i,li ciw Ilon h:l1lllil lim(J Ill.li III 

I Fnll/cesco De GI'e~()ri 
~============================ ~I 

Articolo 

@] 
La Repubblica Incoraggia e tutela Il risparmio in tutte le sue forme dlSCI 
pllna, coordina e controlla l'eserCIzIo del credito, 
Favorisce l'accesso del rtsparmlo popolare alla proprietà dell'abitaZione, 
alla propnetà diretta coltivatrice e al diretto e Indiretto Investimento aZIo­
nano nel grandi cOlnplessl produttiVI del Paese, 

"Se l'ltalia \a avanti, lo si dC\'C al risparmiu, soprattutto delle lamiglic, 
elle, anclle se guadagnano poco, riescono sempre a mettere qualcosa 
da parte alla fine dtl mese, Anche qui ho delle osservazioni critiche, che 
non de\()no assolutamente offuscare le grandi conquiste di ci\'ilt:l che 
ahbiamo btto nei secoli, in particolare l'ultimo, 
Risparmio è sinonimo di credito, cioè hanche, Le hanche s\olgolìo Ulì 
ruolo delicato e proficuo nel sistema economico, però hanno acquista­
to un potere eccessivo nell'ambito imprenditoriale, che lavora più che 
su investimenti freschi, su finanziamenti a dehito da parte degli istituti 
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di credito. l quali divcngo1lo :Irhitri della sopranivenza dell'azienda: 
tenere i ruhinctti aperti comporta la prosecuzione dell'attivit;t produtti­
va; chiuderli spesso equivale al fallimento, con tutto quel che ne conse­
gue in termini di licenziamento del personale. Talvolta addirittura si guar­
da più al colore politil'O e alle aderenze dei clienti, ed allora tanto di 
tassi di interesse hasso, senza farsi dare nemmeno le garanzie per la re­
stituzionc del prestito». 

ho \,(lglia di innalllorarmi l.] 
di un;\ c!onm di un animale 
di una bors;\ di coccodrillo 
di un() straccio d'idc;\k 

Francesco Baccini 

Il discorso si amplia e tocca altri temi dell'economia. 
Grazia: «Bisogna favorire la proprietà dell'abitazione". 
"Nel settore le cose \'anno bene - osservo - la maggioranza degli ita­
liani è proprietaria delb casa in cui vive c non poche leggi hanno fa\'()­

rito questa possibilità. Senza dimenticare la crisi dell'edilizia, l'abusÌ\-i­
smo, le grandi società immobiliari, le seconde case, quelle sfitte". 
FCjJjJc: "Sulla borsa mi permetto di clire qualcosa io. Il solo fatto che 
la Costituzione la consideri una fonte di investimento, sgombra il cam­
po da equivoci sulla sua funzione in un' economia moderna. Pen') mi 
sembra che la regolamentazione attuale sia insufficiente, perché lascia 
spazio agli speculatori e il pesce grande mangia il piccolo. Ci sarebbe 
da scrivere un libro su come fare a guadagnare ingenti somme di dana­
ro in pochi giorni, senza alcuno sforzo fisico, salvo qualche telefonata 
al proprio agente di cambio. Quello che non comprendo è che, per una 
notizia falsa (un attentato al presidente americano ad esempio), crolla 
la Borsa, si bruciano migliaia di miliardi e le aziende entrano in crisi. 
senza che alloro interno sia accaduto proprio nulla. Mancano i control­
li. Dovrebbero essere seri e incisivi. Ma tu mi dirai: il controllo; è la gran­
de scommessa elel!;l democrazia!». 
"Veelo che cominciamo ad intenderci - chiudo - Non dimenticate che 
la Costituzione, pur essendo la migliore ciel mondo, non è ancora stata 
attuata. Forse per una Costituzione cosÌ, SO anni non bastano». 

Rimango da solo con Franco e Stefania, che si ferma per donarmi un 
aggeggino cii ferro a spirale. È una resistenza, ovviamente elettrica. "È 
un simbolo. È quello che hanno fatto i partigiani sui monti; che stiamo 
facendo noi su questo terrazzo; che clovrebbero fare quelli che credo­
no nella Costituzione». Grazie Stefi, grazie di cuore. 
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I I jlollleriggio l'Olllinicia con richiL'ste sempre più pre.ss:m\i sul sl'grl' 
to di Pertini. La curiosiù man mano che andiamo :t\'ami, con la Cl) 

stituzione che atLlscina sl:mprc di più, cessa di l'ssere normale l: divCl1-
ta istituzionale, un passo cktl:rminantl: per capire e pn impegnarsi, sem 
pre più consape\'olmente. \'e lo din\ ragani. \T lo din\ ma sento den­
tro la segretezza della confidellza cd il peso del SWl contenuto. Datemi 
ancora qualche giorno per ritkttnc e ratlorzarmi nel cOl1\incimcnto di 
poter parlare Fra noi ormai si è cruto un patto di !erro, non scrittl), 
ma più solido del nero su bianco. 

Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno raggiunto la mag 
giore età. Il voto è personale ed eguale. libero e segreto. Il suo esercizio 
è dovere civico. 
Il diritto di voto non può essere limitato se non per incapacità Civile o per 
effetto di sentenza penale Irrevocabile o nel casI di indegnità morale Indi­
cati dalla legge . 

. ,enlÌ il dolmL' Ilella musica 

.,i :II/.() d:t\ pialloforte 
ma quando \'ide la IUlla uscirl' da UIl:I nll\ol:i 
gli ,emhro l'ili dolce :II1Lhl' la morte 
(;u:lrdi) negli (\Cehi la ragazza 
quegli occhi l"l'J"di come il mare 
poi :tll'impl"ll\"\'ho usci UIl:I l:icrima 
e lui credette di :t!logarc 

LlIcio Dalla 

"Proprio Sandro Pertini - comincio fra i loro \'olti delusi - avt'\:1 ceno 
trato il prohlema della libertà di \'Oto. Il \'Oto, sO.steneva, non è libero 
se chi vota non è libero dal bisogno. Come fa una persona che è alla 
ricerca di un posto di laHlro a \'otare Iiheramente'l Senza essere irretito 
dalle promesse dei soliti capihastone. politici e non'! E se t'il figlio che 
cerca lavoro l E se si è malati e si ha hisogno di cure'l E se si è ingiusta­
mente sotto processo l E se si è chiesta un'autorizzazione, che tarda a 
\'enirc, per le indticicnze della Pubblica Amministrazione, Oli anche per 
J'ingordigia di qualche funzionario! Se sono stretto dalla l1ecCssit:l, san') 
più facilmente ptTl\a dd clientelismo e della trasformazione del mio di· 
ritto in (a\'(Jr(:' da chiedere, Perché il\a\'ow è un diritto, la salute lo stes­
so. E invece fanno passare per graziose concessioni ci(l che ci spetLI», 
Anna: "Votare è anche un dovere. t\'la Listensionismo aumenta sempre 
di più. Cè una disaffezione verso la politica e chi la fa, una crisi di sfi­
ducia nei confronti dei nostri rappresentanti: aumenta sempre di più la 
delega, cioè il rimettersi nelle mani di qualcuno, di cui magari non ci 



.~i i'ilLllll'llllllell(}, pn 1:1 gesti()lle del Il' istituzioni luedi e twi\)Juli: "P()i 
lìe rip:lrli:llllo fr:l quattro \) cinque anni, alle prossime ckzioni l' pul) dar~i 
che ti \'(lteri) lo stcsso, anchc sc mi hai deluso sul pianu geneLlle: l'im­
portante l' l'Ile tUll1i dia una mano nelle piccole esigenze lIcila viu, lo Il' 
ho, lu Illi :Iiuti. scamhio per ekrnusina cii) che mi .'ipett;l, c ti dI) il nlto 
e la dekg:J a Llppresenurmi, ;l1lc!1e se nel peggim Illodo !lussihik"", 
«.~CC\)t1l1() mc - spiego - LI cau,;\ l' j';\ltuak modo di fare politicI. il 
profcssionislll\), Sarehhe utile ritU1'Il:lre :\I\;\ politica come ser\izio, nel 
l'il11nl'w' dL'iLll\Jllclti\ il:!. OgIlLlII() di Il()i cile ,I sia distllllo Ulille me­
dico, ;1\\ ()cato, I1lLlLllol'C, dettrici.sLl, commercialista, falcgn:!Ine, po­
trl'hhe cssere clliamato jll'l' imprestarsi per cinquc, lllassimo dieci anni, 
alI:! politiCI: potrehhe fare il sindaco, I assessore, il Ulnsigliere regiona­
le, illm'sidellte dclLlClju('do[[o, il dcpur:Ito, il Illinistro; llU :111:\ fine del 
mandato, :11 m:t.ssinl\) dopo duc legislature, dO\rehhe ritormre a f:lI'c 
il .Suo LI\\)J(): I]()/l d()\rehhe più ric()prirc cariche puhhliche, Se m!cs 
se, potrehlle cOlllinu:lre:1 1':lrl' politica ncile associazioni. nei p:lrtiti, Ilei 
siml:lcllÌ. in qualsiasi mg:lilislllo prinw di rill'\'~m/:!s\k'ialc)), 

(,l'{I':.i(/ : ,Tu dici sempre che hisogna es,crci, che la normalit:1 l: cI'l'I'si­
\;!: Illa COIlle facciam() :1 contlrc qualcosa, :Ili illl'idere sui complessi pr\)­
c'l's.si che p\ll't:11l0 :dl:t formazio/lc delle decisioni degli Emi loclli. fino 
;t!lc lcggj'~», ·dnnanzitutto - :lsscTisco -- non l' necessario contare, ma 
inserirsi, ullliiIl Il'llte, ilei mn'cillismo, Se ognuno di lloi sischier:l l,lot­
ta pn i suoi Ìllc~lii, ]'uhietti\'() priIm () poi si raggiungl'; O\'\'i:lIllcnte de­
Il' C.Sserl' \;dido '-' ('undi\iso da una p:ntt, :lIlclle minoritaria, ma sensi­
hile ni attcnLI lÌcll:! jlo]ìol:tzionl', An:diui:ill1o 1:1 mia stori:1 pl'l'sonale: 
Li:! Llg:lI.l.ino di un:1 cirt:1 di Clml)IT" ,\)!ì() di\cJìLlto Ill',lgistr;!to, de]ìuu 
!(l, \aLi();1 p;lrl:tre di Icgalit:l nelle scuole, nelle uni\t'rsit:I, nelle piazze. 
ncllesalc parmcciliali c laichl';SI)ll\) riuscito a condurre pr\lCcssi chc 
lunno inciso profonlbmcntc nell:lI'L';lIril. colpendo cOIll]ìort:lll1ulti dc­
\'ianti che .si anLi:l\':1I1\) diffondendo. "'()n per il1llllOllcstia, ma 1:1 mia \i­
LI LiimllstLl che tutti possiaillo farn:la, \'i pn:go di \..Tedermi, neSSUIl() 
mi ha aiuUto, Solo Jl:lpa Ci\l\:lllni c PcrtinÌ. l' mia nonna)), 

r--------- --------,----------,---

= 

l'OlllL' ljLunlio fuori pi()\l'\a 
l' tu mi dot1und:l\ i 
.Sl' Jìl'l' CLS() ;1\·['\\) anu )1';1 

Cjul'11:i fulu 
in cui tu .'()ITidn·i l' nlJn glurd;J\'i 
[ .. ,le ljlund() io Sl'IlI.;1 capire 

Il\) llL't1 \) " 

lui dellO: ,:È tutt() quel dll' hai di mc» 

f~: tLilto ljlll'j l'Ill' hlJ di le 
Francesco De (;re~ori 
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T uttl i cittadini hanno diritto di assocl3rsi liberamente In partiti fJer COllCor 
rere COll metodo democratico a determinare la politica nazionale. 

«()uamlo si parla di partiti, \'iene suhito in mente la partitocrazia, ~()no 
due reJlt:l profondamentt din'rst, I partiti costituiscono uno dci pila­
stri della dtlìlucrazia, che senza queste associazioni a\Tebhe grandi dit­
licoltà a reali/.Zarsi compiutamente, Perché i partiti son() gruppi. anche 
molto numtrosi di perslllle, llligliaia c milioni. che decido!ìo di ml'!tl'r­

si insieme, ;t\endo in comune idee, programmi, ideologie, \issutll per­
sonale, per concorrere e determinare la linea politica delle istituzioni, 
centrali e locali, li guaio è che in Italia -- in altri Stati non è a\'\cnut() 
- i partiti banno sempre più estcso il loro p()tere e si sono allontanati 
dalla prcvisione costituzionale, fino a usurparne tanto al pupolo da cs­
scrc accus;lti di partitucrazia: appunto potere non al popolo ma ai parti­
ti, Sono di\'entati strutturc stahili, che contrattano c controllano tutto: 
da chi fa il ministro a chi fa l'assessore di un piccolo centro, Le decisio­
ni si prendono nelle segrcterie dei partiti. non nelle assemblec elettivc, 
La lottiznzione i..: imperante, Tanti a te, tanti a me, c stahiliamo ancbe 
chi fornisce il salame all'ospedale, Questo non \';[, ma non hisogna hut­
tare l'acqua sporca con il bamhino, Dohbiamo tenerci i partiti, faCtrl­
doli rientrare nclL1I\'eo che ha per loro tracciato la Costitui.iOI1C)), 

T utti I cittadini possono rivolgere petizioni alle Camere per chiedere prov­
vedimenti legislatiVI o esporre comuni necessità. 

Tutti I cittadini dell'uno e dell'altro sesso possono accedere agii uffici pub­
bliCI e alle cariche elettive in condizioni di eguaglianza, secondo i reqUisiti 
stabiliti dalia legge. 
La legge può, per l'ammissione al pubbliCI uflici e alle cariche elettive, 
parificare ai Cittadini gli italiani non appartellenti alla Repubblica. 
Chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto di disporre del tem­
po necessario alloro adempimento e di conservare Il suo posto di lavoro. 

ma cI()\e S()!)(l andate quelle piogge d'aprile 
l'hl' in meziora b\':wano un':mima c una strada' 
I" le ugni :Iutunno quando fini\';t l'estate 
trO\:\\'i IJ \'oglia precisa di ,ricoillinci:tre 

Fram'esco Guccilli 

~==============================~I 
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La difesa della Patria è sacro dovere del cittadino. Il servizIo militare è 
obbllqatorio nei limiti e modi stabiliti dalla legge. Il suo adempimento non 
pregiudica la posizione di lavoro del cittadino, né l'esercizio dei diritti politici. 
L'ordinamento delle Forze Armate SI informa allo spinto democratico del 
la Repubblica. 

«La difesa è affidata alle Forze Armate, che devono essere organizzate 
clcmocratk'aI1ll:nte. Vi ho già esposto alcune questioni parlando della 
clIltLlLl della p:lce. In questi Illesi si sta discutendo del riordino di tutto 
il sistema di difesa. con un~l serie di modifiche rispetto al passato, ad 
ésempio ampliando il servizio volontario e riducendo il numero dei chia­
mati. Si propoIle anche la riduzione del periodo di ferma e l'espleta­
mento nella propria regione. Vi è poi l'obiezione di coscienza. che pre­
senra aspetti di grande delicatezza)). 

F penso a Padre Turturro. che a Palermo ha creato un'associazione che 
si chiama "Dipingi la pace". Ti fa capire tutto. Ti stimola ;t1I'impegno 
nOlwiolento. E Don ~Jilanil che cerca di conciliare il rispetto della leg­
ge con la necessit;) di lottare per cambiarla, se ingiusta, e addirittura \'io­
IarLl nei casi limite. 

Il NESSUNA GUERRA È GIUSTA 

Non discuter() qui l'idea di Patria in sé. Non mi piacciono queste divi­
sioni. Se voi però avete diritto di dividere il mondo in italiani e stranie­
ri. ;dJora vi dir() che, nel vostro senso, io non ho Patria e reclamo il di­
ritto di di\'idere il mondo in diseredati e oppressi da un lato, privilegiati 
e oppressori dall'altro. Gli uni son la mia Patria, gli altri i miei stranieri. 

Abhiamo [ ... J preso i nostri libri eli storia (utili testi di scuola media. non 
mO!1ografie eLI specialisti) e siamo riandati cento anni di storia italiana 
in cerca d'una "guerra giusta", I)'una guerra cioè che fosse in regola 
con l'articolo I l della Costituzione. Non è colpa nostra se non l'abbia­
mo trovata. 
J nostri maestri si dimenticano di farci notare una cosa lapalissiana e cioè 
che gli eserciti marciano agli ordini della classe dominante. 

.] ai miei ragazzi insegno che le frontiere sono concetti superati. 

D()" LoHE'\m :\111\'\1 

(in ÌlIlLl'\I, /, 'o!JhedicilZI{ !lon è jJùì III/Il l'irtlÌ, l'iL) 



Articolo 

~ 
Tutti S0l10 tenuti a concorrere alle spese pubbliche in racJionc clelia loro 
capacità contributiva. 
Il sistema tributario è informato a criteri di progressività. 

"L'Italia si divide in due parti: quelli che pagano le ta~se e quelli che 
non le pagano: alla prima categoria appartengono sen/altro i bvoraturi 
dipendenti, che sono "costretti" a corrisponderle, a causa della ritl'lìu­
ta alla funte, ciuè del fatto che riccvono lo stipendio gi:l depurato dalk 
imposte che vanno erogate: nella seconda si cullocano tutti coloro l'hl' 

percepiscono utili, non individuabili a monte o a valle nel loro eS:IIlO 
ammontare, se non con la collaborazione del contribuente, che tacl' l' 
quindi diventa evasore, È l'evasione il vero nemico da hattere; raggiun­
ge ormai centinaia di migliaia di miliardi all'anno; se eliminaLI, potreb 
be risanare l'intero bilancio statale, Non è giusto che una parte della p()­
polazione si assuma l'onere tributario anche per eonto dell'altra; senza 
dimenticare che i lavoratori dipendenti, se potessero farlo, di\'Cntcreb­
bero subito evasmi, cd è incontestabile che, anche con il sistema attua­
le. qualche peccato veniale di pensiero lo fanno tutti i gl()rni, fantasti­
cando cbe se non sottraessero loro ritenute fiscali, previdenziali. 
assistenziali, prenderebbero una retribuzione doppia di quella cbe ef­
fettivamente ricevono, Prima di tutto, come dicevamo, il nostro è uno 
Stato sociale di diritto, che assiste il cittadino "dalla culla alla tomba" 
cd ha quindi bisogno di cospicue risorse finanziarie per garantire i ser­
\'izi pubblici cbe si è assunto, In secondo luogo va evidenzialO elle tali 
capitali vanno forniti dai cittadini in proporzione del loro reddito, per 
la semplice considerazione che chi più ha più deve contribuire alle spe­
se comuni (art. '))), In terzo luogo non si pui'l negare che ;\ fronte di 
gravi sacrifici di una sola parte clelia collettività, corrispondano servizi 
pubblici assolutamente insufficienti ed inefficienti» 

t: qUl:Sl 'uggi verso le tre, 
sono venuti quattro ragazzini [ .. 
son snlu ti lì vicino a lllt: 

con davanti due cuca c due caffè 
lì sU1tivo chiacchierare 
han deciso di clmbiarc 
tutto questo mondu che non va 

Gino Pao/i 

"Ed allora? Si potrebbe, tanto per cominciare -- passiamo alle proposte -
ridurre drasticamente il numero delle tasse, oggi più di duecento, e l'en­
tità delle aliquote, cioè delle percentuali di reddito che vengono incl-



Il',CLlll' cI~i1I() SLlt11 ~()rt() flll'lIl:1 di tI'ililllll, lillii ~Id Llil il l:I.-;si il li I cld 2()2~(X): 
(ILI si supcu il ~(), l'()n collsegue'l1!C assurdc: un operaio, chc gua 
(Ligl]:1 llle'L!i:lll1Cntc ciru .!(),()I)(I,I)()(1 lorcli l'allllll, IH.'';I 1)('1 ugni mi· 
lionc incllllu:!t(J, successi\l) :Ii primi l': il .2(I';{" l' ciol: L ':(11) ()IJlJ a 
mililllll': l' dii gU:lcI:!gn:l -IlliJ.(JII(jIl!I(), dci I ilO mili()ni dai .. ì()11 Ji 1{J1l, 
p:lg~1 il 'jO'X, , cioe' L 'i(),()O()O()O È allora naturale cile chi PU(I, non di 
L'ili;lr:I che una minima partc dci suoi introiti, Oni:lIlll'nte di:1Il1O Pl')' 

scon[;l[o che chi glucl:lgll:1 -IOO,()()(),IH)O lo LlCeia OIlCSLllllcntl', SCIll:1 lio· 
1~lrt' Ilorllll' giuricliclll', jìnch(; ci jì()rtclThhc troPpI) 1()llt:llliJ IwLIf'c clcl· 
l'cljuit:l cii Ull sistcm:1 l'hl' consente :1 r:t1UllO cii guadagnare .:() milioni 
l'anno e'cl a taLtltro di gu:tcl:lgn:trnc fOO, In:l lolLi limitate :lUllJ decina 
le Ussc c riditllellSion:!tc le aliquotc, hisognerehhc illtrmlurre UIl:! rign 
rosa disciplin:1 s:ll1zionatori:l, COIl gr:l\'i conscgucllìT per chi Ilon pag:1: 
multc s:ILItc, pro\\nlimenti c:tuteLtri come scqucstri di heni, mohili e 
imlllohili. o di :lzielldc, fino :J!1e manette nei più gr:l\i, In talllloc!o ~i 
prem!ercIJhero due piccioni con un:l fa\':1: da una parte il cittaclin() prc· 
J'crirehhc pagarc fino all'ultimo centesimI), data /'esiguit:lclella SOlllll1;l 
rispetto :tl reddito percepito l'alla sClcrit:l delle sanzioni, da!L!ltr:l lo 
Stato riscuoterchhe più di adesso, in qU:lIlto k aliqu()[(' s:ltThhero l'i· 
dotte, ma ]'l'\'asionc sarehhe drcoscritta ai Illinillii termini, 
LI ciliegina sulla torta sarebhe semplificlre le modalità della dichiara, 
zione annuale, con l'introcluzionc di mcccani.smi più :lgili ed oggetti\'i», 

1

- -- j'aCCiaJllO UI1 CIJllhi(): 
prenditi pure quel po' di soldi 
qucl po' di cclehri!;1 
IlLI daillmi ,ii1llictI'O 1',1 Illia scicento 

I 

I 1l11L'! l'l'n! :111111 

l' UIl:! rag:lu:1 l'hl' tu s:li 
Roberto Veccbirmi 

~ 

l)() 

(j\\;1 chi dll\TC'hhc controllare' QU:ll1do si :Ifffllnta questo argoll1ento in 
It;t!i:ll' CO!lle p:lr!:Jre dcll".lraha teniee: non si sa mai chi sono i CiJntrol· 
Liti c chi i cOlHwllori: cd una IOlt:l individuati i secondi è quasi impos· 
sibile riconoscere le poche Illosche hianche che dfettÌ\'amcnte fanno 
il loro !:Imro, '\;on k attuJli Commissioni tribut:lrie comunquc, i cui 
lllclllhri SO!1() nominati discrczion:t!mcntc da dirigcnti giudi/iari, Con· 
sigli comunali l' prminciali, :t!tri anche' sulla scorra di elenchi t'mniti dal· 
!':llItorit:1 finanzi:lrÌJ, a mite plTI'ia consultazionc di nominati\'i indicati 
dagli ordini prllfessionali. con le conseguenti presenze politichc, afLIri· 
stichc l' m:lssoniche: in :!Icune città vi SOIlO \ CfC c proprie CIll1CClltLI· 

ZiOIli di "fratelli" c \'i sono stati procediIllcnti diretti ad ;Icccrtare la sus· 
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sistl'lìl.a lli :\s~, )l'i:\liuni l'n lklinqulTI' impq~I1:lte nciLt sistl'l1utic:\ acqui­
.\ililllll' di 1:111~L'l1ti, Ill.'lesso SO!H) St:ltll in CI 1111 111 issiol1c trihut\ri:\ ùl :\\l' 
\ (I il lifft'l'[, I ' Ulì 111:ll''i\m \l'lìl'uhik l'un lììl'll1hm di una loggia segru:!. 
LunÌl:! \UIU/i()lìC sarehhe listitu!Ì\ll1l' di una magi'lralur:l tribUlJri:\ di 
carrieLl.:I L'Ili :Ill'l'dere pl'l' COlìcmSil, sul tipo di ljuella ordinari.! cd :Im 
ministr:lti\:t, Clllì competem.a sulUtta Li matnia l'isclk, l'llmprl'sa qud 
la pl'lìak: sol() ('1)Sì si pI)!r;1 a\lTl' un mg:l11() sLlulc ctlicicnte, 1'1'Ilfcs­
sion,llc, tr:l~Jl:lrelìte, che dia più ampk g:lramie di impar;,Ldit:1 c limiti 
1;\ pnlììe:lhiliù, llggi dillusa"t1b mill:ll'ci:L :tl rÌl':ltt(), :111:\ Lll'(,il11ì:lIlli:\­
zione, :\11:1 CDITU/.i()ne. E quel che si spende albs() hasterehhe selì/al­
tm per (oprire i linalì!.ialìlelìti per il nUll\'I) sistema. La riforma dm l'l'/)' 
he riguarlbre :mclll' Il' struttu!'c di accertamellto: l'attuale C;u:lrdia di 
Fin:llìz:t nun Sl'mh!':ì in grad() di far fronte :ill'impcgno: purtmppll l'i è 
lill:l rrl'qUl'l1lL' pLlticllii t;lglil'ggiaml'l1to. ~()n \':inno comunqut' taciuti 
i ~ll()i enormi 1ì1niti dellìocratici. Sarehhe pni necessaria \\l1a gestione 
ondata delle entrate fiscali: cd alltl],;l hi.,ogm'rchhl' discutere di fumio­
n:lri cd amministLltmi. onesti (' disintncssati, eli una legislazione sui l'entri 
decisi()nali di,pesa, che escluda spl'1'pel'Ì l' f:t\oritismi, ~[i fermo qui: 
niln \urrl'i l'SSl'rl' accusato di parlare clelia "l\epuhhliL'a dcll\lt()pia"» . 

. Sl' danl'l'\l l'i !'I)SSL' un pll,tll così hell,l 
i: 'jliaru chl' ,'i :l1\drl': 
part i l'l'i :\dl'ss() 
partirl'i scallO 
partirl'i in mut:ll1lk 
:lIl/i Ill' i1111:I\)1, nnci I 

, l I 
. Ll/c/O Dl/l I~ 

Tutti i cittadllli hanno ti dovere di essere fedeli alla Repubblica e di osser­
vare la Costltuziolle e le leggi. 
I cittadini cui sono atfldate funzlorìl pubbliche hanno il dovere di aderìl­
Plerle con diSCiplina ed onore, prestando giuramento Ilei casi stabiliti dal­
Ia le~Jge 

LI nmma \1())1 consente l'l]Ui\llci, ancl1l' se \a comunque siltlolml'ato 
che altm l: ti rispetto della legge. :t1tro è l'ohbl'dienza cicl'a. Talvolta 
la \io/;l!.iUlw l.' uno strumento di crescita ci\'ile E ritorna Don ;-'lilani. 
Scrisse una kttera sugli ohiettori di CiN'il'lì/a, l'h\:' aljuei tempi \l'niv:1-
IlO arrestati l' tenuti in carcere per anni: "L'ohhedil'l1I:1 nlln è più una 
\'irtù" ne l' L1in'Jìuto il ti((llo. 

01 
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l'OBBEDIENZA NON È PIÙ UNA VIRTÙ 

Posso solo dire [ .. ] ai miei ragani f ... ] che essi dovranno tenere in ono­
re le leggi degli uomini da osservarle quando sono giuste I··· J <)uanc!o 
invece vedranllo che non sono giuste [ .. ] dmranno battersi perché sia­
no cambiate. 
1 .. 1 E, quando è "ora, non c'è scuola più grande che pagare di persona 
un' obiezione di coscienza. Cioè violare la legge di cui si ha coscienza 
che è cattiva e accettare la pena che essa prevede. 
[ ... ] Chi paga di persona testimonia che vuole la legge migliore, cioè che 
ama la legge più degli altri. 

Non l11era\igliate\'i dunque se ancora non possiamo ohbedire tutte le 
leggi degli uomini. Miglioriamole ancocl e un giorno le obhediremo tutte. 
Condannano oggi tante cose catti\'e che ieri sancivano [ .. ] pena di morte 
[ .. ] razzismo [.,] inferiorità della donna ... 

[ ... ] dire ai giO\;mi che essi sono tutti sovrani. per cui l'obbedienza non 
è ormai più una \'irtù f ... J che non credano di potersenc far scudo I,.J 
che bisogna che si sentano ognuno l'unico responsahile di tutto. 

DUN LOR/\Wl ~IIU,1 

(in !lllui\1. L'u!JIJediuIZiI nOli Ì! jJiù 1I1/({ l'Ìr/lì. l'iL) 

~==============================================, I 
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D OJìO due giorni di pausa si riprende, Sono stato ad Ottiglio, in pro 
vincia di Alessandria, per partecipare da laico ad un ritiro spirituale 

di cattolici di varie parti d'Italia, in maggioranza giovani, Vi !lo trmato 
la vera "Chiesa", ln crocifisso testimoniato da due alberi a croce; un 
altare di pietra all'aperto; lo scanno del prete era un tronco tagliato; la 
gente ascolta\'a in silenzio, poi pregara, poi inter\'enin e tace\;[ partecipi 
i presenti di un suo problema o delle difficoltà di altri e invitan tutti 
a rinllgersi a Dio per lenire le sofferenze umane, Abbiamo parlato per 
Iin giofllo intero slil tnm "f-lo cnello il tr:ltello", I() ho tenuto di pro 
porre qualche rillessione, I lo cercato il fratello nella famiglia, fra gli amici, 
per strada, alla fermata dell'autobus, L'ho cercato fra i ricchi, i pm'Cri, 
gli l'marginati: gli handiccapati così vicini a Dio; i drogati che sogn;!l1O 
un lllondo migliore; i pazzi alla ricerca dell'essenza della \'ira; gli extra· 
comunitari che un mondo migliore lo cercano lontano da casa, Ho eer· 
Cito il fratello anche fra i criminali, i mafiosi, i tangentisti, che sono con· 
\inti di fare i loro interessi, mentre in realtà si distruggono a poco a poco, 
Clri Don Gino, Luigi. Toni, Edvige, Elisabetta, Gianni, Nella, ""'!;turo, 
Elisa, lì ad Ottiglio ho "trmato il fratello", 

L' l'a che pim':1 un P()' cii ml'IlO 
S()PU quelli che non hanlhl ()mhrl'lI() 

Francesco De Gregori 

Con l'articolo ~~ inizia la seconda parte della C:o~tituziont', relativa al· 
l'ordinamento della Repubblica, Il hicameralismo è il punto di partenza 
del nostro discorso, 

Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica 
Il Parlamento Si riunisce in seduta comune dei membri delle due Camere 
nei soli casi stabiliti dalla Costituzione. 

,1[({rio: «LI Costituzione ha posto i due rami del Parlamento, Camera 
l' Senato, su di un piano di assoluta parit:l, realizzando il cosiddetto "bi· 
CII11l'LtlisI11o perfetto" che comporta identità di funzioni ed attribuzioni», 
1}(I/'ùle: <di hicameralismo è stato preferito, anche se rallenta di fatto 
illa\'O['() parlamentare, con i continui passaggi dci progetti di legge da 
un:1 Camera all'al tra", 
f{()S{IIIIW: «CosÌ la seconda Camera, che dovrebbe s\'Olgere un ruolo 
di ritkssione, linisce per essere un punto di resistenza», 
f)e!Jof({: <dn realù la differenziazione, che ora c'è per quanto riguarda 
l'elettorato attivo e passi\'o (chi \'llta e chi pU(l candidarsi) e il nUlllero 

i ,ul/ 



dci componenti, potrehhe l'stendersi :lI1cile :i1k llutcriL' p:trticoLtri cb 
attribuire al pottrt legislativo esclusivo di ciascun ramo. Cioc' ogni Ca­
mera nei settori di sua competenza approvCfebhe un;1 legge ill \'i:1 deli­
!litil';!, Oggi. ilm:ce, un progetto, per diventare legge, den: essere ap­
provato da Camera e Senato ndlo stesso resto. Ci sono poi ipotesi in 
cui le Camere si riuniscono e deliberano in seduti comune. come l'eie­
zione del Presidente della Repuhhlicl» 
«!{agazzi. però, non dimentichiamo - OSSCfm -- che accanto all'aspet­
lo formale l'i è quello l'dc. jo sto \il'ellllu in prinu persona (jucsu cspc 
rienza, La mia terra di adozione, Savona, mi ha offLfto questa splendida 
anrentura, che sto vivendo con entusiasmo e nella "diversit}" rispetto 
al tradizionale modo di intendere l'impegno dci parbmenLlre)', 

Se non n)lcte favori c raccomandazioni, 
ma l'applicazione della legge; 
se non chkdete elemosine, 
ma il rispetto dei \'ostri diritti: 
se non preferite facili scorciatoie, 
ma b strada m:lestra; 
se non volete risol\TIT solo i \ostri 
problemi. ma quelli di tutti: 
se siete in huona fede e pretendete 
che gli altri lo siano; 
se parlate, più che ciel fallimento 
degli altri, dei \'ostri ideali; 
se vo!cte essere garanti della leg:llit~ 

c dell'onest;t nella vostra citt:!... 

tu che cerelvi cOlllprellsione, sai 
cUlllprcnsione, "ai 
ti Inni in cOlllpctiziunc, sai 
cOlllpetizilll1e, sai 

Luca Carboni 

alle portt dcll'universo 
un telefono suolla ogni stra 
solto un ciclo di tutte Il' stelk 
di un'inquictlI1lt primaVera 

Lucio Dalla 
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La Camera del deputati è eletta a suffragio universale e diretto. Il numero 
dei deputati è di selcentotrenta. Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori 
che nel giorno delle eiezioni hanno compiuto I venticinque anni di età. 
La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni si effettua dividendo il nume 
ro degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall'ultimo censimento ge­
nerale della popolazione, per seicentotrenta e distribuendo i seggi in pro­
porzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti 
interi e dei più alti resti. 

Amw: «Sono contenta di stare qui con le)). 
Jlarco: «Questa sera lei è bellissima, signorina. Se non fosse per il suo 
nasone e le orecchie a sventola, le chiederei cii sposarmi)). 
Ilnna (sorridendo): «Sei sempre il solito scemo l )). 

Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale. Il numero dei sena­
tori elettivi è di trecentoquindici. 
Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a sette, il Mo­
lise ne ha due, la Valle d'Aosta uno. 
La ripartiZione dei seggi tra le Regioni, previa applicazione delle disposi­
zioni del precedente comma, SI effettua in proporzione alla popolazione 
delle Regioni, quale risulta dall'ultimo censimento generale, sulla base del 
quozienti interi e del più alti resti. 

c poi ci trovcremo come k star 
a here del whisk l' al Rox\ Bar 
e forse non ci inc()ntreremo mai 
ognun() a rincmrcre i ~uoi gmi 

Vasco Rossi 

I senatori sono eletti a suffragio universale e diretto dagli eiettori che han­
no superato il venticinquesimo anno di età. Sono eleggibili a senatori gli 
elettori che hanno compiuto il quarantesimo anno. 

Jl{//"w: "Secondo te gli altri si sono accorti che stiamo insiemc(». 
Alli/{{: "Non lo so. Forse l\Iichi». 

È senatore di diritto a vita. salvo rinunZia, chi è stato Presidente della Re­
pubblica. 
Il Presidente della Repubblica può nominare senatori a vita cinque citta­
dini che hanno illustrato la Patria per altiSSimi meriti nel campo sociale, 
scientifico, artistico e letterario. 

97 
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l.a Carnera del deputati e il Senato della HepllbbllcCi SOIIO elutll 1)"1 CIII· 

que anni. l.a durata di ciascuna Camera nOll può essere prorogata se 
non per legge e soltall10111 CelSO di guell Cl 

![({rcl): ,,\'cramcnte :! i\liclli glicl'ho propriO delto'). 
,1i1i1{{: "Cliel'hai detto! NOll mi hai chiesto niente", 
.\lill'C!J: L un amico, ~li CfU gE! confidato con lui quando ho cominci:!­
IO a pensare a [l"'. 

,11Ii10: «In tondo nOll mi dispiace Anch'io gli \oglio belW", 

Le eieZioni delle nuove Camere hanno luogo elltra settanta giorni dallé1 
fine delle precedenti. La prima riunione ha luogo non oltre Il ventesimo 
giorno dalle eieZioni. Finché non siano lIunite le nuove Camere sono pro· 
rogatl i poteri delle precedenti 

ognunu pUI'1 :lffro11l:ll'l' I:i notte l'ile ,l'l'Ilde 
nel Illodo l'hl' gli p:lrL' gli pial'e l' gli pare 
allma l' Ull altro ,,:t1J:1[O l'hl' "u pl'l' CIllllinl'i:trt: 
pero peTi) pel'll nOll c'I' IlieIl[e (\:1 dire 
LI l', Igli:1 di LIl' k,r:1 l' ljUl'II:i di fuggirl' 
d:1 qU:lI1do il mondo è Illoml,) ,i p,)s:,ono inll)IJlr:lrl' 
(' c'l' qu:t!CUI1Il che :,cl'glie di :lI1darc :1 lJ:tllal'e 

j()1'anotti 

Le Camere SI riuniscono di diritto il primo giorno non festivo di febbraio 
e di ottobre. 
Ciascuna Camera può essere convocata in via straordillaria per Iniziativa 
del suo PreSidente o (jei PreSidente della Repubblica o di un terzo del 
suoi componentI. Ouando si riunisce In via straordinaria una Camera, è 
convocata di diritto anche l'altra. 

il iII/({ : "Do\(.' andiamo,cbcra / )), 
,l/{{rc(): "Sul lungomarc)l, 
AIIII{{: «fio \'()glia di un panino)), 
,I!{/rco: "Sì anL'h'io" e dopo ;ll1diaI11o sul I UllgOtll:lrc:;, 

Ciascuna Camera elegge fra I suoi componenti Il PreSidente e l'uffiCIO di 
PreSidenza. 
Ouando il Parlamento si riunisce in seduta comune, il PresicJente e l'Uffi 
cio di presidenza sono quelli della Camera del deputati. 
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ripCIl,(1 :1 lulli i mili liL'11:t gimclllu hrLlci:11:! 
:t/ mito lkll'L'ln'ss(1 :tll:l l'il:1 spcricolat:1 
I:((ll'lt/, I :t/I:t Ferral'j e pLll'l' al \I:lggiolillo 

11(111 \:t1gllll() il ":lerilil") IIl':111llic di UII !l](N'l'riIiO 

',pi,('Ti,':(!" ,()pLI :tI \ctru di un s:t!l:II() d:! p:tZli 

Ilil'!lte giudizi pcdl JlLT lJuci r:lg:uzi 
S()Il'1 ligli di qUl'st() lempo l'hl' ha P(IC(I ll'mpo per 

il' IlwLlli 
,SOIlO r;lg:t~!i. r:tg:lni "lltHlll:t/i" 

ligli di qUl',S(O tcmpo un po' m:tl:lto Ilei cllntelluli 
che lJuc,S(O r:lp ,LI un 1ll0\'iIllCJ1[O :Ii c:lduti 
di UI1J gLlerr:t l'hl' 1:1 l'i(tillle di diciotto :lIlili 
~,;tLTilictIC :11 Dio dei gr:lIldi ing:tnni 

JOl'lI1lOtli 

Ciascuna Camera adotta il proprio regolamento a magglorallza assoluta 
del suoi componenti, 
l.e sedute sono pubbliche; tuttavia ciascuna delle due Camere e Il Parla­
mento a Camere riunite possono deliberare di adunarsi in seduta segreta, 
Le deliberazioni di ciascuna Camera e del Parlamento non sorto valide 
se non è presente la maggioranza dei loro componenti, e se non sono 
adottate a maggioranza dei presenti, salvo che la Costituzione prescriva 
una maggioranza speciale, 
I membri del Governo, anche se non fanno parte delle Camere, hanno 
diritto, e se richiesti obbligo, di assistere alle sedute, Devono essere sen­
titi ogni volta che lo richiedono, 

La legge determina I casI di Inelegglbilità e di Incompatibilità con I ufficIo 
di deputato e di senatore, Nessuno può appartenere contemporaneamente 
alle due Camere 

Ciascuna Camera giudica dei titoli di ammiSSione del SUOI componenti 
e delle cause sopraggiunte di ineleggibilltà e di incompatibilità 

qU:IIlL!(I c'cranll i canili non si :Irril':t\:l Imi 
n:nil':1 huio prcsto c presto ('l':l gi:t t:lrdi 
I:t notll' non finila nui 

Lucio Dalla 

Ogn(, membro del Parlamento rappresenta la Nazione ed esercita le sue 
funZioni senza vincolo di mandato, 
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"Ogni rappresentante del popolo deve agire nell'interesse gcncr:lIc elci 
Paese, non per interessi particolari. personali, di gruppi () centri eli po­
tefe Ri,ngna tenere ,em\ìre ('()mp()fLI11Wnt i, ,'\1\'t\'\,(\\ (' \\\,1\\\11 .. \\\ .11 Ill' 
ne ciI tuttI gli itaJi;mi 
Talvolta si pongono dei seri prol)lemi di coscienza. perché ci si rende 
conto che per perseguire un obiettivo valido per l'intero Paese, si pu() 
danneggiare il proprio territorio. È dura, ma bisogna farlo. Soprattutto 
bisogna curare il proprio collegio elettorale non per favorirlo, ma per 
una corretta appliC1Zioné' delle leggi e distrihuzione dei finanzi:lI1lCnri. 
Portare cento posti di lavoro a Savona, sottraenòoli a Reggio Calabria, 
non è giusto: eppure ti ci trovi tutti i giorni in questi dilemmi. È bene 
lottare per averne un vantaggio senza danneggiare nessuno. Illocalismo 
esasperato porta alla separazione e alla divisione. Cosa sarebbe il Parla­
mento se ogni parlamentare volesse solo fare gli interessi della sua zo­
na? 94~ persone a litigare senza un fine comune. No, lo scopo ultimo 
è l'interesse generale. E il lavoro deve essere di prospettiva, non solo 
per l'immediato. 
Troppi deputati vivono alla giornata, rincorrendo gli eventi, senza un 
chiaro obiLttiH) politico, economico, sociale. Altra ferita aperta è il 
rapporto con la gente, anelato perduto, del tutto. Troppi dirigenti poli­
tici non sanno nemmeno come sono le persone normali, cosa sono le 
masse, i lavoratori; ignorano i sentimenti che prova una mamma nel­
l'avere un bambino, () un operaio messo'in cassa integrazione, oppure 
licenziato . 
Dietro ogni lavoratore c'è un uomo, una donna, una famiglia. Ed inve­
ce ragioniamo di posti di lavoro che si perdono come noccioline da da­
re al cane. Troppa teoria, pochi contatti con la realtà quotidiana, con 
i suoi problemi e le sue esigenze di vita. 
Bisogna ritornare in mezzo alla gente, recuperare il rapporto con uomi­
ni e donne, in particolare quelli più deboli: discutere con loro, per ore, 
per capire cosa chiLdono, come la pensano; devono essere loro a deci­
dere. non i vertici; questa è vera democrazia. Anche se ogni parlamen­
tare deve poi rispondere solo alla sua coscienza: non ha alcun obbligo 
di fare ciò che la gente gli ha chiesto in campagna elettorale. "Senza 
vincolo di mandato" dice l'articolo 67. Ciò che esclude un vero e pro­
prio patto fra elettore ed eletto, soprattutto per quel che concerne inte­
ressi pri\';tti, di gruppo, di potere, di natura strettamente locale. "Ogni 
membro del Parlamento rappresenta la nazione")). 
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I membri del Parlamento non possono essere chiamati a rispondere delle 
opinioni espresse e dei voti dati nell'esercIzIo delle loro funzionI. 
Senza autorizzazione della Camera alla quale appartiene, nessun mem 
bro del Parlamento può essere sottoposto a perquisizione personale o 
domiciliare, né può essere arrestato, o altrimenti privato della libertà per­
sonale, o mantenuto in detenzione, salvo che in esecuzione di una sen­
tenza Irrevocabile di condanna, ovvero se sia colto nell'alto di commette­
re un delitto per il quale è previsto l'arresto obbligatorio in flagranza. 
Analoga autorizzazione è richiesta per sottoporre i membri del Parlamen­
to J intcrccttJzlolli, ill CjudlsldSI IUll1Id, cJi conversazioni o comunicazioni 
e a sequestro di corrispondenza . 

. Il{/rio: <d\1assim:J IibertJ di espressione e di aziOlK per i parlamentari. 
L'insindacabilit:t delle opinioni e dei voti è espressione di un principio 
che risale addirittura ai primi parlamenti inglesi». 
l'uJ!fJe: " L'autol'ii:i:azione a procedere trO\'ava, ilwece, la sua giustifica­
zione nel periodo post-fascisu, quando si \'Cniva da epoche in cui il po­
litico contrario al regime poteva essere perseguitato c quindi falsamen­
te accusato di delinquere)). 
,Ilari(): "Nel tempo, però, si sono verificati molti ;tbusi. L'autorizzazio­
ne a procedere si è trasformata rapidamente in uno strumento di privi­
legio e di impunità; è stata negata anche per rctti che nulla hanno a che 
vedere con una corretta attivit~l politica, come il furto, la ricettazione, 
la corruzione)). 
"È stata approvata di recente - clico - una nuova legge, che si è prefis­
S;t lo scopo di contemperare, in modo adeguato ai tempi, il possibile 
contrasto fra la libertà di " m(wimento" dei parl3men tari e un effetti \'(l 
esercizio della funzione dci giudici, con la garamia di accertare sempre 
la veriù. L'obiettivo è in parte fallito, perché si è abolita la neeessitit 
delLtutorizzazione a procedere per le indagini, ma la si è prcvista in ca­
so di arresto, pcrquisizione, intercettazione telefonica, sequestro di cor­
rispondenza Per cui, anche se il principio si è capovolto, in realtà i giu­
dici sono stati privati, nei procedimenti relativi a deputati c scnatori, 
delle armi più efficaci di accertamento, quelle "a sorpresa". È c\'idente 
che, mentre si csaurisce la procedura di autorizzazione, il senatore () de­
putato eventualmente colpevole fa sparire i documenti, non parla più 
al telefono e così via; e il giudice non trova più nulla. I:: im'Cce condivi­
sibile l'autorizzazione per l'arresto, che presenta dci profili di delicatez­
za diversi)). 

ma quali sogni sugnerai 
con qUl'sta IUlla ... 1 

Francesco Guccini 
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({Pensi ancora a LuI)). Ann:1 punti diritto :11 ClIorC 

"Sì la penso, spesso: ma come amica, una grande amica. Dop() le sue 
scelte di sacrificio ed altruismo, manifestate in modo da rendere incom­
patibile la convi\enza, non poteva che esservi la separazione. N()n mi 
ha lasciato per un altro uomo, ma per aiutare malati di mente, barboni. 
anziani. Sì la penso. ~1a ritengo impossibile un ritorno. ~: stato il grallde 
amore della mia ,ita. È \UO, mi farebhe piacere a\une uno nu()\o, 1m 

non lo cerco: c, anche se rimarrà il solo, sar:lugualmentl' mera\'iglioso)). 

I membri del Parlamento ricevono un'indennità stabilita dalla legge 

La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle due Camere. 

«Ragazzi adesso scatenate\'Ì. Voi che a\ete una preparazione giuri­
dica. spiegatetni un po', nelll1oc!o più semplice possibile, queste nor­
ml', che sl'l1lbrano fredde, ma sono dense di significato. Comincia tu, 
Ros:lt1na)). 
«La funzione legislativa da parte delk due Camere non implica un'atti­
,it:1 congiunti o addirittura in sede comune dei due rami del Parlaml'J1-
lo, ma semplicemente l'esigenza che l'apprm'azione dell'una c dellal­
tra a~semblea ahbia ad oggetto !'identico testo di legge. Se, infatti. dopo 
Llppro\'azione di una delle Camere, il testo è modificato dalLdtr:1. do­
n:1 essere ripresentato alla prima, per una nuova approvazione. 
l progetti di legge approvati da un ramo del Parlamento c poi (lcC:lduti 
per fine legislatura, godono di una procedura abhreviata qualora \Cl1-

g:1I10 ripresentati entro i primi sei mesi della nUO\':1 legislatura. Le pro­
poste di legge di iniziati"a popolare non decadono alla finl' della legi­
slatura". 

l' tu. posasti le dira 
:iII'ml() della sua fronte 
i lecchi qU:llldo aCCll'czzano 
hanno il timore di br rroppo forte 

Fabrizio De André 



r= .-)1/')/199) 
Caro giudice, 
io qut'su mattina non sono entrato in classe perché ero \'CLlmente de­
moraliZl.;lto. 
QU;lI1ti scl1i:dli ti hanno già dato' E tu, anche se \'ecchio, anche se sun­
c(), continui a camminare verso di noi, a tenderei b manu. 
r !;lIlllO ucciso i tuoi figli migliori, hanno ris(J e dispro:é;lto il (liO do/orc 
e tu, ancora, ci vieni incontro e ci dai la (U:I l'iLI. 
Questa mattina dove\'Ì essere con noi ma qualcuno ti ha detto: ,,;,\on 
ti \'Ogliamo)). 
i'ion mi interessa chi. E tu, hai preso un altro schiaffo, 
:--.Jon potr() mai dimenticare le tue mani che stringevano quelle di un gior­
nalista suhito llopo l'assassinio di Paolo Borsellino e della sua scorta. 
Eri gi:1 seduto in macchina, non riuscivi a parlare ma le tue mani parla­
\ano per te, Stringevi le sue come se da quelle mani tu dovcssi attinge­
re una forza che non potevi più trovare in te: il dolore ti picgJ\'a, LI \0-

ce non ti usciva. Lo guardavi e il tuo sguardo era un mÌ'ito fra 
l'imploLu:ione, la disperazione, la rassegnazione. Era uno strazio guar­
darti in tcle\'isiune, Sei riuscito solo a mormoure: «I~ finito .. l' tutto 
finito ... )), 
No, alzati. giudice l 

Non è finito nulla! Tu sei rimasto, Noi siamo qui. Falcone e Borsellino 
sono qui. Sono insieme a noi. 
Tu stamani hai preso uno schiaffo. Ma non eri solo. L'abbiamo preso 
tutti insieme. E quindi ha fatto meno male, 
Non ti ho scritto per scusarmi perché io non devo scusarmi di nulla, 
lo ero lì ad aspettarti, Ti ho scritto per dirti: «Sono qui, siamo qui. Con 
te. Andiamo avanti. Camminiamo insieme. AIl!TACI A CRESCEHE. Nel 
la Giustizia, nella Libertà. Insegnaci l'amore, la pace, la solidarietà, Se 
Jbbiamo un attimo di cedimento, perché la paura è degli esseri umani, 
col tuo esempio, indicaci la strada)). 
Hanno distrutto tutto, 
Autostrade, palazzi, gallerie, macchine. 
Ma devono inventare ancora la cosa più importante: una bomba che di­
strugga l'amore, 
Ciao giudice e", grazie. 

Lettera inl'iata ad Antonino Caponnetto da uno studente, La l'isita del 
giudice alla sua sCl/ola fu annullata dal preside per motiui di sicurezza, 
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L'iniziativa delle leggi appartiene al Governo, a ciascun membro delle Ca­
mRrR cri 8gli organi ed enti ai quali sia conferila da legge costituzionale. 
Il popolo esercita l'iniziativa delle leggi, mediante la proposta, da parte 
di almeno cinquantamila elettori, di un progetto redatto in articoli. 

"Ora tocca a Pe]!pc», 
d~ 'inii:iativa legislativa appartiLl1e: 
-:t1 (;()\'Ct'\1Cl, che l:t c~ncit'.l tìlcclLlIìtc ',\pp\1~iti (\hl'~ni di ll'~~l,l.\ lui 
preset1Lli:iol1e alle Camere deve essere autorin:lLl dal Prl'sidetltc della 
Ecpuhhlica, SWisticamentc si tratta dei procedimenti più diffusi; CSSLl1do 
elahorati dal C;overno, organo di maggiorama, hanno grossc prohahili­
t;t di essere appronti: 
- ai singoli parlamentari. la cui inii:iativa prLl1de il nomc di "proposta 
di leggc"; 
_. al (';EL I, nellc materic di economia e lavoro; 
- al corpo elettorale: il progetto di legge de\'e essere in qucsto caso 
sottoscritto d:t alll1Ll1o SO,O()O l'lettori. Secondo alcuni autori. in ;l11alo­
gia a quanto pre\'isto in materia di referendum abrogativo, ,arehherl) 
sottrattc all'inii:iati\'a popolarc le leggi trihutarie c di bilancio) le leggi 
di amnistia e indulto, di ratifica dei trattati inrernai:i(ll1ali, Si tratta, però, 
di una posii:ione non condivisa da tutta la dottrina; 
- ai Consigli regionali c cOll1unali», 

CllSì C()Jlll' Li LlrfalLi 
ti sei akl[;1 per scappare 
Ill:l ricor(\:1 che :1 qUcllllUro 

li anl'Ì potuta inchiodare 
se non rossi uscito fuori 
per p),(lI".lre anch'io :1 \,(ll',IlT 

e lontano IOtl[:lJlo nel mondo 
in un sorri;,o sulle labbra di un altro 
IrO\'erai quella mia timidezza 
per cui tu mi prendevi un ]ìO' in giro 

Lucio Dalla 

Luigi Tenco 

C,EL è la sigla ciel Consiglio Naziunale clell'Economia e clcl Lavoro, Si tratta di 
un organo costituzionalmente ausiliario con funzioni consultive in materia ecu­
nomica c sociale, Cfr. anche art, 99, 



Articolo Ogni disegno di legge, presentato ad una Camera è, secondo le norme 
del suo regolamento, esaminato da una commissione e poi dalla Camera 
stessa, che l'approva articolo per articolo e con votazione finale. 
Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviali per i disegni di legge del 
quali è dichiarata l'urgenza. Può altresì stabilire in quali casi e forme l'e­
same e l'approvazione dei disegni di leggi sono deferiti a commissioni, 
anche permanenti, composte in modo da rispecchiare la proporzione del 
gruppi parlamentari. Anche in tali casi, fino al momento della sua appro­
vazione definitiva, il disegno di legge è rimesso alla Camera, se il Gover­
no o un uecimu uei cumpunenti della Camera o un quinto della commis­
sione richiedono che sia discusso o votato dalla Camera stessa oppure 
che sia sottoposto alla sua approvazione finale con sole dichiarazioni di 
voto. Il regolamento determina le forme di pubblicità dei lavori delle com­
missioni. 
La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte della 
Camera è sempre adottata per i disegni di legge in materia costituzionale 
ed elettorale e per quelli di delegazione legislativa, di autorizzazione a ra­
tificare trattati Internazionali, di approvazione di bilanci e consuntivi. 

È il turno di Debora. 
dI procedimento di formazione delle leggi inizia con l'attività delle com­
missioni, composte in modo da rispecchiare la proporzione dei gruppi 
parlamentari, che esaminano i progetti di legge e ne fanno relazione al­
l'assemblea, senza vincolarla. Dagli orientamenti emersi in sede di com­
missione è possibile intuire in anticipo le posizioni che i di versi gruppi 
parlamentari assumeranno sul progetto di legge)). 
"Ora tu, Davide". 
«I procedimenti di formazione delle leggi sono quattro: 
- un procedimento ordinario, sempre obbligatorio nelle materie espres­
samente indicate, caratterizzato dalla funzione esclusivamente referen­
te della commissione, dalla discussione in aula, dalla votazione articolo 
per articolo e, poi, con votazione complessiva finale; 
- un procedimento abbreviato, che è adottato per i progetti di legge 
dichiarati urgenti: la caratteristica è costituita dall'abbreviamento fino 
alla metà dei termini ordinari; 
- un procedimento decentrato: qui le commissioni operano, come si 
dice, in sede deliberante, non limitandosi ad un'attività d'istruzione, ma 
partecipando in prima persona all'approvazione (articolo per articolo 
e, poi, per intero) del disegno di legge; 
- un procedimento redigente, in cui la collaborazione tra commissio­
ne e assemblea parlamentare è assai più articolata, prevedendosi la pos­
sibilità di un'approvazione articolo per articolo cla parte clelia commis­
sione, con voto finale clelle Camere, ovvero la fissazione cii criteri direttivi 
cla parte del Parlamento con conseguente approvazione (articolo per ar­
ticolo e in via conclusiva) da parte clelle commissioni)). 
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! P IplJlJl sono rrOlnt IIr.Fltp rLnl Presidente dcila RUf)uul)licJ CIIII U UII IllUSe; 

dall'approvazione. Se le Camere, ciascuna a maggioranza assoluta del 
propri componenti, ne dichiarano l'urgenza, la legge è promulqata nel 
termine da essa stabilito. 
L.e leggi sono pubblicate subito dopo la promulgazlone ed entrano 111 vi­
gore il qUlndlcesimo giorno successIvo alla loro pubblicazione, salvo crle 
le leggi stesse stabiliscano un termine diverso. 

])iscutere del Cunziollall1l'1lto delle Camere L1 \l'llire in Illente a tutti S;ll1-

dm Pertilli: il suo ruolo istituzionale, sempre al di SOpLI delle p;rrti, l'l'i 
m:1 mme Presidente della C:lInera c poi come Presidcnte della Repuh­
hlica: i suoi discorsi a braccio: gli incontri con gli studeIlti. :'Ila sotto sotto 
l'ma la curiosit:l, il desiderio di COlloscere il contenuto della lettera che 
mi il1\i() :vIi \'iene quasi voglia di esporlo, di fenderlo noto ai cari ra­
gazzi che mi seguono in questo difficile cammino: raccontare la Costi­
tuzione. Poi mi fermo. C'è qualcosa che me lo impedisce. fio anCOL! 
his()gno di tempo. 

Il PreSidente della Repubblica, pllma di promulgare la legge, può con mes­
saggio motivato alle Camere chiedere una nuova deliberazione. 
Se le Camere approvano nuovamente la legge, questa deve essere pro­
mulgata. 

È Indetto referendum popolare per deliberare l'abrogaZione, totale o par­
Ziale, di una legge o di un atto avente valore di legge, quando lo richiedo­
no cinquecentomila eiettori o cinque ConSigli regionali. 
Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie e di bilancio, di amni­
stia e di Indulto, di autorizzazione a ratificare trattati InternaZionali 
Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad eleg­
gere la Camera dei deputati 
La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla 
votazione la maggioranza degli aventi diritto, e se è raggiunta la maggio­
ranza dei voti validamente espressi. 
La legge determina le modalità di attuazione del referendum. 

«lI referendum previsto dal nostro ordinamento è esclusivamente ahro­
gativo, cioè diretto ael eliminare delle norme sgradite alla popolazione. 



:-\1)11 l' Ilui .,>I:lltl illlroc!otlo quellu pr()pu,iti\(), l'igcnte in altre llaZiolli, 
tendente ad intrudurrc UI1:l particolare prn isiulle nOrJmtin, c()lllpk­
LlIllCl1lC Illima, II refcrclldulll :Ihrog:lti\ o c una fOlltc di diritto Icra e 
propri:1. l{apprl''>l'IlLI il più tipico strUllll'l1to di delllocrazLI diretu: c Illez­
zo di lutLI politiCI parrico];lrllll'lllC d'ficlce per le millOral1Zl', 1ll:1 :111-
che, :tlloccmrc1lZJ, strlll1lel1[o di \ critica dell:1 ('oliforlllit:1 dell'incliri/­
/() di m:lggioran/:I al 1l1:II1lLlto pop0!;lre, 
:'\UII la, pcro,~()tt:lciuto che, pur ;lI'cndo LlppreScflLlto nclk prime Jl­
IU,lJ:llllJi 1lI1111()IIIl'lllu di l'l'W C proprio passaggio di "1l1:lturiù' del P:Il'~c, 
l'ic;litllto refercnclarit) è st:lto pui oggettI I di alluso ed ha suhito con ]':lI1dar 
elel tl'mpo un ]ìruCl'Sso degellcr:ltill) che rende Ilel'l'ssaria LI Illodifici 
di ;!lCliilc l]()rllll', .II rigll:lrdll dclk procedure L11l' ('1)J]selllo!lO 1':1\1 io 
del pl'l'cmso rcfnendario, Bisogn:1 lillliurnl' ]';IC(L'SSO, dal puntI) di \i­
sLi (jll:llltiuti\ll e Cjllalitatinl. I\'l'gli ultimi anni ilì\'l'ce si, è fatto frequente 
riC()I',I) all'iqituto del rl'Ìerl'ndlll1l 1I11nllll1tro eosÌ c1n ato di prl)poste 
"ilisc\' l'istitllIU e ere;1 Cl Infll';iollC e dis:ll'fe/,illllL' nella gente, cile non 
ric.,cl' :Id urientarsi in Unte materÌl' e finhce magari per di,interessarsi 
l' :i11imile per nOll ,IIlCLlre a \ulare histOllll proposte di legge che ren­
dono :1 ridal'l' il giusto peso dellloC!':ltico al referendum, prl'\L'llcndo 
che il giudi/.Ìo di :llllmissil1ilit:1 ddl:! Corte CostitLlZionale, oggi richie­
sto dopo la raccolta delle firllle, si:1 aIHicipar() allllomento della presen­
tazione del queSi(ll, Si vorrehbe aumentare il numero delle firme lleces­
sarie per indirlo, da ~()()[)()() :I un milione nl escludere la richiesta di 
ahrogazione di p:lrti di Ilorme -- con possihili equi\'oci inttrpl'Ct:lti\i 
- circoscri\'l'mlola a illtere disposizioni di kgge, lo proporrei qualco­
sa di più un numero rc1atilamente elCl'ato di firme per ogni proposta 
rcferemLtria, \ Ìl'L1mlo che LI stessa firma ]lossa cssne apposta in più 
proposte: la \otazione di non più di tre referendum per ogni consulra­
zione popolare, in modo da concentrare l'atttnzione dei propol1tllti e 
dèi \'otanti su poche c importanti questioni, piuttosto che su tutt:! un:! 
serie di problemi, spesso marginali. che confondono le idct invece di 
chiarirle)), 

milioni di abitanti 
che giorno dopo giorno ignorandosi l'anno :1 vanti 
e poi chissà pcrch<.' chissil per CO!lle 

["I 
dUl' sguardi in un lllomel1l0 sOHapponguJ1o un dcstino 
paLizzi asfa!tu e sl110g si trasformanu in giardino 
persone consacrate dallo scambio di un anello 
t un lllono!ocall' che diventer;l un castello 

]olJunotti 
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L'esercIzIo della runzione legislativa non può essere delegato al Governo 
se non con determinazione di princìpi e criteri direttivi e soltanto per tem­
po limitato e per oggetti definiti. 

Dal'ide: «Questo articolo costituisce una rigorosa applicazione dci prin­
cipio della separazione dei poteri. II Governo governa, non fa le leggi. 
semmai le esegue. Per() in determinati casi il Parlamento, esclusivo tito­
lare dci potere legislativo, può delegare all'Esecutivo l'emanazione di una 
legge: dC\'C però fissare i limiti di tempu, di oggettu, i prillcìpi e criteri 
direttivi. Il Governo elabora il cosiddetto decreto legislativo delegato, 
che ha forza e valore di legge, senza passare di nuovo per le Camere». 

non riesco proprio a credere :dlc notizie di oggi 
non posso chiudere gli occhi 
per fingere che nulla sia successo 

U2 

Il Governo non può, senza delegazione delle Camere, emanare decreti 
che abbiano valore di legge ordinaria. 
Ouando, in casi straordinari di necessità e d'urgenza, il Governo adotta, 
sotto la sua responsabilità, provvedimenti provvisori con forza di legge, 
deve il giorno stesso presentarli per la conversione alle Camere che, an­
che se sciolte, sono appositamente convocate e SI riuniscono entro cin­
que giorni. I decreti perdono efficacia sin dall'inizio, se non sono conver­
titi in legge entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione. Le Camere 
possono tuttavia regolare con legge i rapporti giuridiCI sorti sulla base dei 
decreti non convertiti. 

"La decretazione d'urgenza da parte del Governo è dci tutto ecceziona­
le, tanto è vero che l'art. il si apre con un'affermazione di segno nega­
tivo: il Governo non può emanare decreti che abbiano valore di legge 
ordinaria. Nonostante ciò, si è assistito, in passato come oggi, ad un abuso 
da parte dell'Esecutivo di tale potere, anche quando i presupposti ap­
parivano quanto meno dubbi. Attualmente i regolamenti parlamentari 
predispongono un filtro, assegnanclo alla Commissione affari costituzio­
nali il compito di accertare in via preventiva la sussistenza dei requisiti 
costituzionali di necessità c urgenza». 

c lontano lontano nel tempo 
l'espressione di un volto per caso 
ti farà ricordare il mio volto 
l'aria triste che tu amavi tanto 

Luigi Tenco 
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Le Camere deliberano lo stato di guerra e conferiscono al Governo I po­
teri necessari. 

L'amnistia e l'Indulto sono concessI con legge deliberata a maggioranza 
dei due terzI dei componenti di ciascuna Camera, In ogni suo articolo e 
nella votazione finale. La legge che concede l'amnistia o l'Indulto stabili­
sce il termine per la loro applicazione. 
In oC]nl caso l'amnistia e l'inolilto non rossono Clrrlir.msl Cli rpClti r,nmmpc;c;1 
successivamente alla presentazione del disegno di legge. 

Le Camere autorizzano con legge la ratifica dei trattati internazionali che 
sono di natura politica, o prevedono arbitrati o regolamenti giudiziari, o 
importano variazioni del territorio od oneri alle finanze o modificazloni di 
leggi. 

Le Camere approvano ogni anno i bilanci e il rendiconto consuntivo pre­
sentati dal Governo. 
L'esercizio provvisiorio del bilancio non può essere concesso se non per 
legge e per periodi non superiori complessivamente a quattro mesi. 
Con la legge di approvazione del bilancio non si possono stabilire nuovi 
tributi e nuove spese. 
Ogni altra legge che importi nuove o maggiori spese deve indicare i mez­
zi per farvi fronte. 

Ciascuna Camera può disporre inchieste su materie di pubblico interesse. 
A tale scopo nomina fra i propri componenti una commissione formata 
In modo da rispecchiare la proporzione dei vari gruppi. La commissione 
d'Inchiesta procede alle indagini e agli esami con gli stessi poteri e le stesse 
limitazioni dell'autorità giudiziaria. 

,,~lichil - interviene Grazia - ho una proposta)). 
"Riguarda le Camere /» chiedo io. 
Grazia: "No, no., propongo di andare a farci una pizza)). 
J)CIl'ide: «lo ho fame)). 
[orellzo: "È una buona idea». 
"Se gli altri sono d'accordo possiamo anche muoverci .. ». 
Sono contento dell'idea di Grazia; uscire assieme ai ragazzi è un'occa­
sione per divertirsi, per conoscersi meglio. Del resto mi rendo conto 
che corriamo il rischio di annoiarci a leggere un testo di legge articolo 
per articolo. Ma la Costituzione va letta cosÌ: in maniera completa ... Forse 
prenderò una margherita. anzi una capricciosa. 
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Oggi c'c' Ull hel frcsco, L'csLlle sLi l'im'lldo, i\1:t Ilon LI \oglia di an 
dare ~l\';lnti, Di capire come è nata !J Repuhblica, Anch 'io mi sto 

arricchendo molto L' mi sto chiarendo tanti duhhi. Sto impaundo ad 
apprendere dai gio\'ani, 

Il Presidente della Repubblica è eletto dal Parlamento In seduta comune 
del suoi membri, 
All'eiezione partecipano tre delegati per ogni Regione eletti dal Consiglio 
regionale In modo che sia assicurata lA rappresentAnzA rjelle minorAn7R 
La Valle d'Aosta ha un solo delegato, 
L'elezione del Presidente della Repubblica ha luogo per scrutinio segre­
to a maggioranza di due terzi dell'assemblea, Dopo il terzo scrutinio 
è sufficiente la maggioranza assoluta, 

Fml/w: ·,Per<'>, com 'è: precisa questi Costitui:ione l )), 

,\!ori(): "E tL' ne accorgi solo adesso, all'art, i{ì/», 
Fmllw: "Non premlctemi in giro, :\Ii riferisco proprio alla strul tura che 
,si è venuta disegnando ai nostri occhi, al SU() lingu~lggio: suona come 
il linguaggio della verità, chiara e distinti)), 
StejCtllia: "DL'tta l'OSÌ sembra anche un po' fredda, ilwece, lcggcnduLt, 
si sente il rL'spiro del popolo)), 
f)allicla: "Già, la Legge fondamentJle, a cui tutti hanno contrihui[())), 
Peppe: "Tranne i napoletani, intenti come sempre a mangiare la pizza 
e suonare il mandolino)), 
Lorellzo: "Questo i.: un argomento interessante: con quale accento si 
legge la Costitui:ione, con quale in!1cssione dialettale/», 
[)e/)()rC/: "Che ci dici. !\lichi, noi napoletani notoriamente re,~tii all'ordi­
ne cci al rispetto delle regole, non abbiamo fatto proprio niente per que­
sto testo')), 
"Abbiamo fatto molto - rispondo - B3sti pensare ai tanti membri del­
l'Assemblea Costituente che venivano da Napoli, lo stesso capo proni­
sorio dello Stato era il nostro Enrico de Nicola. Vedete, noi non ~iamo 
precisi eel efficienti, ma nelle nostre ossa circola l'insegnamento dei 
sofisti, degli eclettici, degli epicurei più che degli stoici. E non dimenti­
chiamo la granele tradizione giuridica napoletana, a partire da 
Giannone2 A tale ricchezza intellettuale si aggiunge un'istintiva esigenza 
di capire, di toccare con mano, vogliamo comprendere bene, verificare 
in prima persona, qualsiasi fatto, qualsiasi argomento, venga dal Papa, 
dal Presidente della Repubhlica e". perfino dal Padreterno», 

2 La sofistica, lo stoicismo, l'epicureismo e l'eclettismo sono scuole filosofiche del­
l'antichità greca e romana, Pietro Giannone (16761748) fu un importante stori­
co e giurista, di scuola napoletana, 
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l'e/i/i(' {(t\1;1 gU:lrcbte che l!ohhi:lIllO parlare della Costituzione, Michi 
non Jndare fuori tema)), 
l.()rCllz(): «Forse :mche quello che dicevamo fa parte della Costitu/io­
ne, della storia del popolo italiano)" 

,i 1l1UU\'L Li Cilra 

l'un le pi:m,l l' i gi:mlini 
l' 1:1 gl'l1fl' l1l'i Il:rr 

Lucio Dalla 

,dI Presidente della Repubblica è org:l11o sopra le parti: gli l'attribuita 
principalmente una funzione equilibratrice e di controllo degli altri or' 
gani e poteri costituzionali, nonché una funzione di rappresentanza quale 
capo dello Stato, 
Le !l1ol!aliù di eleziune tendono a garantirne il prestigio l' l'indipl'l1denza, 
necessari allo s\'olgimento dci suoi compiti di intermediazione, :\ tale 
scopu sono richlcste per la sua elezione maggiuranze qualificate, onde 
n'itare che sia espressione di singoli schieramenti o partiti, L'integra­
zione delle Camere in seduta comune con i ddeg:ni regionali ritlette l'in­
tenzione di realizzare una maggiore rappresl'ntativiÙ, cosicché il suo 
potere deriverebbe dall'intera comunità politica nazionale)), 

ricordu che tu non par\:r\'i 
io ~t:l vo gu:rrdamlo 
una \'c!:r passarl' 
na hianca 
era g\ lllfia di n:llLO 
era l'ultima \'ela 
era ormai quasi ser:1 

Luigi Tenco 

Può essere eletto Presidente della Repubblica ogni Cittadino che abbia 
compiuto cinquant'anni d'età e goda dei diritti civili e politici, L'Ufficio di 
Presidente della Repubblica è incompatibile con qualSiasi altra carica, 
L'assegno e la dotazione del Presidente sono determinati per legge, 

"Alla carica può accedere ogni cittadino, ovviamente anche di sesso fem­
minile, La previsione di un'età minima trova giusitificazione nella ne­
cessità che il candidato alla Presidenza presenti evidenti caratteristiche 
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di gilldil:io (' cii :lulorc\'Okn:l, import:lllii per i1l'()l1lpito l'Ile (' clli:lIll:1-
IO a sv'olgere e per l'opera di mn!iazione e contrullo all'intel'l1o del si­
~tema costituzionale)), 

!c'1'1lI:1 (()Il quclle' Ill:lni il trC!l() 

P:!1 crnw F L 111 co (( I ne 
l'n 1:1 Illi:r COI1lIll()!iOIll' 

c'l' Ull ug:l!/U JI fi!lc,.,trin() ,j 
((Ill gli (l( (Ili \('Ilil lill \Cllllll.lJ1() lil \lII(J 
corre (' krnu quel tr(!l() 

f:lll() tonurc indietr() 

Llicio Dalla I 

Il Presidente della Repubblica è eletto per sette anni, Trenta giorni prima 
che scada il termine, Il Presidente della Camera del deputati convoca in 
seduta comune il Parlamento e i delegati regionali, per eleggere il nuovo 
Presidente della Repubblica, Se le Camere sono sciolte, o manca meno 
di tre mesi alla loro cessazione, l'eieZione ha luogo entro qUindici giorni 
dalla riunione delle Camere nuove, Nel frattempo sono prorogati I poteri 
del Presidente in canca, 

«Alcuni autori ritcngono d1C la durata settennale della carica presiden­
ziale sia un periodo troppo lungo, che non trova riscontro in altri ordi­
namenti costituzionali stranieri. In realtJ, la particolare durata dell'inca­
rico conferisce al Presidente della Repubblica una maggiore indipenden"':<l 
rispetto alle assemblee parlamentari che lo hanno eletto, consentendo­
gli. così, di operare con piLI efficacia a lilellu di mediazione tra le parti 
politiche, 
Occorre anche considerare che il Presidente della Repubblica, grazie a 
un mandato cosÌ lungo, ha LI possibilitJ di lìlJturare nello svolgimento 
delle sue funzioni e di esercitarle con sempre maggiore incisivit;! e JU­

torev'olezza, Si propone comunque di ridurre a cinque anni il mandato 
presidenziale e a quattro quello delle Camere)), 

Le funzioni del PreSidente della Repubblica, in ogni caso che egli non 
possa adempierle, sono esercitate dal Presidente del Senato. 
In caso di impedimento permanente o di morte o di dimissione del Presi­
dente della Repubblica, il Presidente della Camera del deputati indice la 
eieZione del nuovo Presidente della Repubblica entro quindiCI giorni, sal­
vo il maggior termine previsto se le Camere sono sciolte o manca meno 
di tre mesi alla loro cessazione. 



Articolo 

~ 

Articolo 

~ 

Articolo 

§J 

Il Presidente della Repubblica è il capo dello Stato e rappresenta l'unità 
nazionale. 
Può inviare messaggi alle Camere. 
Indice le eiezioni delle nuove Camere e ne fissa la prima riunione 
Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di legge di Iniziativa 
del Governo. 
Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e I regolamentI. 
Indice il referendum popolare nei casI previsti dalla Costituzione. 
Nomina, nel casi Indicati dalla legge, I funzionari dello Stato. 
Accredita e riceve I raiJiJreSelltantl diplomatiCI, ratiflcJ i trJttJli Intcrr1JLio 
nali, previa, quando occorra, l'autorizzazione delle Camere. 
Ha Il comando delle Forze Armate, presiede il Consiglio Supremo di Dife­
sa cosl1tuito secondo la legge, dichiara lo stato di guerra deliberato dalle 
Camere. 
Presiede il Consi(]lio Superiore della Magistratura 
Può concedere grazia e commutare le pene. 
Conferisce le onorificenze della Repubblica. 

Ilon i: LI tl1usica che fa la ri\'()luziot1e 
]ol'anotti 

Il Presidente della Repubblica può. sentiti i loro Presidenti. sciogliere le 
Camere o anche una sola di esse. Non può esercitare tale facoltà negli 
ultimi sei mesi del suo mandato, salvo che essi coincidano in tutto o in 
parte con gli ultimi sei mesi della legislatura. 

Nessun atto del Presidente della Repubblica è valido se non è controfir­
mato dal ministri proponenti, che ne assumono la responsabilità. 
Gli atti che hanno valore legislativo e gli altri indicati dalla legge sono con­
trofirmati anche dal Presidente del Consiglio dei ministri. 

«Al fine di garantire al Presidente della Repubblica indipendenza e au­
tonomia è sancito il cosiddetto principio dell' "irresponsabilità presiden­
ziale", in hase al quale egli non sarehbe responsabile di fronte alle as­
semblee parlamentari per gli atti da lui compiuti e non potrebbe, dunque, 
da queste essere condizionato per il fatto di essere stato eletto da esse. 
Infatti la responsabilità (politica) degli atti compiuti dal Presidente della 
Repubblica ricade sui ministri competenti: la "controfirma" rappresen­
ta un requisito di efficacia dell'atto, oltre a significare che l'atto è frutto 
della collaborazione tra Presidente della Repubblica e Ministro,). 
Lorenzo si è fermato un po' di più e mi accenna alla sua passione per 
il teatro e per il cinema. Parliamo di Francesco Rosi, di Antonioni, Vi­
sconti, Fellini: le immagini che appaiono nella "nebbia" si compongo­
no e si colorano, poi poco a poco sbiadiscono e scompaiono. 
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Il ~ìr8SI(Jr~1118 cJella Hupubbllca non è respollsélbile degli atti cornpiutl nel­
l'esercIzIo delle dut? fU1171Clnl, tr;1I1ne cllt? (Jer a'lto tradirnento o per 3tten­
tato alla Costltullone In tali CélSI è messo in stato di accusa dai Parlamt?n 
to 111 seduta COlllllne, él ITldQçjlorarva assoluta del SliOI rnemlJrl 

"Sembrerebhe jll'Il:t!lllClltc rC"plltl,sailtll' sulu per le ip()tesi Lli alr(l rudi 
Il1l'nt() Il ioLlI.iutle dci giuuml'lltl I di kdelt;1 alla Rl'puilhlici c' :t1k Slil 

istilLi/lollil c :lttellLlto :t1LI (,1)qÌ!U/ÌOI1C (l'ioLuÌI)J1l' dolo':1 delLI Cl!"11 
111/iulIl'!. Illl'llIrc jllr i Ic:ili lllJlIIJJL',sj lu()ri d:t!l'l'sLTC!/Ìo delle due tun 
IjOll1 s:irl:,hhl' pl'lulmcntl' rt'sJl0tls:lhilc l'Ol1ll' Ull qu:t1unqul' CilLldill1 I, 
~l'l'()I1L1l1 :i1ClIlli. 1'"iSll'l'eiJllL', tr:1 Ltltro, ulla ,orta Lli rC',pul1s:lhiliLI puli 
tici di "opinionc", lLrll:1 L/U:!Il' lhcenderehhl' 1:1 p()ssihili!:1 III ()jlcr:lfl' 
niliL'lll' di C:lr:ltrefl' p()litic() :t1lattilil:l llcl cap() ddlo Stato, l )cl'(}ITl' S,II­

(lilillc:lrc, L'lll1lunqlll' che, :I parte i l'asi in clii si schini j1uhhliclnll'I111' 
c' prelld:! po'i;;iol1l', le fOJ'!.l 1)(\litiche tmd(ll1() a .sottr:rHe ill'rcsllk'ntl' 
:1 di:llrillc l' pilll'mich,', il] lirtli di UILI "(,lllllel1!lOIl<' l'()~lilll/i()ll;lk' 

r- ..... ----.--.. --.-.... - ... ----.----.--.------------.---- -------·-1 
I 

,,',I :11/,,",1: 1:1 spn:IIl/J, 

I 
cliC l "!IlL gli :Icrl 'Jll:1I11 plll I I ()Li!'(' 
'C' qllD!:1 rcrrJ SIlIl'rl, ",' cii rl',I1I:11',' L s,' C)1Il',r:1 ll'n;! "llIc'rte,',,,' cii aflOlld:lrl' 

Toano Fossati 1 
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Il Presidente della Repubblica, prima di assumere le sue funZioni, presta 
giuramento di fedeltà alla Repubblica e di osservanza delld Costituzione 
dinanzi al Parlamento ill seduta comune 

,di giuramento è l'atto con cui il Presidente della Repubhlicl, :Ippl'lla 
ciL'lto, esprime puhhlicamente la l'olont:l di assumere 1:1 carica, non l'S­
sendo prnisle altre llIodalit:1 di carattl'fe formale di :rccett:uione liL'l­
l'incarico, Secondo alcuni, il giuramento sarehhe da considerare alto 
necessario per l'acquisizione da parte delnl'o ciL'tto della "Cjualit:l" di 
Presidente della Repubblic:J, e dunque la mancanza del giuramento com 
porterebbe l'inesistenza del nu()\'o Presidente, con conseguente pro· 
trazione delle vot:uioni, Secondo altri, il giuramento sarebbe allo che 
segnerebbe !'inizio dell'eserci;;io delle sue funzioni. Il giuramento non 
sarebbe. tra l'altro, fonte di ulteriori doveri)), 

Il Governo della Repubblica è composto del PreSidente del ConSiglio e 
dei mlnistll, che costituiscono insieme il Consiglio dei ministri. 
Il Presidente della Repubblica nomina il Presidente del ConsigliO dei mi­
nistri e, su proposta di questo, I ministri, 
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Il (;()\ernu rclli//:llmil'nLlmento politico l"rm'~~() dalla maggior:l1ì/:l 
p:lrlamentarc La slIa c()mpusizione e il suo fU1ìl,lon:tmento suno espre~­
S:1lì1l'nte disciplin:ni dalla Costituzione, anl'lll' 'T in m:lnieLi alqu:l11to gl'­
neric:1 
"COllllIU legge dclll)i-\N hallno trm'at\) 1,ldil1l!il)\lL' IcgisLtti\:1 figure come 
i millistri senza portaf()glio (non titoLtrl di clk Nl'm ma incaricati di s\ol 
gere le fUllZioni loro dclegatl~ dal Prc\icknte dci COlì.,iglio), i sottosc 
gl'erari di')t;ttl) (cnadilltmi dci ministri) c i \ ilTpresidel1ti dd C()n~igli(), 
ligure talora il\\e~;tile da duhilt di IcgittiI11\1;1l\)stitu/io1ì;t\(', in qll:l11l(), 
per lo più, risposta :tlle esigel1l.a dci partili. 1\011 :tlla l1eCeSSil;llii :1\\':1-
lersi di soggetti dotati di particoLlli CUt1\pctulze tecniche. 
(JU:1I110 :dl'iter furm:ltÌ\u del Cli\CrtlO, e~,,() appare dominato d:t\I'ini­
!.iati\:l dci capo dello SUto che, :lpcrusi I:t crisi di gO\u 11 Il , proccde 
alLI CIlnsult:llione delle forze politiche :11 fine di \:t!ulame gli orienta­
menti: quindi c()nferisce l'incarico al soggetto che gli appare più ido 
nco, anche fumi dall'arlamento. L'inc'aril'ato sonda \:1 p()~sihilit;1 di for­
mulare un programma di g()\'Crno tale da rÌl'C\cre il sostegno parlal1len­
Ure: qualora tale possihilit;1 sussi.sra concretamentc, l'gli pronuk a com­
pilare una lista di ministri che presenta al cap() dello Stato, pn I<ado/.io­
ne dci rel:lti\i decreti di nomina, all'atto dc\1:t sua stessa nomina a Presi­
dente dci Consiglio», 

1lla duc' llcchi clle li guardano 
c(l,i Vicini l' \Tri 
li tan .,cl)1lLm: Il' pal'llk 
C()nfIl11l!1l!11l i pensieri 

Lucio Dalla 

Il Presidente del ConsigliO del ministn e i ministri, prima di assumere le 
funZioni, prestano giuramento nelle mani del Presidente della Repubblica. 

"Tale giuramento, pre\'isto dalla Costituzione accanto a quello del Pre­
sidente della Repubblica (:Jrt. 91) e a quello dci giudici della Corte Co­
stituzionale (an, l)'i), costituisce una proiezione dell'obbligo di fcdelù 
alla Repubblica e alle sue leggi che l'art. ';4 impone, in special modo, 
a cu!uru l'Ile svolgono pubbliche funzioni. 
Prestato il giuramento, il Governo assumerebbe le sue funzioni prima 
ancora di ottenere la fiducia delle Camere: questa lettura dell'articolo, 
però, crea il grave inconveniente pratico di macchinosi passaggi di 
consegna nell ipotesi che più governi si succedano senza ottenere la 
fiducia», 

11 'i 



Articolo 

~ 

Articolo 

~ 

Articolo 

~ 

Il Presidente del Consiglio dei ministri dirige la politica generale del Go­
verno e ne è responsabile. ManÌlene l'unità di indirizzo politico ed ammi­
nistrativo, promuovendo e coordinando l'attiVità dei ministri. 
I ministri sono responsabili collegialmente degli atti del Consiglio del mini 
stri, e individualmente degli atti dei loro dicasteri. 
La legge provvede all'ordinamento della Presidenza del Consiglio e de­
termina il numero, le attribuzioni e l'organizzazione dei ministeri 

«Le ;ltrrihllziolli c(),rillllioJ1:lli dci Pr(',~icl('nre del C01lsiglio dci lllil1hlri 
risultano più analiticamente descritte dalla reCl:nte IeggeIOO/HH. \Te ri­
sulta rafforzato l'orientamento che rede attribuito al Presidente del Con­
siglio, rispetto ai ministri da lui scclti come collaboratori, una posizione di 
supremazia, tutta\ia non gerarchica, posto che egli non l'W') né sostituirli 
né a\Ocare a sé le loro funzioni. Il Presidente dci Consiglio ha piena re­
sponsahilità politica dinanzi al Parlamento per tutti gli atti del Gm'CrIlO», 

Il Presidente dei ConSiglio del ministri e i ministri, anche se cessati dalla 
carica, sono sottoposti, per i reati commessI nell'esercizio delle loro fur)­
zioni, alla giurisdiZione ordinaria, previa autorizzazione del Senato della 
Repubblica o della Camera del deputati, secondo le norme stabilite con 
legge costituzionale. 

«La norma in esame è stata riscritta, a seguito del referendum popolare 
che ha segnato la fine della Commissione parlamentare per i procedi­
menti d'accusa: perLmto, oltre che per i reati cOllluni (che possono es­
sere cOIllmessi, cioè, da qualunque cittadino) anche per i reati cosid­
detti ministeriali (che possono essere commessi soltanto in \'irtù della 
titolarità di un ministero), i ministri saranno giudicati da magistrati or­
dinari. In precedenza, di tali reati giudicava la Corte Costituzionale in­
tegrata da sedici giudici non togati a seguito della messa in stato d'acCLI­
sa del Parlamento in seduta comune", 

il granturcu nei cunpi è maturo 
cd ho tanto bisogno di te 

Francesco De Gregori 

I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo 
che siano assicurati il buon andamento e l'imparzialità dell'amministrazione. 
Nell'ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di competenza, le 
attribuzioni e le responsabilità proprie dei funzionari. 
Agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni si accede mediante concorso, 
salvo i casi stabiliti dalla legge. 
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,Ilario: ({J);I\idc lUI tu la /òto(upiJ ucll'Jrtico!o di :\lichi sulla Pubblica 
Amministr<li'jone,1 Vorrei Ieggerlo». 
/Jcll'ide: «Te lo do suhito». 

ì-: dancro deprimente che si dehila parlare di ruilerie dci puhhlici amministrato 
ri, cioi: proprio di c\llmo l'he dO\Tebilero amminislrare 1:1 cosa puhhlici nell'l1l­
lncsse dci citudini cd in applica/iol1L' delle leggi l' dciI:! Cmtitu/.ione Semhr:1 
:L'Surdo ll1a orm:ti l' talmente r:tdic:tt:t Li l\msuctudine lklLt hust:trelLI. fin:lI1che 
111'1/1' pr:llichl' più h:lluli l' pl"l gli illlpuni più 11lmbli, lite si i .. dillus:llIL'il:t gl'lite 
I:t cul1\'imionc cile pn n:derl' soddisfatto un proprio diritto. l' celermcnte, bi­
:,ogna pag:trc. 
Troppi sono i politici che indirin:lI1o 1:1 loro azionc :tll"arricchimento personak 
c :i1Llcquisi/.ione dci nussil1lo di potere reale, dimenticando ide:i1i e ideologie, 
e I:t funzionl' di .seni/io dci loro ruolo. Molti addirittura teorinano l'inscinclihi­
lit;1 fra illecitu e 10ft:! politiCI: \)\'\iamente quella deteriore. non l'impegno per 
ri,ohen: i prohlemi della propria cilt:t, leorizz:lto dagli :tteniesi. 
;\Lrnca il cittadino COllle centnl dcll"ordinanwnto giuridico e di tutta I:t \'ila di 
uno Stato. dalla cultura all'ecunol1li:r dal diritto :dle occasioni di direrrinlL'nto. 
~I:II1C:1 come destinaurio delle attenzioni degli organi pubblil i, che spesso si di­
sintcress:ll1o (OmpktlIllentc della gcnte, :lIlzi ne mortificano i diritti e ne \;lI1iti­
cano desideri e aspirazioni. Manca il cittadino come parre :ltti\:I, che si impcgn:1 
diretLlll1enre in politiCI c non si limiti :1 delegare altri. ~Ianca. perché pur di go­
dere di qmlchc bricioLI, Icgittim:1 un sistema in cui illlpcr:1I10 Lllori. raCC01ll:1I1-
d:u.ioni e corruzione. 
E il problema non investe solo i pubblici :1I11l11inistr:nori. ma anche i funzio!l"ri: 
le ultime e\ulllLioni di Tangentopoli lu stanno climostr:rndo. Come ncgli anni 
Ottanta lanciammo l'allarme che la SaVO!1J di Tcardo I, con il suo sistema di po­
tere, non era l'eccezione, ma elemento di un più gran: fenomeno di inquina­
mento della lita puhblica, che c()involgel'a la gran parre delle province it:rli:rne: 
oggi denunciamo che la corruttela è diffusa in tutti i settori delle Puhhlici Am-

3 Si rratt" di un "rricolo - qui rivisto dallo stesso Autore - pubblicato su L'Agen­
dII del cit/adii/o l 'Y)5 a clira dcII' Associnione per i Diritti e la Legalità, di Napo­
li. Tale puhblicazione non è in vendita perché non ha natura commerciale bensì 
civile e sociale. 

4 Alberto Teardo eLI presiclente della Regione Liguria e candidato al Parlamento, 
quando, il 14 giugno j 985, fu arresuto dai giudici di Savona per gravi reati. Fu 
condannato, con altri complici, a otto anni cii reclusione per circa :\60 reati. Si 
tratti'> di un processo anticipatore di Tangentopoli, in quanto vide coinvolti po­
litici, imprcnditori, funzionari pubblici, massoneria, in particolarc ncll'aggiudi­
l'azione degli appalti pubblici. Destò scalpore anche il fatto chc l'associazione 
a delinquere cii Teardo si era impadronita di un partito glorioso, quello sociali­
sta, per realizzare i suoi piani criminosi. 
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l1linistraziorlL': cblla scuob :i1k impustL', dal turismo :i1k pL'nsi\)t1i, dai Senizi SL'­

grcti :db giustizia. Ch'\'Ì:lmcntc non vogliamo esst're cltasrrofici, non 1ll:111C:1I10 

politici t' runzionari onesti, ma si l' creato un intreccio rra cittadini e pubblici 

impiL'g:lti. c1lL' sLI ~tr:llolgcnd() i princìpi di impalzi:dit:l, cmrL'tte/J:t l' huon :111 

damcnto della Pubhlica Amministrazione espressi ai più alti IiI l'Ili k'gisl:nili 

La s\o!ta può CSSCfL' determinata solo dalla c()nn~rgenza di due 11l00lific\zioni 

radicali lkll'amlalllClìto orm:li strutturale dd nostro Paese: impegno politico di­

retto c lotta per b lc:salit:l, lb p:lrle dci cittadini, una nu()\'a CbS'L' dirigentL'. chL' 

ripuni LI pulitil.l I1L'II';tIlUl LIL'I.'\L'r\iiill, I1clll'.'\cIIISi\l) inrnl','I' lli'll:l mllcrri\ ir:1 
F la pnsOlU UI1l:lIU al centro di tutto. Cic'l significa anche esistenza di \:t1idi cd 

agili strumenri di controllo, all'interno della stessa al1lminhtrazio!1e, e sul piano 

giurisdizio!1ale. L'inesistenza di attil:\zioni interne agli enti pubblici. e l'cs:lspe­
r:llìte lentezza di qucll'oggetto misterioso,che si chiama Tli{ (Tribunale Ammini­
strativo ]\cgiunalc). costringe a ri\,(llgersi al giudice penale. come se il ~11() inrcr­
Icnto potesse risullcre tutto. No. non mitizziamu la nugistratura, il cui interlT!1tc 

è tLlumatiu) L' reprl'ssÌI o. Cominciamo :1 CLTcarc in noi stessi, nella nostra I iLi 
di tutti i gimni. ncll:t nornulit:t che divcnta Clusi\'a. nella giusti pretesa di all1-
ministratmi one,sti: a rilkttere bene nl'lmomento in cui. con l]ul'lLtrln:t micidia 

le che è il \'010, scegliamo i nostri gUlunanti; cuminci:unu a credere ncll'cto!ììo. 

I pubblici Impiegati sono al serVizio esclusivo della Nazione. 
Se sono membri del Parlamento, non possono conseguire promozioni se 
non per anZianità. 
SI possono con le~Jge stabilire limitazioni al diritto d'iscriversi al partiti poli­
tiCI per i magistrati, I militari di carriera In serVizio attivo, I funzionari ed 
agenti di polizia, rappresentanti diplomatici e consolari all'estero. 

Il ConsigliO Nazionale dell'Economia e del Lavoro è composto, nel modi 
stabiliti dalla legge, di esperti e di rappresentanti delle categorie produtti­
ve, in misura che tenga conto della loro importanza numerica e qualltativa. 
È organo di consulenza delle Camere e del Governo per le materie e se­
condo le funZioni che gli sono attribuite dalla legge 
Ha l'Iniziativa legislativa e può contribuire alla elaborazione della legisla­
zione economica e SOCiale secondo i principi ed entro i limiti stabiliti dalla 
legge. 

1 il) 
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T LI Ilo procede bene SLI! (errano di Corso 11mber[o, Grazia, in :lttes;! 
di cominciare, p;lrla dci ~uo I;l\'()f() studia il comportatlWlìto degli 

insetti. E piLl ne discutLll1lO, piLI ci convinciamo che sono molto simili 
:1ll'UOl1l0; nel "costruire", nel guardare !ontl1ìo, Le formiche' Le api' 
Le loro sono \ere e proprie organizzazioni sociali, Ci hanno insegnato 
che non sono intelligenti: ma il duhhio mi si insinu;l. e forte: che :Ihhia­
no ;lllche dci sentimenti' 

1/ Cum;i[Jliu di Stato è organo di consulenza giuridico-amministrativa e di 
tutela della giustizia nell'amministrazione, 
La Corte dei Conti esercita il controllo preventivo di legittimità sugli atti 
del Governo, e anche quello successivo sulla gestione del bilancio dello 
Stato. ParteCipa, nei casi e nelle forme stabilite dalla legge, al controllo 
sulla gestione finanziaria degli enti a cui lo Stato contribuisce in via ordi­
naria Riferisce direttamente alle Camere sul risultato del riscontro eseguito, 
La legge assicura l'indipendenza dei due Istituti e dei loro componenti 
di fronte al Governo, 

Nel nostro percorso di conoscenza, siamo giunti ali 'art, I ()O, Siamo tut­
ti molto contenti della\'()ro s\olro, Ciascuno si è documentato e aggior­
nato con passione per dare un contributo alla comprensione dci testo 
costituzionale, Non sono mancati dissensi e accenti polemici, che han­
no garantito la d\'acit:l della discussione, 
Vorrei solo conoscerli meglio, questi ragazzi, sapere qualcosa di più clelia 
\'ita che conducono al di là di questi nostri incontri, Ci vorrebbe più 
tempo, per. 
jJ('J!/)(): «,\lichi. ci aspetta l'art, lO j", 
C't attesa tra i ragazzi, cominciamo a commentare le norme sulla giustizia. 

La giustizia è amministrata in nome del popolo. 
I giudici sono soggetti soltanto alla legge. 

J)e/)ora: « Una delle massime espressioni clelia democrazia è la Magistra­
tura, che amministra la giustizia in nome del popolo, È una delle forme 
in cui si esprime la sO\Tanit:l popolare; uno dei tre poteri in cui si ripar­
te un 'organizzazione democratica dello Selto, Nei regimi assolutisti, po­
tere esecuti\'(), Iegislatin), giudiziario er;1I10 nelle mani clelIa stessa per­
sona, il m011:lrca, che faceva le leggi, le eseguiva, le face"a rispettare; 
poteI':! pcrmettersi di dire: "Lo Stato sono io", Con l'avvento della de­
mocrazia i tre poteri sono stati suddivisi ed ognuno è esercitato da più 
soggetti, a ci(') imestiti d,ti popolo», 
.l/arco: « Allora Li Magistratura amministra la giustizia; dice chi ha ra­
gione e chi ha torto; punisce quelli che violano la legge». 
«Esalto - rispondo - Verifica che tutto si svolga secondo la legge, È 



il controllore della legalità nel Paese, Ed è diffusa sul territmio fra pre­
tori, tribunali, corti di appello, A Roma c'è: la Cassazione, che lEt gli in­
dirizzi di fondo nell'interpretazione delle norme; ma non è \'illCo!allte; 
ogni pretore () tribunale può decidere come vuole: risponde solu :t11a 
sua coscienza, Ovviamente deve decidere secondo la legge, nella cui 
formula è consacrata la volontà popolare, Tenete presente, peri), che 
una disposizione può essere interpretata in diversi modi; non c'è una 
sola interpretazione possihile: e, quando il giudice opta per]' un:t () per 
l'altra interpretazione, fa una scelta precisa, in ha se alla sua cultura l' al­
la sua sensibilità sociale, Non PU(l mai decidere al di fuori delle inter­
pretazioni possibili; cioè in contrasto con la lettera della norma, Ne de­
riva che sulla stessa materia, in ipotesi identiche, il pretore di Torre si 
pronuncia in un modo e quello di Napoli in un altro; cosicché il cittadi­
no che a Torre ha ragione a Napoli a\febbe torto, È una contraddizio­
ne, che però il legislatore ha voluto, pur di garantire la libertà di inter­
pretazione e di coscienza per ogni giudice, Vi immaginate se la Cassazione 
facesso testo per tutti i casi giudiziari; basterebbe un computer per in­
serire la domanda ed avere la soluzione in pochi secondi, Invece il giu­
dice è un uomo che decide il caso concreto, perché ogni situazione è 
unica, irripetibilc. Peraltro consentendo la possibilità eli interpretazioni 
c!i\'erse, si raccorda sempre la legge alla realtà pratica e, attra\'erso le 
\'arie interpretazioni, il diritto si e\'olve ed anzi anticipa, nelle decisioni 
dei giudici, l'appnl\'azione di nuove leggi che adeguano la realtà giuri­
dica alla realt:t sociale», 
Lorenzo: «Ma spesso il giudice fa politica, provocando con i suoi prov­
vedimenti crisi eli governo, cadute di giunte locali, chiusura di aziende», 
«È vero l'effetto, ma non la causa - osservo - Mi spiego, Le ripercus­
sioni elle dici si n:rificano cffetti\'amente nella realtà, ma sono ricolle­
gahili solo indirettamente al provvedimento giudiziario, Quest'ultimo 
è adottato in base alla legge, anche se attiva un meccanismo che porta 
poi, per motivi diversi, alla conseguenza lamentata, La Giunta comuna­
le cade non perché il giudice ha emesso l'informazione di garanzia nei 
confronti del sindaco, ma perché si pone, a seguito dell'atto giudizia­
rio, un problema politico c morale che convince i membri della Giunta 
a dimettersi. Ma è il dibattito politico la vera causa diretta delle dimis­
sioni, non l'informazione di garanzia, Escludo categoricamente una H)­

lont:t politica prevaricatrice del giudice, Se ciò accadesse, andrebbe pu­
nito severamente; sarebbe un reato, Il giudice deve sempre decidere 
secondo la legge e la sua coscienza, Delle conseguenze extragiuridiche 
non si deve preoccupare, altrimenti l'atti\'ità giucliziaria si blocchereb­
be, Non potrei condannare un politico che ha preso una tangente, per 
non far cadere la Giunta regionale; non putrei arrestare un imprendito­
re, che froda il fisco per miliardi. ,e no chiucle la sua azienda, Amlando 

l.!. \ 
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di qllC'iro P:ISSO (' portando il discorso :!ll'eccesso, non si potrehbero 
:llTe.'ilare donne j'i-j l1larzo, festa clcll;1 donna: né conc!:lI1nare uno il giorn() 
Licl,l!() cOlllplL'anllo. No, il giudicl' non può proprio intcres'i:lrsi di lut­
to l'il') che non fa parte clcll:1 I i cc Il cl:! proccssLr;!le». 
C;r({zi{{: «E sulla \1agistratura Pertini COllle la pcns:I\a'1 Sono ,iCliLI che 
le ne ILI parlato nella sua l·eltcr:1. Perché: non Cl' ne p:lrlil Hai :IILlfO gi()r 
ni pcr riflettere. !\!on è' più tempo di segreli», 
,,\'e lo dir<'>. Prometto che l'i Llcconten') lutto, ~Ja llon è :IIlCOLI i! 1ll0-

lllcn ti»). 

io ... dll'\) l' .,I:I[() Illl'gli() LiscLlrci 
l'hl' !]()Il l',,,nl'i Illai illl'()lltLlfi 

La funZione giurisdizionale è esercitata da magistrati ordinari istituiti e re­
golati dalle norme sull'ordinamento giudiZiario 
Non possono essere IStitUiti giudicI straordinari o giudicI speciali 
Possono soltanto Istitulrsi presso gli organi giudiziari ordinari sezioni spe­
cializzate per determinate materie, anche con la partecipazione di cittadi­
ni Idonei estranei alla Magistratura. 
La legge regola I casI e le forme della partecipazione diretta del popolo 
all'amministrazione della giustiZia 

«Il divieto di istituire giudici speciali, e LI norma di raccordo che preve­
de Llboli/ione di quelli esistcnti. non ha trOl';ItO attua/ione, Si l: comun­
que seguita la studa di creare delle snioni speciali:o:ate pcr materie par­
ticolari. Jo stesso ho fatto parre del TribunalL' di sOf\eglian/a, che si 
occupa della detetll.ione e delle misure ;t!ternati\'e, dopI) b condanna 
definiti\';!. Hicordo le udieme con ,\brio Canepa e Sandra C;arini': in 
quci pOllleriggi imparalo la \'ira, :\e passala di gente: rapinaturi, l'io 
lent:ltori, assassini, ~li è rimasto impresso un professionista che, I]on cun­
di\idendo le none dci figlio, da Gl'nOIa lo raggiunse in Ct/:rhria l' lo 
aml1l:l/z() l'un la gio\'ane moglie: era una persona normalissiIlLI e non 
:Jnehhe Illai farro male ad una mosca: ed im'Cl'l' I La ~ua viceIllLl mi ha 
fatto rilkrrerc molto sulla presunzione di noi giudici di giudicarc gli al­
tri. Lo facciamo turti i giorni. !\la c'l' dietro qualcosa di rreIllendo, che 
non ci fa dormire la notte c ci Ca trt'mare le gamhe, Illentre la nostLt 
\'Oce perentoria pronuncia la condanna, Lo faccio perché è il mio me­
stiere. Chiunque in un momento particolare pui) comI1lcttere un deliT­
to, Chiunque, E noi a giudicarlo. Chiedo perdono a tutti quelli che hu 

5 ,~i [ralt:1 di 1ll:1gistr:lfi dl'l Trihull:llc cii .sorlcgli:IIl/:J di 1;1'!l()\;J 
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condannato () arrestato. L'ho fatto non per odio, non per vcnelctta, ma, 
\i scmhrcr:, mano, per amore. In particolare l'interrogatorio dell'im­
putato è un atto d'amore: gli si offre la possibilità di difendersi, di pro­
l'are che non h3 colpa. Recuperare chi sbaglia è giusto, lo si pll() Lm: 
con i migliori sentimenti possibili, ma chiedo lo stesso perdono». 

all'ombra dcII' ultimo sole 
s'era assopito un l1l'SCll(ltT 

l' J\C\ J L1ll :,uku IUlIg() il I i,() 
cOllle ulla specie di sorriso 

Fabrizio De André 

RosaJl}w: «L'<trt. l 02 prevede la partecipazione del popolo all'ammini­
strazione della giustizia. Ci sono i vice pretori onorari, gli esperti dei 
Tribunali dei minorenni, di sorveglianza, agrari. Senza contare i giudici 
popolari delle Corti di Assise, che giudicano dci reati di sangue, omici­
dio, strage, terrorismo. 1\1olti vivono questa esperienza che li fa cresce­
re; talvolta, nelle zone di mafia, il rischio è lo stesso dei giudici togati, 
quelli di carriera" 

Il Consiglio di Stato e gli altri organi di giustizia amministrativa hanno giu­
risdiZione per la tutela nei confronti della Pubblica Amministrazione degli 
interessi legittimi e, in particolari materie indicate dalla legge, anche dei 
diritti soggettivI. 
La Corte del Conti ha giUrisdizione nelle materie di contabilità pubblica 
e nelle altre speciiicate dalla legge. 
I Tribunali militari in tempo di guerra hanno la giurisdizione stabilita dalla 
legge, In tempo di pace hanno giurisdizione soltanto per i reati militari com­
messi da appartenenti alle Forze Armate. 

d,a giustizia amministrativa regola i rapporti conflittuali fra cittadini ed 
enti pubblici. In primo grado si ricorre al TAl\ (Tribunale Amministrati­
vo Rc:gionale); c'è n'è lino per Regione; in appdlo al Consiglio di Stato. 
In materia contabile l'unico giudice è la Corte dei Conti. 
Per il TAR c'è un apposito concorso pubblico. Per Consiglio di Stato e 
Corte dei Conti più della metà dei componenti sono di nomina gover­
natil'a, con tutto quel che ne consegue per l'indipendenza del giudizio. 
Il pmblcma più grande è comunque quello della lentezza dei procedi­
menti, che durano anni c: anni. 
Le carc:nze clei controlli e della giustizia amministrativa determinano un 
ricorso sproporzionato al giudice penale, come unico tutore Jei diritti 
del cittadino, calpestati dalla pubblica amministrazione. Ne derivano gra­
vosi squilibri)). 

12:) 
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La Magistratura costituisce un ordine autonomo e indipendente da ogni 
altro potere. 
Il Consiglio Superiore della Magistratura è presieduto dal Presidente del­
la Repubblica. Ne fanno parte di diritto il primo presidente e il procurato­
re generale della Corte di Cassazione. Gli altri componenti sono eletti per 
due terzi da tutti i magistrati ordinari fra gli appartenenti alle varie catego­
rie, e per un terzo dal Parlamento in seduta comune tra professori ordina­
ri di università in materie giuridiche ed avvocati dopo quindici anni di eser­
cizio. Il Consiglio elegge un vicepresidente fra i componenti designati dal 
Parlamento. I membri elettivi del Consiglio durano in carica quattro anni 
e non sono immediatamente rieleggibili. Non possono, finché sono in ca­
rica, essere iscritti negli albi professionali, né far parte del Parlamento o 
di un Consiglio regionale. 

«Davide, tu sei particolarmente sensibile, a questi temi. Parlacene, sen­
za però essere troppo tecnico». 
"L'autonomia e l'indipendenza della Magistratura nei confronti degli al­
tri poteri (ed, in particolare, del potere esecutivo) ha rilevanza costitu­
zionale. L'art. 104 le riconosce espressamente la natura di "ordine au­
tonomo e indipendente da ogni altro potere". È un principio di evoluta 
civiltà giuridica; perché una democrazia non sopravvive senza una giu­
stizia indipendente. Per realizzarlo appieno la Costituzione ha introdot­
to l'''autogoverno'', guadagnandosi lusinghieri apprezzamenti da parte 
delle democrazie occidentali e delle magistrature d'Oltralpe. Le nomi­
ne dei magistrati hanno luogo, innanzitutto, per concorso, cioè a dire 
con un sistema che dovrebbe garantire massima imparzialità, compe­
tenza tecnica e professionale (art. 106). l provvedimenti di assunzione, 
trasferimento, promozione e disciplina, poi, non vanno assunti, come 
avveniva in passato, con decreto reale su proposta del Ministro cii Gra­
zia e Giustizia (quindi del potere esecutivo), ma da un organo di rilievo 
costituzionale: il Consiglio Superiore clelIa Magistratura, presieduto dal 
Presidente della Repubblica. Quindi i giuclici sono sottratti alle influen­
ze che gli altri organi dello Stato e i gruppi politici e cii pressione sono 
inevitlbilmente portati a esercitare nei loro confronti; ne è espressione 
sintetica la disposizione dell' art. 101: "i giudici sono soggetti soltanto 
alla legge". È il giudice, cioè, a garantire, al di fuori cii ogni condiziona­
mento esterno, l'attuazione della volontà sovrana del popolo espressa 
nella legge. Il giudice è, per un verso, "indipendente", perché non co­
nosce alcun condizionamento se non la legge; per un altro, è proprio 
da essa "vincolato", in quanto non può andare oltre il precetto legisla­
tivo. È proprio questo duplice rilievo a dare ragione dello stretto colle­
gamento che esiste tra indipendenza del giuclice ed effettiva garanzia 
per i cittadini che le loro libertà fondamentali non verranno limitate, 
se non nei casi e mocli previsti dalla legge, e non arbitrariamente. 
Anche il sistema giuridico più illuminato è destinato a un'involuzione 



autoritaria se l'org;l11o chiamato a realizzare il comando legislativo non 
gode, in fatto, delle garanzie di autonomia e indipendenza}}. 

non rimpiango le cose che non ho 
sono molte 
molte di più 
quelle che ho 

Roberto Vecchioni 
----------------=--==--=--===--==--

Marco: «Michi, spiegaci un po' meglio. Davide è stato abbastanza chia­
ro, ma in soldoni cos'è l'indipendenza dei giudici?)}. 
«Quando si parla di Magistratura la parola che per prima viene in mente 
è indipendenza. Tutte le volte che andiamo nelle scuole, invitati per di­
scutere di giustizia, e i ragazzi ci chieduno cii spiegare in parole semplici 
il suo significato più vero, io mi limito a chiedere loro: preferite un giu­
dice che obbedisca ai potenti () un giudice che non guardi in faccia a 
nessuno. Tutti rispondono: un giudice che non guardi in faccia a nessu­
no. È proprio questa l'indipendenza della Magistratura. 
Dal dopoguerra ad oggi non vi è stato un livello costante di indipen­
denza, ma proprio quando i giudici stavano riempiendo di contenuto 
il loro agire, sono stati puniti; non tanto perché non lottavano contro 
la mafia o erano disonesti, piuttosto perché erano troppo zelanti, maga­
ri scomodi. Oggi vi è stata un'inversione a 360 gradi. I magistrati sono 
osannati, applauditi, caricati di compiti istituzionali impropri. La gente 
grida loro: "Solo voi potete salvarci". 
La Magistratura deve amministrare la giustizia e nulla più. Non deve in­
vadere i settori di competenza di altri poteri, altrimenti si violerebbe 
la Costituzione. La fiducia totale non è completamente meritata; per­
ché se è vero che il 99 per cento della Magistratura è sana, ve n'è una 
parte corrotta o impreparata () lavati va: è una fetta limitata, ma per la 
Magistratura, garante della legalità del Paese, anche il poco storpia. Con 
questo non voglio sferrare un attacco indiscriminato alla Magistratura. 
ma solo sottolineare che anche per i giudici vi è una questione morale; 
perché è interesse di tutti, in particolare di chi applica le leggi, che il 
mondo della giustizia sia limpido e trasparente. 
Ai giudici chiedo di affiancare alla critica degli altri poteri una coraggio­
sa autocritica, denunciando i colleghi della stanza accanto di condotta 
non proprio "specchiatissima ed illibata"; il discredito che accom­
pagna costoro si proietta infatti su tutta la Magistratura. Ai cittadini chiedo 
di informarsi, di vigilare, di denunciare i giudici corrotti, aiutandoci a 
cacciare via quei pochi mascalzoni che inquinano la giustizia)}. 

l ' ~ ~) 
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uscire Ilclla brughiera di mattim 
dove non si vede a un passo 
e ritrovar se stesso 

Lucio Battisti 

Stefània: «Quando sento attaccare i giudici con la richiesta di togliere 
loro l'indipendenza, rimango shalordita. Non è il privilegio di una ca­
sta, ma una garanzia per i cittadini. È come se si decidesse, come dici 
tu, per debcllare lc malattie, di eliminarc le medicine. La mcdicina va 
utiliaata con parsimonia, ma è la malattia che va combattuta. Per me, 
chc sono per l'omeopatia, il farmaco va usato il mcno possihile, ma non 
abolito. E non si può lottare contro la corruzione dilagante nel Paese, 
rendendo i giudici ossequiosi alla classe politica, nclla quale prevalen­
temente si annidano i corrotti». 
Franco: "Puoi approfondirc la storia dell'indipendenza della Magistra­
tura in Italia? Se la giustizia è sempre stata indipendente, perché Tan­
gentopoli è scoppiata solo ora /». 

«Fino alla metà degli anni Settanta - sostengo - la gran parte della Ma­
gistratura non era proprio indipendente. C'era una specie di coesione 
di tutta la classe dirigente del Paese, dai politici, ai magistrati, ai profes­
sionisti, agli imprenditori. ai funzionari pubblici, ai vertici delle Forze 
dell'Ordine. Per cui, se veniva imputato un giudice, o un medico, o un 
avvocato, o un sindaco, si tendeva a coprirc. Ma nella base della Magi­
stratura cominciarono a diffondersi voglie di indipendenza e di piena 
attuazione della Costituzione. Questo movimento di idee trovi) il pri­
mo grande sbocco giudiziario nel processo dello scandalo dei petro[i<'. 
Era il 1974-7') e Mario Almerighi, Adriano Sansa e Carlo Brusco, oscuri 
pretori di Genova, osarono scoprire i santuari in cui si riunivano, per 
scambiar mazzette, politici e petrolieri. L'inizio dci procedimento è ad­
dirittura ridicolo e dimostra, se ce ne fosse stato bisogno, l'avarizia dei 
geno\'esi, che me ne perdoneranno. I giudici trovarono un documento 
nel quale l'associazione petrolifera nazionale scriveva a quella ligure per 
dire: "Ci siamo accordati con i partiti per dargli tanto. Tutti hanno pa­
gato; solo voi genovesi no. Volete consegnare la vostra quotaI". CosÌ 
parte quello che passerà alla storia come lo scandalo dei petroli. Non 
fu indolore per Almerighi e compagni l'iniziativa giudiziaria; rischiaro­
no di essere arre~tati dai loro superiori, pressati dal mondo politico. Per 
fortuna tutto andò liscio; purtroppo anche per gli imputati, che attra-

6 Nel I <)7-j-7,) i giovani pretori di Genova Almerighi, Sansa e Brusco indagaruno 
su ungenti pagate dai petrolieri ad alcuni partiti per gonfiare il preno della ben­
zina. Venneru l:oin\'olti ministri e grancli imprenditori. 
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verso i \'ari gradi ciel giudizio, si videro assolti. Si sviluppò allora il fe­
nomeno di quelli che sbrigativamente furono definiti "pretori d'assal­
to", In realtà crano i primi giudici veramente indipendenti. Il movimento, 
spontanco e non organizzato, si diffuse a macchia d'olio, L'indipendenza 
premeva forte come il vento e negli anni Ottanta furono tanti i processi 
contro i potenti. La gran parte non arrivò a conclusione, perché, se era­
no diventati indipendenti i giudici, non lo erano ancora i capi degli uffi­
ci giudiziari, Le eccezioni vi furono e tra queste quella dell'Ufficio Istru­
linl1f di P;llnnm Vedete, il m;lxi-proccsso si fece non solo per la 
profcssionalità di F;dconc, Borsellino, Guarnotta e Di Lello, ma soprat­
tutto pcrché vi era un capo indipendente: Antonino Caponnetto, Il Paese 
non sarà mai grato abbastanza a quest'uomo, che dopo l'assassinio di 
Rocco Chinnici', dalla tranquilla vita fiorentina, si trasferisce a Palermo 
e fonda il mitico pool antimafia, Oggi, a 74 anni, stanco e malato, gira 
l'ltalia per diffondere un messaggio di legalità e giustizia, Grazie Nino», 

ho ereditato l:! terra che aveva mio padre 
ovvero le sue parole 

Roberto Veccbioni 

«Negli anni Novanta anche i capi diventano indipendenti. Ecco perché 
solo adesso I A Milano c'è Di Pietro, ma anche Borrelli, il procuratore 
della Repubblica, chc si è assunto la responsabilità istituzionale delle in­
dagini. Quando ci sono delle grane, è lui che risponde pulito e orgo­
glioso, Avrebbe potuto insabbiare subito il processo, E invece a Di Pie­
tro affianca un collega del calibro cii Colombo, e poi Davigo, e ancora 
Gerarclo D'AmbrosioH Ora la gran parte dei capi è veramente indipe­
dente, La situazione si è capovolta, Da Milano a Palermo, da Napoli a 
Roma, da Genova 3 Venezia, l sussurri sono diventati gricla», 

Spettano al Consiglio Superiore della Magistratura, secondo le norme del­
l'ordinamento giudiziario, le assunzioni, le assegnazioni ed i trasferimen­
ti, le promozioni e i provvedimenti disciplinari nei riguardi dei magistrati. 

7 Rocco Chinnici era il capo dell'lJfficio istruzione della Procura della I{epubblica 
di Palermo; fu assassinato dalla mafia nel 1983. Antonino Caponnetto fu il suo 
succe~sore alla guida dello stesso ufficio, fondatore c coordinatore del pool anti­
mafia, cioè di quel gruppo di magistrati specializzati nella lotta alla mafia costi­
tuito cla Falcone, Borsellino, Guarnotta e Di Lello, 

8 Sono magistrati del 1'001 "Mani Pulite", impegnati nelle inchieste su Tangento­
poli. Dall'inizio del 1995 Antonio Di Pietro non fa più parte del pool, dal mo 
mento che ha dato le dimissioni dalla Magistratura, 
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I SOGNANDO CON GIOVANNI E PAOLO * 

A chi non sa dov'è Sari:lflO 
dirci che è nel cuore di ognuno di noi 
~lIlchc se non ce ne accorgiamo 

~~ 1111 C:lIltuccio llel mondo 
c del]';mimu umano 
La canonica è povera 
ma bellissima 
La giornata cominciò con un abbraccio forte 
a Nino Caponlletto 
mentre posavo un baciu 
sulla mano di sua moglie 
Elisabetta 
Poi vennero Jlla spicciol:!ta 
i testimoni della democrazia 
La gente li applaudiva 
quasi fossero delle stJr~ 

* Sono Giovanni Falcone c Paolo Borsellino. Si parla poi di :dlri persOIuggi: Ant,) 
nino Caponnl'tto; Ennio Pint:!cuda, gesuita di Palermo, politolugo; Don Giulia­
ilO Zattarin, parroco di 'ìJriano; (~ianc:trlo Caselli. proc\JrJtorc della lkpuilblic;( 
di Palermo; Luciano Viol3nte. viceprc.'idenre dclla CJlller;j dei ckputati; Ghcr:n­
do Colomho, magistrato del poni "Mani Pulite" di Mil:Ino; II"Llurizi() Ik Luc!. 
giornalista; Guido Papalia, procuratore della Hepubhlica di Verona; VittorI() llu-

L 
naecetti. della Direziolle NaZil.lllJIc Antimaf.ia: Gianpaolo Schies;Iro, giudice di 
]{ovigo; Giovanni Tamburino, giudice a Venezia negli allni SctLlll!a: (;i()v;tIlni 
P:lvarin c Nclson Sah'arani, giudici a Vcnc/ia. 
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Debora: «Mi pare che questo articolo fu ;Jl1 origine del duro contrasto 
istituzionale fra l'allora Prc~idente della Repullblica Cossiga c il CUl1si­
glio Superiore della Magistratura», 
"SÌ- intervengo -, perché Cossiga sosteneva che ljuelli elencati ilei 
J ()') fossero gli unici compiti del CS~1, che: era solo un organo di :lIta :llll 

ministrazione; cioè ben,l cose di alto li\'ello, ma sempre Ild sct­
tl)[e amministrativ(L l membri del (S~l sostenev:mo invece che si era 
in presenza di un organo di rilievo costituzionale, che si occupaLl non 
solo dci trast'erimC'nti e delle promozioni dl'i magistrati, ma :l\ev:J an­
che la funzione di garantire l'indipenc!C'nza della Magistratura» 



Un prete scomodo Ennio Pintacuda 
raccontò la messa su un prato 
Tutti furono presi dalla commozione 
anche se doveva essere protetta 
da armi e coraggio di tanti giovani onesti 
Che fatica vedere mitra e pistole 
accanto ad un altare 
Don (~iuliano iniziò un canto dolce 
fatto di parole di impegno e di speranza 

Suonavano strumenti diversi 
Giancarlo Caselli Luciano Violante 
Gherardo Colombo Maurizio De Luca 
Guido Papalia Vittorio Bonaccetti 
Gianpaolo Schicsaro Gim~anni Tamburino 
GiJnni Pavarin Nelson Salvarani 
Ma il motivo era lo stesso 
legalità 
1\1 ille ragazzi 
accovacciati sull' erba 
profumala di voglia di cambiare 
ascoltarono in silenzio 
poi applaudirono 
poi urlarono i nomi di Giovanni e Paolo 
non martiri non eroi 
ma solamente giudici 

A chi non sa dov'è Sariano 
direi che è nel cuore di ognuno di noi 

Lorcl/zo: dI eS\l viene poi accusato di essere politicizzato, cioè di pren­
dere spesso decisioni, obbedendo a pressioni politiche, anche interne 
all' ordine giudiziario')' 
dI problema esiste ~- dico - Ci sono le insistenzc dei partiti, che bnno 
riferimento ai membri laici, cioè a quelli eletti dal Parlamento proprio 
su loro designazione; ci sono quelk delle correnti in cui è divisa la ma~ 
gislralura associata, Anche qui non mitizziamo i giudici; ricorrono si­
tuazioni di clientdismo, di lottizzazione, di voto di scambio, di corpo~ 
raUvismo, Bisogna lottare per rendere sana l'associazione dei magistrati, 
affinché gli clementi deteriori siano del tutto cancellati», 
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HO 

l_e nomine del mdglstratl hanno luogo per corlcorso 
La legge sull'ordinamento giudiZiario può ammettere la nomina, anche 
elettiva, di magistrati onorari per tutte le funzioni attribuite a giudiCi singoli 
Su designazione del Consiglio Superiore della Magistratura possono es 
sere chiamati all'ufficio di consiglieri di cassazione, per meriti insigni, pro 
fessori ordinari di univerSità in materie giuridiche e avvocati che abblélno 
quindici anni d'esercizio e siano iscritti negli dlbl speciali per le giurisdi­
zioni superiori. 

(hl/'fde: "Questo arlÌcolo ci fa tremare. 11 concorso in magistratura. Al 
cuni di noi ci vogliono provare. Dacci dci consigli. Ci sono regole deon­
tologiche anche pt'f i giuclici!». 
"Se dncerete il concorso andrete in trincea, impegnati in atti\'ità delicl­
te e.:d importanti. Non voglio fare la predica o inse.:gnarvi qualcosa, pm­
so solo trasme.:ttervi alcune esperienze personali e discuterne insieme, 
per non farvi trovare.: impreparati quando le situazioni più difficili, elle 
impongono rapide.: decisioni, si presenteranno. È bello essere chiamati 
. 'signor giudice". sentirvi interpreti di un ruolo sociale particolarmente 
elevato. !Ila vi cunsiglio di non esaltarvi mai e di rimanere sempre umi­
li: per un giudice J'umilt;l è la dote peculiare, prim'ancora della prepa­
razione professionale. Non \-i sentite mai al di sopra degli ;lItri, privile­
giati, perché di pril'ilegi non ne avete nessuno, ;mche se tanti ve ne 
offriranno. Pranzi, cene, vacanze, biglietti, tutto gratis: rifuggitene: non 
vi vendete per così poco; nessuno fa niente per niente. E quando vi pr('­
sent;lte, di persona o per telefono, non dite "Sono il giudice tale", qua­
si a voler forzare la situazione e far pesare quella parola, "giudice", co­
me chiave che :lpre tutte le porte. 
Ma passiamo a cose più impegnative: giudice e inclipcndenz~l SOnl) le 
due facce di una stessa medaglia. J\'on si è giudici se non si è indipen­
denti: dai colleghi, dai superiori, dai politici, dai gruppi finanziari c di 
potere in genere. dalle associazioni, che pongono fra i loro fini l'aiuto 
reciproco, o\'\'iamente non quello evangelico. Secondo me, un giudice 
indipendente non può essere iscritto in massoneria, () in organizzazioni 
similiari; per le caratteristiche tipiche di queste strutture, dominate dal­
Ia segretezza e dalla solidarietà; per le chiare conni venze della mass()ne­
ria ufficiale con 13 loggia 1'2, sciolta dal Parlamento italiano. Lì miJ espe­
rienza è pJrtico!armente negati\'a sulla partecipazione ad assuciazioni; 
ed a volte anche circoli cittadini, ove si raccolgono le cosiddette perso­
ne perbene della zona, possono essere ricchi di insidie; vi si PU() incon­
trare chiunque, anche un proprio imputato o la parte di una prupria cau­
SJ; qualche aVVOCHO usa frequentarli proprio perché c'è il giudice, 
con cui poter stringere un legame più saldo. Una volta un legale mi 
disse: "lo in quel circolo vado a '13vorare'. Voi mi capite". E spesso si 
tratta di luoghi O\'t: si concludono affari, anche illeciti; ecco perché vi 



si incontrano LlIlti criminali in ahito elegante con giacca e cravatta. 
L'attività giurisdizionale non è un nostro potere, ma un servizio nell 'in­
teresse del cittadino, da svolgere con onestà, con huon senso, con uma­
nità. Conosco non pochi colleghi che sono scostanti con gli utenti del­
la giustizia, taholta con gli stessi difensori. Ma no, noi siamo al servizio 
del cittadino, dello stesso imputato. Quando lo interroghiamo non doh­
hiamo "incastrarlo", ma dargli la possibilità di difendersi. Va bene la 
tecnica dell'interrogatorio o della testimonianza, va hme usare la psi­
col()gia, ma pritm di tutto noi rlohhi:lmo appliclre 1:1 legge e rispctt:m' 
le procedure, e l'interrogatorio è prima di tutto uno strumento di dife­
sa per l'imputato. Qualche anno fa mi diceva un collega che va per la 
maggiore: "Quello là lo faccio marcire in carcere un mesetto e poi me 
lo cucino in una caserma dei Carabinieri". Sono lontano mille miglia 
eia questo concetto del giudice. Non ho mai dato gli arresti domiciliari 
ael un imputato perché avevo dei dubbi sulla sua colpevolezza; l'ho scar­
cerato per insufficienza di indizi. Come non ho mai dato automatica­
mente a tutti il minimo della pena e la sospensione condizionale, o la 
Iihertà in caso di incesuratezza. Ma dove sta scritto che hisogna sempre 
dare il minimo della pena?» 

questa sera così dolce che si potrebbe bere 
da passare in centomila in uno stadio 
una sera così strana e profonda 
che lo dice anche la radio 
anzi la manda in onda 

Lucio Dalla 

"Ho imparato in questi quasi quindici anni di servizio che l'istituziona­
lità è la caratteristica più pagante per qualsiasi tipo di rapporto profes­
sionale. Ognun() al suo posto, ognuno LI il suo lavoro, ma con cordia­
liù e umanità, e con responsabilizzazione. Bisogna trasmettere ai 
collaboratori la nostra volonù cd entusiasmo, \'alorizzando al massimo 
il lavoro di équipe. E mai avere fretta; mai firmare ad occhi chiusi; guar­
darsi le pratiche una per una. "Lasci pure sulla scrivania, studierò la que­
stione". Anche nei rapporti con la Polizia Giudiziaria istituzionalità, re­
sponsabilizzazione, la\'oro di gruppo, passare le giornate gomito a 
gomito, andare personalmente alle perquisizioni, ascoltare e raccoglie­
re le proposte. Far capire che la decisione finale spetta al giudice, ma 
anche che è il prodotto della discussione fatta tutti insieme dal più alto 
al più basso in grado. 
Talvolta il carabiniere o il poliziotto mi hanno offerto elei favori. Ho pre­
ferito non accettarli e mai ne ho chiesti, perché ho avuto sempre chiaro 
nella mente il concetto di indipendenza, anche nei confronti delle for-

1::\1 



1:)2 

Ze di polizia, ecl il compito fondamentale del giudice nella società: con­
trollore della legalità, nei confronti di chiunque, anche del proprio col­
kga o clel carabiniere che ha collaborato a diversi casi. E l'indipende::m:a 
deve essere totale; anche i rapporti di denunzia vanno sottoposti ad at­
tenta verifica e a volte sconfessati, con tutto quel che ne consegue an­
che a livello di scarcerazioni, senza tema di reazioni, Indipendenza \'uol 
dire ammettere i nostri errori e ripararE, non coprirli per non farli \cnir 
fuori e::d al limite cercarsi le prove solo per ovviare ad abbagli, soprat 
tutto in tema di arresti, Ed è hene che il rispetto reciproco dci pwprio 
ruolo escluda piani investigativi polizieschi, ai limiti della legalità, La pre­
senza del giudice vuoi dire che tutto si svolge secondo le re::gok del gioco, 
Proprio la maggiore libertà di movimento degli investigatori dt\e far 
riflettere sulle richieste di patti con imputati () delinquenti, sulle istanze 
di visita in carcere ad imputati, sugli scambi fra libert:l e inforrmzioni 
riservate, lo ho sempre detto di no, perché nella giustizia il fine non 
giustifìca mai i mezzi. Ho sempre avuto un buon dialogo con i difenso­
ri, in civile e in penak, perché ho sempre ricordato k regok di corret­
tezza e cortesia, e la nostra diversa funzione istituzionale, Talvolta sono 
diventato amico di un a\'\'ocato, ma ho subito allentato i rapporti quan­
do mi sono accorto che l'amicizia non era disinteressata: "Sai, domani 
ho quella causa: cosa ne pensil", Né ho accettato un dialogo che mi 
costringesse a dire: "Presenta pure l'istanza di libert~l", "No, non è il 
caso, ora; se ne riparla fra un meserto", Non ho mai anticipato il mio 
convincimento, Ho sempre valutato con attenzione le argomentazioni 
difensive, senza mai sottovalutare alcun aspetto, Né ho mai considerato 
l'av\,(lcato uno scocciatore)), 

con le ali f .. ,] pensai eli scappare 
ma il braccio era nudo e non seppe volare 

Fabrizio De André 

«Anche nei rapporti con i giornalisti istituzionalità, corrertezza, cordia­
lità, Mai però violare la legge; mai infrangere il segreto istruttorio, Ascol­
tare più che p3rlare, M3i "alleanza anomale o p;mi di silenzio", "Te lo 
dico, ma non lo scrivere", "Il teste ha confermato le accuse, ma non 
lo dire sul giornale prima della prossima settimana", "Scrivi un articolo 
in questo modo: mi serve per stanare l'imputato", 
Rispetto dei ruoli, che è di controllo, spesso reciproco, La Magistratura 
controlla la legalità nel Paese, del mutamento sociale, del mondo dci­
l'informazione, La stampa controlla gli altri poteri dello Stato al fine di 
informare la collettività di eventuali illeciti ed abusi, anche nel settore 
giudiziario, mettendo costll1temente in discussione, se cIel caso, la ve­
rità ufficiale, 
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!lur nel suo ruolo rilerantissimo in ulla democrazia, il giudice nOil deve 
dimenticare per{) le insidie ciel mondo dell'informazione, anche perché 
la \'alenl.a dell'attività giudil.iaria è divenuta altissima: le relative notil.ie 
I10n sono più rdegate nelle pagine interne di "ner;l", ma appaiono sul, 
le prime pagine dci giornali, Il giudice, con una parola di troppo, JlU<') 

determinare effetti indotti di notevole grado, Vi SOllO poi acuti demen­
ti di frizione fra magistrati e giornalisti in relazione non solo al segreto 
istruttorio, cui prima si accennava, ma anche al segreto professionale, 
:11 segreto di St:lto, a clifLm1Jziul1c c diritto di crollaca, all'illlcrdizillllC 
del giornalista, alla ratifica, ai reati di opinione,), 

io vorrei contare i tuoi capelli 
fino all'ultimo senza shagliare 
e alla finc dire che sun belli 
l' confonderli e ricominciare 

Roberto Vecchiolli 

~ ============================== 

Vorrei solo accennare ad un fenomeno connesso: il protagonism() dei 
giudici. Esistono tre forme eli protagonis1l1o: quello volontario, dovuto 
al fatto che il giudice è lusingato nel vedere il proprio nome sul giorna, 
le e quindi rincorre processi che meritino fotoelettriche e rit1ettori; stru' 
mentalizza la causa pur di apparire, di avere pochi minuti in televisione 
o poche righe sui quotidiani; adotta provvedimenti non giustificati, pur, 
ché clamorosi; sfrutta quelli giusti per curare la propria immagine; spesso 
viola il segreto istruttorio, Questo è il vero aspetto deteriore del prota, 
gonismo, per fortuna limitato, da condannare ed, al limite, da samiona, 
re, Ma altro è il protagonistllo involontario, molto diffuso, ma incolpe, 
mie, spesso esageratamente e strumentalmente criticato, Colpisce giudici 
rei soltanto di aver avuto il coraggio di iniziare c condurre processi dc 
Iicati, spesso accompagnati da minacce, intimidazioni, pressioni, vcn, 
dette, violenze fisiche e morali. Il rimedio è semplice: introdurre una 
norma che consenta ai mezzi di informazione di citare l'ufficio giudizia, 
rio che ha adottato il provvedimento, ma vieti l'indicll.ione del nome 
del giudice, Vi è infine un proragonismo assolutamente non biasimevo' 
le: ['impegno cÌ\'ile; anzi è auspicabile che i giudici diano il loro contri, 
huto alla soluzione dei problemi del Paese, giovandosi della loro ottica 
di ossel'\'azionc, pcr certi versi privilegiata, attraverso articoli, inter\'i, 
~te, presenze teb'isive, anche perché espressione di un diritto f(mda' 
mentale del cittadino, quello di manifestare liberamente il proprio pen, 
Siero, 

('n altro consiglio che posso darvi è di LIre vita associativa l'cl al limite 
di aderire ad una corrente; vi esorto per() a fare scelte consapevoli e 
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meditate e ad evitare il costume clientelare, che porterebbe ad un voto 
di scambio (io ti do il voto, tu ti interessi della mia carriera e dei miei 
problemi), avvilente per un giudice. Dico subito che ognuno di noi, con 
le sue sentenze, fa politica; politica con la P maiuscola. Nel senso che 
l'interpretazione della norma non costituisce un meccanismo automati­
co, per cui ad ogni disposizione di legge corrisponde un'unica inter­
pretazione. Ogni norma giuridica può aprirsi a varie interpretazioni pos­
sibili e il giudice, nel momento in cui opta per uno dei risultati possibili, 
f;1 una scelta politica. Ed in questa valutazione mette tutto il suo baga­
glio culturale, filosofico, politico, sociale. D'altra parte la sua decisione 
può comportare delle conseguenze politiche con la P maiuscola o mi­
nuscola; ma il giudice non deve preoccuparsene; egli deve decidere se­
condo coscienza ed applicare la legge, quali che siano gli effetti esterni». 

balla, balla, ballerino [ ... J 
balla il mistero di questo mondo 
che brucia in fretta 
quello che ieri era vero 

Lucio Dalla 

«Quindi politica a monte e a valle della giustizia, ma partiti no. State lon­
tano dai partiti e dagli uomini politici. Con le autorità locali mantenete 
solo rapporti formali. Se volete frequentare un politico, assicuratevi della 
sua onestà e amicizia disinteressata. Non parlategli mai dci vostri pro­
cessi ed evitate ogni condizionamento. Anzi quest'ultimo spesso viene 
da voi stessi; vorreste decidere in un certo modo e andate alla ricerca 
di appigli normativi e giurisprudenziali per farlo. Scusate, ma non con­
divido questo schema mentale; io prima studio le leggi, faccio le ricer­
che, e poi decido. Perché alla norma posso dare una delle interpreta­
zioni possibili, ma non assolutamente in contrasto con il suo senso 
letterale. Farete politica anche se avrete un impegno civile, ma quello 
è un vostro diritto, anzi un vostro dovere. L'unica politica che non do­
vete fare è quella di discriminare per motivi politici; favorendo () pena­
lizzando Tizio e Caio solo perché sono eli un certo partito; elecidendo 
in un modo o nell'altro a seconda degli interessi cii gruppi politici». 

io lo farò per te 
sì, lo farò per te l 

Per tutto quello che tu sci 
per la carezze che mi d:Ji 
per quelle che dimenticai 

Roberto Veccbioni 
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«Ile:r concludere vorrei riportarvi al valore dell'indipendenza: da tutti; 
dai potenti, dai superiori, dai colleghi, dagli amici, dai parenti, dai fami­
liari. Quando ero uditore, vedendo attorno a me, nella vita, costanti con­
suetudini di raccomandazione, più che corruzione vera e propria, chie­
si ad un giudice amico: "Ma cosa bisogna fare se qualcuno ti chiede un 
favore sul lavoro i " . Lui mi rispose: "Se è un amico, faglielo; se no man­
dalo al diavolo". Questo per dire che anche nel mondo dei giudici la 
legge della raccomandazione non è bandita. Noi rifiutiamola cd at"fer­
lllia1llu la Ilu~lra illdipelldellLa. È UII pilastru della giustizia. Rifiutate ogni 
forma di pressione anche per le pratiche più banali; ovviamente altro 
è ciò che si può fare, come puro atto di cortesia: il certificato, il rinvio, 
l'anticipazione della causa. 
Diversa cosa è il consiglio giuridico; quanti ne darete! Non vi espri­
mete mai però sulle vostre cause. Un mestiere difficile il magistrato! 
Vero' 
Ah, dimenticavo il contegno personale: è bene fare il possibile per non 
far parlare troppo cii sé in senso negativo. Insomma non girate nudi per 
le strade il giorno di Natale. Gli o le amanti, con la nuova giurispruden­
za della Sezione Disciplinare ciel Consiglio Superiore, sono ammessi. ma 
"cautamente" . 
Spero di non avervi annoiato. Vi dico solo che io, facendo il giudice, 
ho dato una carica ideale alla mia vita. Spero che lo stesso avvenga per 
voi". 

I magistrati sono inamovibili. Non possono essere dispensati o sospesi 
dal servizio né destinati ad altre sedi o funzioni se non in seguito a deci­
sione del Consiglio Superiore della Magistratura, adottata o per i motiVI 
e con le garanzie di difesa stabilite dall'ordinamento giudiziario o con il 
loro consenso. 
Il Ministro della Giustizia ha facoltà di promuovere l'azione disciplinare. 
I magistrati si distinguono fra di loro soltanto per diversità di funzioni. 
Il Pubblico Ministero gode delle garanzie stabilite nei SUOI riguardi dalle 
norme sull'ordinamento giudiziario. 

Le norme sull'ordinamento giudiziario e su ogni magistratura sono stabili­
te con legge. 
La legge assicura l'indipendenza dei giudici delle giurisdizioni speciali, 
del Pubblico Ministero presso di esse, e degli estranei che partecipano 
all'amministrazione della giustizia. 

L'autorità giudiziaria dispone direttamente della Polizia Giudiziaria. 

135 



Articolo 

[1WJ 
Ferme le cornpetenze del Consiglio Superiore della Magistratura, spetta­
no al Ministro della Giustizia l'organizzazione e il funzionamento del servI­
ZI relativI alla giustizia, 

,(L'inamOliililiù accanto all'autonomia cd indipendé'Jlza, regge LI disci­
plilu di Ulla dellionatica amministr;lziolle della giusti/.ia, Ancou un:l 101 
U non SÌ;IIIlO di fronte ad un privilegio di pochi, ma ad lIn~l garalìì'il 
per tutti i litlallllli. 
Il rrasferimento del giudice scomodo i: arma troppo antica dci pottrt 
l'tI' "aggiustare" Unte situazioni: pcr (jucstp moti\'o anche L\s~Llì1hlea 
Costituellte non riJll:bL' imliffcrellte a questu probletltl, Si PU() L'."snc 
tr:lst'criti o pn motivi disciplinari, in applicuioI1c di legge, o C(lll il pr(l 
prio COnSt'lbO, 
\hhial1l() ,i"to come i politici si intcressill(), non tanto dci giudici <'<Jr­
rotti (J r"allllUìlolll, ma di quclli chc, facendo il Imo dm'erc, llOll fanno 
gli illtcrtssi ddla cLl';st dirigente, Fra questi meritano un:J parric()Llre 
attt'llì'.Ìol1e i 'giudici ragazzini": poco piLl che \'t'ntenni \Tn~()ll() man 
dati nei posti più rischiosi e disagiati, rimasti scoperti propri() perché­
c\iuti (!:ii pill all/iani. Sono stati shdTeggiati, laddO\c S\()!g(!l1(1 Ull COlli­

pito delicatissimo, spesso al di sopra delle loro stesse forze. \1:l "qll~lIì 

do il gioco 'ii fa duro, i duri cominciano a gioc:Jre": ricordo con C(lIll 

Illozio!le qudla strana fOrla cht' li sale da dentro e ti consente di sopperire 
.l tante bCl/ne psico-Cisiche c professionali 
Non l' cosa da poco a meno di trent'anni \'ivcre con la scorta, Mi \'Cl1-

gono in mente le sollecitazioni amichevoli, le pressioni dci superiori, 
le intimidazioni, Sì che ;l\'e\'o paura, m:J cominciai Ietter:i1mente a tre 
mare quando le minacce si cstcst'ro anche :J Lu, raganina sptnsierara 
di 21 anni. Ln giorno Jprì il balcone dci giardino e vi trovò un orecchio 
di coniglio morto: chiaru segnale mafioso, Il giorno dopo trmi) imma­
ginette di defunti nella cassetta della posta, !'via fu anche l'inizio dci co 
raggio per entrambi. Capì che lottavo per un bene più grande (Ii noi: 
e da allora mi è ~empre sUta \'icinu. Non mi ha mai detto: ",\Ia chi tt' 
I() t·~1 fare: sii prudente: pensa anche a te", Mi ha scmpre incoraggiato 
ad andare avanti per i miei ideali. E gliene sarò grato per la vita», 
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S ldania Ila jlortato il suo gattinu, bianco e nero, magro e pieno di 
vita. Lo accarezziamo c continuiamo a parlare di Costituzione. Al­

l'amore fra un ragazzo e una ragazza, per le cose, per la legalit:l, si ag­
giunge quello per gli animali, per tutto, anche per la nostra penna, la 
camicia bella, l'orologio della prima comunione. Felix salta gioioso da 
LIlla parte all'altra, ma non ci distrae, anzi ci concentra nel nostro viag­
gio, durato una stagione. 

Tutti i provvedimenti giurisdizionali devono essere motivatI. 
Contro le sentenze e contro i provvedimenti sulla libertà personale, pro­
nunciati dagli organi giurisdizionali ordinari o speCiali, è sempre ammes­
so ricorso in Cassazione per violazione di legge. SI può derogare a tale 
norma soltanto per le sentenze del Tribunali militari in tempo di guerra. 
Contro le decisioni del Consiglio di Stato e della Corte dei Conti il ricorso 
In Cassazione è ammesso per i soli motivI inerenti alla giurisdizione. 

La lettura dell'articolo 111 mi porta a parlare della chi3rezza con la qua­
le dovrebbero essere scritte le sentenze. 
«Quindi obbligo di motiv3Zione, ma 311Che chiarezza espositiva. Le sen­
tenze sono pronunci3te in nome del popolo c anche la lav3ndai3 deve 
essere in grado di capirle, senza bisogno dell'interpretazione dell'ano­
cato. Questo a molti giudici non entra nella testa; preferiscono elabora­
re pronunce comprensibili ai soli operatori del diritto e non rivolgersi 
semplicemente al cittadino. Non si vuole sostenere che bisogna scri\'c­
re con il linguaggio dei bambini di scuola elementare, ma nemmeno con 
quello dei geni della penn3 e del diritto. Il primo scopo elei giudice è 
quello di amministr3re la giustizia in modo da farsi comprendere dalle 
persone di media cultura, non quello cli scrivere una bella sentenza, ac­
cessibile a pochi. E non è difficile conseguire l'obiettivo; basterebbe mo­
tivare in maniera semplice e chiara, tralasciando frasi e termini più com­
plessi, anzi sostituendoli con proposizioni e vocaboli più diffusi, qualora 
sfuggissero per" deformazione professionale". Il giudice deve aprirsi 
più che mai alLl società, dialogare con la gente, far sentire il cittadino 
presente in modo attivo e consapevole nell'amministrazione della giu­
stizia». 

Il Pubblico Ministero ha l'obbligo di esercitare l'azione penale. 

Peppe: "La norma sancisce il principio della obbligatorietà dell'azione 
penale. Se il Pubblico Ministero (il giudice che accerta i reati) viene a 
conoscenza di un fatto, in cui può esservi stata la violazione di una leg­
ge penale, è obbligato a iniziare le indagini e, solo dopo le verifiche ne­
cessarie, chiede la condanna o l'assoluzione. Diversa è la discrezionali-
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t;l dell'azione penale, come negli Stati Uniti, dove il Procuratore Di,tret 
tuale. con una sua valutazione, può :1I1che non procedere nei confronti 
di un determirwo imputalO () di un gruppo di delitti. Oniamente io 
'ionr) per il sistema itlliano, molto più giusto e democratico. In Ameri­
ca, lo n:di:llno dai tclefilm, se si è ricchi si può anche :llllmazzare. ma 
non si va in galera: i ladri c poveri stanno dcntro per anni)) 
.Hai ragionc Pcppe- esclamo -- Molti vorrehbero moclificare la pro­
l'ClIma iulian:l per rendere più rapidi i processi. lo VO r!'l' i nitlfc le lun 
gaggllii :lI! uali, ma senLa sacrificare il principio fondamentale della giu­
stizia, da cui siamo partiti. Le misure sono altre: 
- la depenalizzazione. cioè trasformare da reati in illeciti solo ammini­
strati\'i tutta una serie di comportamenti, che la gente non sente più co­
mc penalmente rilc\·anti. come per esempio rassegno a vuoto (cioè l'e­
missione di un assegno senza avere i fondi necessari per pagarlo): 
-- una migliore organinazione, con un numero sufficiente di uomini 
l meni: c'è ancura chi scrive a mano nell'era dei computer e spesso 
queste macchine. do\'(' ci sono, rimangono inutilizzate, perché nessu­
no le sa usare: 
- ridefinire le circoscriziuni giudiziarie: ci sono troppi trihunali e pre­
ture inutili. mentre altri scoppiano di lavoro fino al collasso. 
- una razionale utilizzazione dei giudici onorari, per ampliare la parte­
cipazione del popolo all'amministrazione della giustizia: 
- facilitare le procedure, eliminando le formalità inutili, che allungano 
solo i tempi dei processi. E potremmo continuare. Ma forse a qualcuno 
fa comodo una giustizia inefficiente. E intanto il bilancio statale conti­
nua a stanzLue percentuali irrisorie per il settore: 0,87%. Si dice che 
non ci sono soldi. Un Paese civile deve fare una scelta e trovare i fondi 
necessari per portare la quota almeno al ,) %» 

se turti i graneli libri qu:!Icuno li ha già scritti 
se tutte le graneli frasi qualcuno le ha già elette 
se tutte le grandi canzoni le hanno già cantate 
mi chiedo ragazzi voi che cosa fate) 

jovanotti 

Contro gli atti della Pubblica Amministrazione è sempre ammessa la tute­
la giurisdizionale dei diritti e degli interessi legittimi dinanzi agli organi di 
giurisdizione ordinaria o amministrativa. 
Tale tutela giurisdizionale non può essere esclusa o limitata a particolari 
mezzi di impugnazione o per determinate categorie di atti. 
La legge determina quali organi di giurisdizione possono annullare gli atti 
della Pubblica Amministrazione nei casi e con gli effetti previsti dalla leg­
ge stessa. 
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C'razùl: '.\ndiamo al cinema ~ta.'ìcr:t/» . 
. Ilarill: "Sì, \'Orrei \'eJcre Caro Diariu di l\luretti», 

L8 Repubblica SI nparte In Regioni, Province e Comuni, 

/'ej'/I(' dlai dci fogli in piC(I)), 
\/('/11111(/: «In attimo. ti do un hlocK notes», 

Le Regioni sono costituite in enti autonomi con propri poteri e funZioni 
secondo i princìpi fissati nella Costituzione 
-,---------------- ---

fJeI}()/,iI: "Sulle H.egiolll Peppe In preparato Cjualcma", '), 
/'cNw: "Prima una hre\'l.~ inform;lti\'a di caratterc tecnico: il turitorio 
n,l/iU!1ale (' ripartJt() in ~(J Ikgiuni, enti territoriali a riln'am::l costitu 
jOllalc, dlltati di autonomia Iegi,Lttiva. di governo e. in parte. anche 
tribut:lri:L Cinque di esse sono ad autonomia speciale: il loro funziona­
mentu è regolato da appositi statuti, approvati con legge costituzion:lle, 
Per es~e è prevalsa l'esigenza di garantire al massimo le peculiarità geo­
grafiche. lingUistiche e produtti\'e delle popolazioni interessate,,,», 
(' l\li pare che le Regioni non abhiano dato huona prO\a di sé in questi 
anni -- lo interrompe Stefania - Le aspirazioni federaliste che anima­
no oggi una certa parte politica dimostrano una profonda insoddisfa­
zione \ 'Cf so le strettoie del mode Ilo attuale",», 
l'efJfJe: «Tieni presente, però, che il cammino dell'autonomia regionale 
è stato lento e difficile, Il dihattito in seno alL\ssemblea Costituente non 
fu privo di asperità c contrapposizioni dialettiche: il risultato fu l'esito 
cii un compromesso tra forti spinte separatiste e mai sopite nostalgie ac­
centratrici... La creazione delle Regioni risale, poi, alla metà degli anni 
Settanta: solu allora si completò il trasferimento delle competenze am­
ministrative dallo Stato agli enti regionali; un ritarclo di oltre venti anni 
sulla previsione costituzionale, Ciò fu dovuto probabilmente al f3tto che 
le forze di maggioranza di allora paventavano la nascita di autonomi centri 
di potere, espressione cii inclirizzi politici eventualmente contrastanti con 
quello del governo centrale», 

Alla Sicilia, alla Sardegna, al Trentina-Alto Adige, al Friuli-Venezia Giulia 
e alla Valle d'Aosta sono attribuite forme e condizioni particolari di auto­
nomia, secondo statuti speciali adottati con leggi costituzionali. 

Anna: «Hai l'aria stanca», 
Marco: «No, no, sono concentrato». 
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La Regione emana per le seguenti materie norme legislative nei limiti dei 
principi fondamentali stabiliti dalle leggi dello Stato, sempreché le norme 
stesse non siano in contrasto con l'interesse nazionale e con quello di al­
tre Regioni ordinamento degli uffici e degli enti amministrativi dipendenti 
dalla Regione; circoscrizioni comunali; polizia locale urbana e rurale; fie­
re e mercati; beneficenza pubblica ed assistenza sanitaria e ospedaliera; 
Istruzione artigiana e professionale e assistenza scolastica; musei e biblio­
teche di enti locali; urbanistica, turismo ed industria alberghiera; tranvie 
e linee automobilistiche d'interesse regionale; viabilità, acquedotti e lavo­
ri pubblici di interesse regionale; navigazione e porti lacuall; acque mine­
rali e termali; cave e torbiere; caccia; pesca nelle acque interne; agricol­
tura e foreste; artigianato; altre materie indicate da leggi costituzionali. Le 
leggi della Repubblica possono demandare alla Regione il potere di ema­
nare norme per la loro attuazione. 

Cari ragazzi, 
fino a qualche anno fa lavoravo solamente, poi mi sono accorto che l'L! 

necessario impegnarsi ncl civile e ncl sociale. Ho, in particolare, comin­
ciato a girare le scuole di tutt'Italia per farvi capire che la cosa più im­
portante nella vita sono i sentimenti e gli ideali; per diffondere fra voi 
una coscienza collettiva della legalità. Non mi importano le vostre scel­
te future, ideologiche c partitiche, ma mi sta a cuore che, da destra () 
da sinistra, abbiate, quando vi siederete al tavolo della politica, un de­
nominatore comune: la cultura della legalità. 
E l'incontro con voi mi è sempre di conforto. Perché voi credete a quello 
che dico. Cercate disperatamente di farmi capire che attendete delle in­
dicazioni; che vorreste tanto liberarvi dei disvalori che vi stiamo inse­
gnando come genitori, docenti e istituzioni. I nostri messaggi sono os­
sessivamente indirizzati verso la vittoria del più bello, dcI più ricco, dcI 
più forte. 
Ma a voi non interessano solo il rock e le discoteche, ancor di più vi 
sentite presi dall'amore, l'amicizia, la solidarietà, l'uguaglianza, la giu­
stizia. Per Bacco, io trovo ragazzi entusiasti, che ascoltano attenti, che 
applaudono, si commuovono, si affollano attorno a me, dopo il dibatti­
to, per parlare ancora; che mi scrivono lettere bellissime. 
Quando ero poco più che un ragazzino sono diventato giudice. Ho cer­
cato di essere onesto e indipendente, ma ho trovato contro di me pro­
prio le istituzioni, che mi dovevano difendere. Ho continuato la mia lotta 
non violenta a mafia e corruzione. Ed oggi ho incontrato voi, che date 
un senso alla mia vita. 
Continuate così. Rifiutate i compromessi; siate intransigenti sui valori; 
convincete con amore chi sbaglia; rifiutate il metodo del "saperci fa­
re"; non chiedete mai favori e raccomandazioni; votate in modo consa-



pemle, non pn nttel1CrlìC llel \ ;ll1uggl. 
Tanti di \'oi si sulìO "schierati", hanno fatto lilla scl'!ta: ('untrn la mafia, 
L/ (()ITlI/iolle, il LI\'()ritis1l1(). Li rassegnazione. Fatclo tutti. Il sikmio non 
L., ,L, l,iu, Li;",?",I,.! ["ULUl. dU\\.\\ì,i.ìfl, ;ìi2,irc, n\~Uh\ì.\ l'~~C\\' "\ìmni',l 
li'. cioè unesti.leali, cOlTetti, anche se oggi diventarlo ila un significato 
l'\'(T,i\(J. Facci;lll1o capire ai nostri amici che comprare uno sterco ru­
bato a prezzo stracciato è come rubar]o: significl dare il pnlprio Clln­

~)ensu al furto gencralinaro degli "tneo, 
l\;lgani.l illllolllcnlo di lllU "IlUUI.[ Icsi\ll:ll/,(", per cerli \ 1I\1 piu dii 

I lil tic di quella degli anni Quaranta; allo)',l i p;lrtigiani mort\ano sui monti. 
I IìLI il nemico eLI ben individuatu il n:uisLl, il LlscisLl. Uggi il nemico 
I si illSillU;J cl:tppertLltto: fra i Ilostri familiari. i IÌ(lstri alllici. in n()i ,le,S1: 
I ! SPCSS() li .llcmgial1lo che basta una reldunaLI per risoh-erc il prohlc 
! I Illa. e Li Cacciamo. \elldcndo la nostra dignit:1. \io, ragazzi. godctni l:l 
I i \ita. innal1lurate,i. siale: fl'lici, ma di\'é'IllJte partigiani della "nuova re-
I I sistema" e Ilon ahbiate mai paura di pensare, 

Il--------\i vogliu ht'IlC. 
L _______ ,_______ __ _________ ==:J 
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Spellano alla Regione le funzioni amministrative per le matene elencate 
nel preceClente articolo. salvo quelle di interesse esclUSivamente locale. 
che possono eSSerEJ attribUite dalle leggi della Repubblica alle Province, 
al Comuni o ad altri Enti locali. 
Lo Stato può con legge delegare alla Regione l'esercizio di altre funZioni 
amministrative. La Regione esercita normalmente le sue funZioni ammini­
strative delegandole alle Province, al Comurll o ad altri Enti locali, o va­
lendosi del loro uffici. 

DeI}()ra: «Vado a prendere un po' cl'acqua>l. 
Frallco: «Anche per me, grazie», 

Le Regioni hanno autonomia finanziaria nelle forme e nei limiti stabiliti dalle 
leggi della Repubblica, che la coordinano con la finanza dello Stato, 
delle Province e dei Comuni, 
Alle Regioni sono attribuiti tributi propri e quote di tnbuti erariali, in rela­
zione ai bisogni delle Regioni per le spese necessarie ad adempiere le 
loro funzioni normali. 
Per provvedere a scopi determinati, e particolarmente per valonzzare il 
Mezzogiorno e le Isole, lo Stato assegna per legge a singole Regioni con­
tributi speciali. 
L,a Regione ha un proprio demanio e patrimonio, secondo le modalità sta­
bilite con legge della Repubblica. 
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La Regione non può istituire dazi d'importazione o esportazione o transi­
to fra le Regioni. Non può adottare provvedimenti che ostacolino In qual­
siasi modo la libera circolazione delle persone e delle cose fra le Regioni. 
Non può limitare il diritto dei Cittadini di esercitare in qualunque parte del 
territorio nazionale la loro professione, impiego o lavoro. 

Rosmma: "Ti sci documentato sulle Regioni/». 
Lorenzo: "Sì. ho letto qualcosa». 

Sono organi della Regione il Consiglio regionale, la Giunta e il suo Presi­
dente. 
Il Consiglio regionale esercita le potestà legislative e regolamentari attri­
bUite alla Regione e le altre funZioni conferitegli dalla Costituzione e dalle 
leggi. Può fare proposte di legge alle Camere. 
La Giunta regionale è l'organo esecutivo delle Regioni. 
Il Presidente della Giunta rappresenta la Regione; promulga le leggi ed 
i regolamenti regionali; dinge le funzioni amministrative delegate dallo Stato 
alla Regione, conformandosi alle istruzioni del Governo centrale. 

Daniela: «Vorrei preparare una torta per dumani sera». 
Rosanna: «Buona idea. Ti do una mano». 

Il sistema d'elezione, il numero e i casi di ineleggibilità e di incompatibilità 
dei consiglieri regionali sono stabiliti con legge della Repubblica. Nessu­
no può appartenere contemporaneamente a un Consiglio regionale e ad 
una delle Camere del Parlamento o ad un altro Consiglio regionale. 
Il Consiglio elegge nel suo seno un presidente e un ufficio di presidenza 
per i propri lavori. 
I consiglieri regionali non possono essere chiamati a rispondere delle opi­
nioni espresse e dei voti dati nell'esercizio delle loro funzioni 
Il Presidente ed i membri della Giunta sono eletti dal ConsigliO regionale 
tra i suoi componenti. 

Ogni Regione ha uno statuto il quale, in armonia con la Costituzione e 
con le leggi della Repubblica, stabilisce le norme relative all'organizza­
zione interna della Regione. Lo Statuto regola l'esercizio del diritto di ini­
ziativa e del referendum su leggi e provvedimenti amministrativi della Re­
gione e la pubblicazione delle leggi e dei regolamenti regionali. 
Lo statuto è deliberato dal Consiglio regionale a maggioranza assoluta 
dei suoi componenti, ed è approvato con legge della Repubblica. 



Cari fratelli della camorra, 
negli ultimi ventanni le nostre strade si sono irrimediabilmenle separa­
te, Voi avete scelto la legge della violcnz3 e del dio denaro; vi siete or­
g3nizzati militarmente; siete diventati imprenditori e profondi conosci­
tori della Borsa; avete privato molte persone del bene più prct.ioso: la 
\'ita; alcuni li 3\'ete eliminati solo perché facevano il loro dovere, 
;\'la la colpa è tutta vostra' Se non ci fossero stati bisogni e diritti negati, 
assenza delle istituzioni, identità fra organi dello Stato e malallare, cor­
ruzione, clientelismo, favoritismo, raccomandazioni, rassegnazione, l'as­
sociazione mafiosa sarebbe stata una barca senza remi, avviata alla deriva, 
Ed Ì1wece l Vi abbiamo ghettizzato in baracche e casupole, senza alcun 
comfort, senza gli elementi minimi di sopravvivenza civile, Vi abbiamo 
trasformato cla onesti lavoratori, militanti di sinistra, in fucina di voti 
dei nuovi re del Meridione Vi abbiamo negato i più elementari stru­
menti di crescita sociale, E mentre noi ingrassavamo, anche sulla vostra 
pelle e i \'omi delitti, pretendevamo che fòste cortesi ed educati; che 
accettaste la povertà come dono divino; che non desideraste le nostre 
automobili fiammanti e i nostri televisori, Vi chiedo umilmente perdo­
no per le nostre responsabilità, Anche voi ne avete; e sono tante, Aveto 
scelto di agire in modo assurdo e scervellato, Vi siete serviti di armi e 
violenza solo per beneficiare degli stessi falsi miti del mondo borghese, 
senza pensare ad un modo democratico e non violento di lotta, 
Per favore, ritornate a pensare, Recuperate la vostra dignità, Aiutateci 
a ricostruire la nostra, Riflettete, Gli affiliati alla camorra hanno una vita 
media di trent'anni, Tutti i morti ammazzati delle guerre fra clan sono 
giovanissimi, Conviene, per pochi anni di agiatezza e di esaltazione, ri­
nunciare alla propria vita? Vi chiediamo di fare una sceltI: di uscire dal 
vicolo cieco del consumismo con tutte le sue appendici; di non fidarvi 
delle promesse dei soliti capi-bastone; non contano più nulla, Di certo 
noi continueremo a lottare; contro la parte del vostro animo che pro­
pende alla sopraffazione e alla violenza; ma anche a favore di quella parte, 
che si fa sentire timidamente e vi sussurra la bellezza dci vivere "libe­
ri", dci fare un lavoro sano, del crearsi una famiglia, dell'abbracciare 
i figli con tenerezza, senza timore di essere colpiti improvvisamente da 
una scarica di pallottole, 
E quando andrete a votare, utilizzate bene quell'arma micidiale che è 
il voto. Pretendete il rispetto dci vostri diritti; non elemosinate ciò che 
vi spetta, 
Non ci illudiamo che tutto ciò avvenga in tempi brevi e ci impegnamo 
a fare, comunque, la nostra parte, Vi voglio bene, 
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Uli COllltnl~;,;2,1 iu d;:~: Coverno, resicjenle:: 1181 

aill(? funZioni arrìlììinlstrati\/8 esercitate 
na con ql!el!e 8serCItate cia:la RecJlone 

,i"ila r~(?Ui(ìI1(~ ,;0 
Stato e le c:oordi-

j){(l'ide: "S(() NulUtlc!r ! IIIl diSCI) cii I\;mi:llo. C'i, /'O!'t'J'({ !'rllri{{ che 
(' Ilcllissim:I». 
frilì!W: "ì' l'l'm, ti C()lplsn: il Cl/mC (' l:l illl'IHc)). 

Il ,~unlrol!CJ di If;ç:ttlmlta attr amminlstrallvl dr::Hd Req!one [' l,;,;erclt"to, 
Wl lortnd decentrClta, da l,n (JlCJélt']() delio Stato nel mudi e nel IIfTm: slatJi:r!! 
cb legq: cielia La legge PUC) 'n j,"te!fr!lnatl CCC,I :;r:liìleltue Il, 
(.()n~r()jlu di r:l0 r ltC\ ai ,:~t.-i'l() f:?ffetto di pr':':d-nUOV8if;, con (i(~hl~:~sté-l rr'(Jllv;:J,-:-;. 

!i rlesame dl'iia dellbcrè:7iCI!C:' da dei 
Neila ~·:O:·IC 1~~t!tUltl organi 
do, sw;undo lordll'aIT\8r,to Stilt.llilto F)m,.'~o-

f'e}!!w: ,,:,i l: 1;ltto t:IlLii. clOlrcl <lJllLllt')' 

,\/elàJliil: d\ltltll\l :lt1Cor;1 qualche minut(), rra POt() :llldiallli) \ la l urli 
ilbWfì]C», 

Il Con~ilglio regionale PiJÒ essere SCIO'to quando compia atti contrari alla 
CostlttJzlone o qravi violazioni Cli U flon COI risponda a,iiliVIto del 
Governo di sos\ltulre ,a (;iunta o Il che abbiano compiuto ana-
ioghl atti o violilzimll. 
Può essere SCiolto quando, per clllTlissionl o per Imposslbliità di lormare 
una maggioranza l'cm sia in grado di funzlolìw,,' 
Può essere altresì SCiolto per ragioni di sicurezza Ilazlonale 
Lo sClogllrrwnto è disposto con decrmo Inolivaio od! PreSidente clelia Fle­
pubblica, sentita urla commiSSione di deputati e senatori costituita, per 
le questioni reglonal;, nel modi stabiliti con legge della Repubblica 
Col decreto di Scioglimento è nominata una GJmrnlsslone di tre cittacJlni 
eleggibili al ConSiglio regionale, che ,ndice le elezioni entro tre mesI e prov­
vede all'ordinaria ammlllistrazione di competenza della Giunta e agii atti 
improrogabili, da sottoporre alla ratifica del nuovo ConSigliO 

Ogni legge approvata dal ConSiglio regionale è comunicata ai ComrrJls­
sario che, salvo il caso di opposizione da parte del Governo, deve vistar 
la nel termine di trenta giorni dalla comunicazione. 
La legge è promulgata nei dieci giorni dalla appOSIzione del ViSto ed en­
tra in vigore non prima di qUindici giorni dalla sua pubblicaZione. Se una 
legge è dichiarata urgente dal Consiglio regionale e il Governo della Re­
pubblica lo consente, la promulgazlone e l'entrata In vigore non sono su­
bordinate ai termini indicati 
Il Governo della Repubblica, quando ritenga che una legge approvata 
dal ConsigliO regionale ecceda la competenza della Regione o contrasti 
con gli interessI nazionali o con quelli di altre Regioni, la rrnvia al Con-
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sigllo regionale nel termine fissato per l'apposizione del visto. Ove ii 
Consiglio regionale la approvi di nuovo a maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, il Governo della Repubblica può, nei quindici giorni dalla co­
municaZione, promuovere la questione di legittimità davanti alla Corte 
Costituzionale o quella di merito per contrasto di interessi davanti alle Ca­
mere. In caso di dubbio, la Corte deCide di chi sia la competenza. 

t:' dicl' di COllo,n:lllli 

di C'.'Ul qUI pel Ilil 

di tanto ill tanto mi ricord~1 

ljualcun() chl' non c'è 
Roberto Vecchjoni 

Le Province e i Comuni sono ellti autonomi nell'ambito dei principi fissati 
da leggi generali della Repubblica, che ne determinano le funzioni 

«Province e Comuni costituiscono enti a fini generali dotati di ampia 
autonomia: possono esprimere un proprio indirizzo politico, in confor­
mità alle indicazioni espresse dalle comunità territoriali di base; in ma­
niera del tutto indipendente, addirittura contrastante, con gli indirizzi 
generali del Governo centrale; c con autonomia organizzati va, finanzia­
ria, contabile. 
Province e Comuni sono definiti enti territoriali, perché il territorio co­
stituisce per essi non solo l'ambito nel quale agiscono, ma anche ele­
mento costitutivo assolutamente indcfettibile. Osservano i princìpi e i 
criteri direttivi determinati dalle leggi dello Stato. 
La legislazione preesistente al 1990 non era particolarmente rispettosa 
del dettato costituzionale: vi era una disciplina assolutamente omoge­
nea, che accorpava una gran messe di realtà territoriali estremamente 
diversificate per tradizioni, cultura, caratteristiche geografiche, storiche 
e strutturali, stabiliva in via autoritaria e indifferenziata poteri, funzioni e 
strutture dei Comuni e delle Province. 
Nuova linfa è venuta dalla legge sulle autonomie locali del 1990, la n. 
142, la quale, per la prima volta, riconosce a Comuni e Province auto­
nomia statutaria, consentendo a tali enti ciò che nemmeno le Regioni 
possono fare: dotarsi di un proprio statuto in via assolutamente indi­
pendente rispetto a una legge dello Stato. 
l margini di autonomia, di cui pure godono Comuni e Province, a se­
guito del recente intervento legislativo, non sono poi particolarmente 
estesi; ciò che li rende succubi dello Stato, unico e talvolta fazioso ero­
gatore di fondi". 
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Le Province e I Comuni sono anche circoscrizioni di decentramento sta­
taie e regionale. 
Le circoscrizioni provinciali possono essere suddivise in clrconclar: COi' 

fUllzioni esclusivamente arnminlstratlve per un I~fteriole decE'lwamento 

Url organo della Regione COStitUito ',el moci; stabl/ltl da !eug~; delld Fie 
pubblica, esercita, anc!le In forma deCf)ntratz. Il controllo di :eglt!lmltà su­
gli atti cielie ProVlrlé~e, del CC)I"lLIfll e deçJir altri Enti locali In CASi dotrnml 
ILJII ddild 1C'dlJ'''' puu cs~;erl' '_:';':òIOI13tO li controlio di merito, ne!l~l forma 
di richiesta rllo/'vata agii enti deliberanti di rie:oamlnare la loro dellf)era/lOne 

---------::_~-~-:..:==:=__==__===:=._=___==:~~::_=__=~_:=:=:..:=__-.~=.:::_:~~~= __ ~:~_-_:::-_=~___=___=__=_:::._:=J 

1----- Cari frarelli sacerd()ti, 

: 

146 

cliC operarc nelle /.(lIle di ,'JIllOrra e di Jllafi~!, gr;uic per Il \ ()st!() dit'fil'i­
le Ll\('i'O, fatto di impegno, di difficolr;!' di minacce, grazie l'wr quello 
l'h t' tare, 
\orrei pero eS()rf.ll'\i a rare di DiLI, f: difficile 1I1lìi\iduJrl' le C:liiSC \icÌne 
l' rell10te delle dnLt/iOlìi Imi i()~c, m;! non pOS.\i:Ifì10 negare clw un ';Ulì­
pi-.t f;l,'ìcia dclb popolnione dà il suo c()n'ìei1~{), diretto () illllirctl.u. ;d 
potere camorristico, Se siaIllo ,inceri fino in fond() (/obbi:111l0 ammet­
tere che ,i;Imo un po' tutti responsabili llell':lttuale situazione di degLt­
do cielle nostre terre. Siamo un po' rutti responsabili della morte di Gian­
carlo Sian i. 
hl allora si impone in modo perentorio di ridisegnare il concetto di per 
sona perbene. di hrava persona, di bra\'() ragazzo. Sono in tanti che con­
tinuiamo a definire con tali termini, pur essendo caduti in manette (l 

visitati da un'informazione di garanzia. Ma no, è un hra\'() r;tg;tZZO, l'lìa 
Lltto per ingenuità, in fondo si è dovuto inchinare al sistema, sentiamo 
dire da tanti in relazione a questo u a quell'arrestato. 
Aiutateci a ripensare la definizione di brara persona, aiutateci a br Glpi­
re alla gente che è disdicevole dal punto di vista cirile e religioso com­
prare sigarette di contrahbando, acquistare, a prezzi stracci;ni, impianti 
stereo rubati; chiedere favori e raccomandazioni in genere e soprattut­
to quando altri ne avranno degli svantaggi. 
A ve te ragione, non potete non stigmatizzare i comportamenti sessuali 
dei divorziati, la religione cattolica ritiene indissolubile il matrimonio, 
ma come sarebbe bello se foste duri ed impassibili anche nei confronti 
di coloro che non ammazzano, ma rubano agli altri la loro dignità o la 
vendono magari per un certificato, 
Non ci fraintendete, altro è uccidere, altro è comprare sigarette di con­
trabbando, ma l'una condotta è legata all'altra; per poche migliaia di li­
re si legittima un sistema in cui si fregano miliardi e non si disdegna l'o­
micidi0' pur di raggiungere i propri scopi. 
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FLI :i1/m:l, c:lri fr:Hclli sacerdoti, Lll1i:lIllli iiì\:ll'l(' le f{lr;:e sane ed impe­
gnall1llci;t ricostruire nella gente i \'almi CIlllluni al cristialle~i1l1\l e :illa 
Costituzione repubhlicana. 
\,{)i :!lcte un compito difficilissimo, Ullit:ll1lu1t(' alLl famigli:1 e alla scuoL!; 
qucllo di insegnare la \ita. Fatc allora U1U'l'l'lu. dite cl;1 che parte state, 
comprendete che oggi si e più missio!ì:tri ncn, /{I1ìe rmfiose che in Africa 
(I in :\111nica latina. E importantc )otl:ifl·giui,)s:lrllUllC". l'ome :l111;1\:! 
dirc Paolo Bursellint), pn ({)lìdann:lil' i l:tl1hmisti irriducihili. al limite 
l1cg:llldo luru ì sacramcllti: l' prus[lell.llidtlllll:l ,iu di sl'lCllil:ll pcrdu 
no per coloro che hanno ancor:I U:l Cl11lllCcit) del loro cuore disponihi­
le al dialogo. 
F allc competi;::loni elcttorali. datc pure clelk indicazioni ai fedeli, ma 
limitltc\i a prospettare dei parametri. dei criteri per l'individuazione della 
persona da votare, ma non indicatc !lO tl1 1 C liste, altrimenti rischiercste 
di condizionare il liberu \ oro della gente. 
Se potete, capite che è imporrante lavorare per la vita eterna, ma e al­
trettanto imprescindibile impegnarsi per migliorare la \'ita sulla Terra. 
Camminiamo insieme con amore per furmare dci buoni cristiani. ma 
anche dci buoni cittadini. 
Vi voglio bene. 

Sono costitUite le seguenti Regioni Piemonte; Valle d'Aosta; L.ombardia; 
Trentlno-Alto Aglde; Veneto; Friuli-Venezia Giulia; ligUria; Emilia-Romagna; 
Toscana; Umbria; Marche; Lazio; Abruzzi: Molise; Campania: Puglia; Ba­
silicata; Calabria: Sicilia; Sardegna. 

Si può con la legge costituzionale, sentiti i ConSigli regionali, disporre la 
fusione di Regioni esistenti o la creazione di nuove Regioni con un mini­
mo di un milione d'abitanti, quando ne facciano richiesta tanti Consigli 
comunali che rappresentino almeno un terzo delle popolazioni interessa­
te, e la proposta sia approvata con referendum dalla maggioranza delle 
popolazioni stesse. 
Si può, con referendum e con legge della Repubblica, sentiti i Consigli 
regionali, consentire che Province e Comuni, che ne facciano richiesta, 
siano staccati da una Regione ed aggregati ad un'altra. 

Il mutamento delle circoscrizioni provinciali e la istituzione di nuove Pro­
vince nell'ambito di una Regione sono stabiliti con leggi della Repubbli­
ca, su iniziativa dei Comuni, sentita la stessa Regione. 
La Regione, sentite le popolazioni interessate, può con sue leggi istituire 
nel proprio territorio nuovi Comuni e modificare le loro circoscrizioni e de­
nominazioni. 
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perdlé II(li Il,1,) :!il\Ji:1I110 molto tcmpo:1 dispmiziollc 
tutto quello cli,~' ('i cir(()Jlda è cOIlfu:-,o e ci sfugge 
l'nciil 11011 :iill:i:iJ11<J 1111 minuto eLi perderc 
() il tcmp() di ,tJrc ;[ gU:lrll:lrc il mondo che cr()ILI 
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La Corte Costituzionale oiudica sulle controversie relative alla legittimità 
custituzlonale delle leggi e degli atti. aventi forza di legge, dello Stato e 
delle Regioni; SUI conflitti di attribuzione tra I poteri dello Stato e su quelli 
tra lo Stato e le Regioni. e tra le Regioni; sulle accuse promosse contro 
il Presidente della Repubblica, a norma della Costituzione. 

«Il nostro è un sistema a Costituzione rigida, nel quale le leggi ordinarie 
Sl)J1() distinte dalle' norme costituzionali e ad csse gerarchicamente SOl­

tordinate: \';t garantita quindi l'osservanza. da parte del legislatore, dei 
precetti costituzionali. In passato e in ordinamenti di\'ersi, il primato 
della legge fondamentale è stato garantito dal "mero !calismo" del Par­
lamento; la scdta del nostro Costituente è stata, invece, nel senso di 
attribuire ad un organo ad boe il compito di verificare la conformit;l alla 
Costituzione delle leggi ordinarie. Storicamente, tale verifica ha il suo 
più autorevole precedente in America ove era attribuita ad ogni giudice 
comune il compito eti sindacare la legittimità costituzionale delle leggi 
da applicare al caso concreto. Da noi invece è accentrato nella sola Cor­
te Costituzionale, 
Le altre competenze descritte all'art. 134 si ricollegano all' esperienza 
giuridica tedesca e ;Ji conflitti tra i poteri dello Stato. mentre il giudizio 
sulle accuse al Presidente della Repubblica richiama con plastica evidenza 
l'istituto inglese del cosiddetto impeaclJment~». 

c di un mondo tutto chiuso in una via 
l' cii un cinema di periferia 
che ne sai. della n()stra ferrovia 
che nc sai? 

Lucio Battisti 

9 Nel diritto anglosassone l' impcac!Jmcnt è la procedura attraverso la quale il Par­
lamento può accusare degli alti funzionari pubblici per aver messo in atto com­
portamenti ritenuti dannosi per lo Stato nell'esercizio delle loro funzioni. 



Articolo 

[1~ 

Articolo 

~I 

Ui Corte CoslllullUr1éll8 è composta cii quindici (jludlCI no[,1II1étl: per un 
terzo dal PreSldellle della Repubblica, per un terzo dai F'arlamento il, se· 
duta comune, per ur terzo dalle supreme lllilq:,;l1 éltllre ordlrlaJie e almn: 
nistratlve. 
I (]IUdIC' della Corte Costrtui7ionale sal 10 scelti Ila i magistrati anche ari· 
poso delle glurls,j,Llolli orrJl'larte e arr:milìistmllve, I 
ordinari di università in materie e [Jli a\/Vocal' dopn venel almi 
di eserCIZiO. 
I giUdiCI della C:,rte Cosl:tuzlOllélle ':C)Il,) 11UI"111l3tl per 110VC di iii cJCV,1 
1,;1111 pCI LU:':LUlrU dll~:.::.;i cbi (]Iomo (1('1 QIU!i'lmclìto, l" nOli (','i' 

le nuovalllC;i;re liomirlat: ,A,!la scadell7a cie! termine Il 
naie C8ssa aalla carica e dali 'eserCIZIO 'lelte fUriZIOi li. 

fra I slloi secondo ie Ilorme stéÙ)r!I!e da:ia 
Ite, che rilricilKi 111 CClr;ca UI1 1rlel1nl0, ed è 

i(,'I11' 111 caso I termilli di scadenza cmli'IJfflCIO di Cj'l!ulce 
l.uffi(i() giudice della Corte è incompatrb!!e con qLlello di mernrJro del 
Pal fi'li!l8nto o cJ'Url Corlsi[~I:() , COi~: ies8rclz;0 della 
di èiwocato e con oCJlli carrca ed ufficlu Indicati dalla leqqe 
Nei ci accusa contro il Presidfmle cle!la Flepubblica e contro i mini· 
Strl oltre I qiudrci ordlnarr delia Corte, ,;(òdici mor,lbri tratti 
a sorìe da ur I eiene!) di Cittadini aventi I rCé:qulsiti per a sellato· 
re, che Il ParlzlfìwlltO compila ogni rlove allni InedlcHltb eleziclIlc con ie 
stesse modalità st8tJi!ite per la nomina dei giudiCI ordinari. 

Ouando la Corle! c!rclì:ara l'illegltlirTlltà costllu/iCll:aie Cii ' .. ina Ilor,'18 cii ieg 
ge o di atto avente forza di legge. la nonna Ct'ssa cj, avere efficaCia dal 
giorno successIvo alla pubbllCaziollE) (jella c!eclsIClIle, 
La deCISione delia Corte è pubblicata e COrnLJlllcata al18 CarnEe1re ed al 
Consigli regionali Interesssati, affinché, ove lo ritengano necessallO. i-lrov· 
vedano nelle forme costitUZionali 

dI procedimento di legittimir;) costituzionale pu() chiudersi con Ull giu~ 

dizio di accoglimlnto I)\,\Tnl di rigetto, 
La decishlIle di accoglimento toglie ogni efficacia alla nortnJ dichiaraLi 
incost!tllzionall', che non PW') più an~re appliclZionc. L'accoglimento 
della questione di legittimit:t pu() e"ne anche parziale, nel senso, cioe, 
che sultanto UI1cl parte della norma impuglUt:t \iene riconosciuta inco 
,stiluziolUlc 
LI Corte si esprime con una varietà di pronunce: suno dette "agg1Unti~ 
\e" le decisioni di accoglime1\to che dichi;Jrano incostituzionale una di~ 
Spllslziune di legge "nella parte in cui non pre\cde" un certo profilo, 
cile entra così. automaticamente a far parte del precetto, Si aggiunge 
qualcosa a ci(') che la legge dice, Sono, invece, dette "modificati\e" Cjuelle 
pronullce che dichiarano la norma incostituzionale "nella parte in cui 
dispone" in un certo modo "anziché" in un altro; viene allora modifi· 
cna nel ~ens() indicato dalla Corte, la quale può anche riconoscere che 
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la nornu è L'UI1furlllc alla Costituzione; cd allora rigetta la questione di 
incostituzionalità posta alla sLla attenzione, e la norma resta in vigore, 
Anche nelle decisioni di rigetto, però, acquista rilievo l'interpretazione 
che la Corte dà della norma; per cui non la si può interpretare in modo 
diverso da quello proposto», 

c se quest'anno poi passasse in un istante 
l'cdi amico mio collle dil'cnra imporl:lnrc 
clIl:: in qucst'istante ci sia anch'io 
L'anno che sta arrivamlo tra un anno passcr:l 
io mi sto preparando 
i.: questa la IlUI'it:l 

Lucio Dalla 

Una legge costituzionale stabilisce le condizioni, le forme, I termini di pro­
ponibilità del giudizi di legittimità costituzionale, e le garanzie di indipen­
denza dei giudiCI della Corte. 
Con la legge ordinaria sono stabilite le altre norme necessarie per la co­
stitUZione e il funzionamento della Corte. 
Contro le deciSioni della Corte Costituzionale non è ammessa alcuna Im­
pugnazione. 
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Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali sono 
adottate da ciascuna Camera con due successive deliberazioni ad inter­
vallo non minore di tre mesi, e sono approvate a maggioranza assoluta 
dei componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione. 
Le leggi stesse sono sottoposte a referendum popolare quando, entro tre 
mesi dalla loro pubblicazione, ne facciano domanda un quinto dei mem­
bri di una Camera o cinquecentomila elettori o cinque Consigli regionali. 
La legge sottoposta a referendum non è promulgata, se non è approvata 
dalla maggioranza del voti validi. 
Non si fa luogo a referendum se la legge è stata approvata nella seconda 
votazione da ciascuna delle Camere a maggioranza di due terzi dei suoi 
componenti. 

cosa sarà 
che ci fa lasciare la bicicletta sul muro 
e camminare la sera con un amico 
a parlar del futuro 

Lucio Dalla 
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Franco: «Michi non ci hai ancora svelato il segreto cii Pertini. Ora non 
puoi più rinviare; è l'ultimo giorno». 
"Ve ne parlerò stasera alla festa di chiusura. Ve lo prometto Ora preci­
siamo che la Costituzione PU(') essere modificata con il procedimento 
descritto dall'art. 13R, ma non possono essere mutate le norme fonda­
mentali, quelle che ne costituiscono l'impianto centrale. Per far que­
sto, è necessario eleggere una nuova Assemblea Costituente con tale pre­
ciso compito». 

poi passa un cane che sente qualcosa 
li guarda, abbaia e se ne va 
Anna avrebbe voluto morire 
Marco voleva andarsene lontano 
qualcuno li ha visti tornare 
tenendosi per mano 

Lucio Dalla 

La forma repubblicana non può essere oggetto di reVisione costituzionale. 

Le giornate si sono accorciate e settembre avanza. I ragazzi di Corso Cm­
berto sono soddisfatti. Hanno capito cos'è la Costituzione, mentre i lo­
ro amori si sono consolidati e uno nuovo è nato. Amore anche per l'im­
pegno civile, per una legge così bella, per la società, per la gente, per 
gli altri. 

NASCONO I COMITATI PER LA COSTITUZIONE * 

Per il 2 S aprile 1994 
Al Sindaco eli Bologna * *. 
Sono dispiaciuto che un improvviso aggravarsi delle mie condiziuni di 
salute mi impedisca di partecipare alle celebrazioni della Resistenza. 
Pur nel costante desiderio di unanime pacifieazione nazionale, che ha 
sempre ispirato la mia vita, tuttavia non pusso non rilevare che attual­
mente i propositi delle destre (destre palesi ecl occulte) non concerno­
no solo il programma del futuro governo, ma mirerebbero a una modi­
ficazione frettolosa ecl inconsulta del patto fondamentale del nostro 
popolo, nei suoi presupposti supremi in nessun modo moclificabili. 
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f':t1i l'rl'~lIJlJlII~li JlO/l ~()Il() solo civillllc[](c ma :mchc, a mio;ln iso, spi­
I ÌIU:I!llltntc inderogahill per un cristiano, per chi come me -.- per pluri 
decennale sccJu di l'il:1 (' per l'là molto avanzata - si sente sempre pill­
fuori di ogni jìJrte e distaccalO da ogni senriIllel1to !l1ondano e fisso :lIla 
Ikalt~! ultratcrrena, 
Puci(\ signor SindaC(), mi sento profondamente solidale con gli intenti 
uniuri che Cjllestanllo, ancor più, Ic cclebraziot1l im!ttte vogliono ri\(.' 
slire, 
\1I,spic( I che uli ce1dJLl/ioni siano le pil'l lInit:lric e limpide possihili, 
Au,spim ancora b sollecita promo/ione, a tutti i lin::IJi, dalle minime fra­
zioni "lIe citr;l, di comitati impegnati e organicamente collegati, per una 
dires;1 (Ici l'almi fomlamc11tali cspressi dalla nostra Costituzione: comi 
tati che uo\[ehhero essere promossi non solo per riconfcrmare ic!t:t1i 
e dottrine, ma ;l1lche per un 'azione veramente fattiva e invenri\'amentc 
graduale, che sperimenti tutti i mezzi possibili. non l'Ì()lenti ma sempre 
più energici, rispetto allo scopo che l'emergen;:a attuale pOlle categori­
camenTe a tutti gli uomini di coscie11la, 
Si tr;tttt cioè di impedire, ad una maggioranza che non ha ricevuto al­
cun mancLlto:t1 riguardo, di mutare la Costituzione: si arrogherebbe UIì 
compito che ,~()lo un;1 nUOla Assembici Costituente, programmati camen­
te eietta per questo, c a sistema proporzionale, potrebbe asslJh-ere co­
me \eraillenie rappresentati l';] di tutto il nostro popolo, 
Altrimenti 'larehhe un autentico colpo di Stato, 

* I "COlll1Llli pu LI (ustitu/iunc", sorti dopo l'appello Lmciatu da don DOSsClti, 
"i SOrlO rapid:lIllcllte affermati CO!lle gaumi di democrazia c partecipazione cid­
k, in lutta LI penisola. LI scconda Assemblea :'>J:uiollale s\()ltasi il 2:\ settembre 
I ()l)~ 1Iel chimtn) dell'ahhazi:l di ,\!()l1tneglio, ha registrato la presenz:I dci rap­
prnl Ilunli di o!lI'(' c'('nlCl cOl1liuti terriloriali, come pure J'interl'l'nt() cii illlhlri 
giuristi il1ljlL'gmli iilull'oJlcra di JtrcnU divulg:uionc dci princìpi fomLlll1clluli 
dl'i dctLlW costlfllzillll:!IC c di pl'l'i'l'ggente rifles~i()ne sulle esigctlI.c di moder­
nizza/Ione chl' pure emergono in alcuni punti deHa Clm repubblicana, Su que 
ste hasi i CUllliuri slolgo!1o la loro funzioIw, princip;!Imclllc per l:! loJ'i) forrll;]­
/.ione dd gim ani. intervenendo COIl conferenze, lezioni, ljucstio!1'dri, su~sidi 
audiu\isi\i. attornl):d tCIl1:! decisi\'() dclLI qu:Ilit;1 della cOllvirenZ:l dl'J1lucr:!lica, 

I ;. * Si tratla della Icllna che d()1l ])ossetlÌ scrisse in nspusu al sind:lco di ]l\,Jlogn:l 

I 
che lo avcv:! lIl\ILl. to allc cckhrJZIO. nl Jlcr la !(CSl.stcnza, La lcttcr:! ili puhnlic:!t:l 

I Sli l'ari giornali nei giorni .22-2) aprilI.' 199t. 
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EPILOGO 

Settembre volge ormai al termine, anche se il caldo non deml lrde 
[,';IV\el1tllra è finita e comincia a serpeggiare l'idea di create Illì':l~,il 
eiazione giovanile elle dia le gamhe alla Costituzione e la Ltc,,'!,\ c'JIll 

minare tra la gente. Bisogna diffonderla, farla conoscere, di1cn:Jcrla, 
realizzarla. 
!k!JOLI ci ucconU delle ditTicolt:l incontr:Jtc nel mettere insieme un 
gll!lI!)(1 di il,lll\'illll:1 ·1(llle. 1\1:1 (I,~g! (' d!\cr,~() (i!';! (' ('/:1 (11,ìliii/illll' 

come punto di partenza e di coesione. 

Chiudiamo con una fc~ta, che \'a benissimo. Saìuti, abbr:lcci, disClI",~il) 
ni l' perfino qU:llche barzelletta. 
Tulli sono ansiosi di sapere della lellera di Penini. Le richieste son() con 
tinuc, fra un rusLico e un dolcino. lo prendo tempo. Continll() J rit1<:t­
tere, poi mi allontano. 
Spero di non :I\erli delusi. Pr()\() a immaginare la loro reazione. 
PejJ/)e: "f',ion è così che si fa)). 
FraJlc(). "Non pui) parlare di llnJ cosa co'ìì imporrante e poi lasciar la 
cadere nel vuoto» . 
. 'l'Ie{{lllia: "Però è anche vero che fin dall'inizio ci ha detto che era un 
segreto». 
J)ehura: ,,:VIa almeno darci un'indicaziune, per Llrci capire),. 
Daniela: "Sì è \Tro, solo un' indicazione',. 
f(OSClllIlCl: "Forse ci sono st:lte delle pressioni internazionali, che non 
pOSS0l10 essere rivelate». 
,\lario: "O anche degli accordi l'ben'ari per assicurare la democrazia nel 
nostro Paesc>,. 
AmU/: ,,[ se in realtà non ci fosse proprio niente da s\'elare ì La \'trit:l 
l'abbiamo anlta sotto i nostri occhi giorno dopo giorno. L'ahhiamo co­
nosciuta un [10 alla v\llta. Non c'è nulla da aggiungere». 
J)(I/'ide: "Forse hai ragione, Anna: il segreto di Pcrrini in fondo è la Co­
sti tuzione)'. 
Grazia: «Non è p<hsibile. Non ci nello. Per mc esistono dei seri motivi 
per tacere". 
J[arco: <do sono cLlCcordo con Anna». 
l()rellz(): "Tacere. È proprio questo il punto. Chb~;l quantt \'olte ri\'t­
dre!1lu .\Iichi. ma nessuno di n()i c!unà più chiedere nulla. Qucsto \'llO­
le: Ull patto di silenzio. S()no sicuro che anche lui non riprender:l più 
il c!iscmso. E ognuno di noi !)(!tr:l Fantasticare sul segreto di Pertini)). 
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